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I contrasti sull'economia sfociano in aperto elettoralismo 
* • 

Il governo e in pre-crisi 
Andreatta e Formica ai fèrri corti 
La maggioranza diserta il Senato 

Inverecondo scambio d'insulti tra i ministri del Tesoro e delle Finanze - Spadolini convoca per lunedì una 
riunione dei cinque - Bloccato a Palazzo Madama il decreto fìscale - Fanfani reagisce a critiche del PRI 

Distacco tra 
governo e paese 
di CANDIANO FALASCHI 

f 1 'È UN clima di pre-crisi. 
Non vi è dubbio che la 

maggioranza si sta asfarinan­
do», per usare l'espressione di 
un ministro in carica. Però 
non si capisce bene quali sia­
no le questioni politiche che la 
stanno dividendo. Una sola co­
sa è certa: si è fatta più acuta 
la contraddizione tra governo 
e masse popolari. È vero che 
in questi giorni una parte del­
la stampa ha cercato di met­
tere in forte evidenza soprat­
tutto la polemica nel sindaca­
to, e si è spinta addirittura a 
presentare le organizzazioni 
sindacali sotto la luce di vere 
e proprie controparti dei la­
voratori. Tuttavia, il dato di 
fondo è un altro. Sta nella 
comprovata incapacità di 
questo governo di dare rispo­
ste credibili a chi lavora, a chi 
il lavoro l'ha perduto sotto i 
colpi della crisi, ai pensionati, 
e — più in generale — alle 
forze produttive del paese. 

Questa è la realtà. Del re* 
sto quasi ogni giorno vi è qual­
cosa che ci ricorda come l'e­
sperienza del pentapartito sia 
sfociata in un vicolo cieco. Lo 
ammettono gli stessi partiti 
governativi: da chi ha bollato 
lo Spadolini-bis con la parola 
«Babilonia» a chi, come il 
giornale de, riconosce che un' 
azione efficace è resa impos­
sibile da una mancanza di o-
mogeneità e dai dissidi conti­
nui tra i ministri. 

Lo scambio di invettive tra 
i ministri delle Finanze e del 
Tesoro è ormai più che una 
Babilonia. E' un'indecenza. 
Tanto più che dovrebbero es­
sere proprio loro a garantire 
ai lavoratori la riforma fisca­
le. Ma perchè è nato questo 
governo, e nella forma grotte­
sca di copia fotostatica del 
precedente, e quindi con que­
sti stessi ministri? Tale sboc­
co non era fatale. Altre solu­
zioni, più all'altezza dei tem­
pi, erano sicuramente possibi­
li, e se sono state rifiutate non 
è per caso. Lo Spadolini-bis è 
dunque figlio di una formula 
politica consunta e della sua 
crisi. Con tutti gli sforzi che 
ora stanno facendo per pren­
dere le distanze da Palazzo 
Chigi, le segreterie politiche 
dei partiti governativi non 
possono far dimenticare que­
sta elementare verità. Ciò oc­
corre tenerlo presente non a 
scopo meramente polemico, 
ma per avviare nel modo giu­
sto — cioè critico e serio — 
una riflessione sul «dopo», 
tanto più in un momento che 
vede la DC da un lato e il PSI 
dall'altro impegnati a scam­
biarsi confusi segnali di fumo 
alle spalle di un governo con­
siderato più che mai provvi­
sorio. 

È chiaro che si sta andando 
a una stretta nella quale è in 
gioco anzitutto la sorte di Spa­
dolini Lo stesso maldestro 
tentativo del presidente del 
Consiglio di porre ultimatum 
ai sindacati non sì sa se regi­
strarlo sotto il titolo dell'arro­
ganza o sotto quello della de­
bolezza. Nella maggioranza 
c'è chi dice, ormai in modo a-
perto: andiamo subito alle e-
lezioni anticipate. E si ferma 
a questo, evitando di parlare 
di una alternativa, di una no­
vità. Alle urne, allora, per tor­
nare al pentapartito? Bella 
prospettiva, anche per chi è 
abituato alle minestre riscal­
date! Altri, sempre nella mag­
gioranza, pensano a un gover­
no a termine, fino a primave­
ra, per abbinare elezioni am­

ministrative ed elezioni poli­
tiche anticipate; altri ancora 
(e tra questi — sembra — la 
segreteria democristiana) 
vorrebbero un governo di fine 
legislatura fondato su di un 
rinnovato accordo DC-PSI. 
Sono molti gli scenari per una 
crisi di fatto, che rimane in 
gran parte nebbiosa. Le bat­
tute di assaggio si intrecciano 
con i tatticismi, secondo un 
gioco politico che sa di vec­
chio. 

Basta pensare ai problemi 
con i quali debbono fare quoti­
dianamente i conti gli italiani, 
e si ha — netta — l'idea di una 
danza sull'orlo del precipizio. 
Presi dalle loro manovre, 
sembra che gli esponenti più 
in vista del pentapartito ab­
biano perso cognizione dei 
fatti, delle questioni reali. È 
allora il momento di dire: 
guardate, certi nodi bisogna 
scioglierli ora, in questi gior­
ni, altrimenti domani non vi 
sarà alcuna possibilità di svi­
luppi positivi. Con la legge fi­
nanziaria possono essere fatte 
scelte in un senso o in un altro. 
Si può stabilire così chi paga 
certi costi della crisi. Si può 
stringere il cerchio della re­
cessione, oppure si può dare 
un'indicazione diversa. E 
quindi chiediamo: si vuol re­
stituire ai lavoratori ciò che il 
fisco ha loro ingiustamente 
sottratto? Si vuole attenuare 
quella pressione iugulatoria, 
di stampo reaganiano, che sta 
opprimendo Comuni e Regio­
ni? E infine, è possibile dare 
un segno nuovo che vada nel 
senso della ripresa degli inve­
stimenti e dello sviluppo? Ec­
co alcuni dei banchi di prova. 

La risposta ai comunisti 
(ma naturalmente non solo ad 
essi) la si deve dare non a pa­
role, ma tenendo conto di esi­
genze precise. Niente è più 
lontano dalla realtà quanto 1' 
immagine che qualcuno ha 
cercato di dare del PCI — un* 
immagine da anni Cinquanta, 
da guerra fredda — dopo la 
pubblicazione dell'articolo di 
Chiaromonte. Sono proposte 
precise quelle che i comunisti 
hanno gettato sul tappeto. Su 
queste si deve discutere. È un 
mese che si attende una rispo­
sta del governo, e non si sa 
ancora se questa potrà esser 
data lunedì prossimo alla ri­
presa della discussione di 
Montecitorio. Al suo ritorno 
da Washington, Spadolini ha 
di che riflettere. 

Gli ultimatum e i ricatti ba­
sati sulla minaccia di crisi e 
di elezioni non servono. Cose 
del genere hanno semmai il 
sapore di un calcolo elettora­
le in senso deteriore, al quale 
tutto si sacrifica, anche quel 
minimo di compostezza ne­
cessaria in un panorama co­
me l'attuale. Occorrono quin­
di risposte precise.- dei «sì» e 
dei «no», in modo che la gente 
possa capire bene di che cosa 
si tratta e che cosa è in gioco. 
È l'ora di finirla con la prov­
visorietà e con i rinvìi, con le 
soluzioni di corto respiro che 
per loro natura non incidono 
su di una situazione che non 
può che peggiorare se lascia­
ta alla deriva. Bisogna abban­
donare una politica che ha 
fatto fallimento. Quindi, me­
no messaggi cifrati, e più 
chiare assunzioni di responsa­
bilità, perché — ripetiamo — 
le ipotesi politiche future di­
penderanno in buona misura 
da quel che adesso, senza in­
dugi, si riuscirà a fare per 
fronteggiare la crisi. 

ROMA — È ripreso lo scambio di contumelie 
tra il ministro delle Finanze Formica da un 
lato e il ministro del Tesoro Andreatta dall'al­
tro. La spaccatura è profonda. Abbiamo così 
l'indice più evidente del logoramento.del go­
verno, proprio nel momento in cui Spadolini e 
la maggioranza sono chiamati a decidere en­
tro lunedì quali emendamenti presentare alla 
legge finanziaria. A questa polemica si ag­
giungono le altre, esplose nella giornata di ieri 
dopo che in Senato e mancato il numero lega­
le, perché erano assenti molti parlamentari de 
e socialisti, e non è stato possibile approvare il 
decreto fìscale. 

Formica (intervista a Repubblica) aveva 
gettato sul collega de del Tesoro il sospetto di 
essere il promotore di una manovra tendente 
a spingere, d'accordo con la Cqnfindustria, a 
uno scontro distruttivo col sindacato. An­
dreatta replica con un corsivo che apparirà 
oggi sul giornale democristiano, e che quindi 
ha una ufficialità. E così si scende, da una 
parte e dall'altra, a livello di una rissa scom-

C. f. 

(Segue in ultima) 

ROMA — Un altro «scivolone» del governo. 
Una maggioranza latitante ha impedito Ieri 
che il Senato votasse il decreto fiscale che ha 
aumentato ad agosto il prezzo, della benzina. 
Alla prova dello scrutinio segreto, chiesto dal 
gruppo comunista, sulla conversione in legge 
dello stesso decreto, il pentapartito è risulta­
to largamente assente per cui il voto è stato 
invalidato per assenza del numero legale. Ha 
commentato il ministro delle Finanze Rino 
Formica: «Anche questo è un segnale della 
disaffezione della maggioranza nei confronti 
della manovra di politica economica del go­
verno». Su una forza di 190 senatori, I cinque 

• partiti che sostengono il governo erano pre­
senti in aula con appena 84 parlamentari. I 
de erano 63 su 139; i socialisti 14 su 32; 1 so-
cialdemocratici 3 su 10; i repubblicani 4 su 7. 
Assenti i due liberali. 

Saltata così la seduta del mattino, il voto è 
stato rinviato al pomeriggio. Cinque ore non 
sono però risultate sufficienti ai gruppi della 
maggioranza per far affluire un contingente 
di senatori in grado di garantire il numero 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Durante l'assemblea ali5Autobianchi di Desio 

Per il fisco Trentin 
pri l i l lo sciopero 

«Una iniziativa nazionale di lotta per garantire i nostri obiet­
tivi» - Il dialogo del dirigente sindacale con gli operai sulla scala 
mobile e sulle scelte unitarie - Dibattito acceso in fabbrica 

MILANO — - È possibile trasformare la proposta del sindacato in una proposta di lotta, 
chiarendo i punti oscuri, fissando vincoli e priorità, superando così scetticismi e incredulità. 
Soprattutto gli obiettivi devono essere sostenuti dall'iniziativa: uno sciopero nazionale per il 
fisco sarebbe un sostegno concreto alla proposta". Bruno Trentin, conclude così — raccontano 
ì compagni — una diffìcile assemblea interna aU'Autobianchi, la grande, impenetrabile per i 
curiosi, fabbrica della Fiat situata alle porte di Milano. Il clima — raccontano ancora — è 
acceso. Un dibattito vero che 
porta a ragionare, dopo lun­
ghe discussioni all'interno 
del consiglio di fabbrica. 
Martedì le assemblee di re­
parto voteranno emenda­
menti, il documento unitario. 
Tentiamo una ricostruzione 
di questo dialogo aperto tra il 
segretario della CGIL e gli o-
perai, anche tenendo conto di 
un franco dialogo svoltosi 
prima dell'assemblea nella 
sede della CGIL. 

OPERAIO — Valeva pro­
prio la pena di dichiarare una 
disponibilità a rallentare del 
10% la dinamica della scala 
mobile? Capisco che si possa 
giungere a questo, dopo aver 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

Iniziative del PCI nel paese 
ROMA — «Contro la politica economica del governo, per modifi­
care profondamente la legge finanziaria, per una effettiva rifor­
ma del fisco-. Su questo tema si sta sviluppando, in questi giorni, 
un'ampia mobilitazione popolare. Segnaliamo, di seguito, le pri­
me iniziative: ieri a Bologna in piazza Maggiore manifestazione 
con Adalberto Minucci e a Bari attivo pubblico con Giorgio 
Macciotta. Oggi, a Milano dibattito con Bollini e Quercioli e a 
Napoli attivo con Abdon Alinovi. Domani a Torino si svolgerà 
una manifestazione con Giorgio Napolitano. Attivi pubblici lu­
nedì 8 a Treviso con Gambolato e mercoledì 10 a Vicenza con 
Marghert Giovedì 11 a Roma una delegazione di Massa rag* 
giungerà il Parlamento mentre venerdì 12 assemblee e attivi si 
terranno a Rovigo, Verona, Belluno e una manifestazione in 
piazza a Taranto con Gerardo Chiaromonte. Sabato 13 a Firenze, 
a piazza della Signoria manifestazione con Adalberto Minucci, a 
Genova dibattito PCI-PSI. Il 17 a Roma si terra una manifesta* 
zione regionale con Gerardo Chiaromonte. 

Iniziativa delle donne della «Plaza de Mayo» 
—————^——^^^^— — ^ — — — I ^ ^ J M ^ ^ ^ » ^ . , . . . . [ _ n M-B-nM^M^^n.11 - .-i mr-i.--i.i_ .1 - r ^ 

A Pertini i nomi di 62 
donne incinte e di 22 

bambini «desaparecidos» 
Lunedì il magistrato inizia Tesarne dei fascicoli alla Farnesina - Il PCI sollecita 
un dibattito al Senato - Nuove richieste di chiarezza da forze della maggioranza 

ROMA — I genitori e gli altri 
parenti de) bambini Italiani 
scomparsi in Argentina han­
no deciso di rivolgersi al pre­
sidente della Repubblica 
Sandro Pertini. Un «dossier» 
delle nonne di «Plaza de 
Mayo», che denuncia la spa­
rizione di ottantaquattro 
bambini dal '76 ad oggi nel 
paese latino-americano, è 
stato inviato al Quirinale 
(che però non l'ha ancora ri­
cevuto) e consegnato in co­
pia alla sezione italiana di 
•Amnesty International». 
Secondo il documento, pre­
parato dalle nonne e dal pa­
renti di «desaparecidos» che 
periodicamente manifestano 
dinanzi alla Casa Rosada a 
Buenos Aires, i bambini 
scomparsi sarebbero venti­
due, tutti in età compresa tra 
i due mesi e i sei anni, ai qua­
li devono esserne aggiunti 
altri sessantadue di cui si 
presume la nascita in quanto 

le madri sono state arrestate 
quando erano incinte. Nell'e­
lenco figurano i nomi di sette 
Italiani o oriundi italiani, 
mentre per le donne incinte 
arrestate, in un ventina di 
casi uno dei due genitori del 
nascituro era di probabile o-
rigine italiana. Sono com­
presi anche due ragazzi 
scomparsi nel *77 che oggi a-
vrebbero rispettivamente 
venti e ventuno anni. 

Prosegue speditamente, 
Intanto, l'inchiesta giudizia­
ria promossa dalla magi­
stratura per accertare le re­
sponsabilità negli ambienti 
politici e diplomatici. Ieri, il 
sostituto procuratore Marini 
ha firmato un «ordine di esi­
bizione» che la polizia ha già 
provveduto a notificare alla 
Farnesina. Sì tratta del pri­
mo passo formale per ac­
quisire la documentazione, 
giacente al ministero degli 
Esteri, sui «desaparecidos» l-

tallani. In mattinata il magi­
strato Inquirente ha convo­
cato nel suo ufficio il consi­
gliere giuridico della Farne­
sina, Arnaldo Squillante. Il 
colloquio è servito al magi­
strato per conoscere i passi 
ufficiali fatti dal dicastero 
degli Esteri dopo le segnala­
zioni delle scomparse. Il dot­
tor Squillante, all'uscita del 
tribunale, si è limitato a con­
fermare «la piena collabora­
zione del ministero con le in­
dagini». Più tardi si è appre­
so che nella prossima setti­
mana, forse lunedì, 11 giudice 
si recherà al ministero degli 
Esteri per iniziare l'esame 
dei fascicoli, intestati a «de­
saparecidos» italiani, giacen­
ti da anni negli uffici. Si trat­
ta di migliaia di pagine, in 
quanto sembra che per ogni 
persona scomparsa al mini­
stero sia stato redatto un ve­
ro e proprio «dossier». 

Stamane, il dottor Marini 

ascolterà la prima testimo­
nianza di un familiare di una 
delle persone scomparse. SI 
tratta della signora Cristina 
Mihura che ha già presenta­
to una denuncia al giudice. 
Sempre per oggi è previsto 1* 
Interrogatorio come testi­
mone del giornalista del 
TG2, Italo Moretti, autore di 
molti servizi sulla vicenda. 
Ora alla Procura romana si 
attende l'arrivo di altre de­
nunce ed 1 rapporti della po­
lizia e del carabinieri, Incari­
cati di reperire qualsiasi atto 
relativo alla questione, che 
potrebbero essere stati depo­
sitati In passato In altri uffici 
(ambasciate, posti di polizia, 
tribunali). L'inchiesta giudi­
ziaria marcia su due fronti. 
Il primo riguarda eventuali 
reati commessi in Argentina 

Gianni De Rosas 

(Segue in ultima) 

L'inchiesta sulla Loggia di Gelli 

Il Side la P2 

Giuseppe Saragat Giovanni Leone : 

Saragat e Leone 
Gli intrighi intorno al Quirinale - Ascol­
tati i due ex presidenti della Repubblica 

ROMA — Gli uomini della P2 e dei ser­
vizi segreti agli ordini di Licio Gelli ave­
vano intessuto una vera e propria ra­
gnatela di «sorveglianza» e di spionag­
gio intorno al Quirinale e ai due ex pre­
sidenti della Repubblica Giuseppe Sa­
ragat e Giovanni Leone. Una serie di 
gravi fatti sono emersi, ieri mattina, 
proprio dalle deposizioni dei due ex capi 
di Stato, ascoltati dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla P2, nei 
loro uffici a Palazzo Giustiniani. Le de­
posizioni di Saragat e Leone erano mol­
to attese proprio perché si trattava di 
chiarire, nei limiti del possibile, tutta 
una serie di circostanze venute alla luce 
con l'esplodere dello scandalo P2: in che 
modo Licio Celli era riuscito a farsi ri­
cevere dall'ex presidente Leone e che 
cosa si sapeva, al Quirinale, del famoso 
piano preparato dallo stesso Gelli per 
una Repubblica presidenziale? Come 
mai Umberto Ortolani era riuscito a 
farsi ricevere in udienza dallo stesso 
Leone? Insomma, contatti, incontri 
•scambi di cortesie», al punto di far pen­
sare, a molti, che Gelli e Ortolani aves­
sero ormai libero accesso al Quirinale, 
soprattutto durante la presidenza del 
senatore Leone, quando il bubbone P2 

aveva ormai messo solide radici nei 
gangli della vita pubblica del paese. 

Ieri mattina, dunque, la Commissio­
ne parlamentare d'inchiesta (solo i 
membri della presidenza e i rappresen­
tanti dei gruppi) si è recata a Palazzo 
Giustiniani, da Leone e Saragat, pro­
prio per chiarire ogni dubbio. Le audi­
zioni sono iniziate con Leone e poi con 
Saragat e si sono protratte per circa due 
ore. Prima dell'inizio, il senatore Leone 
ha scambiato qualche parola con I gior­
nalisti affermando di «essere lieto di po­
ter finalmente chiarire dubbi e perples­
sità». Alla fine della deposizione è stato 
il figlio di Leone, Giancarlo a distribui­
re ai cronisti una puntigliosa «memo­
ria» chiarificatrice. In essa, Leone spie­
ga di aver reso «le dichiarazioni davanti 
alla Commissione, al fine di rendere un 
servizio alla verità». Di non aver mai 
avuto alcun rapporto con Licio Gelli; di 
averlo ricevuto in udienza ufficiale una 
sola volta con il gran maestro Salvini, il 
10 aprile 1972, su sollecitazione scritta 
delio stesso Gelli del 29 dicembre 1971. 
Si trattò — spiega Leone — di una u-
dienza brevissima. Circa una fotografia 
che lo ritrae con Licio Gelli accanto — 
spiega Leone — «essa è stata ritagliata 

da una foto ufficiale scattata in occa­
sione di una udienza accordata ad espo­
nenti del mondo bancario e presidenti 
di banche popolari guidata da Giuseppe 
Pella che furono ricevuti il 26 settembre 
1972 per la presentazione dell'Enciclo­
pedia tributaria. In tale folto gruppo, 
formato da magistrati, economisti, di­
rigenti pubbicì, c'era anche Licio Gelli». 

Leone aggiunge poi di non aver mai 
avuto alcun rapporto con Umberto Or­
tolani chiarendo anche l'origine di altre 
due fotografie, anch'esse ritagliate da 
foto ufficiali di udienza, che lo mostra­
no accanto allo stesso Ortolani. 

: «Esse — precisa Leone — furono 
scattate il 19 settembre 1972 e 1118 feb­
braio 1975, in occasione dell'udienza ac­
cordata, la prima al Consiglio direttivo 
della Federazione della stampa italiana 
all'estero e, la seconda, alla Federazio­
ne Mondiale della stessa organizzazio­
ne, di cui Ortolani era presidente». Nella 
•memoria» distribuita ai giornalisti 
Leone «ha tenuto a stigmatizzare l'e­
normità dell'accostamento fatto con ri-

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Si è spento in Francia quasi dimenticato il «Signor Hulot» 

Morto Tati, umorista «non violento » 
PARIGI — L'attore e regista 
francese Jacques Tati è morto 
a 71 anni in seguito a un'em­
bolia polmonare. Tati, il cui 
vero nome era Jacques Tati-
schef f, era nato il 9 ottobre del 
1908 a Le Pecq, in Francia, ma 
le sue complicate ascendenze 
si estendono in Olanda, in U* 
nione Sovietica e in Italia. A* 
veva esordito da ragazzo nel 
mustt>hall, speciauzzandosi 
poi, sempre più, nel genere 
che gli era miracolosamente 
congeniale: la pantomima. Di 
recente Tati aveva quasi ab­
bandonato, l'attività cinema­
tografica: l'ultimo suo film, 
infatti, è «Parade», o -Il circo 
di Tati-, realizzato nel *?4 per 
la televisione. A proposito del­
la sua scomparsa, e della sua 
assenza in questi ultimi anni 
dal mondo del cinema. Costa 
Gavras, direttore della Cinete­
ca Nazionale Francese, ha 
commentato: -Tati non aveva 
perso il suo pubblico. Aveva 
perso i produttori, che non lo 
avevano capito. Per questo sia* 
irto particolarmente dispiaciu­
ti del fatto che non sia riuscito 
a trovare i soldi per i suoi ulti­
mi progetti. La scomparsa di 
Tati è sin colpo terribile per il 
cinema intemazionale-. Jacques Tati in um di «iPlay limeii 

•Posto dire di aver cono­
sciuto quasi tutti i Grandi, 
da Buster Keaton a Charlie 
Chaplin, da Mach Sennett a 
Stan Laurei, a Harold Uoyd, 
ma la mia comicità ha sem­
pre teso a rispettare i canoni 
di un certo realismo e, per 
tramite di essi, a mantenere 
tutta la sua possibilità di im­
patto con l'immaginazione 
popolare, con il massimo ri­
spetto, se vogliamo, della 
stessa personalità degli 
spettatore.. Sono un sempli­
ce artigiano, e Hulot i un uo­
mo come tanti, non viene da 
voi a dirvi? "Statemi a senti­
re, e vi farò ridere"... ». 

Così Jacques Tati, presen­
tando a Roma, nel 71, il suo 
ultimo lungometraggio cine­
matografico (e penultimo 
suo titolo, se consideriamo il 
successivo Parade, 1974, rea­
lizzato per la Televisione 
svedese), cioè Traile, ovvero 
Mon&ieur Hulot nel caos del 
traffico, definiva il proprio 
mondo, e amabilmente ne 
circoscriveva i limiti. Ecces­
so di modestia, forse, il suo; 
ma che può fornire qualche 
ragione degù scacchi com­

merciali subiti netta fase de­
clinante della sua attività; 
Trafìc fu già un'impresa da 
scommessa, dopo il disastro 
— dal punto di vista del bot­
teghino, ma nemmeno la cri­
tica era stata molto tenera 
— di Playtime, 1968, peral­
tro di costosissimo impianto. 

L'umorismo 'non violen­
to', non aggressivo di Tati, 
alla resa dei conti, non paga­
va più. La misura umana 
delle situazioni da lui inven­
tate, il suo surrealismo quo­
tidiano, si scontravano con 
la brutalità di un'alienazio­
ne di massa, con una dila­
gante fame di volgarità, dove 
la perplessa gentilezza del 
suo alter ego Hulot si trovava 
sempre più spaesata. A pro­
posito di Playtime, aveva 
detto: 'In una civiltà indi­
rizzata verso l'automazione 
totale, ci sarà sempre biso­
gno del piccolo stagnaro, con 
la sua fiamma ossidrica...*. 
Paradossalmente, per esor­
cizzare la mostruosità delle 

(Segue in ultima) 

Nel l interno 

L'Adriatica denuncia: «13 
traghetti sono inservibili» 

Come e quando la società di navigazione Adriatica, del grup­
po Finmare, scopri die 1 tre traghetti giapponesi vendutile 
dall'armatore di Messina Sebastiano Russottl erano, per 
giunta, costruiti male. Ecco un altro capitolo della vicenda 
giudiziaria adesso riesplosa, sulla base di nuovi documenti, al 
UlbunaJe di Venezia. A PAG. 3 

Da ieri a Roma e nel Lazio 
si debbono pagare le medicine 

Da Ieri a Roma e nel Lazio 1 farmacisti fanno pagare le medi­
cine. E c'è 11 pericolo che la «serrata» dei farmacisti si allarghi 
ad altre citta e regioni. Al fondo di questa nuova crisi della 
sanità (dopo 1 disagi creati dallo sciopero negli ospedali) Ce la 
mancata erogazione del Tesoro ai bilanci delle USL. Il «buco» 
è di «.000 miliardi. A PAG. 3 E M CRONACA 

La scomparsa di Edward H. Carr, 
lo storico inglese dell'Ottobre 

È morto a Cambridge, all'età di 90 anni, Edward H. Carr, lo 
storico che ha dedicato la sua vita allo studio della Rivoluzio­
ne d'Ottobre e dell'URSS, Nelle pagine culturali Giuseppe 
Boffa ricorda la sua figura e il suo lavoro, svolto proprio nel 
pieno degli anni della «guerra fredda». A PAQ. 13 

Firenze, la Cupola è 
ma c'è contrasto sulle cure 

La Cupola del Brunelieschi a Firenze è ferita: le lesioni sono 
ormai a soli dieci metri dalla cima. Un intervento è sempre 
più urgente, ma gli esperti sono divisi sulle cure da adottare 
perche hanno opinioni diverse sulle tecniche con cui ta co­
strutto 11 capolavoro architettonica La disputa non è nuova: 
cominciò nel'600. A PAQ. 2» 
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Dopo trentacinque giorni di dura lotta 

Adesso raccordo c'è 
operai strappano 

un futuro per Bagnoli 
Le trattative proseguite nella notte per arrivare alla firma - Si era partiti un mese fa con 
la minaccia di chiusura - Nel prossimo aprile in funzione la nuova colata continua 

ROMA — L'accordo c'è. CI vorrà un'al­
tra nottata di trattative per verificare 
tutti gli elementi ed arrivare alla firma 
ma una intesa di sostanza per la side-
rurgla e per Bagnoli è stata trovata do­
po 35 giorni di lotte. Giorni pieni di in­
certezze e di colpi di scena, di resistenze, 
di scioperi e di manifestazioni che han­
no coinvolto non solo gli operai ma tut-

*ta Napoli. Ieri, per ore ed ore. il consi­
glio di fabbrica di Bagnoli ha discusso 
l'Ipotesi di accordo e alia fine ha dato il 
«disco verde*: una delegazione di lavo­
ratori è partita subito per Roma dove. 
all'Intersind. è ripresa la trattativa, sta­
volta per stringere, per chiudere con 
una firma. 

Trentaclnque giorni fa l'Italsider era 
partita annunciando un plano durissi­
mo di cassa Integrazione: migliala di o-
peral sospesi in tutti i siderurgici, nove 
mesi di inattività per Bagnoli, disatti­
vazione dell'altoforno (all'inizio si era 
parlato addirittura di spegnimento). 
Èra una dichiarazione di guerra, in 

Siualche modo l'annuncio che per la 
abbrica napoletana (la più vecchia roc­

caforte operaia di questa città) non c'e­
ra un futuro. Oggi — con l'intesa — le 
cose sono capovolte. Certo, ci sarà u-
gualmente cassa integrazione ma 11 
quadro della situazione è ben diverso: 
sono arrivati (dopo un itinerario tor­
tuoso e dopo mille resistenze) 1 finan­
ziamenti delle banche e del governo per 

la ristrutturazione; c'è la garanzia del 
rispetto del tempi di entrata In funzione 
del nuovi impianti. Ad aprile quando 
l'altoforno riprenderà a produrre ghisa 
la nuova colata continua entrerà nella 
fase delle prove a caldo e subito dopo 
anche il gigantesco «treno a nastri» (che 
oggi è in fase di montaggio) inlzierà a 
lavorare. 

È un risultato questo che agli operai 
di Bagnoli non ha regalato nessuno. Ci 
sono voluti gli scioperi, i cortei, c'è volu­
to che per due volte tutta Napoli si fer­
masse, c'è voluta la solidarietà attiva 
degli enti locali, della giunta comunale 
e del sindaco Vaienzi. Il caso dei finan­
ziamenti è emblematico di tutta questa 
vertenza: quei soldi erano stati chiesti 
alle banche da molto tempo ma nulla, 
per mesi e mesi, si era mosso. Solo l'e­
mergenza, la spallata dei lavoratori è 
riuscita a cambiare le cose. 

Il nocciolo dell'accordo non è solo — 
e non tanto — nel fatto che la cassa 
integrazione colpirà di meno e meno a 
lungo (rispetto al nove mesi chiesti dal­
l'azienda ora ciascun operaio sarà so­
speso mediamente per un periodo di 
due mesi e mezzo e costantemente sa­
ranno presenti in fabbrica, anche attra­
verso corsi di riqualificazione profes­
sionale. la metà del dipendenti). La so­
stanza è nell'aver legato questa difficile 
fase ad un piano produttivo dello stabi­
limento, ai tempi della sua ristruttura­

zione. Qualche tempo fa l'azienda e De 
Mlchells avevano parlato di Bagnoli co­
me di un ferrovecchio, di una fabbrica 
incapace di reggere il mercato. Lo stabi­
limento, alla ripresa piena del lavoro, 
sarà competitivo a livello europeo, sarà 
una fabbrica «nuova*. 

Ma l'accordo — è il giudizio emerso 
dalla riunione del consiglio di fabbrica 
— dovrà essere un punto di partenza: 
restano (e sarebbe assurdo se non fosse 
così) tra gli operai timori e preoccupa­
zioni. Ricominciare l'attività ad aprile, 
rispettare tappa per tappa le scadenze 
dell'entrata in funzione del nuovi im­
pianti — dicono gli operai — è indi­
spensabile per non perdere l'ultimo tre­
no utile, altrimenti lo stabilimento sarà 
fuori mercato e la chiusura sarà l'unica 
alternativa ad una gestione drammati­
camente in passivo. 

L'intesa, che fa perno su Bagnoli, ri­
guarda anche zìi altri stabilimenti Ital-
sider che producono acciai di massa. 
Per rimpianto di Genova Cornlgllano 1 
lavoratori' in cassa integrazione saran­
no 1.300 per un periodo complessivo di 
tre mesi. A Taranto (lo stabilimento più grande del gruppo) i sospesi saranno 
00 per quattro settimane. Dopo la fir­

ma in tutti i siderurgici ci saranno as­
semblee di lavoratori per votare il testo 
dell'accordo. 

Roberto Roscani 
NAPOLI — Un'assemblea all'ltalsider di Bagnoli nel luglio scorso 

Primo bilancio della consultazione 

Dove il voto 
è segreto 
prevale di 

misura il sì 
ROMA — Le assemblee negli uffici e nelle fabbriche per discutere 
e poi votare il documento della Federazione CGIL-C1SL-UIL sono 
ormai a migliaia. Cominciano ad arrivare negli uffici centrali del 
sindacato centinaia e centinaia di verbali. E in alcune fabbriche, 
dove il consiglio di fabbrica ha deciso per il voto segreto, sì sono 
aperte le urne e si sono fatti i primi scrutini. È il caso della Carello, 
fabbrica torinese dell'indotto Fiat con 1.300 dipendenti. Ieri il 
comitato elettorale appositamente costituito ha reso noto il risul­
tato finale del voto: 837 i votanti, pari al 64,2% dei dipendenti; 406 
i sì (48,6%) ad un documento emendato secondo le indicazioni 
della FLM piemontese; 347t «no» (41,5%); 58 lo schede bianche, 26 
le nulle. Alla Olivetti ICO di Ivrea lo scrutinio è stato fatto in 
quattro reparti dove lavorano 1.065 dipendenti: hanno votato 587 
lavoratori, pari al 56%; ì «sì» sul documento emendato sono stati 
254, i no 253, 63 le schede bianche; 17 le nulle. 

Sempre dal Piemonte viene un panorama più complessivo delle 
assemblee. 201 le riunioni in cui i lavoratori hanno già espresso il 
loro parere. Il documento dei dieci punti è stato generalmente 
emendato e poi messo ai voti. I «sì» sono stati 10.425 pari al 78,7 %, 
i «no» 1.939 pari al 14,6%, le astensioni 884 pari al 6,7%. Il docu­
mento emendato è passato a larghissima maggioranza anche nella 
fabbrica di Walter Mandelli. 647 le assemblee che si sono svolte in 
Lombardia. 135 mila 207 lavoratori che hanno votato si sono cosi 
espressi: 29.008 «sì» pari all'82,4%; 4.289 «no» pari al 12,2%; 1.910 
astensioni pari al 5,4%. 234 sono le assemblee già fatte nei cantieri 
edili, 13.645 i lavoratori interessati, 10.915 quelli che hanno parte­
cipato alle assemblee, 10.628 quelli che hanno votato. I «sì» sono 
10.154, i «no» 225. 

Oltre all'Alfa Romeo dove si vota su un documento alternativo 
del consiglio di fabbrica (3.928 votanti, 113 per il documento della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 3.642 per quello del consiglio di 
fabbrica) a Milano hanno preparato documenti alternativi anche i 
consigli di fabbrica della Magneti Marelli e della Nuova Innocenti. 
Alla Fiat di Cassino il consiglio di fabbrica ha deciso a larga mag­
gioranza di votare un documento alterantivo. 

La Confindustria 
non abbandona 
la pregiudiziale 

Contratti bloccati anche se Merloni ammet­
te che il costo del lavoro è solo un aspetto 

ROMA — La Confindustria non abbandona la sua pregiudiziale 
sui contratti, nonostante sia costretta ad ammettere — addirittura 
con un discorso del presidente Merloni — che il costo del lavoro è 
•solo un aspetto» della crisi generalizzata della nostra economia. 

Anche nella trattativa tecnica di ieri con i sindacati (convocata 
per preparare il confronto politico del 16 e la verifica tra le parti e 
d governo il giorno 20 a palazzo Chigi), i dirigenti dell'associazione 
degli industriali privati hanno cercato alibi in cifre assolutamente 
parziali. Annibaldi ha sostenuto che il costo del lavoro per il 1982 
e salito del 18,7 %. mentre sarà del 14.6% l'anno prossimo, per cui 
senza «soluzioni idonee» sul salario, gli spazi per la contrattazione 
«sarebbero inesistenti». 

Garavini, Crea e Sambucini hanno, però, ricordato che il salario 
reale è rimasto al di sotto dell'inflazione, con una perdita secca del 
potere d'acquisto dei lavoratori che si aggira attorno al 3%. Su 
queste cifre — hanno detto — non si può barare, a meno che non 
si voglia scaricare sui lavoratori l'onere di un assetto fiscale e 

contributivo squilibrato e ingiusto. In discussione, quindi, è anche 
la capacità degli imprenditori di perseguire anche sul terreno delle 
scelte di politica economica una dinamica retributiva coerente. La 
stessa documentazione di Merloni sul dissesto della finanza pub­
blica rischia, senza comportamenti conseguenti, di essere un sem­
plice alibi. 

Ma i rappresentanti degli industriali hanno fatto orecchie da 
mercante. Annibaldi ha sostenuto che la differenza tra costo del 
lavoro e salario reale non è competenza degli industriali, che il 
problema della modifica del prelievo fiscale e degli oneri sociali 
«non ha incidenza diretta sul costo del lavoro». Ma poi lo stesso 
Annibaldi ha affermato che gli industriali sono interessati a una 
fiscalizzazione degli oneri sociali (7 mila miliardi a favore delle 
imprese) «stabile e strutturale», cominciando con il rinnovo del 
relativo provvedimento legislativo alla scadenza del 30 novembre. 

Il punto discriminante del negoziato è che gli imprenditori si 
rifiutano di mostrare coerenza con l'esigenza (accettata un anno fa 
a palazzo Chigi) della salvaguardia del salario reale. Per il sindaca­
to questo è l'architrave politico delle trattative sui tre tavoli (con­
tratti, costo del lavoro, fisco). «Vogliamo certezze sulle soluzioni 
fiscali e contributive — ha sostenuto Garavini — come condizione 
per intervenire sul costo del lavoro", i quali a loro volta sono possibi­
li se c'è una soluzione per i contratti». 

I negoziati con le categorie, invece, sono stati bloccati dalla 
Confindustria, nonostante ci siano gli spazi per andare avanti per 
i rinnovi contrattuali. Del Piano, ad esempio, ha ricordato che la 
produttività è aumentata nell'82 del 3,2 %. E ci sono rivendicazioni 
politiche, come i diritti d'informazione, che non hanno costi mone* 
tari ma attengono al potere del sindacato. Proprio ieri i chimici 
hanno raggiunto un accordo con la Confapi su questo. Prime intese 
sono state raggiunte anche nel settore delle aziende municipalizza­
te del gas e dell'acqua. Ma la Confindustria continua a non voler 
entrare nel merito delle piattaforme. 

Al Poligrafico con Camiti 
la proposta sindacale 

passa con tre «correttivi» 
Contestualità nei risultati, salvaguardia integrale dei redditi più 
bassi, volontarietà dello 0,50% - No assoluto ad interventi d'autorità 

ROMA-— Suona la sirena di 
fine turno: le due ore previste 
sono scadute, ma in troppi vo­
gliono ancora intervenire in 
questa assemblea con Pierre 
Camiti al Poligrafico dello Sta­
to. C'è una gran voglia di discu­
tere, capire e contare, tra le 
centinaia di lavoratori stretti in 
una sala angusta. E quando, 
dopo quasi quattro ore, arriva il 
momento del voto, la tensione 
si riversa tutta sugli ordini del 

.giorno e gli emendamenti rac­
colti dalla presidenza. Il loro 

senso politicò, alla fin*/sarà 
raccolto da un documento che 
approva (con 25 voti contrari) 
la piattaforma sindacale con 
tre puntelli: la contestualità dei 
risultati ai tavoli di trattativa 
su fisco, contratti e costo del 
lavoro; la garanzia della salva­
guardia integrale dei redditi e 
delle pensioni più basse; l'ade­
sione volontaria (con la delega 
e non la disdetta di un obbligo) 
al fondo dello 0,50%. 

Un risultato positivo, ma che 
da solo non cancella le inquie­

tudini^ il malessere che-ser­
peggia nel corpo del sindacato. 
Lo riconosce, con onestà, lo 
stesso Camiti nella puntigliosa 
replica alle critiche, «senza peli 
sulla lingua», dei 18 lavoratori 
intervenuti. Ci sentiamo espro­
priati dell'elaborazione - della 
politica del sindacato, aveva e-
sordito Euticchio, del consiglio 
dei delegati. 

Troppe polemiche, troppe 
divisioni nella Federazione uni­
taria, mentre il governo «sballa­
va» sul tetto del 16%, che per 

primo doveva garantire, e la 
Confindustria svuotava una 
conquista come la scala mobile. 
Sono stati in molti a mettere 
sotto accusa, nel dibattito, le 
scelte inflazioniste e recessive 
dell'esecutivo, denunciando la 
sua totale mancanza di credibi­
lità e i disegni elettoralistici dei 
vari partiti della maggioranza. 
Come si fa — chiedeva Cotogni 
— a fidarsi di un presidente del 
Consiglio che già annuncia in­
terventi di prepotenza contro i 
lavoratori* quando la sua mag-

Soranza non'riesce neppure a 
x passare in Parlamento i re- -

gistratori di cassa? 
Camiti ricorda che la piatta-. 

forma ha il valore strategico 
dell'unità e della lotta per una 
svolta nella politica economica. 
Il governo — dice — è chiama­
to a dare risposte concrete, non 
può cavarsela con fughe in a-
vanti. Se dovesse intervenire 
d'autorità, sarebbe quasi un 
colpo di Stato, un attentato 
gravissimo all'autonomia delle 
parti sociali acquisita dalla Co­
stituzione. Tra la caduta del 
sindacato o la caduta del gover­
no, è meglio — incalza il segre­
tario generale della CISL — 
che cada il governo. 

Ma questa volta anche il sin­
dacato è chiamato a dare ga­
ranzie. «Siamo rimasti scottati 
troppe volte», aveva sostenuto 
Gagliardi nel dibattito. 

«11 movimento operaio — re­
plica Camiti — non può tirarsi 
da parte: sarebbe come dire che 
abbiamo perso la guerra per 
colpa del nemico». La piattafor­
ma è uno strumento impegnati­
vo, organico e alternativo alla 
linea del governo e del padro­
nato: «Rappresenta non il mini­
mo comune denominatore, ma 
il massimo comune multiplo». 
Camiti difende la proposta cosi 
com'è, e accenna a prese di di­
stanza demagogiche e a disegni 
tesi a respingerla che se doves­
sero prevalere — dice — apri­
rebbero la strada alla disgrega­
zione del sindacato. Ma di ri­
nuncia non c'è traccia in questa 
assemblea. C'è, invece, tanto 
bisogno di chiarezza, comin­
ciando da un punto che lo stes­
so Camiti definisce essenziale: 
che la garanzia principale sia 
nella coerenza di tutti, nella ca­
pacità di lotta e di tenuta dell' 
intero movimento. 

Pasquale Cascella 

Sono riprese le fughe di capitali, pesano soprattutto l'inerzia del governo e la crisi politica 

La lira spinta verso nuove svalutazioni 
In dieci 
mesi ha 
perso il 
23,9% sul 
dollaro 
Aggravio di 
5-6 mila 
miliardi sulle 
importazioni 
Sconto 
al 5,5% 
in Olanda 

ROMA — Il dollaro è salito 
ieri fino a 1480 lire per atte* 
starsi, poi, a 1476, il massimo 
di tutti 1 tempi raggiunto du­
rante questa settimana. Nel­
l'ultimo giorno di mercato 
della settimana la calma è 
tornata sul mercati valutari 
internazionali. Lunedì si riu­
niranno a Basilea i governa-
-tori delle banche centrali per 
l'incontro mensile, già previ­
sto ma reso importante dalle 
novità delle ultime settima­
ne: le sopravvenute incertez­
ze negli Stati UnlU; l'inizio di 
una autonoma iniziativa di 
distensione nella politica 
monetaria dei principali 
paesi europei. 

Ieri l'Olanda ha deciso, per 
suo conto, di abbassare an­
cora il tasso di sconto, por­
tandolo dal 6 al 53%. mezzo 
punto al disotto di quello te­
desco. La Banca di Francia 
ha ridotto ancora, per la ter­
za volta nella settimana, di 

uno 0,25%. Le banche inglesi 
hanno portato il tasso base 
al 9%, il più basso da diversi 
anni, mentre si discute sul 
ruolo della sterlina, da molti 
ritenuta «sopravalutata» a 
danno dei produttori inglesi. 
Hanno ripreso forza, nella 
giornata di ieri, le ipotesi di 
riduzione del tasso d'interes­
se da parte degli Stati Uniti, 
sia pure del solo 0,5%. 

In questo clima interlocu­
torio la posizione della lira è 
quella di un drammatico iso­
lamento. La svalutazione 
della lira col dollaro è stata 
del 233% in d»ecl mesi. In 
questo stesso periodo il cam­
bio col marco è passato da 
532 a 574 lire. Oli effetti sull' 
economia interna sono im­
ponenti. Poiché paghiamo in 
dollari 1145% delle importa­
zioni abbiamo un aggravio 
del costo per 5-6 mila miliar­
di ai minimo. In marchi im­
portiamo un altro 10%, con 

relativo aggravio. Il 2-3% 
dell'aumento dei prezzi in­
terni, quindi dell'inflazione, 
lo dobbiamo già alla svaluta­
zione della lira nei confronti 
del dollaro e, in misura più 
controllata, verso le altre va­
lute. Nonostante questo ieri 
la contrattazione della lira a 
termine comportava uno 
sconto del 4% circa rispetto 
ai tassi interni. Come dire 
che alcuni ambienti finan­
ziari «scontano* ima ulterio­
re svalutazione di questo or­
dine. Circolano «segnali» che 
incoraggiano, di fatto, alla 
speculatone della lira e non 
mancano commentatori «og­
gettivi» che, dati tecnici alla 
mano, teorizzano la praticità 
di una svalutazione a sca­
denza più o meno lontana. 

Essi ignorano, appunto, di 
quanto la lira sia «già* svalu­
tata, fluttuando Uberamente 
contro il dollaro e in seguito 
al «rialHneamento» del Siste­

ma monetario europeo. Gli 
esportatori italiani ne hanno 
beneficiato — si segnala un 
miglioramento dei ricavi da 
esportazione — ed i consu* 
matori hanno pagato. Le 
conseguenze politiche della 
linea svalutazionista sono le 
seguenti: 1) dissociazione 
dalla posizione francese che, 
di fronte ad un attacco spe­
culativo molto deciso, si è e-
spressa nel senso di usare le 
altre «leve» della manovra, 
interne ed esterne, a prefe­
renza del cambio che ha ef­
fetti perversi su tutta l'eco­
nomia; 2) rtauneU a inserirsi 
nella tendenza ad adottare 
misure di rilancio economi­
co da parte degli altri.paesi 
europei: a tedeschi, francesi 
e inglesi alla ricerca di allcg* 
ferimenti della crisi econo­
mica l'ennesima richiesta di 
svalutare la lira suonerebbe 
come una iniziativa di com­

petizione sleale, protezioni­
stica. * 
- D'altra parte, Tesoro e 
Banca d'Italia non sembra­
no avere elaborato una stra­
tegia alternativa. Scoraggia­
ti dall'insuccesso riportato 
nella primavera scorsa, ri­
nunciano a sollecitare una 
migliore strumentazione del 
Sistema monetario europeo 
e iniziative di rilancio da 
parte della Comunità. La si­
tuazione viene aggravata dal 
fatto che si tende a dare una 
spiegazione '_ giustifl-
camionista di questa inerzia. 
Ieri, accanto ai timidi fautori 
della spiegazione «tecnica» 
della situazione della lira, si 
sviluppava il «partito della 
crisi». La lira verrebbe ab­
bandonata sempucemente 
in vista di una crisi di gover­
no e del relativo periodo di 
inattività dei vertici che l'ac­
compagnerebbe. 

Questo argomento ha cer­
to un fondamento nell'as­
senteismo attuale del Tesoro 
su tutto il fronte della politi­
ca monetaria. La gestione 
del Tesoro affonda in ritor­
sioni di fazione sul gettito fi­
scale il cui calo è scontato a 
fronte di una riduzione degli 
scambi: già visto anche in 
Germania, negli Stati Uniti. 
in Giappone. Con la sola dif­
ferenza che in questi paesi il 
Tesoro stesso ha già tentato 
di reagire con nuove misure 
dirette ad utilizzare meglio i 
margini esistenti nell'impie­
go del risparmio e delle capa­
cità produttive. Ce però un 
aspetto più vizioso, costitui­
to dalla gestione dei movi­
menti di capitali dall'estero e 
per l'estero, infiacchita pro­
prio nel momento in cui si 
delinea un grave attacco alla 
lira. 

Renzo Stefanelli 

Allarmanti indagini 
delPIsco e delWres 

Stanno crollando 
sia i salari 

sia l'occupazione 

ROMA — / conti dell'azienda /tabe 
continuano a peggiorare. Ieri l'Istituto 
di studi della congiuntura bareao noto il 
suo a/rimo rapporto dal quale emerge 
un quadro allarmante. L'anno ai sta per 
concludere e ancora d troviamo in piena 
recessione. V prodotto interno lordo, 
dopo la caduta deW2£% nel secondo 
trimestre, è aceso ancora nel terzo. É 
diffìcile che alla fine del 1982 possa sta­
re molto al di sopra dello 0,5%. H fattu­
rato dell'industria è sceso del 2,7% ri­
spetto allo stesso periodo dell'anno pre­
cedente; ma ancora più allarmante è V 
andamento degli ordinativi (-6,4%) 
che mpnvedere ancora meri di stagna­
zione. 

Gli impianti sono utilizzati al 70% e 
ciò significa che anche se dovesse venire 
un* riprese delle domanda, interna os­
atela, questa porterà pochi benefici per 

l'occupazione: finché ci sono vaccai im-
pianti inutilizzati, nessuno aa costruisce 
a^m^m. Nella grande industria, d'attra 
parta, continua m caduta degM addetti: 
gli occupati sono scesi ami 4J% a, con* 
tenuwraneaiBente anche h iscrizioni a-
gli uffici di coUocamemto hanno rag­
giunto, ad agosto (ultimo mese rOavaio 
dattlSCO) la cifra di 2 milioni e 420 
mile unità. Se teniamo conto che ci sono 
circa 500 mila lavoratori in cassa inte­
grazione, ebbene nomiamo vedere subì-
to che ti trmguerdo dei 3 nnnoni di disoc­
cupati oqtami non è poi con) lontano. 

Manenostam 
in Itane-

— l'inflazione nen è an­
cora sotto contfoUo. 
to sono oltre a 17% su 
l'accelerazione avvenuta 
mesi è pie comprensibile ha 

scritto ieri Guido Carli —si tiene conto 
che gti aumenti tra luglio e settembre 
corrispondono a tassi annui che vanno 
del 19,6 al 26j%. 

Lìnwennata dei prezzi questa volta ' 
non può «Mara attribuita ai salari; anzi, 
per la prima voto in modo cari netto, le 
retribuzioni dai lavoratori non hanno 
tenuto dietro neppure all'inflazione. V 
ISCO rileva che salari e stipendi nel set­
tore privato sono saliti nel terzo trime­
stre solo del 16,7%. Ma un conto ben 
più allarmante viene daU'IRES. 

Il centro studi detta CGIL, infatti, 
amia base delle tendenze dei primi nove 
mesi di quest'anno, calcola che le retri­
buzioni reali lorde scenderanno del-
l'l,7%, una quota davvero mai raggiun­
ta dalla fine degli anni 60. Ma se consi­
deriamo anchej'etfetto delle tasse, allo­
ra i salari scenderanno del tre per cento, 

pari a 337 mila lire medie annuali Ciò 
sempre nel caso che il governo tenga fe­
da agli impegni e realizzi il recupero del 
drenaggio fiscale nella misura concorda­
ta. Se ciò non dovesse avvenire, ebbene 
la perdita di potere d'acquisto sarebbe 
ben più pesante: ben 478 mila lire l'an­
no, pari a meno 4,4%. 

Nonostante ciò, il costo del lavoro 
(che la retribuzione diretta più gli oneri 
sociali) salirà del 16,9%, con uno scarto 
di oltre due punti rispetto ai salari effet­
tivamente percepiti. Ecco l'anomalia 
che rende le paghe degli operai troppo 
basse e l'onere per le imprese troppo 
elevato. Qui si dovrebbe incidere con la 
riforma del costo del lavoro. Raffredda­
re la scala mobile, invece, non contribui­
sce affatto a restringere questa forbice. 

Stefano 

Nuovo record negativo della linea Reagan 

Usa: 11,6 milioni 
sono senza lavoro 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il tasso 
della disoccupazione negli Stati 
Uniti ha raggiunto nel mese di 
ottobre il 10,4%, un nuovo li­
vello record per il dopoguerra. 
Nel solo mese, i disoccupati so­
no aumentati per 300.000 per­
sone, portando ad un totale 
complessivo di 11,6 milioni gli 
americani senza lavoro. 

Secondo il dipartimento del 
lavoro, che ogni mese rilascia le 
statistiche suDo stato dell'occu­
pazione negli USA, ben 3,7 mi-
noni di peisone hanno perso fl 
posto di lavoro durante l'attua­
le recessione, iniziata ufficial­
mente alla fine dell'estate 1961. 
I risultati di un sondaggio con­
dotto dal dipartimento fra 
60.000 famìglie americane rive­
la, inoltre, che praticamente o-
gni settore della popolazione è 
stato colpito dada disoccupa­
zione. Fra i lavoratori in fabbri­
ca, ad esempio, la disoccupazio­
ne si aggira ormai attorno al 
153%, un record assoluto, e il 
numero dei disoccupati fra ì la­
voratori a tempo pieno (10,5% ) 
ha superato per ìa prima volta 
quello reattivo ai lavoratori a 
tempo parziale (10,1%). En­
trambi questi fetvoraeni, ha 
detto un funerario del dia-
prtimento del lavoro, «sottoli­
neano la gravità di questa re­
cessione ed fl suo impatto sul 
settore dell'industria». 

n tasto della disoccupazione 
ha raggiunto livelli record an­
che net segmenti della popola-
zione lavoratrice: uomini adulti 
(93%). donne adulte (8,6%), 
bianchi (93%). latinoamerica­
ni (15,2%), e uomini rmoaati 
(7,6%). La disoccupatone fra i 
neri ed i giovani è rimasta far-
ma ai livelli record gii registra­
ti del 203% e del 24%, rispet­
tivamente. 

Visto dall'ottica 
quadro occupezioi 
Stati Uniti rivela lai 
a allarmante. Nel 
tobrt, gli americani in ; 

SS 
di oi­

di un posto di lavoro sono calati 
di ben 630.000 persone, per un 
totale complessivo di 99,1 mi­
lioni. Dall'inizio della recessio­
ne la proporzione della popola­
zione occupata è calata, di due 
punti, al 56,6% registrato ad 
ottobre. 

La durata media della disoc­
cupazione per gli americani è di 
173 settimane e continua ad 
aumentare man mano che au­
menta il numero dei disoccupa­
ti che entrano in competizione 
per il numero sempre più ri­
stretto di posti disponibili Par­
ticolarmente indicativo della 
natura critica del quadro è il 
fatto che oltre la metà dei di­
soccupati ad ottobre erano per­
sone che avevano perso il posto 
di lavoro, e non quelle che cer­
cavano invano un nuovo posto. 

La disoccupazione negli Sta­
ti Uniti sembra destinata ad 
aumentare bruscamente nel 
mese di novembre, con k> scio­
pero iniziato ieri dai 10.000 i-
scritti alla United Auto Wor-
kers canadese contro le sei fab­
briche della Chrysler Corpora­
tion che si trovano nel Canada. 
Il presidente della terza com­
pagnia dell'automobile per 
grandezza negli USA, Lee la-
cocca, ha detto che lo adopero 
porterà alla cassa integraziooe 
immediata per 6.000 dipenden­
ti statunitensi e. se non risolto 
s> enSj^UMjesaann^nam %*s>y< ansaaM ms^men^^ewa, ««^«F*»*»» 

della compagnia e al licenzia­
mento di tutti e 43.000 i dipen­
denti negli USA. Motivo dello 
sciopero, il rifiuto della Chry­
sler, salvata dalla bancarotta 
per l'intervento dell'ammali -
strazione Carter nel 1979, di 
atungslme i aalari bloccati da 
allora. Mentre gli iscritti alla 
VAW statunitense accettarono 
di rinviare le rivendicazioni sa­
lariati all'anno prossimo, i di-
peadtnti canadeai hanno deci-
so di nepiagere questa propo­
sta. 

Mary Onori 
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l'Unità OGGI 
La società di navigazione chiede i danni all'armatore Russotti 

Adriatica denuncia: «Ci hanno 
venduto traghetti inservibili» 

Le navi giapponesi dello scandalo (archiviato) sono rimaste per anni inutilizzate - Mal costruite, non poterono mai viaggiare a pieno 
carico - La società vuole i soldi indietro - Russotti, invece, vorrebbe altri miliardi - Il processo in corso al tribunale di Venezia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Traghetti d'oro 
e per giunta carrette. Il caso 
riesplode In un'altra sede 
giudiziaria, lontana da quel­
la di Messina oltremodo be­
nevola nel confronti di tutti i 
vecchi accusati della truffa. 
A Venezia, in questo tribuna­
le civile, si è aperto infatti 11 
«secondo atto della vicenda 
che portò l'ex ministro de­
mocristiano Giovanni Gioia 
all'Inquirente e tre imputati, 
cosiddetti laici, dinanzi al 
pretore prima e al giudice i-
struttore poi. Questi ultimi 
potrebbero, sulla base delle 
rilevanti novità all'esame del 
magistrato veneto (il giudice 
Belllvltis) essere chiamati a 
rispondere per la terza volta 
In sede penale. C'è quella co­
pia della fattura del contleri 
giapponesi che, inequivoca­
bilmente, conferma il vero 
prezzo pagato dall'armatore 
messinese Sebastiano Rus­
sotti, 49 anni, amministrato­
re unico della SO.MO.ME 
(Società Mototraghetti Me­
diterranea) per l'acquisto 
delle tre navi tutto-merci 
(Anglia, Serenissima e Alle-
magna) affittate e successi­
vamente vendute nel 75 all' 
Adriatica di navigazione, del 
gruppo pubblico Flnmare, 
allora diretta dal capitano E-
manuele Ferruzzi Balbi, 55 
anni, veneziano. 

In sintesi: fu fatto figurare 
— come asserì il pretore di 
Messina — l'acquisto dei tre 
traghetti ad un prezzo mag­
giore per speculare sul molo 
e sulla rivendita all'Adriati­
ca, da tre miliardi e 800 mi­

lioni a quattro miliardi e 265 
milioni di yen giapponesi del 
tempo con la clausola del pa­
gamento in dollari; le navi 
risultarono, secondo le de­
nunce dell'Adriatica, vere e 
proprie carrette, piene di 
gravissimi difetti, documen­
tati da perizie depositate 
presso il tribunale civile ve­
neziano. 
UN ALTRO PROCESSO — Il 
giudice istruttore di Venezia 
presso il tribunale civile, do­
ve è in corso la causa tra l'A­
driatica e l'armatore Seba­
stiano Russotti, non ha an­
cora preso una decisione. I 
nuovi documenti prodotti 
dal professori Volli Enzio e 
Carmine Punzi, legali della 
società pubblica di naviga­
zione, sono comunque da 
settembre agli atti del pro­
cesso. Se l'Adriatica li ha 
presentati evidentemente at­
tribuisce ad essi — ed in par­
ticolare alla fattura del vero 
prezzo dei traghetti giappo­
nesi — un importante valore 
al fini del procedimento. 
Tanto è vero che l'ultima re­
centissima nota di udienza 
dimessa ai giudice Bellivitis 
l'otto ottobre scorso, parte 
proprio da questa clamorosa 
novità per mettere a nudo le 
argomentazioni dell'arma­
tore Russotti. E, peraltro, la 
difesa dell'armatore — un a-
spetto, queste non irrilevan­
te — si e ben guardata, sino­
ra, dal contestare la validità 
degli atti, inediti, prodotti. 

E possibile in base a questi 
sviluppi un nuovo processo? 
La risposta è affermativa. Lo 
stabiliscono, infatti, gli arti­

coli 402 e 404 del codice di 
procedura penale. La norma 
prevede il caso di riapertura 
di un'istruttoria, chiusa con 
una sentenza di prosciogli­
mento (è 11 caso di Ferruzzi 
Balbi; Sebastiano Russotti e 
Emanuele Cossetto sollevati 
da ogni responsabilità dal 
giudice di Messina Marcello 
Mondello 11 cinque aprile di 
quest'anno) allorché soprav­
vengano nuove prove a cari­
co — o a favore — degli Im­
putati. E la riapertura do­
vrebbe essere promossa dal 
pubblico ministero con ri­
chiesta al giudice istruttore 

che ha pronunciato la sen­
tenza. L'iniziativa prelimi­
nare, comunque, dovrebbe 
partire dal magistrato di Ve­
nezia il quale, presa cono­
scenza delle novità, spedi­
rebbe il fascicolo a Messina. 
C'è chi sostiene anche che la 
nuova azione penale potreb­
be cominciare a Roma e s ­
sendosi consumati nella ca­
pitale la maggior parte del 
reati individuati a suo tempo 
dal pretore. 
LE NAVI CARRETTE — 
Quando ancora si era nel 
pieno dello scandalo — era 
l'anno 1977 — l'Adriatica, 

Interpellanza del Pei 
al ministro Mannino 

ROMA — La vicenda dei traghetti ritorna in Parlamento. Tre 
deputati del PCI (Antonino Cuffaro, Angela Bottari e Rino 
Serri) hanno rivolto un'interpellanza al ministro della Mari­
na Mercantile, l'onorevole Calogero Mannino, democristia­
no. In essa si fa riferimento alle recenti novità emerse presso 
il tribunale civile di Venezia dove è in corso una causa tra la 
società di navigazione Adriatica e l'armatore di Messina Se­
bastiano Russotti. «In presenza di nuove prove — è scritto 
nell'interpellanza — i deputati chiedono di conoscere i passi 
che il ministro abbia compiuto o intenda compiere per soste­
nere l'azione dell'ufficio legale della società Adriatica, a par­
tecipazione statale, tendente ad ottenere il risarcimento dei 
danni dalla controparte». Dal ministro i deputati comunisti 
chiedono anche di conoscere, nella eventualità di una riaper­
tura del procedimento penale, quali passi intenda compiere 
•per favorire la ricostituzione dell'Adriatica come parte civile 
in tale procedimento». 

che nel frattempo aveva rot­
to ogni rapporto con Ema­
nuele Ferruzzi Balbi desti­
tuendolo dalle cariche di 
amministratore delegato e 
direttore generale, si accorse 
di aver fatto un cattivo affa-
re.«La SO.MO.ME — denun­
cia l'Adriatica — ha conse­
gnato e venduto navi del tut­
to non Idonee»: frequenti rot­
ture delle aste degli elevato­
ri, forti vibrazioni ai gavoni 
di poppa, li forzato declassa­
mento del tre traghetti da 45 
a 35 tonnellate per disposi­
zione degli ispettori del Re­
gistro Navale, errori nel pro­
getto, lavorazione di scarsa 
qualità e inadeguato mate­
riale usato. Inoltre venne ac­
certato che il montacarichi 
costituiva un pericolo sem­
pre incombente e, anche se 
fosse stato costruito secondo 
la norma, avrebbe avuto ol­
tre il 67% di probabilità di 
precipitare. In conclusione: i 
traghetti non potevano esse­
re utilizzati dall'Adriatica al 
pieno delle loro possibilità 
sulla lìnea programmata 
(Nord Europa-Golfo Persico) 
per cui non valevano più di 
sette miliardi e 321 mila dol­
lari ossia la metà del prezzo 
che Ferruzzi Balbi, per conto 
della società, aveva contrat­
tato e Russotti incassato. 

E dire che è stato proprio 
Russotti ad iniziare, subito 
dopo aver firmato l'affare 
con l'Adriatica di Ferruzzi 
Balbi, una prima vertenza 
giudiziaria. Nel dicembre del 
76 ha cominciato a chiedere 
altri soldi. Motivi addotti: in­
cremento dei noli, aumento 

del prezzo in seguito a revi­
sione, maggiori costi soppor­
tati, lavori extra. La difesa 
dell'Adriatica ha fatto un 
calcolo e si viene così a sco­
prire che il protagonista dei 
•traghetti d'oro» pretende­
rebbe (cosi sostiene In tre di­
stinti arbitrati) qualcosa co­
me trenta miliardi per nave. 
Una cifra colossale. E per na­
vi che l'Adrltica ha dovuto 
tenere ferme per anni, inuti­
lizzate, nel porto di Venezia e 
che solo negli ultimi tempi è 
riuscita ad affittare, scherzi 
del destino, proprio a società 
di navigazione giapponesi. 

L'armatore messinese, in­
somma, chiede una novanti­
na di miliardi quando ha già 
incassato otto milioni di dol­
lari per nave (il canone dell' 
affitto) e circa otto miliardi 
di lire a saldo del prezzo per 
ciascun traghetto: in totale 
circa 50 miliardi di lire. Per 
acquistarli dai giapponesi ne 
ha sborsato una decina in 
meno. La società Adriatica , 
invece, avrebbe accumulato 
in soli due anni, dal 76 al 78, 
un passivo che ammonta a 
qualcosa come quindici mi­
liardi di lire. Ma adesso la 
storia potrebbe essere rico­
struita in base ai nuovi docu­
menti così che l'Adriatica 
può denunciare al giudice: 
«Dopo cinque anni siamo 
riusciti ad ottenere la prova 
certa che le situazioni che e-
rano state rappresentate e 
che avevano costituito la ba­
se per i contratti di locazione 
e di vendita non erano quelle 
reali». 

Sergio Sergi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Spadolini ha 
messo il classico «carro da­
vanti ai buoi» nella fretta di 
dare come ormai risolto 
sulla base di un baratto (fi­
ne delle sanzioni USA in 
cambio di maggior rigore e-
conomico nei rapporti con 
l'Est) il dissidio tra europei 
e Washington sul gasdotto 
eurosiberiano. La secca 
messa a punto del Quai d' 
Orsay di giovedì sera ha a-
vuto ieri un seguito al ter­
mine del vertice franco-bri­
tannico di Parigi, quando la 
Thatcher, ma soprattutto 
Mitterrand, hanno fatto ca­
pire che non è questo il mo­
do come Gran Bretagna e 
Francia vedono le cose. 

Mitterrand, si rivolgeva 
ai giornalisti con a fianco il 
premier inglese in una con­
ferenza stampa che doveva 
riassumere i risultati dei 
colloqui franco-britannici, 
per la verità assai modesti: 
la Thatcher non ha conces­
so nulla sul contenzioso co­
munitario nonostante l'a­
stensione della Francia al­
l'ONU sulle Falkland-Mal-
vinas. Per quanto riguarda 
11 gasdotto, nulla è cambia­
to. La questione è molto 
semplice: «La Francia e la 
Gran Bretagna — ha detto 
Mitterrand — sono severa­
mente colpite da una deci­
sione americana (il boicot­
taggio) unilaterale, ingiu­
sta, giuridicamente inam­
missibile e politicamente 
dannosa. Queste sanzioni 
— si è chiesto il presidente 
francese — sono applicate 
all'URSS e alla Polonia o 
invece agli alleati euro­
pei?». La Francia è d'accor­
do per discutere «la questio­
ne degli scambi commer­
ciali con i paesi dell'Est», 
ma per Mitterrand è del 
tutto fuori causa ammette­
re che queste discussioni 
possano sfociare in «nuove 
concessioni agli Stati Uniti 
in cambio della loro rinun­
cia alle sanzioni». 

La Thatcher non sì è di­
scostata di molto nell'at­
teggiamento di condanna: 
«Le sanzioni americane so­
no dannose per la nostra 
industria. Attendiamo im­
pazienti la loro fine». Ma il 
premier inglese pare dispo­
sto a discuterne «le modali­
tà». Come? Giovedì sera al 
termine del primo giorno di 
colloqui si era parlato di 
una «grande convergenza 
di analisi», si era riafferma­
to che 1 paesi europei deb­
bono condurre autonoma­
mente le loro relazioni 
commerciali con l'URSS e 
si era ribadita la fermezza 
di fronte agli Stati Uniti in 
difesa degli interessi nazlo-

« Washington ritiri le sanzioni poi discuteremo gli scambi con Test» 

Londra e Parigi insìstono: 
basta con l'embargo 

Conferenza stampa di Mitterrand e della signora Thatcher al termine del vertice franco-
britannico - Soddisfazione inglese per l'astensione francese all'ONU sulle Falkland 

PARIGI — • p f i t U n f fri 

nali europei. 
Dietro queste dichiara­

zioni c'è da parte di Parigi, 
la riserva e l'irritazione per 
l'andamento dei contatti in 
corso a Washington da più 
d'un mese tra gli ambascia­
tori dei paesi europei e il di­
partimento di Stato sul 

t Minai land stringa la mano al 

commercio Est-Ovest, un 
atteggiamento che contra­
sta nettamente con l'osten­
tato ottimismo di Spadoli­
ni. Per Parigi queste con­
versazioni soffrono quanto 
meno di un «malinteso». Il 
governo francese, come fa­
ceva capire la nota del Quai 

d'Orsay, non si è impegna­
to a discutere per negoziare 
o tanto meno per modifi­
care la sua politica. La di­
sponibilità a discutere su 
una strategia globale e con­
cordata del commercio Est-
Ovest non può essere intesa 
come una concessione «in 

cambio delle sanzioni che 
Washington deve invece to­
gliere unilateralmente» e 
soprattutto non deve essere 
interpretata come un nego­
ziato sulle restrizioni che 
gli USA vorrebbero impor­
re agli europei su un terre­
no così delicato come quel-

I colloqui negli Usa 

Quando 

smentisce 
anche 
se stesso 

Subissato dalle smentite, ora Spadolini smen­
tisce se stesso. Raggiante di soddisfazione, ave­
va dichiarato che nei colloqui con Reagan U pro­
blema del gasdotto era stato avviato a soluzione 
in base a un accordo su una restrizione dei com­
merci europei con l'Unione Sovietica, in cambio 
del ritiro delle sanzioni. Gli hanno subito dato 
sulla voce gli stessi americani, negando di aver 
preso qualsiasi impegno a togliere l'embargo. Lo 
ha smentito seccamente il ministro degli Esteri 
francese, ribadendo di non esser disposto a trat­
tare sotto ricatto di un qualsivoglia regolamento 
dei rapporti con l'Est. 

A questo punto, Spadolini deve essersi con­
vinto di aver capito male. Rinfoderato il sorriso. 
ha dichiarato ieri ai giornalisti di non aver chie­
sto alcun consenso a Reagan per quanto riguar­
da il gasdotto, e di aver ribadito -che i contratti 
vanno onorati'. Ni si è parlato di gasdotto 'in 

termini negoziali o di richieste". Del resto sareb­
be stato imitile, perché »gfi americani non ac­
cettano di discutere» delle sanzioni. Essendo la 
revoca *un fatto unilaterale», che fare dunauet 
Aspetteremo raccordo globale sui rapporti con 
l'Est, -se ci sarà e quando et sarà*, e poi vedre­
mo. ha concluso Spadolini. 

Afa allora ci sorge un dubbio. Di che mai avrà 
parlato con Reagan? E se non ha parlato di nul­
la, perché poi, al ritorno a Roma, ha detto per 
telefono a Pertini (facendolo sapere alla stampa 
attraverso una nota ufficiosa) di aver ottenuto a 
Washington 'positivi risultati», e per di più 'in 
chiave europea», per •la soluzione delle questio­
ni pendenti nel campo delle relazioni economi­
che con FEstì». Che risultati, e che chiave, se 
dalle sanzioni gli americani non nonno «eccita­
to di discutere, e sulle rotazioni economiche Est-
Ovest sono gli europei a non voler discutere con 
il ricatto dei gasdotti 

lo delle relazioni economi­
che con l'URSS e i paesi del­
l'Est. ' •:-:-• 

La Frància in altre parole 
non solo, non vuole imboc­
care là strada pericolosa 
della guerra commerciale 
contro l'URSS, poiché con­
tinua a pensare che le rela­
zioni economiche restano 
fondamentali nonostante 
tutto per tenere aperta la 
porta a migliori rapporti 
politici, ma vuole anche 
salvaguardare i propri inte­
ressi nazionali. Detto que­
sto, si capisce dunque il 
senso della rapidità con cui 
la diplomazia francese ha 
reagito alle dichiarazioni di 
Spadolini che sembravano 
dare per risolto il malinteso 
su cui secondo Parigi, con­
tinuano a giocare invece gli 
americani. 

Tornando al vertice fran­
co-britannico, i due par-
tners sono rimasti fermi 
sulle loro posizioni su quel­
lo che era il contenzioso più 
importante: il contributo 
britannico al bilancio co­
munitario. La Francia con­
tinua ad escludere di dare 
un carattere permanente 
all'aiuto di cui pensa goda 
Londra; per la Thatcher il 
trattamento riservato alla 
Gran Bretagna è invece in­
giusto e non deve durare. 
Lo scarto tra le due posizio­
ni è tale che ci si è limitati 
ieri a parlare di «cordialità» 
e di «franchezza». Un poco 
più calorosa la Thatcher è 
stata nell'assicurare che 1' 
atmosfera «particolarmen­
te buona di questo vertice» 
era s tata aiutata dalla deci­
sione della Francia di aste­
nersi sulla mozione latino-
americana all'ONU che in­
vita Londra e Buenos Aires 
ad aprire negoziati sulla so­
vranità delle Malvtne. Per 
Mitterrand si sarebbe trat­
tato invece di «una pura 
coincidenza» perché ha det­
to, Parigi nonostante le sue 
posizioni siano diverse da 
quelle britanniche, non po­
teva associarsi ad un testo 
che «pone Londra in condi­
zioni di colpevolezza». 

L'Impegno a consultarsi 
a livello di delegati di go­
verno «ogni mese» sulle 
questioni correnti è il solo 
risultato concreto. Solo sul 
piano della condanna delle 
sanzioni americane per il 
gasdotto euro-sovietico è 
apparsa un poco più di ar­
monia anche se come dice­
vamo all'inizio la Thatcher 
sembra più prudente sul 
metodo da adottare per ot­
tenere la fine dell'embargo. 

Franco Fabiani 

I farmacisti da cinque mesi senza rimborsi 

Si pagano le medicine 
da ieri nel Lazio 

Le USL senza una lira 
Andreatta ha fatto mancare le erogazioni - Altissimo: «Sono 
riuscito a strappare 2.500 miliardi» - Ma i soldi quando arrivano? 

ROMA — Si è appena aperto uno spiraglio nella 
situazione degli ospedali (ma la tregua dei me» 
dici è solo di 15 giorni) e subito è scoppiata 
un'altra crisi: da ieri a Roma e nel Lazio i far­
macisti fanno pagare le medicine perche le 
USL non hanno pagato i conti arretrati. Nello 
sfondo c'è il pericolo di una paralisi dell'intero 
servizio sanitario. Le cause sono due: i «tagli» 
decisi dal governo al fondo sanitario nazionale 
e i ritardi nei versamenti da parte del Tesoro. Il 
«buco» è di circa 6000 miliardi, di cui quasi 1000 

versati in meno nell'81 e di 5000 miliardi non 
ancora dati per 1*82. Ieri il ministro della sanità 
ha sostanzialmente confermato queste cifre, 
anche se ha presentato come rasserenante il 
fatto che Andreatta si sia deciso a garantire per 
l'82 una integrazione di 2.500 miliardi. La deci* 
sionc è stata comunicata ieri ai presidenti delle 
Regioni. Sempre per 1*82 però le USL hanno 
ricevuto dalla Tesorerìa solo il 60% della quarta 
rata dello stanziamento, pari ad altri 2500 mi* 
liardi in meno. Ci sarà forse, se queste somme 
arriveranno presto, una boccata d'ossigeno. 

L'interno di una farmacia 

ROMA — -Mi dispiace si­
gnore, da oggi le medicine si 
pagano. I ricettari regionali 
non valgono più». Cosi si so­
no sentiti rispondere ieri 
mattina nelle farmacìe ili Ró­
ma e del Lazio. Un altro col­
po duro dopo i disagi subiti 
per lo sciopero dei medici de­
gli ospedali, un colpo che, co­
me sempre, ricade più pesan­
temente sulla gente povera e 
che non può rimandare le cu­
re. 

Le vendite hanno ricevuto 
subito un calo netto. Si spera 
che presto torni la normalità. 
'Ma tra quelli che ho dovuto 
rimandare a casa — ha am­
messo un farmacista di San 
Lorenzo, un quartiere popo­
lare della città — c'erano 
molti anziani, malati croni­
ci, che avevano assoluta­
mente bisogno delle medici­
ne e non avevano soldi per 
pagarle». 
. I farmacisti se la prendono 
con la giunta regionale che 
dal luglio scorso non ha dato 
più una lira per i rimborsi 
farmaceutici. «Ci rendiamo 
conto della impopolarità di 
questa decisione — ha di­
chiarato il presidente dell'as­
sociazione di categoria, Gia­
como Leopardi — ma dopo 
quasi cinque mesi di attesa 
non possiamo più ricorrere 
alle banche per saldare i con­
ti con i grossisti». 

Ha replicato Mario Gala-
tioto, della Funzione pubbli­
ca CGIL. 'La serrata — ha 
detto — non dipende solo 
dai ritardi nei pagamenti. 
Sappiamo bene che il fattu­

rato delle farmacie è salito 
.vertiginosamente e per que-, 
sta ragione i titolari di far­
macie non possono sostenere 
crediti che vadano oltre i 
due-Ire mesi di dilazióne. La ' 
prescrizione medica è orien­
tata dall'industria farma­
ceutica che è mossa solo dal­
la logica del profitto, e non vi 
è alcun controllo sulle ricet­
te. I farmacisti si svegliano e 
strepitano solo quando le 
conseguenze di una irre­
sponsabile politica del far­
maco rischiano di ritorcersi 
anche contro di loro». 

A sua volta la Regione La­
zio si difende scaricando tut­
te le responsabilità sui ritardi 
del governo. In effetti gli 
stanziamenti da distribuire 
alle USL sono stati approvati 
dal CIPE solo in questi giorni 
e ancora non sono arrivati. 
Ma c'è dell'altro: se le re­
sponsabilità del governo sono 
principali, il modo con cui la 
giunta regionale amministra 
i fondi per la sanità non è e-
sente da critiche severe. 

Proprio l'altra sera i comi­
tati di gestione delle venti 
USL di Roma hanno esami­
nato la situazione. Tra la pre­
visione di spesa e l'assegna­
zione effettuata dalla Regio­
ne c'è un «buco» di ben 288 
miliardi. «E non si possono 
accusare le USL di allegra 
amministrazione — ha detto 
l'assessore comunista alla sa­
nità del Campidoglio, Franca 
Prisco — perché una larga 
fetta detta somma scritta nei 
bilanci deriva da decisioni 

assunte in sedi completa­
mente diverse dai comitati 
di gestione e dall'assemblea 
generate dette USL Basti 
pensare alle convenzioni con 
le cliniche private, una scel­
ta tutta regionale, o alla spe­
sa farmaceutica indotta dal­
la potitica del governo per 
premiare gli industriali del 
settore». 

Dati di accusa inoppugna­
bili alla politica del governo e 
alle scelte regionali sono poi 
venuti dai presidenti delle 
USL. 'La nostra USL, RM 
16, che comprende tre grandi 
ospedali di livello interregio­
nale ed ha complessivamen­
te 8 mila dipendenti fra per­
sonale medico e paramedico 
— ha detto Iliano Francesco-
ne — aveva previsto una 
spesa di 264 miliardi, ne ab­
biamo avuti 235. Siamo stati 
costretti a ricorrere alle ban­
che: 600 milioni di interessi. 
All'ospedale San Camillo 
mancano pace-maker, valvo­
le cardiache, protesi d'anca 
per l'ortopedia. Però c'è un 
dato che spiega molte cose: 
nel bilancio complessivo del­
le 20 USL romane il 51% è 
stato destinato alle conven­
zioni private, mentre solo 
Vll% per i beni e servizi 
pubblici. Se non si cambia 
politica e scelte serviranno a 
ben poco i 2.500 miliardi an­
nunciati ora da Andreatta 
per integrare il Fondo sani­
tario nazionale, serviranno a 
tappare qualche buco, poi 
saremo daccapo». 

Anna Morelli 

Nino Andreatta, ministro 
del Tesoro, ha rischiato di re­
stare a pledL Lo ha salvato, 
In senso metaforico, il suo 
collega di governo Vincenzo 
Balzarne ministro del Tra­
sporti. A piedi però sono ri­
masti I sottosegretari, i di­
rettori generali e altri espo­
nenti del ministero del Teso­
ro. La vicenda per quanto 
possa apparire paradossale è 
autentica. Eccola. 

Ieri l'altro agli ingressi del 
Tesoro In via XX Settembre 
si sono presentati gli ufficiali 
giudiziari con un perentorio 
ordine di pignoramento. Ini­
ziamo — hanno detto — dal 
parco macchine. Tutte le au­
to blu del ministero sono ca­
dute cosi sotto f i rigore della 
legge: pignorate e immobi­
lizzate. Tutte meno quella a 
disposizione di Nino An­
dreatta. n libretto di circola­
zione, Infatti, parlava chiaro: 
proprietà del ministero del 
Trasporti. I pignoramenti 
naturalmente non si sono 
fermati alle auto. Hanno col­
pito anche altri ''beni» del 
ministero dalle macchine da 
scrivere, al mobili d'ufficio. 

Comprensibile lo sconcer­
to che Ieri regnava nel palaz­
zo di via XX Settembre, San» 
za auto e con II rischio di ti» 
manere anche senza I più e» 
lementari strumenti dilavo-

Casi italiani 

Andreatta 
stava per 
restare 
senza 

auto blu 
ro per mandare avanti la 
normale amministrazione. 
Perché è successo questo? 
Per oltre 24 ore tutta la fac­
cenda è stata circondata dal 
mistero. Oli Ingressi al mini­
stero sono stati addirittura 
severamente vietati agli e-
stranei. Poi la verità ha co­
minciato a trapelare. 

n pignoramento è stato I' 
atto finale di una vertenza di 
lavoro apertasi otto anni fa. 
È stata promossa dal medici 
dell'ex Inam (di cui II Tesoro 
è «assJere») che nel corso di 
due processi (primo e secon­
do grado) rmrmo visto accol-
te dalla magistratura le ti» 
chieste avanzate: un risarci­

mento da parte dell'ex Inam 
di circa sei miliardi di lire al 
valori del 14, quindi da riva­
lutare in base al tasso di In­
flazione degli ultimi otto an­
ni, A più riprese hanno bat­
tuto cassa al Tesoro senza e-
sito alcuno. Alla fine si sono 
decisi a chiedere un pignora­
mento cautelativo eseguito, 
come abbiamo visto. Ieri l'al­
tro. 

Commenta, Francesco 
Più, segretario della Funzio­
ne pubblica Cgll: la vicenda 
per quanto «paradossa/e» è il 
risultato di una persistente 
Indisponibilità di cassa a cui 
li ministro Andreatta fa 
fronte differendo — eviden­
temente con poca cautela — 
la propria autorizzazione al 
pagamenti. Fra l'altro è 
bloccato anche il pagamento 
degli stipendi di migliaia di 
lavoratori precari dello Sta­
to». 

Ma non si tratta di quel 
mrigore» di cui Andreatta fa 
costantemente sfoggio, per­
ché su altri fronti —• ricorda 
Più — sf dimostra di manica 
più che larga finanziando 
•decine di provvedimenti o-
nerosl e corporativi» o realiz­
zando •ingiustificate promo­
zioni di massa per dipenden­
ti direttivi del proprio mini­
stero». 

. / A »' A 
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«Desaparecidos» 
Su quei crimini 
in Argentina 
silenzi ed errori 

Non può che Inorgoglire ogni 
comunista il sapersi compagno 
dei due senatori del PCI, Pieralii e 
Procacci, che con altri cinque del 
PSIedella Sinistra Indipendente 
(cfr. «l'Unità» del 3 novembre) de­
nunciarono fin dal 1979 ti *desa-
pareclmlento» di almeno 517 Ita­
liani dal nome accertato, sotto la 
violenza omicida dei generali ar­
gentini (non diversa, se non per 
direzione, da quella del terroristi 
di ogni ordine e specie e, forse, an­
che da quella di taluno degli stessi 
scomparsi). 

Ma come è potuto succedere 
che, non appena attuata la scelle­
rata decisione del generale Gal-
tlerl di occupare a mano armata e 

senza preavviso le isole Falkland-
Malvlnas da molti, troppi, comu­
nisti, In Italia e nel mondo, scam­
biato per la diana di una grande 
lotta dì liberazione antimperiali­
sta e anticolonialista), la questio­
ne del 'desaparecidos* quasi 
scomparve, anzi *desaparecló*? 

Forse qualcuno ricorderà la 
mia aperta condanna dell'aggres­
sione argentina In polemica con 
Vadìm Zagladin sulle colonne di 
tRepubblica; ai primi accenni 
della vicenda, nello scorso aprile, 
e la Incredibile (tanto più a rileg­
gersi adesso) intervista di Aniello 
Coppola a Fidel Castro pubblica­
ta daW'Unltà* del 6giugno col ti­
tolo 'Stiamo vivendo II nostro Ri­

sorgimento». E come è potuto 
succedere, in particolare, che In 
quel giorni (Infausti a ricordarsi), 
benché la'Segreteria del PCI, e 
personalmente Enrico Berlin­
guer, avessero ben definite e di­
stinte le responsabilità argentine 
e britanniche (mentre altri, anche 
nel PCI, non facesse mistero di 
augurarsi la vittoria delle armi 
argentine) Il corrispondente del-
l'tUnltà* dall'Avana, Inviato spe­
ciale a Buenos Aires, fu talmente 
abbagliato dalle luci della Casa 
Rosada da lasciar andare al mar­
gini la questione del 'desapareci­
dos* e, tra di essi, del 517 Italiani 
notoriamente massacrati? 

È anche doveroso ricordare, co­
me ha potuto permettersi Scalfari 
sulla 'Repubblica» del 3 novem­
bre, che in quella congiuntura l'I­
talia fu improvvisamente còlta da 
Impulso unitario (dalla DCa.1 PSI 
al PCI; dal MSI a tutto l'*hlc sunt 
leones* dell'estremismo di sini­
stra spinto e entusiasmato dal 
fatto che anche I *montoneros» e 
Castro sostenevano furiosamente 
l'impresa di Galtieri) nel respin­
gere la richiesta di sanzioni eco­
nomiche contro i 'liberatori» delle 
Falkland, dato il volume d'affari 
che corre fra i due paesi e dato il 
numero di potenziali elettori qua­
lora venisse istituito 11 diritto di 

voto all'estero. Né si può dimenti­
care che calò un totale silenzio sul 
fatto che per anni unodegll Inter­
mediari fra i generali, gli uomini 
d'affari argentini e l'Italia era 
stato presso l'Ambasciata bona-
rense a Roma, con tanto di auto 
targata CD e di Immunità diplo­
matica sul suo ufficio, un certo 
Lido Gelll. 
' Devono davvero essere molte di 

più, come ammoniva II poeta, le 
cose che stanno fra la terra e 11 
cielo (e fra II Mediterraneo e l'O­
ceano Atlantico, come fra le Alpi 
e la Siberia) di quante non siano 
nella nostra filosofia 'povera e 
nuda*! Tra di esse c'è sicuramente 
anche la variegata serie delle mo­
tivazioni possibili (che ci viene ri­
cordato possono anche essere 'ri­
voluzionarle*!) nel porre o non 
porre la questione, che non è certo 
solo prerogativa degli uomini del­
le Pampas, del 'desaparecidos*, a 
seconda delle latitudini e delle 
longitudini geopolitico-ideologi-
che entro le quali si collocano i 
massacri e le fosse comuni: da 
Katyn (1939), alla Plaza de Mavo 
(1976-80) a Sabra e Chatìla (1982). 

Se malauguratamente Galtieri 
avesse vinto la guerra delle Fal­
kland si sarebbe mai più parlato 
di 'desaparecidos*? 

Io mi a vvio ormai a essere quel­

lo che si può dire un 'vecchio rivo­
luzionarlo» e la vecchiaia, che sa­
rebbe poi la fortuna di averne vi­
ste tante nella 'fuga temporum», 
mi Insegna che se non è più ti ca­
so, come al tempi di Lenin e di 
Stalin, di riconoscere funzioni 
'Oggettivamente rivoluzionarle e 
antlmperlallstc» agli Emiri dell' 
Afghanistan (o agli Ayatollah e al­
le dittature sudamericane), è però 
di certo 11 caso di mettere a frutto 
un Insegnamento di Lenin tiran­
done tutte le conseguenze che la 
storia successiva esige: 'Teorica­
mente — scrive Illc — durante la 
rivoluzione sì commettono delle 
sciocchezze come in ogni altra e-
poca, diceva Engels, e diceva 11 ve­
ro. Bisogna cercare di commet­
terne Il meno possibile e di cor­
reggere prontamente quelle che si 
sono commesse considerando a 
mente fredda quali problemi si 
possono e quali non si possono ri­
solvere in modo rivoluzionarlo». 

Parole sante. Non sarebbe ora 
che venissero ascoltate più di al­
tre dello stesso autore, tanto più 
che alle sciocchezze si sono ag­
giunti, nel corso dei tempi, anche 
gli errori e agli errori, talvolta, 1 
crimini o le coperture degli errori 
e dei crimini altrui? 

Antonello Trombadorl 

INCHIESTA La qualità della vita descritta dagli abitanti 
Un'indagine voluta dal Comune 
Il lavoro minacciato 
dalla crisi - Lontani dalla parità 
Famiglia media: 3,5 persone 
I dati sulla salute - Alte percentuali 
di elettrodomestici e auto, 
basso livello di istruzione 
Poco tempo libero 

NELLE FOTO: a destra, la vita quotidiana in un 
quartiere periferico (zona Mirafiori Sud) e, sotto, 
il traffico sul ponte della Gran Madre di Dio 

Dal nostro inviato 
TORINO — Come vive il cit­
tadino torinese, l'abitante di 
questa città oppressa da una 
crisi che cancella certezze e 
posti di lavoro, ferita dal rin­
novarsi dell'attacco terrori­
stico che minaccia di ripreci­
pitarla nei giorni della paura? 
•Chi sono» i torinesi, quale è il 
loro «comportamento» in que­
sta stagione così tormentata, 
inquieta e inquietante? Met­
tiamo insieme un grosso 
«campione» di famiglie, pas­
siamole ai raggi X, studiamo­
ne abitudini, consumi, atteg­
giamenti, e ne ricaveremo u-
n'immagine che può ritenersi 
abbastanza fedele del «quoti­
diano» della metropoli indu­
striale. Ebbene, anche guar­
data attraverso questo pri­
sma, Torino — già definita 
città di frontiera, città-limite, 
laboratorio sociale — si con­
ferma città difficile, piena di 
forti contrasti 

Qualche giorno fa il sindaco 
Diego Novelli ha presentato 
un volarne che porta, per l'ap­
punto, questo titolo: «La città 
difficile». In più di 400 pagine 
fitte di tabelle e statistiche so­
no raccolti i risultati di un'in­
dagine sulla «qualità della vi­
ta» nel capoluogo subalpino, 
che fa parte, con altri sei la­
vori, del cosiddetto «Progetto 
Torino»: un tentativo com­
plesso e interessante di scan­
dagliare nel profondo la real­
tà del grande agglomerato ur-
bano-industrìale per ricavar­
ne indicazioni e suggerimenti 
falle cose da fare, in un mo­
mento in cui ogni scelta ri­
chiede il massimo di cono­
scenza e di lungimiranza. 

Che ritratto viene fuori del­
la famiglia torinese? Per 
molti aspetti un ritratto a sor­
presa. Ma proviamo a dise­
gnarlo con i dati dell'indagi­
ne, condotta nel 1980-81 (men­
tre sono in arrivo quelli delll-
stat, che completeranno la 
«fotografia»). Il nucleo fami­
liare medio è composto di 3,5 
persone. Il 38,4 per cento han­
no un solo figlio, il 35,4 per 
cento dtie. L'anzianità di lavo­
ro è superiore a 10 anni per il 
•0 per cento degli uomini 
mentre per le donne ci fer­
miamo al 40 per cento. Nono­
stante i cambiamenti degli 
ami passati, la discriminazio­
ne tra i sessi sul mercato del 
lavoro appare pienamente ri­
badita anche qui, e non soltan­
to nei tassi di occupazione. È 
infima, anzi quasi nulla la 
presenza femminile nelle pro­
fessioni caratterizzate da im­

portanti responsabilità deci­
sionali; nel ceto operaio, i ca­
pifamiglia — è la dizione usa­
ta dai ricercatori — lavorano 
soprattutto nella grande fab­
brica mentre le donne preval­
gono nettamente nelle impre­
se piccole o piccolissime che 
spesso offrono il vantaggio di 
una maggiore flessibilità ne­
gli orari di lavoro, ma con al­
trettanta frequenza signifi­
cano minori possibilità di 
•carriera* e retribuzione infe­
riore. E infatti, mentre il red­
dito medio dell'uomo viene in­
dicato in circa 600 mila lire, 
quello femminile scende a 480 
mila. 

Dei mille capifamiglia in­
tervistati, tutti con età non su­
periore a 65 anni, il 42 per 
cento sono nati in Piemonte e 
ben il 38 per cento nel Sud (tra 
le donne, situazione di quasi 
parità: il 40,4 e il 40,2). E que­
sto, anche se colpisce, non e di 
certo un dato inatteso. Nella 

firef azione al volume, il socio-
ogo Guido Martinotti, che ha 

coordinato la ricerca svolta 
da un gruppo di lavoro dell'U­
niversità, ha modo di sottoli­
neare che «Torino è stata in­
vestita dallo sviluppo indu­
striale e dalle sue conseguen­
ze sociali in modo sicuramen­
te più drammatico di ogni al­
tra città italiana», e ricorda in 
primo luogo l'emigrazione di 
centinaia di migliaia di lavo­
ratori meridionali negli anni 
del «miracolo economico*, e 
le sofferenze, le tensioni lega­
te a quel periodo e s quel «mo­
dello di sviluppo* al quale ri­
salgono molte delle cause dei 
guai attuali. 

«Come sta* la famiglia tori­
nese? Certo non bene se si 
pensa all'incertezza che è so­
spesa sul futuro di migliaia di 
famiglie, all'avvilimento dei 
«cassintegrati», alla dispera­
zione dei giovani che non tro­
vano lavoro. L'oggi è brutto e 
il domani potrebbe essere 
peggiore perché Torino vuol 
dire industria e proprio l'indu­
stria accusa i colpi più duri 
della crisi, e perché un appa­
rato produttivo come quello 
torinese, sostanzialmente in­
centrato su un solo settore, 1' 
auto, è più vulnerabile di al­
tri. Ma l'indagine si poneva 
interrogativi più specifici, e 
se il «come sta?» è riferito a 
un certo tipo di beni di consu­
mo si potrebbe rispondere che 
la famiglia torinese vive (ma 
forse è più corretto dire vive­
va, anche se sono trascorsi po­
chi mesi) in condizioni di «be­
nessere». In fatto di elettrodo-

Contesa l II I I Torino 
E più ansiosa, meno 

violenta, sempre 
«città difficile» 

mestici qui siamo forse ai 
vertici europei: il 99,8 per 
cento possiede il frigorifero, il 
97,4 la lavatrice, più del 90 
per cento il televisore, il 17,9 
la lavastoviglie. E ancora: 
1*86,6 per cento delle famiglie 
fa le ferie, il 78,8 ha un'auto, il 
10,6 ne ha due. Solo una fami­
glia su dieci ha come unici 
mezzi di trasporto il bus o il 
tram. 

Ma, attenti, dietro la fac­
ciata (e resta da vedere se ca­
rovita e insicurezza non han­
no già inciso anche su quei 
consumi) si aprono grandi 
vuoti e vediamo comparire un 
altro volto della realtà che 
forse non ci aspettavamo. 

Nella città delle tecnologie in­
dustriali più raffinate si può 
trovare un capofamiglia su 
tre e quasi una moglie su due 
che hanno la sola licenza ele­
mentare. E rispettivamente 7 
uomini e 12 donne su cento 
che non hanno neppure com­
pletato il primo livello di i-
struzione, in pratica degli a-
nalfabeti o semianalfabeti. 
Solo il 58,2 per cento degli uo­
mini e il 42,9 per cento delle 
donne legge «abitualmente» 
un quotidiano; ma il 12,8 e il 
23 per cento non toccano mai 
un giornale. Né le cose vanno 
meglio coi libri: il 46 per cen­
to dei capifamiglia e il 43 per 
cento delle donne ne legge uno 

all'anno. Non sono questi gli 
effetti di uno sviluppo distor­
to? 

«Abbiamo la conferma — 
mi dice Novelli — delle con­
traddizioni, della tipicità del­
la situazione torinese. Ne ri­
sulta ancor più clamorosa­
mente il contrasto tra uno 
standard di consumi da socie­
tà industriale avanzata e i ri­
tardi sul piano culturale com­
plessivo, la difficoltà di dare 
un'identità più omogenea alla 
città. Ecco la fragilità del tes­
suto civile e sociale di Torino, 
ed ecco le ragioni dello sforzo 
che abbiamo prodotto per col­
mare i vuoti». 

Qualche anno addietro ci fu 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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chi ironizzò sulla scelta del 
Comune di privilegiare il 
campo educativo, di creare 
una sorta di griglia protettiva 
attorno ai giovani con una mi­
riade di iniziative come l'e­
stensione del tempo pieno nel­
la scuola dell'obbligo, i labo­
ratori di quartiere, la trasfor­
mazione di quella specie di li­
ceo classico della delinquenza 
organizzata che era il rifor­
matorio Ferrante Aporti in un 
centro di formazione profes­
sionale dove i ragazzi impara­
no a fare il fotografo, il mec­
canico, il ceramista, il panet­
tiere, il «coiffeur». Uno sforzo 
imponente, anche costoso, ma 
certo non inutile. E Novelli 
aggiunge: «Visto che stiamo 
parlando di contraddizioni, 
forse puoi mettere nel conto 
anche questa. Torino sta toc­
cando le punte più alte di di­
soccupati e non occupati, e 
tuttavia smentisce la storia la 

3uale insegna che nei periodi 
i grande travaglio economi­

co e sociale si sviluppano tutti 
i fenomeni di disgregazione 
sociale, la violenza, il teppi­
smo. Nel 79 abbiamo toccato 
la punta massima, nell'80 la 
curva si è appiattita, nell'81 
ha cominciato a scendere e i 
primi dati dell'82 ci danno un 
ulteriore decremento. Ma, 
per carità, non gridiamo vit­
toria: la piaga della droga, 
per esempio, continua a e-
spandersi, e ci preoccupa 
molto la ripresa del terrori­
smo così come l'aggravarsi 
del quadro economico e occu­
pazionale. Come vedi, le con­
traddizioni non sono mai fini­
te». 

Un'altra ragione, insomma, 
per portare avanti lo sforzo 
paziente di «ricucitura», per 
ridare alla città una vera ca­
pacità di aggregazione, per 
renderla migliore, «vivibile». 
Ce n'è bisogno. L'indagine di­
ce tante altre cose, parla con 
le sue cifre di condizioni di vi­
ta non buone, di modeste aspi­
razioni insoddisfatte: le 
preoccupazioni per il domani 
si manifestano anche attra­
verso quel 42 per cento di a-
dulti che soffre di stati de­
pressivi; il 39 per cento dei to­
rinesi patisce l'insonnia, uno 
su due ha problemi con lo sto­
maco; inoltre il 51 per cento 
delle famiglie si sente minac­
ciato dall'inquinamento am­
bientale, quasi il 47 per cento 
si lamenta dell'eccessivo ru­
more, il 39 per cento chiede 
più verde. 

Un altro degli studi del 
«Progetto Torino», quello cu­
rato dal prof. Luciano Galli­
no, ci fa sapere che il tasso di 
popolazione attiva è molto ev 
levato: alle 10 del mattino il 
46,5 per cento degli abitanti 
sta lavorando, e al lavoro ven­
gono mediamente dedicate ot­
to ore abbondanti. Buoni lavo­
ratori dunque, i torinesi, ma 
con pochissimo tempo per la 
cultura, la politica, lo sport, le 
relazioni sociali. La domenica 
sono fedelissimi della gita 
fuori città, naturalmente in 
auto, e non rinunciano ad al­
meno 2 ore quotidiane di tele­
visione. Ma i cittadini ultras-
sessantenni hanno la compa­
gnia di altri, fuori casa, solo 
per un 3 per cento del toro 
tempo. pie r Giorgio Betti 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Nei nostri dibattiti 
ci sarebbero meno 
considerazioni superficiali 
Cara Unità. 

ho trovato particolarmente interessante to 
scritto di Riccardo Tosi, di sabato 23 ottobre. 
in merito al ruolo delle scuole di Partito. 

„ Ho riflettuto sul fatto che non si è scritto 
mai o quasi sull'attività che queste scuole di 
Partito esercitano. Il compagno ha perfetta­
mente ragione! Troppe volte si scherza su cose 
che noi risultano fondamentali ed essenziali 
per lo sviluppo della nostra attività politica. 

La cultura del Partilo, secondo il mio mo­
desto parere, è uno di quegli elementi che 
combinato con la prassi ci permette di cono­
scere i" nostri punti deboli, le nostre -velleità» 
e ci misura la forza. Non possiamo, infatti, 
parlare solo di tesserante/ilo, di soldi (fonda­
menti, in alcuni casi, ausiliari} se a monte di 
questo non esiste una preparata azione politi­
ca. 

Se effettivamente in ogni Sezione si creasse 
una piccola scuola di Partito dove, con sem­
plice cultura, si desse vita ad un'intensa atti­
vità di corsi predisposti, allora sì che si po­
trebbe avere anche un ampio dibattito su 
qualsiasi tema, evitando il più delle volle del­
le considerazioni sulla nostra linea politica 
fuori luogo e superficiali. 

Non dimentichiamo che nel periodo fascista 
i nostri compagni riparati all'estero si ritro­
vavano proprio per prepararsi a trasferire un 
giorno il toro sapere agli altri, digiuni di certe 
conoscenze; e in quei momento, così, si svilup­
pava anche la cultura. 

Ecco perchè devono adoperarsi quei com­
pagni che hanno certe conoscenze al fine di 
elaborare materiate per corsi, seminari su tut­
te quelle questioni che possono interessare sia 
gli iscritti sia i cittadini. 

La nostra società evolve molto in fretta; se 
non ci aggiorniamo tenendo debitamente con­
to del reale, difficilmente riusciremo a far 
fronte alle esigenze della collettività. 

FAUSTO CHIESA 
(Borgonovo V.T. - Piacenza) 

Essere acritici 
non è essere rivoluzionari 
Cara Unità. 

tuo tramite vorrei dare alcuni suggerimenti 
a quei compagni che redigono o seguono In-
terstampa. 

Ho letto un paio di numeri di quel periodico 
e vi ho trovato un acritico consenso a tutto ciò 
che fa l'Unione Sovietica. Non sanno forse 
questi compagni che essere acritici non è esse­
re rivoluzionari? Né tanto meno, in questo 
caso, essere amici dell'URSS? 

10 penso che essere amici dei compagni so­
vietici voglia dire soprattutto essere franchi e 
leali ed esporre loro le proprie opinioni. Inol­
tre i compagni sovietici non sono e non posso­
no essere depositari esclusivi di « verità» alcu­
na. Né lo riterranno, loro che si ispirano al 
'marxismo-leninismo»: perchè è proprio que­
sta ideologia, spoglia di residui schematici 
(dottrinari) che in quanto materialista e dia­
lettica insegna ad usare l'arma della critica e 
non il fideismo. 

SALVATORE RIZZI 
' (Milano) 

Due consigli 
per rafforzare il PCI 
Cara Unità, 

sono un operaio agricolo ed ho letto il 
26-10. l'appello della segreteria del PCI per 
le -diecigiornate» del tesseramento e recluta­
mento. 

A mio modo di vedere non è sufficiente lo 
sforzo, la volontà e il sacrificio dei compagni 
che già oggi s'impegnano in determinati pe­
riodi. più o meno lunghi, per aumentare nu­
mericamente il nostro partito; bisogna fare un 
progresso qualitativo impegnando a livello di 
base quei quadri che sono a contatto diretto e 
continuo con la classe operaia. Invece il lavo­
ro, purtroppo, è sempre o quasi ridotto al se­
gretario ai sezione e ai pochi responsabili di 
cellula: quindi la voce del partito non sempre 
arriva alla conoscenza di tutti. 

Un secondo punto vorrei esprimere: ed è che 
limitarsi a propagandare la linea del partito è 
troppo poco, se poi si pretende che gli altri 
facciano ciò che a noi non fa comodo fare. Mi 
spiego meglio: la fiducia della gente si acqui­
sisce col comportamento del comunista, che 
sa distinguersi dagli altri, in particolare mo­
do all'interno delle associazioni di massa. 

UMBERTO CAPIOTTI 
(Savama - Ravenna) 

I commercianti onesti 
ci rimetteranno solo 
i soldi per acquistarli 
Cara Unità, 

con la vicenda dei registratori di cassa si sta 
veramente toccando il fondo. Non è possibile 
che milioni di cittadini onesti, lavoratori di­
pendenti. che pagano quindi le tasse regolar­
mente. debbano assistere senza potere far 
niente alla protervia con cui si difendono i 
privilegi dei commercianti. 

Che i commercianti siano i maggiori evaso­
ri in Italia (assieme ai Uberi professionisti) è 
provato dal libro bianco di Reviglio e. se que­
sto non bastasse, dalla opulenza éi cui spesso 
fanno sfoggio nelle località dì villeggiatura. 
Poi succede che il deficit dello Stato reggiun-
ge livelli da capogiro e che a pagare siano lutti 
i cittadini. 

La proposta di Formica non chiede ai com­
mercianti di pagare nuove tasse, solo di non 
evadere quelle che già ci sono. I commercianti 
onesti ci rimetteranno solo i soldi per acqui­
stare i registratori di cassa (con facilitazioni, 
a quanto ho capito, da parte dello Stato). La 
Confcommercio e con lei la Democrazia Cri­
stiana. hanno evidentemente scelto, invece, di 
difendere quelli non onesti. 

MARCO MELONI 
(Milano) 

II verticismo 
e gli altri peccati 
dei sindacati 
Cari compagni. 

mi sembra che la discussione avvenuta in 
questi ultimi anni sul costo del lavoro abbia 
portato ad un risultato molto importarne: lo 
slittamento del rinnovo dei contratti dì lavoro 
di un anno. Quanto ha desiderato la Confìn-
dustria in questi anni. 

11 sindacato si è sempre dichiarato contra­
rio allo slittamento del rinnovo dei contratti; 
sta di fatto che le discussioni paralizzanti ed i 
veti incrociati sul costo del lavoro hanno por­
tato al risultato sopracitalo. 

Aver subito l'attacco del padronato alla 
scala mobile sta a dimostrare che le divisioni 

tra le confederazioni sono sempre perdenti. 
Ma chi è stato a dare gli elementi al padrona­
to? Si è iniziato con il famoso 0,50% come 
fondo di solidarietà; poi con gli scatti prede­
terminati della scala mobile; ancora, con ipo­
tesi di copertura dell'inflazione; ancora, rin­
novo dei contratti contestuale alla trattativa 
sul costo del lavoro: ancora, modifica della 
scala mobile senza contropartita. 
• Sono elementi messi in discussione da parte 
della CISL e della UIL per paralizzare la 
discussione a livello del vertici e non permet­
tere ai lavoratori di esprimersi compiutamen­
te. Si parla tanto di democrazia nel sindacato, 
di migliorare il rapporto con i lavoratori, ma 
gli eventi di questi ultimi anni hanno confer­
mato il prevalere del verticismo e con esso la 
non democrazia. 

Purtroppo la sfiducia nei confronti del sin­
dacato sta aumentando: bisogna avere il co­
raggio di cambiare strada 

Deve confortarci che alla fine dell'anno i 
salari rimarranno sotto il fatidico 16% men­
tre l'inflazione galoppa. Come sempre sono i 
lavoratori a pagare, di questo ringraziamo il 
governo e molti dirigenti sindacali. 

ANTONIO F. POLO 
(Sassari) 

Cara Unità. 
sono uno che sta a Salerno, con le macerie 

al mio piccolo paese terremotato, e non ho un 
lavoro vero, solo qualche cosa per arrangiar­
mi. Quando guardo la TVo leggo anche l'Uni­
tà e sento tutte queste polemiche sulla scala 
mobile, non capisco tutto. 

Secondo il mio pensiero il peccato principa­
le e non veniale di tutti i sindacati non è quello 
di fare le trattative sul salario ma è quello di 
non fare proprio nulla per chi il salario pro­
prio non ce l'ha assicurato. Questo è il punto. 

La scala mobile che 'non si tocca»? Ma 
quelli del Nord anche del nostro partito non 
hanno sempre detto che non copriva ormai più 
tutta la busta paga? Non hanno sempre detto 
che faceva l'appiattimento tra una paga e un 
altra per cui non c'erano più differenze tra 
l'apprendista e l'operaio anziano? Cosigli im­
piegati erano scontenti e dopo qualche anno 
sono sfilati in corteo a Torino per protestare 
contro il sindacato. E le tasse sulla busta paga 
non erano forse un'ingiustizia pesante? E non 
è a questo che si vuol porre fine? 

to raccomando due sole cose: che non si 
faccia come alta Fiat dove hanno lottato per 
35 giorni ma senza grandi risultali tanto che 
adesso si dice che è stata una sconfìtta; secon­
do: diciamo pure che il salario è importante, 
ma il lavoro lo è di più. 

Ma i sindacati non possono essere lasciati 
soli: il partito deve gettarsi tutto nello scontro 
sul lavoro e sul salario quando in Parlamento 
di discute del fisco. 

Un'ultima cosa: molti dicono che paghiamo 
troppi prezzi per l'unità sindacale. Diamo più 
battaglia dentro, ma non rompiamo. Che cosa 
farebbe la CGIL da sola, magari anche senza 
i socialisti? CISL e UIL farebbero un accordo 
separato sulla scala mobile. 

ANTONIO PASTORE 
(Salerno) 

Su questi argomenti ci hanno anche scritto i lettori: 
Sergio FAZIO di Roma ('Dobbiamo ballerei per un 
governo nel quale sia rappresentala la classe operaia. 
Invece oggi è ancora ai lavoratori che si chiedono 
sacrifici e questo provoca divisioni, lacerazioni, sfidu­
cia nei lavoratori, mentre un interrogativo si pone: 
qual è il prezzo da pagare per l'unità sindacale?»); 
Giuliano POGGI di Genova; P. GRASSI di Roma; 
Cesare ROMEI di Torino; P. Mauro MARTOREL-
LA. Roma f-Disapprovo ogni linea di cedimento della 
CGIL sulla questione della scala mobile*). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro. 
ringraziamo: 

Corrado C , Bologna; Fulvio RICCARDI, 
Milano; Cario ALNI, Codogno; dott. Piero 
LAVA, Savona; Nevio FRONTINI, Falcona­
ra Marittima: Pietro MORIELLI. Genova; 
Gino FROSINI, San Giuliano Terme; Anto­
nio OLDANI, Marcallo con Casone; Paolo 
RUGGÌ. Bologna; Raffaele GUERRA, Ca­
vezze; Antonio SCARANO, Bologna; Fausto 
SACERDOTE, Pisa (avremmo pubblicato 
molto volentieri la tua interessante lettera sul 
problema dell'antisemitismo: ma essa, scritta 
l'I 1 ottobre, ci è pervenuta soltanto il 30 scor­
so); Francesco SPAMPINATO, Taranto MI 
rientro in Italia di Umberto di Savoia autoriz­
zerebbe gli eredi a venire nel nostro Paese. In 
particolar modo deve preoccupare il di lui 
figlio Vittorio Emanuele, il quale oltre ad a-
vere sulla coscienza un morto, si è dichiarato 
futuro re d'Italia»). 

Giovanni MARZO, Ozzano Emilia ('Com­
prando il nostro giornale, si riscontra la serie­
tà e la puntualità che distingue il nostro parti­
to di gente onesta e seria che dice pane al pane 
e vino al vino, senza mezzi termini o corruzio­
ni»); Sergio POMESANO, Torino (perchè 
non ci hai indicato l'indirizzo per poterti ri­
spondere personalmente? Qui possiamo dirti 
che al lavoro forzato saranno sottoposti in par­
ticolare i lavoratori che avevano già un impie­
go e che sono stati licenziati per le loro critiche 
verso il governo polacco); Ivo ROCCHI, Cese­
natico (tu scrivi tra l'altro: »Mi auguro che il 
congresso del Partito riservi lo spazio neces­
sario ai problemi del lavoro ideologico, alla 
formazione dei quadri intermedi e al ruolo dei 
funzionari». Su questo argomento avrai la 
possibilità di intervenire più ampiamente nel 
dibattito congressuale). 

CONSIGLIO di FABBRICA della Farmi-
talia Carlo Erba, Settimo Torinese (-11 mini­
stro del Lavoro Di desi si oppone all'unifi­
cazione dei vari trattamenti previdenziali, fat­
to elementare di giustizia, per conservare cen­
tri di potere al servizio suo e dei suoi amici, e 
non trova di meglio che proporre di aumenta­
re l'età pensionabile fino a 65 anni!»); Ferdi­
nando TROVAIOLI. Milano M dipendenti 
statati ottengono la pensione, se uomini, dopo 
19 anni e 6 mesi; i dipendenti parastatali van­
no in pensione a 24 anni e 6 mesi. E nonostante 
questo c'è chi critica le pensioni di anzianità 
che si ottengono neirindustria dopo 35 anni di 
contributi. Si cominci ad unificare 1 prepen­
sionamenti a 35 anni, prima di criticare!»); 
Dante BLAGHO di Corigliano d'Otranto e 
Giancarlo CIANI di Lui 
to dalle vostre lettere i 
za per trattare ancora l'argomento). 
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Arresti per 
l'attentato 
al Papa 

ROMA — L'inchiesta sull'ai* 
tentato al Papa sta entrando 
in una nuova fase: altri citta­
dini turchi che aiutarono per 
mezza Europa Al) Agca prima 
del tragico agguato del 13 
maggio '81 sarebbero stati in­
dividuati dal giudice istrutto­
re romano Ilario Martella. Se­
condo alcune indiscrezioni sa­
rebbero stati già emessi nei 
confronti di queste persone 
dei mandati di cattura inter­
nazionali. Non si conosce il 
numero dei provvedimenti né 
il nome del destinatari. Nei 
giorni scorsi, come si ricorde­
rà, è stato arrestato in Olanda 
il turco Musha Ccdar Celibi, 
mentre due settimane fa e sta­
to interrogato a Viterbo l'altro 
turco Omer Uagci, l'uomo che 
forni ad Agca la pistola. Gli in­
quirenti stanno anche ricer­
cando un uomo di nazionalità 
sconosciuta ma in possesso di 
passaporto iraniano che sa­
rebbe fuggito da Roma pro­
prio prima dell'agguato. 

E morto il 
fascista 
Pagliai 

ROMA — Il terrorista neofa­
scista Pierluigi Pagliai e mor­
to nell'ospedale San Camillo 
dove era ricoverato. Pagliai 
era ricoverato nella sala di ria­
nimazione dell'ospedale San 
Camillo dal 12 ottobre scorso, 
giorno del suo arrivo a Roma 
proveniente dalla Bolivia. Le 
sue condizioni, appena giunto 
nel nosocomio romano, sono 
apparse in tutta la loro gravita 
a causa della lesione provoca­
ta dal proiettile al midollo spi­
nale, nella parte alta della co­
lonna vertebrale. Milanese, 
•sanbabilino» Pierluigi Pa­
gliai a 28 anni aveva già un 
curriculum significativo nella 
destra eversiva. Negli anni '70 
faceva parte del gruppo neo­
nazista «La Fenile»; quando 
scoppiò la bomba in Piazza 
della Loggia a Brescia, fu fra 
gli indiziati. Quando e stato 
catturato Pagliai era latitante 
da sei anni. ROMA — Un angolo della mostra a Cinecittà, in primo piano la 

«dormeuse» usata da Liz Taylor mentre girava «Cleopatra» 

Si farà o no Tasta 
a Cinecittà? Nominata 
ora una commissione 

ROMA — Sarà una commissione nominata ieri sera dal ministe­
ro del Turismo e dello Spettacolo a dire l'ultima parola sulla 
gigantesca asta di arredi cinematografici indetta dalla ditta Ci­
mino e che si dovrebbe aprire il 15 novembre. 1 lavori della 
commissione dovranno procedere con molta rapidità: il termine 
fissato per una qualunque iniziativa e stato indicato dallo stesso 
ministro Nicola Signorello per giovedì 11 novembre. Compito 
della commissione, secondo una nota ministeriale, sarà quello di 
•formulare proposte per evitare che venga meno un servizio 
tradizionalmente assicurato in Cinecittà ai produttori italiani e 
stranieri nel quadro di un'offerta globale di servizi che ha reso 
Cinecittà famosa nel mondo». La prima riunione è prevista per 
dopodomani, lunedi, dopodiché i commissari si recheranno alla 
mostra di mobili per un primo sopralluogo. Della commissione 
fanno parte Gastone Fax ero, commissario straordinario dell'En­
te gestione cinema che ne coordinerà anche i lavori; l'ammini­
stratore unico di Cinecittà Antonio Manca; il presidente del 
centro sperimentale di cinematografia, Giovanni Grazzìnl; I' 
amministratore dell'Istituto Luce Sacchetti; Amato Mattia in 
rappresentanza del Comune di Roma e Franco Sicilia per il 
ministero dei Beni Culturali. Quel che appare difficile, — ha 
detto Gastone Favcro — è che nel giro di pochissimi giorni si 
possono reperire i tre miliardi che la ditta Cimino ha chiesto per 
poter bloccare l'asta. In questi quattro giorni, comunque, vedre­
mo di fare tutto il possibile per evitare che questo patrimonio si 
disperda». 

Ammanettato in Colombia Farina 
un capo della banda che rapì 

i 3 ragazzi tedeschi in Toscana 
FIRENZE — Lo hanno acciuffato all'aeroporto 
di Bogotà, per un soffio. Giovanni Farina, uno 
degli «inafferrabili» dell'anonima sequestri che 
operava in Toscana, stava tentando una enne­
sima fuga. Probabilmente aveva capito di esse­
re stato individuato e cercava di cambiare aria. 
Il commando di agenti della questura di Firen­
ze lo ha bloccato mentre stava per salire su un 
aereo. La colluttazione è stata breve ma violen­
ta. Immobilizzato, Giovanni Farina è stato con­
segnato alle autorità locali. Verrà estradato nei 
prossimi giorni. Si era sposato il 15 settembre 
con una ragazza di Cali, un paesino al confine 
tra Colombia e Venezuela ed era in attesa della 
cittadinanza colombiana. Giovanni Farina, 32 
anni, di Tempio Pausania in provincia di Sas­
sari, è implicato nei sequestri del piccolo Fran­
cesco Del Tongo di Arezzo, dello studente fio­
rentino Dario Ciaschi. Ma l'impresa che fece 
conoscere il suo nome anche fuori d'Italia fu il 
sequestro di tre ragazzi tedeschi, Sabina e Su­
sanna Kronzuckcr e Martin Wachtler. È stato 
il ritrovamento dell'archivio dell'anonima se­
questri, scoperto in un casolare di Cavagliano 
sui monti della Calvana, vicino a Firenze, caso­
lare abitato dal pastore Bastianino Sale, che 
aveva anche trasportato parte del denaro in 

una banca svizzera, a mettere la polizia sulle 
tracce del superlatitante. Partendo da quel pre­
zioso ritrovamento, gli inquirenti, grazie a un 
minuzioso e paziente lavoro, sono riusciti a sgo­
minare una delle più attive e pericolose bande 
di sequestratori. A Caracas l'anonima sequestri 
creò una finanziaria MUSAFI (Mura-Satc-Fio-
re) per investire il denaro riciclato in acquisto 
di immobili, terreni e alberghi. Di tanto in tan­
to Bastianino Sale raggiungeva i suoi complici 
in aereo ma per non farsi scoprire dalla polizia 
usava un passaporto di cui aveva denunciato lo 
smarrimento. Grazie alla collaborazione della 
banca svizzera e della polizia cantonale, a Zuri­
go, veniva arrestato Giovanni Sale, fratello di 
Bastianino sorpreso ad aprire una cassetta di 
sicurezza contenente fra l'altro un passaporto 
intestato ad un certo Luigi Massarotti, che in 
realta era Virgilio Fiore. Individuata la base 
che operava in Italia non rimaneva altro che 
andare in Venezuela. Alla volta del Sud-Ameri­
ca partiva il dottor Manganelli della squadra 
mobile con alcuni uomini. In Venezuela veni­
vano rintracciati Renato Nardoni e Renzo Ro­
gai. Individuato il covo di Farina, la polizia ita­
liana è partita alla volta della Colombia. A Bo­
gotà Giovanni Farina è stato bloccato. 

Polemiche per gli attacchi all'organo dei giudici 

Dopo la denuncia di Vif alone 
delegazione CSM da Pertini 
Al Consiglio rispondono: non abbiamo nulla da temere - Nuova incredibile iniziativa a 
Perugia: rinviato a giudizio il consigliere «laico» Luberti dopo una querela di Gallucci 

ROMA — L'ex magistrato e 
senatore de Claudio Vìtalone 
che, «bocciato» dal CSM, de­
nuncia il Consiglio e ottiene 
l'apertura di un'assurda in­
chiesta penale, il Tar che 
blocca il trasferimento del 

Brocuratore capo di Milano 
resti e, infine, notizia di ie­

ri, il procuratore capo di Ro­
ma Gallucci che querela un 
membro del CSM, ora rinvia­
to a giudizio con incredibile 
velocità dalla Procura di Pe­
rugia: ormai gli attacchi all' 
organo di autogoverno dei 
giudici sono decisamente 
troppi per essere considerati 
casi isolati. 

Al CSM, anzi, molti consi-

f;lieri, non hanno dubbi: ì si-
uri contro le nostre ultime 

decisioni — dicono — si 
stanno moltiplicando, evi-
dentemente.fa paura un Con­
siglio che inizia a funzionare 

e assume una linea di condot­
ta rigorosa in molti campi. 

E in questo clima che ieri 
mattina una delegazione del 
CSM si è recata dal presiden­
te Pertini (che è capo del 
Consiglio superiore) espo­
nendogli gli sviluppi dell in­
credibile «coso» Vitalone. 
Non è escluso che il Consiglio 
dedichi alla vicenda una se­
duta straordinaria, proprio 
alla presenza di Pertini. 

Il «caso» — fanno notare — 
è di una gravità straordina­
ria: la richiesta di Claudio Vi­
talone, ex magistrato assai 
fiotente (quanto discusso) al-
a Procura di Roma per la no­

mina a consigliere di Cassa­
zione è stata «bocciata» adi 
CSM per ben due volte. Non 
si capisce bene quali reati i-
potizzi la denuncia del sena­
tore democristiano ma l'a­
spetto sconcertante di questa 

vicenda è l'apertura di un'in­
dagine penale (contro ignoti) 
e la sua formalizzazione fino 
alla richiesta, avanzata l'al­
tro ieri dalgiudice istruttore 
di Roma Francesco Amato, 
delle bobine riguardanti le 
sedute in cui il Consiglio ha 
esaminato il «coso» Vitalone. 

A questa sortita di Vitalo­
ne il CSM ha risposto l'altro 
ieri sera con un documento 
unitario molto pacato: anzi­
tutto — è detto — è stata di­
sposta l'immediata trasmis­
sione degli atti richiesti dal 
giudice istruttore. Inoltre — 
afferma sempre il comunica­
to — l'assemblea ha ribadito 
la funzione del Consiglio di 
«garante dell'indipendente e-
sercizio della funzione giudi­
ziaria» e ha riaffermato il 
principio che «il nostro ordi­
namento non conosce zone 
franche che possano preten­

dere l'immunità». Il senso del 
documento è chiarissimo: il 
CSM non ha nulla da temere 
dagli accertamenti richiesti 
dal giudice istruttore di Ro­
ma sul «caso Vitalone». 

Preoccupa, invece, il clima 
in cui la vicenda del senatore 
de si è inserita. E un caso che 
ciò avvenga proprio mentre si 
discute lo scottante «caso» 
Gallucci? Bisogna ricordare 
che il procuratore capo di 
Roma ha già tentato (inutil­
mente) di mettere i bastoni 
tra le ruote al CSM e in parti­
colare alla prima commissio­
ne (giudicata «sfavorevole») 
che potrebbe aprire un'inda­
gine sul suo conto. Ieri si è 
appreso di un'altra sconcer­
tante vicenda: Gallucci ha 
querelato il consigliere Fran­
co Luberti («laico» indicato 
dal PCI) vicepresidente pro­

Claudio Vitalone 

prio della prima commissio­
ne del Consiglio per un'inter­
vista concessa ad agosto a un 
settimanale in cui si faceva 
semplice riferimento alle cri­
tiche avanzate nei confronti 
di Gallucci dalla commissio­
ne P2. La Procura di Perugia 
ha ora rinviato a giudizio (a 
gennaio) il consigliere Luber­
ti. 

Ieri lo stesso Luberti ha ri­
lasciato una dichiarazione su 
questa incredibile vicenda: 
"Il dottor Gallucci — affer­
ma il consigliere del PCI — 
ritenendosi offeso ha inteso 
esercitare la facoltà, che 
spetta a ogni persona, di 
querelare l'autore della pre­
tesa offesa; questo autore il 
dottor Gallucci assume che 
sia io, nei.panni di compo­
nente del CSM, intervistato 
dal settimanale ",%'Espres-

Achille Gallucci 

so" nell'agosto scorso. Nel 
merito ritengo di aver mani­
festato opinioni non apprez­
zabili negativamente m sede 
penale. Comunque su questo 
versante, saranno i giudici di 
Perugia, ai quali guardiamo 
con fiducia sia io che Galluc­
ci, a dire una parola decisiva 
e a stabilire se tutta la fac­
cenda sia qualcosa di più e di 
diverso di una ricusazione 

{ wlitica. Ormai c'è una scuo-
a, con tanto di seguaci — 

dalla quale però voglio cre­
dere proprio non abbia trat­
to ispirazione il dottor Gai-
lucci — che sollecita e indi­
rizza, ahimè sinanche i giu­
dici a denunciare i propri 
giudici». Intanto ieri sera è 
stata accolta dal CSM la ri­
chiesta di trasferimento di 
Gallucci; , , ' 

Bruno tyliserendino, 

ROMA — Il vertice del MSI, con in testa Abiurante, sapeva fin dal 
17 luglio 1974 (cioè due settimane prima della strage) che sarebbe 
Btato compiuto un attentato al treno Italicus. Il fatto era soltanto 
parzialmente noto: ieri la conferma è venuta clamorosamente dallo 
stesso Al mirante nel corso del suo interrogatorio davanti ai giudici 
della Corte d'Assise di Bologna, venuti appositamente a Roma per 
ascoltarlo. 

Ha detto Almirante che le notizie dell'attentato furono fomite 
— come si sapeva, d'altronde — all'avvocato Basile, del MSI, dal 
garagista Francesco Sgrò, che a Bologna è già stato condannato a 
due anni per calunnia in un processo collaterale a quello per l'Itali-
cus. Ma queste notizie dicevano soltanto di un treno in partenza 
dalla stazione Tiburtina di Roma e di un orario — le 5.30 — che 
non corrispondeva all'ora della partenza dell'Italicus. E Almirante 
ha dovuto spiegare che, ancora prima di confidare quanto saputo 
all'allora capo dell'Antiterrorismo Emilio Santillo, fece svolgere 
una piccola inchiesta preliminare, dalla quale si apprese che il 
convoglio sul quale i terroristi avevano appuntato la loro attenzio­
ne poteva essere appunto l'Italicus. Infatti — ha detto il missino 
Almirante — le 5.30 potevano essere le 17.30, ora in cui il treno si 
formava (attenzione: non partiva, si formava) alla Tiburtina. 

Il fatto strano è, però, che negli ordini di controlli speciali emessi 
dalla polizia in seguito al colloquio avuto da Almirante con Santil­
lo non si parlava di Italicus, bensì di treno «Palatino». Perché mai 
se Almirante e il suo partito avevano già potuto individuare (con 
esattezza, dobbiamo sottolineare oggi) il convoglio da far saltare? 
Il «giallo» sulla stranissima «preveggenza» dei missini in ordine a 
questa strage, insomma, anziché dissolversi con l'interrogatorio di 
Almirante finisce per infittirsi. 

Un interrogatorio che Almirante, avvalendosi della carica parla-

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano -
Verona 
Triasts 
Venet i * 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugie 
Pescara 
L'Aquile 
Rome U. 
Roma F. 
Carnpov* 
Bari 
Nepon 
Potenze 
letica 
Reggio C 
Messine 
Palei ino 
Catania 
Alghero 
Cegtieri 

— l 15 
6 14 

IO 16 
4 17 
6 IO 

5 9 
0 9 

10 15 
8 10 
6 18 
5 18 
8 12 
8 12 
9 16 
4 14 
9 18 
9 19 
7 12 
8 17 
9 17 

5 9 
13 18 
15 2 0 
16 18 
18 2 0 
14 2 2 

9 2 0 
10 2 0 

0 
sereno 

feeciHe 

0S 
variatilo 

«"•••OWB 

o coperto 

renveoratt 

atoggis 

mar* 
mosso 

* 
nere 

•eitsto 

SITUAZIONE: L'area <K alta pressione che interessa rftesje resiste 
ra e roHcnte il movimento «delle perturbazioni atlantiche verso la nostra 
penisola. Si profila un conttogliemento di area fredda desTEuropa orienta­
le verso i Balconi e le fascia adriatica. Aria più calda ad umida interesso 
la estreme regioni del Meridione. IL TEMPO IN ITALIA: 
settentrioneli e su quelle cermeti condizioni di variabtVta. con 
dì annuvolamenti e schiarite. Tendenze efeccentuorione 
ta sulle regioni nord-orientati e su quelle dello fascia ediiatko. Fi 
ni di nebbia in intensificazione duranto le ora notturne 
Padana e strilo venete eppenniniche. Per quanto riguarda ritolta i 
nero crete irregolermente nuvoloso con addensamenti locai 
precipitazioni. Temperature in diminuzione al nord • al centro, 
notevoli veriazioni sutl'ftalla meridionale. 

SIRIO 

Il MSI seppe 
dell'Italicus 

18 giorni prima 
La testimonianza di Almirante - La segna­
lazione fu passata all'antiterrorismo, però... 

mentare, ha ottenuto si svolgesse nei suoi uffici di Montecitorio 
anziché nell'aula della Corte d'Assise e, dobbiamo aggiungere, nel 
«segreto» dei suoi uffici, in quanto la Corte, con sua ordinanza, ha 
negato l'ingresso alla stampa, aggiungendo cosi un'altra decisione 
discutibile a quelle già assunte e ci riferiamo, in particolare, al 
fatto che a Bologna la televisione non ha mai potuto entrare. Il 
processo così è diventato, almeno nella sua trasferta romana, un 
processo a porte chiuse, situazione che di solito si realizza solo nei 
procedimenti per atti osceni. 

Ciò che Almirante ha detto, dunque, è arrivato alla stampa per 
vie traverse, sia pure attendibilissime. E ha detto, come si può 
comprendere, cose estremamente importanti e gravi. Perché non si 

è limitato a dar notizia assolutamente inedita sull'individuazione 
dell'Italicus fin dal 17 luglio '74, ma ha aggiunto che quando — 
accompagnato dall'on. Covelli — si recò dal dottor Santillo per 
comunicargli quanto aveva saputo, non specificò che i «probabili 
terroristi erano giovani di sinistra». 

Ma allora perché si aprì immediatamente la cosiddetta «pista 
rossa» che puntava diritta sul professor Davide Ajò, borsista all'u­
niversità di Roma, completamente estraneo alla vicenda? E per­
ché, subito dopo la strage, Almirante tentò in Parlamento una 
grossolana, grottesca provocazione contro i comunisti partendo 
proprio da quel nome che ora, egli afferma, non rivelò al dottor 
Santillo? Qualcosa evidentemente non quadra. 

Da quanto afferma Almirante, dobbiamo, infatti, riepilogando 
ricavare: 1) il MSI seppe dell'attentato con 18 giorni di anticipo; 2) 
il MSI potè subito individuare quale treno era stato preso di mira; 
3) Almirante non parlò della «pista rossa» e, tuttavia, cominciarono 
subito le indagini su David Ajò; 4) appena fu esclusa la partecipa­
zione di Ajò al complotto terrorista (attorno alla fine del mese di 
luglio del '74) furono tolti i controlli speciali sui treni in partenza 
dalla Tiburtina; 5) molte persone, in quel luglio 1974, sapevano che 
ci sarebbe stato un attentato gravissimo, forse prologo di un colpo 
di Stato; 6) i servizi segreti non mossero dito (così almeno dobbia­
mo ritenere) e la strage potè avere orribile esecuzione. 

Tutte coincidenze quelle che abbiamo elencato? E il dottor San­
tillo che cosa fece dopo aver avuto la confidenza del segretario 
missino? Almirante, a questo proposito, non ha dubitato ad affer­
mare che «Santillo ha detto il falso». Non è il primo a dirlo. E sì 
comprende perché. Il dottor Santillo è morto. 

Gian Pietro Testa 

La gente in coda alle banche: 
«Ma perché uno sciopero così?» 
ROMA — Prima scena, Agen­
zia numero 1 della Banca Na­
zionale del Lavoro, piazza Vit­
torio Emanuele, ore nove. La 
signora Norma, casalinga, è già 
davanti alla saracinesca abbas­
sata. Viene da diversi giorni e 
tutte le mattine è la stessa sto­
ria. Ora le hanno detto che più 
tardi, forse, ci sarà qualche pos­
sibilità. Borsa della spesa in 
mano, lei aspetta. Non può fare 
altrimenti se vuole ritirare 
qualche soldo per tirare avanti: 
«È da venerdì che vengo, non 
ho più una lira, me li sono fatti 
prestare da mio figlio che lavo­
ra al ministero, ma lei capi­
sce-.» 

Dietro di lei è gii coda. Si 
presenta un sessantenne: 'Scri­
va, sono Fracassi Valerio, pen­
sionato Acotral. Le voglio dire 
questo: anche noi tramvieri fa­
cevamo le nostre lotte, ma non 
così. Ora scelgono le ore di pun­
ta per fare confusione. Anche 
questi lavoratori delle banche 
non hanno torto, sa; il contrat­
to è scaduto il primo gennaio, 
l'ho letto sul giornale, le paghe 
non sono alte, ma anche questo 
adopero finisce per punire la 
gente; io devo ritirare la pensio­
ne, ma non ci riesco. Disagio? 
Me la cavo, ma so di altri che 
con queste agitazioni se la pas­
sano proprio male». 

•Seconda scena. Banca Na­
zionale del Lavoro agenzia 5 di 
Piazza Fiume (ieri la BNL era 
una di quelle in sciopero secon­

do un complicato calendario di 
agitazioni). Fila di una cin­
quantina di persone alle 10 e 
mezza. Ogni tanto fanno entra­
re un gruppo, ma la gente pro­
testa ugualmente. Più di tutti 
Dimitno Buffa, giornalista del­
l'agenzia giornali locali del 
gruppo Caracciolo: »Sembra 
uno sciopero fatto con cattive­
ria, con l'intenzione di colpire 
la gente. Il parallelo con chi 
spara può sembrare offensivo, 
ma questa è un'azione destabi­
lizzante: chi ci rimette in fondo 
è la gente, punto e basta. Le 
banche? Se ne fregano le ban-
ch», tutto è congelato e loro ci 
guadagnano». 

Terza scena. Banco di Santo 
Spirito agenzia 25 di via Ra­
venna, ore 11 e 25. Dopo un'ora 
di fila arriva il direttore: «Può 
entrare chi deve effettuare ope­
razioni che non comportano 
prelievi e versamenti*. Entrano 
tutti netta speranza che una 
volta davanti alh sportello non 
abbiano il coraggio di riman­
darli via. 

Quarta acena. Agenzia 25 del 
Banco di Roma, viale Giulio 
Cesare. Un funzionario si affac­
cia, fa un cenno e dalla fila esce 
un distinto signore e si infila 
rapido negli uffici. Proteste. Il 
signore è un -cliente primario» 
con un conto di molti zeri. I 
rappresentanti sindacali chia­
mano i vigili urbani, dopo un 
po' arrivano anche i carabinie­
ri. Tutto viene mregolarmente 

messo a verbale». 
Visto dalla parte della gente 

anche lo sciopero dei bancari 
diventa un film della città ma­
lata. Dopo «bus selvaggio» e l'a­
gitazione in corsia, Roma fa i 
conti con lo sciopero nelle ban­
che. Un'agitazione dichiarata i-
stituto per istituto, agenzia per 
agenzia, sportello per sportello. 

La gente non ci capisce più 
niente. C'è malumore; man ma­
no che ci si allontana dal centro 
e si va in periferia — informano 
gli stessi sindacalisti —il disa­
gio si trasforma in protesta. Per 
uno sciopero di cui si fa fatica a 
capire le cause, di una categoria 
che da sempre a torto o a ragio­
ne, si tira dietro i sospetti della 
gente che lavora (»sono privile­
giati, sono corporativi»). 

A chi non riesce ad avere la 
sua pensione, a chi scade una 
cambiale, a chi non ha più soldi 
perché non riesce a ritirarli è 
difficile far capire che i lavora­
tori delle banche sono una cosa, 
i funzionari e i direttori un'al­
tra e le aziende un'altra ancora. 
Le agitazioni qui a Roma sono 
congegnate in modo tale che i 
sospetti della gente si moltipli­
cano: quando scioperano i cas­
sieri lavorano i contabili e vice­
versa. 

Riuniti in una saletta della 
tede della Fidac, il sindacato 
bancari della CGIL, i ̂ compa­
gni che dirigono le lotte a livello 
aziendale» e che rappresentano 

quasi tutti gli istituti di Roma 
cercano di rispondere all'unica 
domanda del cronista: iPercbé 
queste forme di lotta?». La ri­
sposta è difficile, complessa, 
tormentata. Due ore di discus­
sione. 

Ecco alcuni flash: »Non pote­
vamo fare sciopero il pomerig­
gio. Così ci rimetteremmo solo 
noi che poi ci ritroveremmo più 
lavoro il giorno dopo. Nelle 
banche non esistono lavoratori 
disposti a scioperare a queste 
condizioni. Altri sistemi non ce 
ne sono. Ci rendiamo conto dei 
disagi che creiamo, ma le agita­
zioni dei bancari li hanno sem­
pre provocate. Non si possono 
facilitare singoli utenti la gen­
te che ha veramente bisogno, 
ma solo gruppi di utenti: le pa­
ghe per le fabbriche, gli enti, le 
aziende (e lo abbiamo fatto con 
la Vozson, l'Atac-.). Le banche 
vogliono riprendersi rivincite 
nei nostri confronti, la gente i 
sempre meno ben disposta ver­
so gli scioperi nei servizi e ab­
biamo avuto anche la sfortuna 
di arrivare dopo "bus aelvag-

f 'o"e i medici. Con queste lotte 
aumentata comunque la fidu­

cia dei bancari nel sindacato: a 
marzo per il contratto sciopera­
va il trenta per cento, ora siamo 
all'ottanta». Argomentazioni 
serie. Sufficienti anche per la 
gente in fila davanti agh spor­
telli chimi? 

Daniele Martini 

Carboni si oppone alla 
rivelazione dei segreti 

della borsa sequestrata 
Il faccendiere di Calvi si è fatto estradare ma la sua presunta 
volontà di collaborazione si arena di fronte al rifiuto 

Scandalo petroli: 
depone Vitali 
l'ufficiale che 

avviò le indagini 

TORINO — Al processo per 
lo scandalo dei petroli (im­
putati il generale Raffaele 
Giudice e altri dìciotto) ieri 
ha deposto il generale della 
Guardia di Finanza Aldo Vi­
tali, il quale, alla domanda 
del presidente se ritenesse 
punitivo il suo trasferimento 
nel 1976 da Venezia a Roma 
— l'allora colonnello Vitali 
aveva fatto svolgere indagini 
sulla.Costieri Alto Adriatico 
di Marghera — ha risposto di 
nop^vere «elementi obietti­
vi» per poterlo affermare. «A-
vevo iniziato le indagini sul­
la Costieri, ha aggiunto Vita­
li, perché da informazioni 
confidenziali avevo saputo 
che vi si svolgevano opera­
zioni commerciali illecite, 
nelle quali era coinvolto an­
che un personaggio politico, 
ma non si sapeva quale». A 
suo tempo vennero fatti i no­
mi di Sereno Freato (collabo­
ratore di Aldo Moro) e dell' 
on. de Bisaglia. 

MILANO — Ci deve essere cer­
to qualcosa di importante nei 
documenti che furono seque­
strati dalla polizia elvetica a 
Flavio Carboni, al momento del 
suo arresto, il 30 luglio scorso. 
Infatti, nella sua volonterosa 
richiesta di essere riconsegnato 
alla giustizia italiana, dichia­
randosi disponibile alla richie­
sta di estradizione, il socio di 
Calvi ha però mantenuto l'op­
posizione per quanto riguarda 
il contenuto di quella misterio­
sa borsa, sul quale gli inquiren­
ti ticinesi hanno finora circon­
dato dal riserbo d'ufficio in at­
tesa della sentenza definitiva 
sull'estradizione. 

La documentazione ufficiale 
riguardante la consegna di Car­
boni dalla Svizzera all'Italia sta 
tuttora seguendo il suo viaggio 
dai ministeri di Berna ai mini­
steri di Roma, per via di amba­
sciata e i magistrati milanesi 
non hanno in mano, per ora, 
che un telex informativo delle 
autorità di polizia d'oltre fron­
tiera. Ma, a quanto si è potuto 
ricostruire, le cose stanno in 

auesti termini: sulla richiesta 
i estradizione avanzata l'esta­

te scorsa dall'Italia gli inqui­
renti ticinesi avevano espresso 
parere favorevole, la pratica era 
passata à Berna, e lì era stata 
bloccata dal ricoreo dell'inte­
ressato. L'improvvisa richiesta 
di Carboni di essere riconse­

gnato all'Italia ha di fatto can­
cellato quell'opposizione e ha 
3uindi reso esecutivo l'assenso 

ella magistratura di Lugano. 
Ma da questo ripensamento 

il faccendiere sardo ha avuto 
cura di escludere — o, secondo 
il parere dei suoi difensori, ha 
dimenticato di includere — la 
documentazione che avrebbe 
potuto dare un contenuto con­
creto alla sua proclamata vo­
lontà di collaborazione. 

Sulla questione ora dovran­
no decidere le autorità svizzere, 
secondo le normative sull'e­
stradizione. Ci vorrà tempo. E 
intanto dalla consegna dell'im­
putato ai magistrati italiani è 
passata già una settimana esat­
ta. Allo scadere dei quaranta 
giorni l'inchiesta per quanto lo 
riguarda dovrebbe essere for­
malizzata. 

Si tratta del resto della prin­
cipale fra le inchieste aperte sul, 
complesso Calvi-Ambrosianó,' 
quella per bancarotta fraudo­
lenta. Le altre — per acquisto 
di azioni proprie da parte dell' 
Ambrosiano, per la scomparsa 
di Calvi, per il ferimento di Ro­
sone, per il suicidio della segre­
taria di Calvi, Graziella Corro-
cher — trovano probabilmente 
la chiave di interpretazione 
proprio nella grande truffa fi­
nanziaria. 

Paola Boccardo 

SUBFOR: OSSERVATORIO 
DELLA REALTÀ 
INDUSTRIALE 

DEL MEZZOGIORNO 
Un appuntamento che si ripete 

a Taranto da sette anni 

Subfor, un appuntamento che si ripete or­
mai da sette anni, e che si rinnova di conti­
nuo. ponendosi come osservatorio delle real­
tà industriali delle regioni meridionali, ma an­
che come pratico punto d'incontro per su­
bfornitori e committenti. Anche questa edi­
zione mira a consolidare certe caratteristiche 
peculiari: agfi imprenditori medio-piccoli di 
Abruzzo, Calabria, Campania. Lazio. Molise e 
Puglia, viene offerta l'opportunità al entrare 
operativamente in contatto con la commit­
tenza pubblica e privata al fine di acquisire 
reciprocamente maggiori e migliori cono­
scenze. 

Cosi la committenza avrà modo di consta­
tare drettamente le evoluzioni e le potenziali­
tà tecnologiche del'imprenditoria minore 
merkSonate e, quest'ultima, dal canto suo, 
potrà venire a conoscenza dei programmi a 
breve e medio termine deHa committenza, 
recuperando un quaoYo di liferirnento defini­
to, in base al quale impostare la produzione. 
programmi di espansione del proprio merca­
to, di diversificazione deHa propria attività e 
di innovazione tecnologica. Concetti di fon­
damentale importanza, questi, se si vuole 
puntare ad irrobustire l'intero tessuto pro­
duttivo meridionale, ancora carente proprio 
nei collegamenti al proprio interno. 

Ma tutto ciò. ovviamente, non è sufficien­
te. Oggi Subfor deve entrare in una nuova 
fase operativa, ovvero in una fase tesa ad 
ampliare ed a sviluppare tutti i discorsi porta­
ti sinora avanti. Chiuso un primo ciclo - quasi 
di sperimentazione - per Subfor si tratta di 
comprendere l'intero panorama deHa subfor­
niture. in modo da poter fornire una visione 
comprata. Per far questo - a tempi brevi - ci 
si prefigge lo scopo di ampliare il territorio 
d'uso, in modo da potervi alloggiare strutture 
sempre più idonee e funzionali. Iti questa 
ottica, vanno adeguate a questi nuovi impe­
gni anche le strutture chiamate alla gestione 
data manifestazione. Sarà lo stesso comita­

to di gestione alta mostra a venire allargato 
agii enti locali, alle imprese, a tutte quelle 
forze che operano per lo sviluppo e la crescita 
deHa nostra economia. 

In questa direzione, va raggiunta una visio­
ne coordinata ed omogenea per evitare che 
gli stessi enti locali procedano ognuno per la 
propria strada. Oggi proprio questi enti sem­
brano spesso isolati, facendo registrare una 
certa ripethntà negli interventi e nelle iniziati­
ve. La Camera di Commercio per questi moti­
vi - attraverso Subfor - si propone proprio di 
rompere H cerchio dell'isolamento e di coor­
dinare gli interventi, senza disperdere energìe 
preziose. 

Uno sguardo al programma di quest'amo 
rende già in maniera evidente la conferma di 
voler incidere concretamente sul tessuto im-
prerrdrtoriale locale e ci quefle regioni meri-
dronafità esistenti vanno utiftzzate al massi­
mo per offrire sul mercato (e non solo su 
quello nazionale) un'immagine imprendrtoria-
le qualificata, in grado di puntare al pieno 
utilizzo di tutte le risorse drsporobrfi. Non a 
caso, dunque, il programma di quest'anno 
prevede momenti che vanno dal confronto 
con gli istituti di credrto (chiamati a svolgere 
un ruolo di protagonisti sempre più accentua­
to, offrendo una drsporabilità sempre mag­
giore), al confronto fra enti e committenza, e 
- infine - al drscorso del controllo deHa qualità 
inteso come mezzo per qualificare sempre di 
più la produttività delle aziende e per amplia­
re gK orizzonti di mercato. Una conferma, in 
sostanza, deHa volontà di Subfor di stare 
concretamente sui problemi più attuali e più 
importanti, per offrire aH'rmprendrtoria meri-
dronale una serie di strumenti e di punti di 
osservazione rrrdrspensabii se veramente si 
vuol puntare su un processo di crescita omo­
geneo e costante. 

ANTONIO ARGENTO 
Presidente Cernerà Commercio 
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I dirigenti della Regione denunciano i gravissimi ritardi del governo 

A due anni dal terremoto ancora 
in Lucania non s'è visto un soldo 

Conferenza stampa a Roma - Su un danno stimato di 4400 miliardi il ministero del Bilancio ne riconosce solamente 
1000 - Ma non sono mai arrivati - Bloccata la ricostruzione - Cinquantamila disoccupati - Lo sforzo degli enti locali 

Ignorando la legge sulla scuola superiore 

Per gli esami 
di maturità 

Bodrato inventa 
una maxi riforma 

ROMA — Potevano tentare 
di nuovo la «via crucis» che 
porta fino a Palazzo Chigi o 
addirittura In qualche più 
petlferlco ministero. Stavol­
ta, Invece, stanchi di molte 
promesse sono venuti a Ro­
ma per affidare alla stampa 
la denuncia sulle condizioni 
In cui il governo tiene la loro 
regione, povera e priva del 
grandi mezzi d'informazione 
che possano arrivare nel 
cuori politici della Capitale: 
la Basilicata del post terre­
moto. 

L'ufficio di presidenza, al 
gran completo, della Regio­
ne, 11 presidente della giunta, 
sindaci, assessori ieri matti­
na, alla Residenza di Rlpet-
ta, sia pure con differenze d' 
accenti, non si sono divisi. 
Sono stati univoci: il governo 
sta bloccando, boicottando, 
impedendo Insomma di fatto 
la ricostruzione e lo sviluppo 
del territori colpiti dal sisma. 

Diamo, subito, 11 simbolo 
di questa regione così marto­
riata dal terremoto del no­
vembre '80 e così duramente, 
oggi, emarginata: 11 danno 
complessivo subito dalla Lu­
cania fu di 4400 miliardi di 
cui 2400 nell'edilizia privata. 

Bene, il ministero del Bi­
lancio non solo ha stimato 11 
danno in quest'ultimo setto­

re In «soli* mille miliardi ma 
a distanza di due anni anco­
ra non s'è vista una lira. 
Questa è la verità: chi s'è vo­
luto ricostruire una parven­
za di abitazione ha dovuto ti­
rar fuori l soldi personal­
mente e non si sa se 11 ha pre­
si da un cappello magico o 
più semplicemente dalle 
banche con l tassi d'interesse 
che sappiamo. Oltre al dan­
no, dunque, anche le beffe. 

Il CIPE, poi, con un'ulte­
riore riduzione di questi mil­
le miliardi ne ha assegnati 
per 11 triennio 81-83 appena 
450. 

Ma questi soldi finora non 
sono stati mal spesi per 11 
semplice motivo che non so­
no mal arrivati in cassa. E 
solo ieri sera a Potenza si è 
potuta firmare una «conven­
zione tipo» tra i Comuni e le 
aziende di credito che preve­
de un meccanismo di apertu­
ra di credito, mediante anti­
cipazioni bancarie, permet­
tendo di accelerare l tempi 
della ricostruzione. Eppure 
la Regione, gli Enti locali, la 
comunità lucana hanno la­
vorato sodo in questi due an­
ni. 

«Abbiamo tutte le carte In 
regola» hanno detto in coro i 
due presidenti della giunta e 
del Consiglio, Azzarà e Gua­

rino, il compagno Mario Let­
tiera vice presidente dell'as­
semblea regionale, l'assesso­
re alla ricostruzione Schetti­
ni. In assenza di fondi, l cit­
tadini della Basilicata hanno 
presentato alle Commissioni 
comunali 8.000 perizie di ri­
parazione e ricostruzione per 
350 miliardi, tremila delle 
quali sono state approvate. 
Ma l ritardi del flussi di de­
naro penalizzano, anzi va­
nificano, 11 lavoro fatto ag­
giungendo alla povertà la 
più tragica delle disillusioni. 

Sono pronti anche 22 piani 
regolatori generali, 49 plani 
di recupero, 27 per l'edilizia 
economica e popolare, 30 per 
Insediamenti produttivi. 

E qui veniamo al secondo, 
drammatico, punto per l'av­
venire stesso di questa picco­
la e dignitosa regione meri­
dionale. Non solo la reazione 
delle popolazioni di Potenza, 
dei 9 comuni dischiarati «di­
sastrati» e dei 63 «gravemen­
te danneggiati» di fronte alla 
sciagura, di così Immense 
proporzioni, fu di grande 
compostezza ma dall'insie­
me della società civile è ve­
nuta, in questo tempo, una 
prova di grande maturità. 
Un esemplo — certo non l'u­
nico — e costituito dall'im­
prenditoria, che ha presenta­

to appunto molte domande 
per nuovi insediamenti che 
potrebbero dare occupazione 
a circa seimila persone. La 
Regione, dal canto suo, è riu­
scita ad attrezzare ben sette 
aree. Sarebbe dunque, anche 
qui, tutto pronto. Ma il ritar­
do del finanziamenti fa ri­
manere tutto sulla carta. 

E non è che la Lucania ab­
bia un patrimonio economi­
co da spendere. Tutt'altro. I 
disoccupati, soprattutto gio­
vani, sono ben cinquantami­
la. Il timore è che s'instauri 
una dinamica opposta a 
quella che ci fu in Friuli dopo 
Il '76. Lì venne fatto di tutto 
— dicono gli uomini politici 
lucani — per far rinascere 
un tessuto economico. Qui 
tra un po' se le cose non si 
muovono rischiamo un eso­
do forzoso e di massa. 

I lucani sostengono di non 
voler essere «antagonisti» ri­
spetto al campani e a Napoli. 
Si aspettano un nuovo prov­
vedimento, diciamo, unita­
rio che aiuti tutto il territorio 
•colpito a rialzarsi veloce­
mente in piedi. E si aspetta­
no soprattutto che si faccia 
in fretta. Pena un'ulteriore, e 

-stavolta definitiva, decaden­
za. 

Mauro Montali 

Si concluderà domani a Bologna 

Da ieri a congresso 
federalisti europei 

BOLOGNA — Il Movimento Federalista Europeo (MFE) ha 
aperto ieri a Bologna il suo undicesimo congresso nazionale con 
la relazione del presidente Mario Albertinì e il saluto delle 
autorità comunali, provinciali e regionali. In serata BÌ è tenuto 
un dibattito sul tema «La riforma istituzionale della Comunità», 
introdotto dall'on. Altiero Spinelli, deputato al parlamento eu­
ropeo eletto, come indipendente, nelle liste del Pei, e relatore 
della commissione permanente per i problemi istituzionali dello 
stesso parlamento. Il congresso, che na per slogan «Un governo 
europeo per l'unità dell'Europa, per la pace nel mondo, pr la 
giustizia internazionale», si conclude domenica. Il Pei è rappre­
sentato dai compagni Luciano Guerzoni, segretario regionale e 
membro della direzione nazionale e on. Protogene Veronesi, del 
gruppo parlamentare europeo comunisti ed apparentati. 

Il compagno Renato Zangheri, nel portare al congresso dei 
federalisti ilsaluto della citta di Bologna, ha tra l'altro afferma­
to: «Nei paesi europei sarebbero inefficaci e pericolose tendenze 
al protezionismo nazionale. Occorre, piuttosto, operare con la 
forza che deriva da una comunità che ha già fatto notevoli 
progressi nelle sue forme di integrazione, andando avanti su 
questa linea, superando le remore e le difficoltà, opponendo ai 
colossi economici come gli Stati Uniti e il Giappone una unità 
europea più coesa e dinamica. Questo è il momento di rafforzare 
la cooperazione economica, superando gli squilibri regionali, 
delineare una prospettiva di autonomia politica che faccia leva 
sul parlamento europeo, e su prospettive di riforma istituziona­
le che giungano fino a disegnare una unione europea con un 
proprio governo». 

A Roma PUPI ha cercato di definire ruolo e compiti dell'ente intermedio 

Provincia nuova o Stato dei prefetti? 
Punti d'incontro ma anche molti contrasti tra l'elaborazione del mondo delle autonomie e il disegno di legge presentato dal go­
verno - Gli interventi dei ministri Rognoni e Schiètroma e dei compagni Modica e Marroni - I tagli alla fìnanza locale 

ROMA — Svilite dallo stra­
potere dei Comuni e dall'isti­
tuzioni delle Regioni, le Pro­
vince ricercano un ruolo atti­
vo nell'ordinamento istituzio­
nale italiano. Lo slogan è for­
zato e nasconde anche un'in-
f;iusta prevenzione nei con-
ronti della funzione primaria 

di tutela degli interessi delle 
popolazioni amministrate, 
che è tipica dei Comuni. Ma 
se non altro lo slogan, ricorso 
spesso nel convegno nazionale 
neU'UPI che si è chiuso ieri 
all'EUR, mette in rilievo lo 
sforzo che il mondo delle au­
tonomie sta compiendo per 
definire ruolo e compiti delle 
Province, nell'ambito della ri­
forma di tutto l'ordinamento. 

L'impegno non è da poco. E 

anche lo scontro è rilevante. 
Accanto a slanci autonomisti­
ci, si rivelano infatti dure a 
morire tentazioni di stampo 
centralinista. Prendiamo ad 
esempio il disegno di legge go­
vernativo per la riforma delle 
autonomie locali, richiamato 
ieri dai ministri dell'Interno 
Rognoni e della Funzione 
Pubblica Schiètroma. «Nel 
suo articolato — ha detto tra 
l'altro il compagno Enzo Mo­
dica, presidente della com­
missione parlamentare per le 
questioni regionali — è entra­
ta una volontà conservatrice 
che fa capo al ministero dell' 
Interno e alla potente congre­
gazione dei prefetti». 

Perché queste parole dure? 
La spiegazione è nei fatti: il 

testo governativo, mentre nel­
la relazione accoglie i princìpi 
progressisti, patrimonio dell' 
elaborazione pluridecennale 
delle autonomie e delle forze 
progressiste, nei fatti mantie­
ne, ed anzi accentua, il potere 
discrezionale dei prefetti (dei 
cui compiti e persino della cui 
esistenza non si trova traccia 
nel dettato costituzionale). 

L'attuale situazione, dun­
que, non offre molto spazio al­
l'ottimismo. Le stesse Regioni 
hanno ripiegato la loro inizia­
tiva sui binari dell'ammini­
strazione integrata, anziché 
concorrere a definire con più 
chiarezza un sistema delle au­
tonomie fondato sulla pro­
grammazione democratica. 

Un punto fermo, rispetto al 
passato, però adesso c'è, ed è 
proprio il disegno di legge di 
Palazzo Chigi. Anche se le po­
sizioni sono molto distanti, il 
testo permette finalmente di 
iniziare la discussione in Par­
lamento e la cosa non è di po­
co conto se si considera che 
per anni e anni ogni confronto 
ufficiale, ogni dibattito sui 
progetti di legge delle varie 
forze politiche, è stato ostaco­
lato e impedito, proprio in at­
tesa del difficile parto gover­
nativo. 

Non poteva neanche man­
care un accenno (e in effetti è 
stato molto di più di un ac­
cenno) alle difficoltà finanzia­
rie delle Province che, come 

*AUa domanda, "come sei 
diventato comunista" dovrei 
rispondere che mi pare di es­
serlo sempre stato, fin da 
bambino quando mi sentivo 
ribellare contro le ingiusti­
zie*. Cosi dice Antonio Roa-
slo nelle prime battute della 
sua autobiografia data alle 
stampe cinque anni fa sotto 
il titolo 'Figlio della classe o-
perata*. Può sembrare una 
frase di circostanza di chi 
cerca 11 filo di un'assoluta 
continuità in più di sessant* 
anni di milizia comunista. 
Afa Roaslo viene davvero da 
lontano. Fra 1 dirigenti co­
munisti della vecchia gene­
razione egli è tra quei 'qua­
dri operai» che giovanissimi 
emersero negli anni turbino* 
si Intorno alla prima guerra 
mondiale per passare poi at­
traverso le dure prove della 
lotta antifascista, l'emigra­
zione nell'URSS, la guerra di 
Spagna, la Resistenza fino 
all'Impegno per la costruzlo -
ne del 'partito nuovo» sotto 
la guida di Togliatti. 

Figlio di un bracciante e di 
una mondina del Vercellese, 
aveva appena quattro anni 
quando ebbe, come racconta 
nella sua autobiografia, una 
singolare Iniziazione alla lot­
ta di classe. Durante uno 
sciopero del 1906, mentre gli 
uomini Impegnavano In pe­
santi scontri la polizia, le 
donne si ammassarono con I 
figlioletti lungo la strada fer­
rata. Doveva arrivare un tre­
no carico di crumiri. I bam­
bini piangenti furono stesi 
sul binari per fermare 11 con­
voglio. I crumiri tornarono 
indietro, lo sciopero si con­
cluse con un compromesso, 
ma poi sopraggiunsero le 
rappresaglie contro i mili­
tanti più attivi. Il padre di 
Roaslo fu Incluso nella lista 
nera. 

Questo episodio è quasi un 
preambolo alla esperienza 
che Roaslo adolescente a-
vrebbe poi compiuto in una 
fabbrica tessile di Biella, o-
peraio attaccami fin dall'età 
di quattordici anni, un turno 
di dodici ore di lavoro di 
giorno e di quattordici di 
notte, a correre avanti e In­
dietro perché l fili si spezza­
vano spesso; da vecchi strac­
ci bisognava produrre il eri-

Jttovcrde per l soldati. L'Ita­
la, Infatti, è già In guerra, I 

caplreparto sono armati di 

Telegramma di Berlinguer per gli 80 anni 

La straordinaria 
milizia di Roasio 

da operaio a 
dirìgente del PCI 

ROMA — n compagno Antonio 
Roasio compie oggi 80 anni. U 
compagno Enrico Berlinguer gii 
ha inviato un messaggio per e-
sprimergli le felicitazioni e gli 
auguri suoi e di tutta la direzio­
ne del Partito. «È giusto ricorda­
re oggi — scrive Berlinguer — 
specie alle giovani generazioni, 
la vita coraggiosa, coerente di 
un operaio comunista, combat­
tente in Italia e in Spagna per la 
libertà dell'Europa dal nazismo e 
dal fascismo e per l'indipenden­
za della sua Patria; l'impegno 
coerente del dirigente dì Partito 
nelle battaglie per la democra­
zia, l'emancipazione dei lavora­
tori a per il socialismo». 

pistole e chi si ribella a que­
sto sfruttamento bestiale ha 
la sua dose di bastonate. 
Scoppiano gli scioperi ad ol­
tranza, seguiti spesso da du­
re repressioni. 

È cosi che Roasio diventa 
'naturalmente» socialista e 
più tardi comunista. Vive la 
stagione dell'occupazione 
delle fabbriche fino al suo e-
saurimento e alla sconfitta, 
gli anni degli scontri armati 
con le squadracce fasciste, 
sullo sfondo della scissione 
del movimento operalo. 

Con questo bagaglio Roa­
slo raggiunge net "26 l'Unio­
ne Sovietica. Come per molti 
altri della sua generazione, 
per l'ex operalo Roasio quelli 
sono anni di Intensa espe­
rienza, di accese discussioni 
quando già 11 gruppo dirì­
gente bolscevico è divìso di­
nanzi al dilemmi del 'sociali­
smo In un solo paese». Sono 
anni di «educazione» presso 
le scuole leniniste di Mosca. 
E a Roaslo, operalo da bam­
bino, per un gesto di Indisci­

plina toccò perfino di andare 
per un anno In fabbrica a 
'proletarizzarsi», prima di ri­
prendere gli studi. Solo un 
piccolo incidente per chi a-
vrebbe poi superato le prove 
ben più severe dello stalini­
smo dominante nell'URSS e 
nel movimento comunista. È 
difficile ripercorrere tutte le 
tappe della lunga milizia di 
un dirigente come Roasio e 
dare un'idea piena del suo 
contributo alla formazione e 
a//a crescita del partito. 

Dopo la guerra di Spagna 
alla quale partecipa come 
commissario politico nelle 
Brigate Internazionali, Roa­
slo nel '38 entra nella segre­
teria del PCI e nel '40 è mem­
bro dell'Ufficio estero. Nel 
1943, dopo il rientro clande­
stino In Italia, assume la re­
sponsabilità del partito per 
l'Emilia, Il Veneto e la Tosca­
na. La Resistenza lo vede tra 
1 protagonisti. Membro del 
comando generale delle Bri­
gate Garibaldi, è responsabi­
le del triumvirato insurre­

zionale della Toscana e poi 
nel '44-45 fa parte del grup­
po dirìgente del PCI per l'Ita­
lia del Nord. Dopo la Libera­
zione, Roaslo è nella Direzio­
ne del partito, di cui farà 
parte sino al '63, e ricopre in­
carichi di grande responsa­
bilità. Nel 1948 gli viene affi­
data la commissione centra­
le quadri. Poi dal '49 al '55 
sarà segretario regionale In 
Emilia. Nel '55 ali ''operalo» 
Roasio toccherà un incaripo 
tra i più delicati, che assolse 
con intelligenza e spirito rin­
novatore: dopo la sconfitta 
alla FIAT assunme la segre­
teria della Federazione del 
PCI di Torino, dove resterà 
sino al 1958. Roasio ha inol­
tre al suo attivo una lunga 
attività parlamentare, depu­
tato dal '48 al '58 e senatore 
sino al '68. 

Roasio, che è membro del 
Comitato Centrale del PCI, 
pur avanti negli anni, non ha 
mal cessato di dare il suo 
contributo all'attività del 
partito, né di far valere le sue 
idee sulle questioni più scot­
tanti Egli, che sotto l'Impul­
so del moto rivoluzionario a-
perto dall'Ottobre ha visto 
cambiare la scena del mon­
do, che ha vìssuto tutto 11 du­
ro percorso del movimento 
operalo italiano, non si sot­
trae all'analisi crìtica dell'e­
sperienza e della realtà dell' 
URSS e degli altri paesi so­
cialisti, ina neppure nascon­
de il suo dissenso da posizio­
ni e giudizi fatti propri dal 
partito. Con quale spirito pe­
rò lo faccia, forse è meglio la­
sciarlo dire a lui stesso, ci­
tando le parole conclusive 
delia sua autobiografìa: 'Vo­
glio attestare tutta la mia fi­
ducia nel partito In cui ho 
militato per sessant'annì, la 
mia fiducia nella causa libe­
ratrice dei lavoratori, nelle 
lotte passate, presenti e futu­
re per il socialismo, anche se 
le mie "illusioni mitiche" 
nella vittoria non hanno più 
lo slancio dell'operalo diciot­
tenne; fiducia nell'Imposta­
zione strategica e tattica del 
mio partito in questo parti­
colare e diffìcile momento 
della vita nazionale — anche 
se a volte stringere l denti — 
perché conosco la coscienza 
e la combattività della classe 
operala e la sua fermezza 
nella difesa di una linea po­
polare, nazionale e interna-
ztonallsta». 

gli altri enti locali, rischiano 
di scontare in termini vera­
mente drammatici le ristret­
tezze imposte dal pentaparti­
to. Il compagno Angiolo Mar­
roni, vicepresidente della 
Provincia di Roma, a nome 
del gruppo di lavoro sulla fi­
nanza locale, ha elencato i 
punti di convergenza e quelli 
di scontro con le indicazioni 
contenute nella legge trienna­
le. Tra i problemi tuttora a-
perti, ci sono la mancanza di 
un reciproco sistema di garan­
zie tra Regioni ed enti locali 
(le Regioni non avranno il 
tempo materiale per esamina­
re tutte le previsioni di bilan­
cio che Comuni e Province 
hanno l'obbligo di inviare), il 

Il Partito 

Tesseramento 
Il Circolo FGCi di Penne in 

provincia di Pescara, ha rag* 
giunto e superato H 10096 in 
occasione dal lancio della 
campagna di tesseramento 
per l'83 con 61 iscritti, pari al 
156% e con 27 reclutati. 

• • • 
La sezione Giuliano Lucarelli 

di Pistoia a fine ottobre aveva 
già raggiunto il 7 0 % con un 
reclutato, e verrrrsato l'equi­
valente dell'importo in feder­
atone. 

Còrsi rinviati 
L'Istituto Palmiro Togffattf 

(Frattocchie) comunica ai Co­
mitati regionali ed alle Federa­
zioni che il coreo operaio meri­
dionale previsto per 1*8-20 no­
vembre è stato spostato al 
15-27 novembre; che il corso 
sulle tematiche congressuali 
previsto per 9 15-20 novem­
bre è stato spostato al 29 no-
vembre-3 dicembre. 

CotiToca rioni 
La commissione politica) è 

convocata per Kmedl 8 no­
vembre. alle ore 9,30. 

La commissione di organiz­
zazione è convocata per mer­
coledì IO, alle ore 9,30. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti ella 
seduta di martedì 9 novembre 
fin dal mattino, ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE aHa 
seduta di mercoledì 10 no­
vembre • ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
aHa seduta di giovedì 11 no-

Iimite di accesso a mutui e* 
xtra cassa depositi e prestiti, 
la drastica riduzione degli in­
vestimenti (con le conseguen­
ti ripercussioni sul piano del­
l'efficienza dei servizi e della 
disoccupazione) e l'inadegua­
ta politica dei trasferimenti 
statali. 

Gli impegni considerati po­
sitivi dall'UPI sono invece 
quelli dell'impostazione dei 
bilanci sull'entrate (e non più 
sulle spese), la possibilità di 
contrarre mutui per opere so-
vracomunali e l'esercizio di 
una funzione di supporto ver­
so i Comuni che lo richiedono 
e verso le Unità sanitarie loca­
li. 

g. d. a. 

ROMA — Il ministro della 
Pubblica istruzione — stral­
ciando la riforma della se­
condarla superiore — ha an­
nunciato che la legge che ri­
forma gli esami di maturità 
andrà presto al Parlamento. 
Così probabilmente, dal giu­
gno del prossimo anno scola­
stico, il 1083-84, 1 380 mila 
candidati alla maturità so­
sterranno non più due ma 
tre prove scritte (italiano più 
due specifiche) e un collo­
quio su tutte le discipline del­
l'ultimo anno. Le commis­
sioni d'esame saranno' com­
poste per due terzi da com­
missari esterni e per un terzo 
da Insegnanti interni all'Isti­
tuto. Infine 11 diploma conse­
guito «darà diritto — si legge 
nell'articolo 7 della legge — 
all'accesso all'Università per 
corsi aventi piani di studio 
coerenti con 11 corso di studio 
seguito e, con il superamento 
di esami Integrativi, a quel 
corsi i cui plani di studi ri­
chiedono una necessaria in­
tegrazione». Bodrato, comu­
nicando all'ANSA la sua de­
cisione di presentare al Con­
siglio nazionale della Pubbli­
ca Istruzione e al Consiglio 
dei ministri la riforma della 
maturità, si è detto convinto 
che il Parlamento lo appro­
verà In tempi «normali», bel­
la legge di riforma della se­
condaria superiore — già ap­
provata alla Camera e ora In 
discussione al Senato — il 
ministro ha parlato in termi­
ni tranquillizzanti («è ormai 
prossima all'approvazione», 
•il testo sarà licenziato per la 
fine di gennaio anche dalla 
Camera cui spetta l'ultima 
parola di ratifica delle deci­
sioni adottate da Palazzo 
Madama»). Non ha invece 
spiegato perché abbia voluto 
stralciare con tanta, inutile 
fretta da quella legge organi­
ca una parte importantissi­
ma quale gli esami di matu­
rità. 

La reazione del PCI non 
poteva che essere quella, ne­
gativa, espressa dal respon­
sabile della sezione scuola 
Giovanni Berlinguer. «Una 
riforma degli esami di matu­
rità è necessaria — ha detto 
Berlinguer —. Ma è assurdo 
stabilire come si conclude un 
ciclo di studi (la scuola se­
condaria) e come si entra in 
quello successivo (Universi» 
ta) senza aver prima definito 
gli scopi e gli ordinamenti di 
queste scuole. La riforma 
della secondaria superiore è 
imminente? Bene. Si proce­
da con rapidità al Senato. 
Noi ci opporremo però con 

. fermezza ad ogni stralcio che 
preceda il varo definitivo 
della legge e che contribui­
sca così a svuotarla o a rin­
viarla. E ci auguriamo che 
anche gli insegnanti e gli 
studenti si oppongano». 

Mozione in Campidoglio: la RAI 
ripristini «Di tasca nostra» 

ROMA — La RAI deve ripristinare la rubrica «Di tasca nostra»: 

auesta la richiesta contenuta in una mozione presentata in Compi-
oglio dai consiglieri Veltroni e Leoni (PCI), Benzoni (PSD, Anto-

naroli (PRI). Menapace (PDUP), Alcioti (PL1), Borzi (PSDI), 
Bernardo (DÒ). La mozione chiede «l'immediato reinserimento nei 
programmi RAI, in orario che no permetta il più largo ascolto di 
questa rubrica di informazione al servizio del consumatore, la cui 
sospensione ha suscitato, a Roma e nel paese, un vasto movimento 
di protesta da parte di privati cittadini, associazioni ed enti che 
rivendicano il ripristino della trasmÌssione«. Si impegna, infine, la 
Giunta a compiere tutti i possi necessari, nelle sedi competenti, 
perché sia accolta al più presto questa richiesta... e a predisporre 
ogni altro intervento atto a garantire ai consumatori la disponibili­
tà di strumenti informativi cho contribuiscano alla tutela dei bi­
lanci familiari». I consiglieri che hanno firmato la mozione ricorda­
no, tra l'altro, la risoluzione della commissione parlamentaro di 
vigilanza (21 ottobre 1981) con la quale si ribadiva che è «compito 
primario della RAI realizzare in piena autonomia trasmissioni vol­
te a informare, con rigore e obiettività, sulle caratteristicho e 6ul 
prezzo dei prodotti e dei servizi a disposizione dei cittadini». 

Agricoltura: minacciati redditi 
investimenti e occupazione 

Nel corso della riunione della commissione agraria del PCI, la 
relazione del compagno Di Marino e il dibattito hanno particolar­
mente sottolineato l'inadeguatezza degli investimenti pubblici nel 
settore. Le proposte governative contenute nella legge finanziaria 
costituiscono un ulteriore colpo per le campagne italiane. Sono 
infatti confermati i tagli alle leggi di programmazione agricola 
decisi nel 1981, e i limiti finanziari della legge Quadrifoglio e per il 
credito agrario the provocheranno una ulteriore caduta degli inve­
stimenti pubblici che trascinerà a livelli ancora più bassi gli stessi 
investimenti privati. La preoccupazione dei coltivatori è grande, lo 
organizzazioni agricole e sindacali sono allarmate per la minaccia 
agli investimenti, al reddito e all'occupazione agricola. Interpreti 
di questa grave situazione, i gruppi parlamentari del PCI hanno 
elaborato emendamenti alla legge finanziaria per il ripristino degli 
stanziamenti originari attraverso l'aumento di 150 miliardi per il 
credito agrario, 250 miliardi per la legge Quadrifoglio, 65 miliardi 
per la cooperazione agricola, oltre a richiedere che siano destinati 
all'agricoltura 600 miliardi del fondo nazionale per gli investimenti 
e l'occupazione, di cui 300 miliardi finalizzati ali attuazione dei 

Jirogctti agricoli approvati dalla CEE. Infine è stato richiesto il 
inanziamento della legge per la repressione delle frodi per la lotta 

contro le sofisticazioni del vino e dell'olio d'olivo. Un emendamen­
to è stato presentato anche per l'adeguamento dell'indennità di 
maternità per le coltivatrici. I parlamentari comunisti chiederan­
no inoltre 1 approvazione di una reale e adeguata riforma del credi­
to agrario. 

Sciopero nazionale dei cartai 
Il 24 manifestazione a Roma 

ROMA — I lavoratori cartai e cartotecnici sono in lotta per il 
rinnovo del contratto e per difendere l'occupazione. Una giornata 
di sciopero nazionale, con manifestazione a Roma, sarà attuata il 
24 prossimo. Scioperi sono stati già effettuati (o sono in calendario 
di qui al 13) nelle cartiere Burgo, Sole, Timavo, CIR, CRDL, 
Vallagarina e Arbatax. In una nota della Federazione lavoratori 
dello spettacolo e dell'informazione si rivendicano dal governo 
provvedimenti urgenti. Nel respingere l'ipotesi di amministrazio­
ne controllata del settore, avanzata dal padronato, il sindacato 
chiede: 1) costituzione di un fondo per le innovazioni tecnologiche 
e l'occupazione; 2) avvio di una strategia per le materie prime 
attraverso un approvvigionamento temporaneo per tutti i fabbiso­
gni interni e una politica d'utilizzo delle risorse nazionali; 3) prov­
videnze per i lavoratori eventualmente colpiti dalla ristrutturazio­
ne; 4) definizione precisa dei compiti, ruoli e interventi della mano 
pubblica e di quella privata nel settore. 

Nuovo arresto «nero» a Venezia 
È un avvocato civilista 

BOLOGNA — È stato arrestato giovedì pomeriggio a Venezia su 
ordine della Procura bolognese Alessandro Giamotti, 52 anni, av­
vocato civilista. Le imputazioni sono partecipazione ad associazio­
ne sovversiva e traffico d'armi. E questo l'ottavo arresto nell'ambi­
to dell'inchiesta che il sostituto procuratore di Bologna, Claudio 
Nunziata, sta conducendo. Da indiscrezioni pare che l'inchiesta 
riguardi Fattività di «Quez», la rivista dei terroristi neri in carcere. 
Nei giorni scorsi sempre a Venezia furono arrestati Carlo Maria 
Maggi, 54 anni, chirurgo aiuto primario in un ospedale veneziano, 
Giuseppina Gobbi, 50 anni, gerente del bar Scalinetta del Sestriere 
di Castello a Venezia, Giampaolo Passetta 46 anni e Mario Quader­
ni, 42 anni. Per i primi due le imputazioni erano di associazione 
sovversiva e cospirazione politica mediante associazione mentre 
per gli altri anche traffico (Tarmi. Passetta e Quaderni erano mem­
ori dell'associazione tiro a volo di Venezia il cui segretario, Carlo 
Di Giglio, fu arrestato (poi rilasciato) per detenzione illegale di 
armi. Colpito da mandato di cattura emesso dalla magistratura 
milanese, Di Giglio è scomparso. 

Manifestazioni 
OGGI: Di Marino. Gubbio; G. 

Borghi*)), Lodi; P. Ingrao, Mite-
no; U. Pcccntoli, Napoli, G. C. 
Pajotta, Prbnavalla (Roma); A. 
Soroni, Torino; 8. Caodapuo-
ti , Bologna; C. Fratftfuzzi. Tor-
pignattara (Roma); G. Labata. 
Genova; L. Ubortini. Torino; 
A. Rubbi, L'Aquila; R. Sarti. Fl-
ranxa; G. Tadaaoo. Padova; R. 
Triva, Canova. • 
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Genscher resta presidente 
dei liberali della FDP 

Lo hanno votato al congresso di Berlino 222 delegati su 400 - Il partito è però spaccato 
quasi a metà - Impaccio e nervosismo hanno dominato la prima giornata dei lavori 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Hans-Dietrich 
Genscher resta presidente 
della FDP, ti partito liberale 
tedesco-federale. Indebolito, 
però, e alla guida di un parti­
to spaccato pressoché a metà 
tra due •anime» che appaio­
no sempre più Inconciliabili: 
quella social-liberale, che ri­
fiuta la prospettiva di una al­
leanza organica con CDU e 
CSU, e quella nazional-libe­
rale, che sembra avere scelto 
la propria collocazione poli­
tica alla destra del partiti de­
mocristiani. 

Genscher è stato eletto, Ie­
ri sera, da 222 del 400 delega­
ti al 33. congresso della FDP, 
al termine di una giornata 
convulsa e nervosissima. Po­
che ore prima della sua con­
ferma, era stato sconfessato 
due volte: sul modo In cui 11 
vertice liberale (e principal­
mente lui stesso) aveva con­
dotto le fasi della svolta a de­
stra a Bonn, e sul cedimento 
verso 1 de manifestato con 1' 
accettazione del diktat di 
Strauss contro Pex-minlstro 
dell'Interno Gerhard Baum, 
leader della sinistra liberale. 

E* stato chiaro fin dalla 
mattina che 11 congresso do­
veva fare conti difficili. Due 
fantasmi si aggiravano per 
la spropositata sala del Cen­
tro del Congressi berlinese: 
si chiamano •scissione* e «5 
per cento» e continuano a 
condizionare un congresso 
che mostra sempre più il vol­
to di un partito incerto, diso­
rientato, buona parte del 
quale non ama, non stima e 
non accetta il suo «nuovo» 
presidente. 

Una scissione è nell'aria 
da tempo, e, nelle settimane 
scorse, era apparsa più volte 
Imminente. Poi, man mano 
che la prospettiva delle ele­
zioni il 6 marzo si faceva più 
realistica, la prudenza aveva 
preso il sopravvento. Il 5 per 
cento — la barriera al di sot­
to della quale c'è la morte po­
litica — fa paura a tutti. 

Ora 11 fantasma ritorna. 
Non si materializzerà prima 
del 6 marzo, perché sarebbe 
un suicidio, ma le «due ani­
me» appaiono troppo lontane 
l 'una dall'altra per pensare 
(qualunque sia l'esito del vo­
to) a una convivenza di lun­
ga durata: per pensare, cioè, 
ad una FDP così come la si 
conosce. La sinistra ha dato 
battaglia e continuerà a dar­
la fino alla chiusura del con­
gresso domani, ma con l'im­
paccio di doverlo fare, evi­
tando di far precipitare una 
spaccatura che sarebbe a 
questo punto insanabile. E 

così, si è presentata con la 
personalità mite e un po' 
sfuocata di Uwe Ronnebur-
ger, candidato in alternativa 
a Genscher, Il quale ha cer­
cato toni concilianti, smus­
sando In una certa vaghezza 
le istanze polemiche e corag­
giose contenute, Invece, nel 
«manifesto» presentato, a no­
me dei social-liberali, dall' 
ex-segretario generale 

Guenter Verhcugen. Sulla 
questione vera che sta al fon­
do di tutti 1 travagli liberali 
dopo la svolta a destra di 
Bonn — continuare, inter­
rompere o rldlscutere la 
nuova alleanza con 1 demo­
cristiani — Ronneburger ha 
indicato la terza strada, po­
nendo tra le condizioni da ri-
discutere la «restituzione» al­
la FDP del ministero dell'In­
terno strappato a Baum e ca­
duto nelle mani dell'ultra-
conservatore e uomo di 
Strauss Friedrich Zlmmer-
mann. 

In vario modo la stessa ri­
chiesta di rldlscusslone, al 
caso rompendo la coalizione 
già prima del 6 marzo, è sta­
ta posta da altri esponenti 
della sinistra, i quali hanno 
sostenuto la necessità che la 
FDP interrompa la coalizio­
ne e decida solo dopo le ele­
zioni se avviare un negoziato 
con 1 partiti dell'Unione 
sempre che questi rinuncino 
ad imporre sul governo il 
marchio delle loro compo­
nenti più retrive e illiberali. 
Insomma, una serie di «se»: 
se la FDP sarà ancora «viva» 
il 7 marzo, se sarà abbastan­
za in forze per imporre con­
dizioni a chicchessia, se CDU 
e CSU vorranno trat tare con 
ragionevolezza... 

Molto meno amletico, anzi 
sostanziato di ruvide certez­
ze, l 'atteggiamento di Hans-
Dietrich Genscher, 11 quale si 
è presentato con la grinta del 
leader che riprende in mano 
un partito riottoso. Ha difeso 
con iattanza la scelta del ro­
vesciamento delle alleanze 
(«è la SPD che ha tradito l'al­
leanza, non noi») e ha soste­
nuto con una certa impu­
denza di avere operato con 
correttezza nel riguardi del 
partito, respingendo le criti­
che di chi lo ha accusato di 
«golplsmo». Sulla politica e-
conomlca, ha ripreso le sug­
gestioni del «liberista selvag­
gio» conte Lambsdorff, dan­
do voce a quell'area che cer­
ca alla destra dei partiti de­
mocristiani lo spazio della 
purezza ideale dell'economia 
di mercato minacciato dalle 
infamie del «collettivismo». 

Paolo Soldini 

Brevi 
Occupato ufficio turco ad Amsterdam 
AMSTERDAM — Elementi del gruppo turco «Dov-Solo» (sinistra rivoluzfonof la) 
hanno occupato ieri mattina per duo oro gli uffici dell'agonia turistica turca nel 
centro di Amsterdam, trattenendo duo ostaggi. L'aziono, che si è conclusa 
senza vittimo con l'arrosto di tutti i membri del gruppo, era diretta a protestare 
(corno era avvenuto noi giorni scorsi a Colonia) contro la giunta militare al potoro 
in Turchia. 

Visita del Papa in Andalusia 
SIVIGLIA — Accoglienze di massa per Giovanni Paolo II nel Sud della Spagna. 
A Siviglia, dovo il Pontefice ha beatificato una suora sivigliana (madre Angela De 
La Cruz), si calcola cho una folla di 800 mil? persone abbia partecipato alla 
cerimonia. In un discorso il Papa ha deplorato la scarsa attenzione dei governi 
agli «urgenti problemi del mondo agricolo». In precedenza, il Papa aveva chia­
mato al telefono Juan Carlos per esprimere le suo condoglianze per l'assassinio 
in un attentato del generalo Victor Lago. 

Si dimette per ragioni di salute 
il presidente del Camerun 
YAOUNDE — Il presidente del Camerun. Ahmadou Ahidjo, ha annunciato a 
sorpresa lo suo dimissioni a partire da oggi. Ahidjo ò stato per 22 anni presiden­
te del suo Paese guidandolo all'indipendenza. Lo sostituirà Paul Biya, attualmen­
te primo ministro. Fonti camerunesi attribuiscono la decisione a «ragioni di 
salute*. 

Lettera aperta dei «verdi» a Willy Brandt 
BONN — Il presidente del partito dei «verdi». Petra Kelly, ha inviato al presiden­
te del partito socialdemocratico tedesco Willy Brandt una lettera aperta per 
invitarlo ad una discussione comune sui contenuti dei rispettivi programmi 
politici. 

USA ed ex ufficiali nazisti 
NEW YORK — Documenti finora segreti rivelano cho due alti ufficiali nazisti 
responsabili di eccidi di ebrei nell'URSS riuscirono a sfuggirò alle severe pene 
loro inflitte dai tribunali alleati in cambio di preziose informazioni date ai servizi 
segreti americano o britannico. Sono il maggiore Buchardt e il gen. Franz Alfred 
Six, Lo riferisco il «Washington Post». 

Brady torna alla Casa Bianca 
WASHINGTON — Il portavoce della Casa Bianca James Brady, che sub! gravi 
lesioni al cervello durante l'attentato a Reagan dell'anno scorso, è tornato ieri «al 
suo normale lavoro». 

NAZIONI UNITE 

Per le isole Falkland 
Washington «volta 
le spalle» a Londra 

E' stata votata una mozione per avviare trattative con l'Argentina 
NEW YORK - (a.c.) La ver­
tenza anglo-argentina per le i-
sole Falkland-Malvine è tor­
nata all'ONU dove gli inglesi 
hanno subito una sconfìtta di­
plomatica. Una mozione, pro­
posta da venti nazioni dell'A­
merica latina, per sollecitare i 
due paesi in contrasto a ri­
prendere i negoziati per la so­
vranità sulle isole, è stata ap­
provata con una maggioranza 
schiacciante: 90 voti favorevo­
li, 12 contrari e 52 astenuti. 
Gli inglesi l'hanno osteggiata 
in tutti i modi perché, dopo la 
riconquista militare seguita 
all'occupazione da parte degli 
argentini, considerano risolta 
per sempre la questione della 
sovranità. 

Il dato più interessante è il 
voto degli Stati Uniti a favore 
della mozione, nonostante un 
intervento personale della si­
gnora Tatcher sul presidente 
Reagan perché la delegazione 
americana almeno si astenes­
se. Con il voto a favore, che ha 
gratificato gli argentini, la di­
plomazia americana ha aper­
to, con poca spesa, una strada 
per migliorare le relazioni con 
i paesi dell'America latina 
guastatesi dopo l'appoggio 
datò da Washington agli in­
glesi nel corso della guerra per 
recuperare le isole contese. L' 
Italia, insieme ad altri sette 
paesi della Comunità euro­
pea, si è astenuta. A favore 

della mozione ha votato la 
Grecia. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Qualunque cosa 
dica l'ONU, la Gran Bretagna 
non cambia parere e rifiuta 
nel modo più assoluto di con­
templare l'idea della trattati­
va con l'Argentina sulle Fal­
kland. Lo ha affermato, secca 
e risentita, la signora Tha-
tcher in una conferenza stam­
pa a Parigi. Lo ha ripetuto, in 
toni polemici, il ministro degli 
Esteri Pym il quale ha defini­
to il voto alle Nazioni Unite 
come «una farsa, uno spetta­
colo cinico ed ipocrita». 

La reazione inglese, come si 
vede, si è espressa in forme 
poco diplomatiche e forte è la 
protesta contro gli USA. «Ab­
biamo sempre appoggiato la 
politica americana — ha os­
servato la Thatcher — e ci di­
spiace vedere il nostro miglio­
re alleato voltarci le spalle a 
così breve distanza da una 
guerra la cui memoria è per 
noi ancora fresca». Anche i 
commenti della stampa sono 
risentiti. Viene notato l'atteg­
giamento opportunistico de­
gli USA nel tentativo di ripa­
rare le relazioni con l'America 
latina e, in sostanza, si fa ca­
pire: «Aspettate che sia Wa­
shington a chiederci di appog­

giarla su qualche tema di inte­
resse americano e poi vedrete 
la nostra risposta 

Dietro il disappunto inglese 
c'è però una zona di cattiva 
coscienza. In primo luogo 
Londra è rimasta bruciata da 
una «sconfìtta» cho l'ha messa 
in schiacciante minoranza al­
l'ONU. Il trionfo diplomatico 
degli argentini viene definito 
una pura manovra propagan­
distica perché non terrebbe 
conto dei diritti all'autodeter­
minazione da parte degli abi­
tanti delle Falkland. Ma la si­
gnora Thatcher ha approfit­
tato dell'occasione per riaffer­
mare comunque l'assoluta 
convinzione britannica sul 
proprio buon diritto in mate­
ria di «sovranità». La posizio­
ne del governo conservatore è 
dunque improntata al mo­
mento all'intransigenza più 
assoluta. 

Ma il rifiuto al negoziato, a 
più lungo termine, e chiara­
mente insostenibile. Ed è in­
fatti questo che ha ricordato a 
Pym il portavoce laburista 

Eer gli esteri, onorevole Denis 
[ealey. In fondo, presto o tar­

di, bisognerà tornare a parlare 
con l'Argentina e negli am­
bienti dell'opposizione ingle­
se si considera con un certo 
favore l'ipotesi di una ammi­
nistrazione fiduciaria dell'O-
NU per le isole contese nel 
sud Atlantico. 

Antonio Bronda 

POLONIA Alla vigilia del probabile incontro Jaruzelski-Glemp 

Nuovo monito del regime al clero 
Il giornale dell'esercito chiama in causa le autorità ecclesiastiche per le agitazioni e parla di «mag­
gioranza silenziosa» da convincere - Manifesti clandestini a Varsavia: «Lech ha resistito, e tu?» 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA — Il regime de­
ve agire affinché la «maggio­
ranza silenziosa» dei polac­
chi abbandoni la sua posizio­
ne in bilico t ra il no e il sì, 
aprendo !a strada del suo 
consolidamento. Esso non si 
nasconde che il cammino da 
percorrere è ancora lungo e i 
pericoli numerosi. I primi 
scogli da superare sono gli 
scioperi e le manifestazioni 
del 10-11 novembre e dei 
13-17 dicembre indetti dalla 
direzione clandestina di Soll-
darnosc. A elaborare questa 

versione polacca della teoria 
della «maggioranza silenzio­
sa», che «non è contro di noi, 
m a non è ancora con noi» ha 
provveduto Walery Namio­
tkìewlcz, un dirigente del 
POUP nel campo dell'ideolo­
gia, il quale ha pubblicato 
t ra giovedì e ieri due lunghi 
articoli su «Zolnierz V/olno-
sci», organo delle Forze Ar­
mate. 

Per la verità la tesi svilup­
pata da Namiotkìewlcz non 
si presenta del tu t to lineare. 
Parlando delle manifestazio­
ni del 31 agosto, infatti, egli 

sostiene che «nessun obietti­
vo del nemico è stato realiz­
zato», ma subito dopo ag­
giunge: «voglio sottolineare 
che siamo lontani dal festeg­
giare questo fatto come una 
vittoria. In fin dei conti quel­
lo che è avvenuto nelle no­
stre strade è una cosa impor­
tante che deve preoccupare 
noi tutti». E dal conto manca 
ancora l'accresciuto isola­
mento politico del regime 
dopo il 31 agosto e, soprat­
tutto, dopo la messa al ban­
do di Solidarnosc. 

Il secondo dei due articoli, 

quello pubblicato ieri, si se­
gnala anche per un nuovo 
attacco alla Chiesa cattolica, 
lanciato proprio . qualche 
giorno prima del previsto in­
conto t ra il generale Jaruzel-
ski e il primate di Polonia 
monsignor Josef Glemp. Do­
po aver ribadito, in polemica 
con «diversi organi di infor­
mazione» occidentali, che il 
dialogo t ra Stato e Chiesa 
non è interrotto, l'articolista 
prosegue: «non si può non te­
ner conto del fatto che le 
chiese divengono luoghi dì 
incontro dei partecipanti al-

maglia cintura SPAGNA 

L'uccisione di Roman 
rivendicata dall'ETA 

MADRID — L'organizzazione 
indipendentista ETA-militare 
(ETA-M) ha rivendicato, la 
notte scorsa, con una telefona­
ta al giornale basco «Egin», l'at­
tentato compiuto giovedì nella 
capitale spagnola che è costato 
la vita al comandante della di­
visione corazzata «Brunete», ge­
nerale Victor Lago Roman. 

La notizia della rivendicazio­
ne dell'assassinio da parte del-
l'ETA non ha causato sorpresa. 
Nonostante il sospetto iniziale 
che anche l'estrema destra po­
tesse essere coinvolta nell'azio­
ne, tutti gli elementi in posses­
so della polizia e delle stesse 
forze politiche spagnole indica­
vano nei terroristi baschi gli 
autori di questo delitto. 

Il leader socialista Felipe 

Gonzales ha già di fatto assunto 
nelle ultime ore ruoli da capo di 
governo. Ha partecipato al rito 
funebre celebrato l'altra sera e 
quindi ad un incontro con re 
Juan Carlos, il primo ministro 
Calvo Sotelo e il massimo espo­
nente della gerarchia militare, 
gen. Alvaro Lacalle. Nel corso 
del «vertice» è stata ribadita la 
ferma volontà delle forze politi­
che e delle istituzioni di lottare 
contro il terrorismo con ogni 
mezzo possibile. L'incontro è 
servito anche a tranquillizzare 
gli ambienti militari, percorsi 
dopo l'attentato da rabbia e in­
dignazione. I capitani generali 
delle varie regioni militari, in 
costante collegamento con il 
centro, hanno assicurato che 1* 
ambiente è calmo e la loro fe­
deltà alla Costituzione. 

cintura elastica 
anatomica 

ia contenhiva 
in purissima lana 

non si arrotola, non si slabbra 
taglio modellato 
cuciture uttrapiatte 

giusto sostegno, giusto calore 

IN FARMACIA l SANITARI DAl lA 
SANIIAIY 

MEDIO ORIENTE 

Hussein esorta l'OLP 
a riconoscere Israele 

AMMAN — In una intervista 
alla rete televisiva inglese BBC, 
re Hussein di Giordania ha e-
sonato l'OLP a riconoscere I-
sraele. Una dichiarazione in tal 
senso—ha detto—«sarebbe di 
grande aiuto alla nostra causa 
comune. Essa rimuoverebbe un 
ostacolo che ci impedisce di a-
vere tutte le porte aperte, e non 
mi riferisco soltanto ad Israele 
ma anche agli Stati Uniti». 
Hussein ha anche rivelato di a-
ver discusso con Arafat i possi­
bili legami istituzionali fra la 
Giordania e il futuro Stato pa­
lestinese in Cisgiordania. 

L'iniziativa del sovrano gior­
dano è Unto più interessante in 
quanto viene a coincidere da un 
lato con un processo di ripensa-
mento in seno all'OLP che po­
trebbe portare — prima all'im­

minente «congresso popolare» 
convocato ad Algeri e poi in 
Consiglio nazionale — ad una 
modifica della Carta istituzio­
nale appunto nel senso del rico­
noscimento di Israele, e dall'al­
tro con una aspra polemica I-
sraele-USA a proposito dei 
nuovi insediamenti ebraici an­
nunciati in Cisgiordania. La 
decisione sui nuovi insedia­
menti è stata definita «estrema­
mente sgradita» da un portavo­
ce del dipartimento di Stato in 
quanto «mina la fiducia dei pa­
lestinesi di Cisgiordania sulle 
prospettive di una soluzione e-
qua»; il vice-ministro degli este­
ri israeliano Ben Meir ha repli­
cato dicendosi «sorpreso» della 
dichiarazione USA e rivendi­
cando il «diritto naturale* di I-
sraele a creare gli insediamenti. 

le avventure stradali». 
Affermato che ciò è «inac­

cettabile e non può essere 
tollerato» Namiotkìewlcz 
chiama direttamente in cau­
sa le «autorità ecclesiasti­
che». Tali autori tà — egli 
scrive — conoscono «l diversi 
interventi anti-statall da 
parte del clero» e sanno bene 

• che «siamo decisi a t rarre 
tu t te le conseguenze che il 
loro svolgimento rende indi­
spensabili». 

A questo punto viene l 'am­
monimento: «aspettiamo che 
la Chiesa riconosca questo 
fatto. Le autori tà ecclesiasti­
che si rendono conto che non 
verranno accettati in silen­
zio gli interventi e le predi­
che aggressive. In risposta a-
gli attacchi aggressivi con­
durremo una polemica pub­
blica aperta». 

Ma ritorniamo alla «aggio-
ranza silenziosa». Secondo 1* 
autore dei due articoli, l 'ana­
lisi degli ultimi eventi per­
mette di affermare che «l'av­
venturismo politico» e gli 
«eccessi stradali» non vengo­
no accettati, anche se ciò non 
significa «approvazione della 
politica del nostro partito». 
La «maggioranza silenziosa* 
che da una parte «non accet­
ta» e dall 'altra «non approva* 
va crescendo sempre più. Pe­
rò «dobbiamo essere coscien­
ti* che nella società «esiste 
ancora un grande potenziale 
di stati d 'animo di insoddi­
sfazione e spesso per ragioni 
motivate». Tra queste ragio­
ni vengono indicate la situa­
zione economica, gli aumen­
ti dei prezzi, gli sprechi, «l'in­
capacità dell 'apparato s tata­
le». 

La conclusione è meno ot­
timistica delle premesse. 
«Poiché questi stati d'animo 
di insoddisfazione perman­
gono — dichiara Namiotkle-
wicz, con l'occhio evidente­
mente rivolto alle proteste In 
programma — è sempre pos­
sibile sfruttate l'insoddisfa­
zione di diversi gruppi socia­
li per la lotta contro il potere, 
contro lo Stato socialista*. 
L'articolista non esclude 
neppure «quello che in diver­
se discussioni viene chiama­
to terrorismo e che, parlando 
con chiarezza, dovrebbe es­
sere definito banditismo po­
litico». 

In preparazione della gior­
nata di lotta del 10 novem­
bre, l'organizzazione clande­
st ina di Solidarnosc di Var­
savia ha diffuso un numero 
speciale del suo bollettino 
con la testata «Edizione scio­
pero» e contenente un nuovo 
appello del dirigente regio­
nale Zbigniew Bujak. Ieri 
mattina all'alba In alcune 
strade centrali di Varsavia 
sono apparsi piccoli manife­
sti con il ritratto di Lech Wa­
lesa e la semplice scritta: 
•Lech ha resistito, e tu?*. 

Romolo Ciccavate 

POSTA 
PENSIONI 
Attenzione! 
Prima di fare 
domanda 
di pensione 
chiedi precise 
informazioni 
all'INPS 

Accluso alla lettera il li­
bretto personale rilasciato 
dall'INPS di Pisa 11 29 mag­
gio 1002. Su di esso mancano 
t contributi a partire dal 
2-4-1973 In quanto trovando­
mi da tale data a oggi occu­
pato presso una ditta di Bo­
logna, la relativa documen­
tazione trovasi presso PINPS 
di quest'ultima città. Vi invio 
pure copia della lettera in­
viatami da Pisa il 26-1-1982 
con la quale mi si respinge la 
domanda di pensione di an­
zianità in quanto In mio fa­
vore risultano accreditati so­
lo 1701 contributi In luogo di 
1820 (pari a 35 anni di contri­
buti). 

Poiché da tale ultima let­
tera si desume che i 1701 
contributi risultano versati 
al 31-12-1980, ne consegue 
che da tale data con 52 con­
tributi settimanali annui , 
raggiungerei il diritto a pen­
sione a fine aprile del 1983. 
Infatti 1701 contributi al 
31-12-1980 
52 contr. per l 'anno '81 
52 contr. per l'anno '82 
4 contr. gennaio '83 
4 contr. febbraio '83 
4 contr. marzo '83 
4 contr. aprile '83 

Totale 1821 contributi 
Desidererei sapere che fine 

faranno i contributi volonta­
ri da me versati contempora­
neamente al periodo in cui 
ero iscritto alla Camera di 
Commercio ed Artigianato 
di Pisa e se, per unire agli al­
tri periodi versati all 'INPS di 
Pisa, 11 periodo di contribu­
zione effettuato t ramite la 
Camera di Commercio, devo 
fare una richiesta e a chi. At­
tualmente sono alle dipen­
denze della VIC di Bologna. 
Potete dirmi, dato che da 9 
anni e 5 mesi tengo la stessa 
qualifica, quanto verrei a 
prendere di pensione INPS e 
quanto di liquidazione dopo 
10 anni di lavoro sempre con 
la stessa ditta? 

FERNANDO BELLANI 
Pisa 

/ tuoi conti sono esatti. 
Sommando ai contributi indi­
cati dall'INPS quelli che hai 
versato a partire dal 1' gen-
naia 1981 e quelli che verserai 
in seguito, raggiungeresti il 
diritto alla pensione di anzia­
nità a fine aprile 1983. 

Ma, stai molto attento. Ab­
biamo l'impressione che la 
pensione ti possa essere liqui­
data anche subito, però ti ver­
rebbe liquidata secondo le nor­
me della Gestione speciale de­
gli artigiani e tu, dopo 35 anni 
di lavoro, avresti in tal modo, 
una misera pensione di 200 
mila lire il mese. Ti diciamo 
questo perché i 75 contributi 
artigiani da te versati, che de­
sumiamo dalla lettera che ti 
ha inviato l'INPS il 26-1-1982, 
sono, se fai la domanda subito, 
indispensabili per raggiunge­
re i 35 anni di contribuzione. 
Chiedi, perciò più approfondi­
te informazioni agli stessi uf­
fici INPS. 

Per quanto concerne gli al­
tri quesiti ti rispondiamo che i 
versamenti volontari annulla­
ti ti verranno rimborsati. 
Quanto alla misura della pen­
sione (una volta eliminato il 
dubbio che ti abbiamo espres­
so) non sappiamo dirti alcun­
ché perché ora è cambiato il 
sistema della liquidazione e le 
retribuzioni vengono indiciz­
zate ogni anno. Attualmente, 
non si conoscono i coefficienti 
di rivalutazione delle pensioni 
decorrenti dal 1983. Analoga­
mente, non sappiamo dirli 
nulla a proposito del tratta­
mento di fine rapporto perché 
è materia che esula dalla com­
petenza di questa rubrica. 

L'on. Rognoni agli 
invalidi civili: 
abbiate fiducia 
nel governo 

Numerose sollecitazioni e 
rimostranze pervengono alla 
nostra redazione da parte di 
minorati che da tempo at­
tendono il riconoscimento 
della qualifica da invalido ci­
vile e da parte degli Invalidi 
civili già riconosciuti tali, i 
quali lamentano una assi­
stenza insufficiente alle loro 
necessità. 

E da sottolineare innanzi­
tutto che finora il governo 
non ha mostrato alcuna se­
ria intenzione di risolverli. 

Pare si sia aperto uno spi­
raglio. In occasione del III 
congresso nazionale dell'As­
sociazione nazionale mutila­
ti ed invalidi civili (ANMIC), 
tenutosi a Roma il 27 e 28 ot­
tobre, il ministro degli Inter­
ni, on. Virginio Rognoni, alla 
presenza di circa 800 delega­
ti, ha affermato che il gover­
no ha «seria intenzione di ri­
solvere l problemi degli inva­
lidi civili* ed in special modo 
l'adeguamento della misura 
dell'indennità di accompa­
gnamento a quella di cui og­
gi godono gli invalidi di 
S e r r a , l'eliminazione dei 

ittamenti differenziati 

non giustificabili per i mino­
rati fisici, l'unificazione delle 
varie prestazioni economi­
che per una migliore giusti­
zia distributiva e l'integra­
zione dell'Intervento econo­
mico in favore dell 'handi­
cappato con un efficiente si­
stema di servizi socio-sani­
tari e riabilitativi. 

I congressisti hanno chiu­
so i lavori con l'approvazione 
di un ordine del giorno in 
cui, tra l'altro, vengono ri­
vendicati: la parità giuridica • 
con gli altri cittadini o lavo- « 
ratori, la legge quadro per V ' 
handicappato e sulla rlfor- J 
ma del servizi socio-sanitari, 
e la legge di riforma del col- i 
locamento obbligatorio degli • 
Invalidi. 

Quale valore dare alle pa- ) 
role del ministro Rognoni?, 
Per ora sono soltanto pro-i 
messe, e non è da escludere > 
che tali resteranno nel futu- * 
ro. Quando si fanno affer- \ 
mazioni generiche... esse re- , 
stano «seria intenzione». 

Quel che non fanno '. 
i consolati e 
TINPS per i 
pensionati esteri 

Siamo ' dei pensionati 
INPS di San Paolo che Inve-, 
ce di ricevere gli assegni di ' 
pensione con il solito ritardo 
di tre o quattro mesi, da un 
po' di tempo non 11 stiamo ri­
cevendo per niente. Cioè, pri­
ma ricevevamo gli assegni-
tramite 11 consolato che non; 
si è mai curato di mandare! 
all'INPS 1 nostri recapiti più. 
recenti. Un bel giorno all'IN­
PS è saltato In testa di man­
darci gli assegni t ramite la 
Banca Commerciale Italiana; 
e ha inviato al centro amml-. 
nistratlvo elettronico di Par- ' 
ma 1 nostri indirizzi di 10 o 20 
anni fa. I postini, perciò, non] 
hanno trovato i destinatari e' 
non si sa che fine hanno fat-. 
to i nostri assegni. Un nostro 
connazionale ha scritto a no-' 
me di tutt i al Presidente del­
la Repubblica, a qualche 
giornale, alla Direzione ge­
nerale dell 'INPS e alla Ban­
ca Commerciale Italiana di 
Roma, e tutt i tacciono. 

UN PENSIONATO INPS 
San Paolo (Brasile) 

Possibili ritardi 
nel pagamento 
delle rendite 
INAIL (per lo 
sciopero 
dei bancari) 

L'ufficio s tampa dell'I-
NAIL comunica: 

«L'Istituto nazionale per 1! 
assicurazione contro gli in* 
fortuni sul lavoro (INAIL) 
avverte gli assistiti che, no* 
nostante siano state espleta­
te tempestivamente tu t te le 
procedure necessarie per la 
corresponsione dei ratei 
mensili delle rendite al lavo­
ratori infortunati, potrà ve­
rificarsi ugualmente qual­
che r i tardo nel pagamento 

t delle indennità a causa delle 
agitazioni che investono lrt 
questi giorni 11 settore ban-| 
cario». ! 

Interessa 
il Tesoro 
di Napoli 

Vi invio copia dell 'istanza 
da me, a suo tempo, inoltrata 
all'Ufficio provinciale del 
Tesoro di Napoli e p.c. al mi­
nistero dei Tesoro e alla Cor­
te dei Conti per ottenere l 'ag­
giornamento dell'assegno al 
minimo dell'INPS, giusto 
legge del 24-4-1967 n. 261. 
previsto per i perseguitati 
politici. 

GIUSEPPE DE ROSA 
Castellammare di Stabià 

(Napoli) 

TI ruolo di iscrizione relativa 
alla concessione dell'assegnò 
pari al minimo INPS è stato 
trasmesso dal ministero dei 
Tesoro alla Direzione provin­
ciale del Tesoro di Napoli con 
elenco n. 2 del 10-1-1979. Il fa­
scicolo istruttorio è regolar­
mente custodito presso Var» 
chivio della Direzione genera­
le delle pensioni di guerra. Per 
una sollecita definizione della 
sua richiesta, le consigliamo di 
interessare la predetta Dire­
zione provincile del Tesoro. « 

• 

Indispensabili 
ì dati 
anagrafici 

Poiché mio padre è dece­
duto nel corso della prima 
guerra mondiale, nel dicem­
bre del 1978 ho presentato la 
domanda per avere una pen­
sione quale orfano di guerra, 
Dopo circa 4 anni non so an­
cora che fine ha fatto la mia 
domanda. 

GUERRINO CIMARELU 
Monte Roberto (Ancona) 

Per rintracciare U fascicolo 
istruttorio relativo alla tua rì~ 
chiesta di pensione occorre che 
elio et faccia conoscere i dati 
anagrafici completi (nome, 
cognome e data di nascita) di 
suo padre. 

* 
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ELEZIONI AMERICANE 

Nel voto USA hanno pesato 
i timori per l'occupazione 

Anche il tema nucleare, sollevato dal senatore Ted Kennedy, ha influenzato gli elettori in 
misura superiore al previsto - Metà degli italiani ha votato per il liberal Cuomo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Dal grande 
mare dell'elettorato amerl* 
cano, che si è un po' esteso 
arrivando a sfiorare 1140 per 
cento degli aventi diritto al 
voto e Invertendo una ten­
denza al calo, emergono 
scandagli con Interessante 
reperti. Naturalmente molto 
di ciò che sta sul fondali di 
questo grande bacino di voti 
resta misterioso. Ma ciò che 
affiora consente di arricchi­
re e precisare S giudizi rica­
vabili dalle cifre. 

Il voto di quest'anno ha 
perduto una parte della cari­
ca •Ideologica» conservatrice 
che aveva avuto 11 voto 
dell'80. Insomma, a stare alle 
motivazioni di chi ha parlato 
all'uscita dei seggi, questa 
consultazione è stata domi­
nata da motivazioni più poli­
tico-pratiche dell'altra. Pre­
ponderante è stata l'inciden­
za del temi e delle preoccu­
pazioni economiche. Una a-
nallsl compiuta da uno del 
tanti Istituti specializzati nei 
sondaggi fornisce addirittu­
ra una classifica di quelli che 
gli elettori considerano I te­
mi principali. Al primo po­
sto, con il 43 per cento, sta la 
disoccupazione, al secondo, 
con 1117 per cento, l'inflazio­
ne. Poi altri problemi. In 
fondo alla classifica, con ap­
pena 113 per cento, si colloca­
no 1 temi attinenti alla difesa 
militare. 

Ma c'è un tema squisita­
mente politico che e stato 
giudicato centrale da altri a-
nallstl, soprattutto nel luo­
ghi dove è stato oggetto di 
una specifica consultazione: 
11 «freeze», cioè 11 congela­
mento degli stock di armi 
nucleari accumulati dall'A­
merica e dall'URSS. Secondo 
altri specialisti, la preoccu­
pazione derivante dall'ecces­
so di armi sterminatrici a di­
sposizione delle due super­
potenze acquisterà via via 
dimensioni crescenti, fino al 
punto di diventare questione 
dominante delle elezioni pre­
sidenziali del 1984. Se questa 
valutazione è esatta, felice, è 
stata l'intuizione di Ted 
Kennedy, di assumere 11 
f freeze* tra i propri cavalli di 
battaglia, nonostante il pa­
rere contrario dei suol diretti 
consiglieri. 

Altre valutazioni e altre 
Inchieste hanno individuato 

quelli che si possono definire 
1 gruppi determinanti negli 
spostamenti avvenuti mar-
tedi. I repubblicani sono in 
testa, tra gli elettori che gua­
dagnano più di 40 mila dolla­
ri all'anno. 

Le donne, come dicevano 1 
sondaggi della vigilia, hanno 
dato un contributo alla vit­
toria democratica, ma quello 
che qui viene chiamato il 
•gender gap» (la differenza di 
sesso) ha agito contro i re­
pubblicani In misura Inferio­
re alle previsioni. Nello stato 
di New York e nel Texas è 
invece 11 voto femminile ad 
aver assicurato la vittoria al 
candidati democratici per il 
governatorato, Mario Cuo­
mo e Mark White. Nel nuovo 
parlamento ci saranno appe­
na due donne In più. I depu­
tati neri aumentano di 3 e in 
tutto saranno 21. 

Interessanti sono l son­
daggi sull'orientamento del 
gruppi etnici nella lotta per il 
governatore di New York. 
Mario Cuomo ha ottenuto 
solo il 50 per cento del voto 
degli «italiani», in maggio­
ranza orientati sempre per 1 
conservatori e per i repubbli­
cani, ma ha raccolto il 70 per 
cento dei suffragi ebraici 
(nonostante che l'antagoni­
sta fosse l'israelita Lew Le-
hrman) tradizionalmente 
progressisti. Altra stranezza, 
ha avuto la maggioranza dei 
voti protestanti e la mino­
ranza di quelli cattolici. In­
somma, per il progressista 
Mario Cuomo ha agito più il 
fattore politico di quello et-
nico-religioso. 

Il governatore dell'Ohio, 
un altro «italiano», Richard 
Celeste, ha strappato il seg­
gio al repubblicani anch'egll 
grazie al voto delle donne. 
Ma qui il «gender gap* è stato 
addirittura del 10 per cento. 
E del 20 per cento, sempre a 
favore di Celeste è stato lo 
spostamento tra gli elettori 
neri. L'Ohio è uno di quegli 
stati del Mid-West dove la 
crisi economica e la disoccu­
pazione hanno toccato 1 li­
velli più preoccupanti. 

Un'ultima notazione: il 60 
per cento degli elettori inter­
vistati ha espresso la speran­
za che Reagan non si ripre­
senti nella gara presidenzia­
le del 1984. 

Aniello Coppola 

Dopo due fallimenti 
ora è in ritardo il 

programma «Pershing» 
WASHINGTON — Il secondo 
«test* per sperimentare il missi­
le «Pershing» è fallito, come era 
già fallito il primo. La prima 
volta non avevano funzionato 
bene i motori del primo e del 
secondo stadio del razzo. Que­
sta volta c'è stato un guasto nel­
la batteria che alimenta uno 
degli apparati elettrici. 

La rivelazione è apparsa ieri 
sul «Washington Post* che dà 
un resoconto pieno di partico­
lari. La prova è stata eseguita 
nel poligono del New Mexico e 
il missile avrebbe dovuto viag­
giare per oltre 160 km e colpire 
un obiettivo prefissato. Invece, 
non si è neanche alzato da terra 
(la prima volta era esploso in 
aria). 

Come è noto, il «Pershing* è 
il missile che ha dato luogo alle 
più grandi controversie politi­
che tra i due blocchi. Nel di­
cembre del 1979 i paesi della 
NATO, tra cui l'Italia, decisero 
l'installazione di 108 «Per­
shing» e di 464 «Cruise» sul ter­
ritorio dell'Europa per poter 
raggiungere da queste basi o-
biettivi situati sul territorio so­
vietico. L'installazione dovreb­
be cominciare nel dicembre 
1984 se nel frattempo non si 
raggiungesse un accordo con 
l'URSS su questo tipo di armi. 
Entro quella data si dovrebbe­
ro effettuare un totale di 28 
prove. Ma il programma è de­
stinato a subire un ritardo dopo 
i due fallimenti. 

CENTRO-AMERICA 

Il Nicaragua proclama 
l'emergenza militare 

MANAGUA — Il governo 
sandinista del Nicaragua ha 
proclamato «zone di emer­
genza militare* le cinque 
province settentrionali del 
Paese sottoposte a quotidia­
ni attacchi da parte di mer­
cenari del vecchio regime del 
dittatore Somoza attestati 
nel vicino Honduras dove o-
perano con l'appoggio del 
servizi segreti americani. 
Con Io stesso decreto la giun­
ta sandinista ha prorogato 
fino al maggio 1983 lo stato 
di «emergenza nazionale* In 
rigore dal marzo scorso. 

•Abbiamo proclamato l'e­
mergenza militare nella zo­
na di confine con l'Honduras 
per mantenere l'ordine, pre­
servare la sicurezza della po­
polazione e l'integrità terri­
toriale delle zone di frontiera 
In modo da garantire la dife­
sa della nazione*, si legge nel 
comunicato governativo. 

Sull'appoggio militare al 
mercenari somozisti che o-
permno dall'Honduras è or­
mai polemica aperta anche 
nell'amministrazione ameri­

cana soprattutto dopo le ri­
velazioni fatte dal settima­
nale «Newsweek* e dal «New 
York Times* sull'esistenza di 
piani del governo di Washin­
gton per «operazioni segrete* 
in Nicaragua al fine di rove­
sciare Il governo sandinista. 

Il dipartimento di Stato 
USA, anche in seguito all'e­
splodere della polemica nel­
l'opinione pubblica america­
na, ha ieri deciso di rinviare 
di almeno un mese e di «ridi­
mensionare* in seguito a 
«nuove valutazioni* le eserci­
tazioni militari congiunte 
USA-Honduras previste per i 
primi di dicembre. La moti­
vazione del rinvio è stata uf­
ficialmente il viaggio In Co­
starica annunciato da Rea­
gan per lo stesso periodo, 
viaggio con cui 11 presidente 
americano intende valoriz­
zare l'aiuto economico statu­
nitense ai paesi della regio­
ne. Secondo alcuni funziona­
ri USA, tuttavia, «l'ammini­
strazione comincia ora A 
cambiare Idea sull'Intera o-
perazlone*. 

Kohl è disposto ad andare 
a Mosca dopo il voto di marzo 

BONN — Il cancelliere Hel­
mut Kohl è disposto a com-
fiiere una visita a Mosca «ncl-
'Immedlato futuro dopo le e-

lezlonl del 6 marzo», se vi sa­
ranno le opportune premes­
se. Lo ha detto egli stesso In 
una Intervista al quotidiano 
«Die Welt», nella quale ha ri­
cordato gli incontri già avuti 

con Breznev e 11 viaggio com­
piuto a Mosca quando era 
capo dell'opposizione. «La so­
la cosa ragionevole — ha 
detto Kohl — è Intrattenere 
buoni rapporti, se possibile, 
con l'URSS. Questo però — 
ha aggiunto — non a costo 
che Mosca condizioni ciò che 
noi dobbiamo fare». 

ROMA — Gli esseri umani che non hanno 
abbastanza da mangiare vanno da 500 mi­
lioni a 1 miliardo e 300 milioni, a seconda 
del valore che si dà all'avverbio /abba­
stanza*. Più della metà sono bambini, de­
stinati a subire danni fisici e mentali irre-
parabili, come la cecità che ne colpisce o* 
gni anno 250 mila per carenza di vitamina 
A. Un terzo di tutti i bambini che nascono 
nei paesi in via di sviluppo muoiono prima 
dei cinque anni. 

Sono cifre note, ma la novità della rela­
ziono presentata dal compagno Bruno 
Ferrerò e approvata ieri all'unanimità fo­
nico astenuto Pannello) dall'assemblea 
parlamentare CEE-ACP nell'ultima gior-
nata dei suoi lavori, ste in un fatto non 
formale: in questa occasione il problema 
della fame e dei mezzi per combatterla 
non è stato affrontato unilateralmente dai 
•ricchi; da coloro che tengono I cordoni 
della borsa, ma studiato e discusso insie­
me con gli interessati, con coloro che deb­
bono in prima persona attuare la politica 
contro la fame. 

Il problema della fame non è frutto dì 
una maledizione naturale o di un destino 
persecutorio. È il risultato di una situazio­
ne strutturale che la storia lontana dello 
sfruttamento coloniale e quella recente 
del neocolonialismo hanno costruito e ri­
badito. La relazione di Ferrerò parte da 
una costatazione: nell'ultimo decennio l'a­
rea della fame è cresciuta, soprattutto in 
Africa, a causa dello squilibrio crescente 
fra crescita demografica e diminuzione 
della produzione agricolo-alimentare. Ciò 
si è tradotto nella esigenza di un ulteriore 

CONVENZIONE DI L0MÉ 

Per vincere la fame 
non basta l'aiuto 

occorre lo sviluppo 
Strategia contro il sottosviluppo nella relazione di Fer­
rerò approvata dall'assemblea parlamentare Cee-Acp 

— anche se sempre più insufficiente — 
aumento delle importazioni alimentari, 
facendo crescere la dipendenza dei paesi 
sottosviluppati non solo in campo indu­
striale ed energetico, ma anche agricolo. 
Si chiude così il cerchio fame-sottosvilup­
po, e la stretta è soffocante per il terzo 
mondo. 

È questo cerchio che va spezza-
to.agendo sulle sue cause strutturali. La 
via dell'aiuto e dell'assistenza in tutte lo 
sue forme, è una via obbligata, e va per­
corsa per tappare le falle più drammati­
che che si aprono di volta in volta per 
impedire o limitare le stragi causate dalle 
ricorrenti catastrofi naturali di cui sono 

piene le cronache e la storia dell'Africa. 
Ma il semplice aiuto non fa che ribadire la 
dipendenza, e non Berve a rimuovere le 
cause del drammatico fenomeno. 

Di qui la differenza di impostazione ri­
spetto alla campagna condotta da Pennel­
la, che anche nell'assemblea di ieri non ha 
mancato di presentare decine di emenda­
menti, in parte appoggiati dai rappresen­
tanti dei paesi ACP, che hanno però nella 
votazione finale accettato e approvato nel 
loro complesso le idee forza contenute nel­
la risoluzione. 

La strada da percorrere è più lunga e 
meno spettacolare di quella dei facili slo­
gan Bui maggiori stanziamenti per aiuti 

più o meno sporadici o straordinari. La 
strategia contro la fame ha due punti fer­
mi che la risoluzione, in sintesi, indica in 
una trasformazione dei rapporti economi­
ci e sociali all'interno dei paesi in via di 
sviluppo e in un mutamento dei rapporti 
fra aree sviluppate e aree sottosviluppato 
in direzione di un nuovo ordine economico 
internazionale. In sostanza, i paesi in via 
di sviluppo vengono impegnati ad elabo­
rare loro proprie strategie alimentari na­
zionali, mentre all'Europa si indica la li­
nea di una coopcrazione diretta principal­
mente a realizzare l'autosufficienza dei 
paesi destinatari dell'aiuto. In cifre tutta­
via gli stanziamenti della Comunità ri­
mangono assolutamente insufficienti, e la 
risoluzione rinnova l'invito sempre disat­
teso a definire scadenze precise per rag­
giungere l'obiettivo di uno stanziamento 
dello 0,7 per cento del prodotto nazionale 
lordo da destinare all'aiuto allo sviluppo. 

Traendo un bilancio dai tre giorni di 
lavori il relatore on. Vergeer ha detto che 
si è trattato di una riunione utile, ma che 
essa ha dato il segnale che si è giunti a un 
punto cruciale nei rapporti fra paesi indu­
strializzati e paesi del sottosviluppo: nei 
prossimi anni — ha detto — .suonerà l'ora 
della verità anche per'la Convenzione di 
Lomé. E sarà, aggiungiamo, l'ora della 
scelta fra un nuovo tipo di sviluppo comu­
ne e più equilibrato, oppure il ritorno sulle 
vecchie strade che hanno portato alla cri­
si, e che minacciano di renderla sempre 
più drammatica. 

Vera Vegetti 
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Gran Turchese, Rustici, Zuppalatte, 
BiscolussL Biscotti 

che non hanno certo bisogno di 
"raccomandazioni"Basterebbero da soli 

a fare l'immagine di un 'azienda 
che produce tanto e bene. 

Ma in casa COLUSSl, forti di una tradizione e 
di una capacità produttiva che pochi altri possono 

vantare, il far bene non basta... 
Si tende sempre al meglio. 

Ecco il perchè di biscotti nuovi come i Fiatili e 
i Chiccoli, più gustosi e ricchi di ingredienti nobili. 

Ecco il perchè di una linea più raffinata 
come la BISCOTTERIA. 

Ed ecco il perchè del gran salto in altri 
prodotti da forno, a partire dalle Fette Biscottate, 
gustose, friabili, fragranti 
come un buon pane croccante... 

E, sapendo come si lavora a Perugia, non 
sarà certo un salto nel buio. 

PERUGIA 

sforna bontàapicoe 
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Per il lavoro operai in lotta 
A migliaia 
sono venuti 
a Genova da 
tutta Italia 
Manifestazione nazionale contro la crisi 
della elettromeccanica - Le responsabilità 
del governo - Un piano che non è stato 
applicato - Anche l'Ansaldo in difficoltà 

GENOVA — Un'altra risposta a chi dà per spacciato il movi­
mento del lavoratori: ieri l'hanno data migliala e migliala di 
addetti al settore elettromeccanico scendendo in piazza e ri-
vendicando il rispetto degli impegni assunti dal governo nel 
luglio scorso. I lavoratori sono arrivati a Genova su treni 
speciali e pullman da tutta Italia: oltre alle folte rappresen­
tanze degli stabilimenti genovesi del raggruppamento Ansal­
do hanno sfilato per le strade cittadine gli striscioni del consi­
gli di fabbrica della Magrini Galileo, del Tecnomaslo Brown 
Doveri, della Marelll, dell'Italtrafo. della Tosi, della SACE, 
della SAIMP e delle tante altre realtà, grandi e piccole, che 
compongono 11 tessuto del settore elettromeccanico, uno di 
quelli che si definiscono strategici. 

Elettromeccanico vuol dire soprattutto energia e trasporti: 
è una delle chiavi per II futuro. Ma la sindrome recessiva del 
governo comincia a contaminare ance 1 comparti strategici. 
Accade così che le aziende del settore che, come l'Ansaldo, 
operano all'80% sul mercato estero, cominciano a subire gli 
effetti della feroce concorrenza internazionale, 3 non trovano 
sul mercato interno nessuno sbocco: in Italia da anni non si 
costruiscono centrali, e 11 piano del trasporti langue. Ecco 
quindi che all'Ansaldo, dopo cinque anni di •tranquillità», si 
torna a parlare di cassa integrazione: l'azienda l'ha richiesta 
In questi giorni per P80% degli addetti del comparto motori 
(Scstrl Ponente ed Arzignano) e per la rete commerciale per 
tutto II 1983, ed anche all'Ansaldo di Samplerdarena e di 
Campi si prevede un crollo del carico di lavoro alla fine del 
1982. Come se non bastasse 1 colossi statunitensi e francesi 

stanno ultimando 1 loro progetti energetici, col risultato che 
l'industria Italiana rischia di trovarsi tra breve In buona posi­
zione di arretrattezza tale da restare esclusa dalla nuova divi­
sione internazionale di questo mercato. iL'imputato numero 
uno — ha detto Lattes della FLM nazionale, parlando davan­
ti a migliala di lavoratori In Largo XII Ottobre — è il gover­
no. A luglio c'era stato l'Impegno ad assegnare le commesse 
ENEL, ad Investire 300 miliardi nel risanamento del settore, 
intervenendo finanziariamente nel grandi gruppi In crisi co­
me Magrini e Marelll, a fornire all'Ansaldo fi ruolo di capofila 
dell'intero comparto, pubblico e privato, per rilanciarlo. Le 
risposte dovevano arrivare ad ottobre — ha aggiunto Lattes 
— ma non se ne sa ancora niente; intanto la Magrini spinge 

f>er estendere il ricorso alla cassa integrazione, mancano so-
uzionl per la Marelll e per 11 Tecnomaslo, ed anche l'Ansaldo 

scricchiola». 
Ma 1 lavoratori, con i loro striscioni e l loro slogan, già ieri 

in piazza hanno detto chiaramente che non accetteranno al­
cun ricatto. Al contrarlo hanno espresso la volontà di lottare 
per scelte di politica industriale sensate, per la difesa dell'oc­
cupazione e per lo sviluppo. Non sono mancate nella manife­
stazione anche critiche alle direzioni aziendali, compresa 
quella dell'Ansaldo falla quale — ha detto Lattes — abbiamo 
riconosciuto nel recente passato una gestione aperta e qua­
lificata. Ma, proprio ora che 11 Raggruppamento si accinge a 
guidare II delicato processo di riorganizzazione del comparto, 
emergono segni di inversione di quella tendenza positiva che 
ci preoccupano molto». 

Sergio Farinelli 
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Operai del petrolchimico di Marghera 

Brevi 

Olivetti: contratto da 80 miliardi in Danimarca 
ROMA — II più grosso contratto della storia dalla Olivetti è stato firmato dal 
gruppo di Ivrea con l'intera rete delle casse di risparmio danesi (100 istituti con 
130O agenzie) per una fornitura di servizi automatizzati L'avvio operativo 
dell'iniziativa si dovrebbe concludere entro il 1985 

Disoccupazione record in Belgio: 11,2 per cento 
BRUXELLES — A fine ottobre in Belgio i disoccupati sono saliti a 465 .600 . 
seimila in più rispetto al mese di settembre 

Per i iavoraori del gas e acqua contratto vicino? 
ROMA — In otto sessioni di trattative tra la Federazione delle aziende municipa­
lizzata de) gas e dell'acqua e • rappresentanti dei lavoratori. FULGA, si è giunti 
ad una importante intesa su punti qualificanti del nuovo contratto. 

Interpellanza PCI sulla chiusura 
dì sei zuccherifici 
ROMA — Una interpellanza di senatori del PCI è stata rivolta ai ministri 
dall'Agricoltura e dell Industria per chiedere il blocco di ogni decisione sulla 
ventilata chiusura di 6 zuccherifici Endiana e Montasi. I senatori comunisti 
chiedono, inoltre, un piano nazionale bieticolo-saccarifero che riesca a scardina­
re il monopolio oggi esistente, in particolare della società Endania 

In Cina industria realizzata da Costa 
GENOVA — II gruppo Costa ha firmato un accordo per costruire un complesso 
industriale per la produzione di olii vegetali commestibili 

Produzione industriale CEE in agosto 
BRUXELLES — Anche in agosto, tenuto conto delle correzioni stagionali, la 
produzione industriale CEE è risultata in flessione Le speranze di ripresa che si 
erano manifestate in aprile non si sono concretate 

Cortei a Marghera, chiudono 
le fabbriche dell'alluminio 
VENEZIA - Marghera è di 
nuovo scesa in piazza ieri e di 
nuovo sono stati occupati dai 
lavoratori i binari dello scalo 
ferroviario di Mestre. A mani­
festare sono stati gli operai del­
l'Alluminio Italia, della SAVA, 
dell'Alucontro e dell'Elemes. Si 
tratta di 4 aziende del compar­
to alluminio, ciascuna con i 
propri problemi, tutte unite 
dalla crisi del settore. All'Allu­
minio Italia il 22 novembre do­

vrebbe scattare la cassa inte­
grazione straordinaria: tutti a 
casa senza ulcuna possibilità di 
rientro visto che la fabbrica è 
destinata alla chiusura. Alla 
SAVA le prospettive sono in­
certe visto che i piani di investi­
mene, oggetto di accordi sinda­
cali sin dal 1980, sono rimasti 
sulla carta; l'Alucentro ha un 
nutrito gruppo di operai in cas­
sa integrazione e non si sa 
quando rientreranno; l'Elmes è 

poco più di un capannone e del 
nuovo stabilimento che doveva 
nascere a Pianiga (non lontano 
da Marghera) se ne sono quasi 
perse le tracce. 

Ma questi sono soltanto al­
cuni dei punti icaldi» di Mar­
ghera. Tutta la sua struttura 
industriale, dalla cantieristica 
alla chimica, è scossa da proces­
si di ridimensionamento che, 
oltre a migliaia di posti di lavo­
ro, mettono in discussione per­

sino la stessa sopravvivenza di 
Marghera come grande polo 
dell'industria di base. La mani­
festazione di ieri ha concluso 
una intensa settimana di lotte 
sindacali. Da martedì scorso, o-
gni giorno, cortei di lavoratori 
hanno percorso le calli del cen­
tro storico veneziano con prote­
ste davanti alla Regione, al 
Consiglio regionale ed alla Pre­
fettura. La stazione di Mestre 
era stata invasa anche l'altro ie­
ri. 

Perché 
protestano 
i pescatori 
in Puglia 

ROMA — La marineria più importante del 
Mediterraneo — quella di Mazara del Vallo 
— è in sciopero da oltre un mese. Dai primi di 
novembre le attività sono bloccate anche in 
Puglia. Alla base delle agitazioni dei pescato­
ri sono motivi diversi (i primi sono fermi per 
la questione della sicurezza e degli accordi 
internazionali, i secondi per il venir meno del 
contributo statale all'acquisto del gasolio), 
riconducibili comunque al più generale stato 
di disagio in cui versa ormai la pesca italia­
na. Di questo si è parlato ieri al Senato dove il 
governo è stato chiamato a rispondere a 
quattro interpellanze e interrogazioni pre­

sentate soltanto dal gruppo comunista (pri­
mi firmatari i senatori Paolo Guerrini e An­
tonio Romeo). Dal giugno 1981 lo Stato ha 
sospeso l'intervento solidaristico (il contri­
buto sul gasolio, appunto) a favore di tutti i 
pescatori, tranne quelli siciliani. Questo per­
ché — ha detto ieri — il sottosegretario alla 
Marina mercantile Francesco Patriarca — il 
bilancio pubblico è in condizioni tali da non 
consentire più questi finanziamenti. 

Nel corso della discussione i comunisti 
hanno denunciato anche lo scandalo delle 
nomine clientelai al vertice deUMstituto 
centrale per le ricerche scientifihe e tecnolo­
giche applicate alla pesca marittima». 

Sospesi 
a Temi 
400 operai 
Montedison 

TERNI — Quattro ore di sciopero ieri alla Mon­
tedison di Terni per protestare da una parte con­
tro la richiesta di cassa integrazione avanzata 
dalla direzione e dall'altra contro la decisione — 
assunta durante l'incontro a Roma fra l'ENI, la 
Enoxy e la Montedison — che provocherebbe 
una ulteriore riduzione delle produzioni di poli­
vinilcloruro nel reparto di Montepolimeri. La 
cassa integrazione dovrebbe interessare circa 400 
lavoratori del reparto moplefan per almeno otto 
settimane. Per quanto riguarda Montepolimeri, 
l'accordo siglato a Roma provocherebbe in so­
stanza la chiusura dei due reparti che producono 
il polivinilcloruro e che attualmente occupano 

170 operai dopo che con l'accordo di maggio ne 
erano stati allontanati 257. In sostanza, la Enoxy 
che ha in mano il 95 % delle produzioni di questo 
settore, può permettersi di fare il bello e il cattivo 
tempo. Le produzioni che oggi si svolgono a Terni 
sarebbero affidate ad altri impianti in altre fab­
briche italiane. Quello che viene contestato dal 
consiglio di fabbrica ternano e dalla FULC pro­
vinciale è che la Montedison sta regolarmente 
disattendendo gli impegni assunti con la firma 
dell'accordo dello scorso maggio. Invece di proce­
dere ai rinnovamenti tecnologici e alla riorganiz­
zazione produttiva si sceglie la strada, indubbia­
mente più facile, della cassa integrazione e dello 
smantellamento dei reparti vecchi. 

Sciopero del commercio 
Migliaia di firme per i 
registratori di cassa 
Manifestazioni nelle principali città - A Milano tre concentra­
menti di lavoratori - Il duro giudizio della Confcommercio 

ROMA — Le preoccupazioni 
della viglila si sono In parte 
rivelate Infondate. Lo scio­
pero nel settore del commer­
cio al dettagio e nella grande 
distribuzione ha avuto suc­
cesso. In modo particolare 
nel grandi centri urbani del 
centro-nord, le grandi cate­
ne di distribuzione e l più 
grandi e rappresentativi ne­
gozi del centro sono stati co­
stretti ad aprire con due ore 
di ritardo nella mattinata 
proprio per l'agitazione del 
lavoratori. Perché ' mal 
preoccupazione? Perché la 
giornata di agitazione era In­
centrata su di un obiettivo 
poco usuale nel movimento 
del lavoratori: la lotta all'e­
vasione fiscale. Un tema 
questo oggi, Invece, alla ri­
balta della cronaca sindaca­
le, nelle numerosslssime as­
semblee in fabbrica per la 
cunsultazione sui dieci punti 
documento sul costo del la­
voro elaborato dalla Federa­
zione unitaria. Insomma, la 
lotta degli ottocentomila la­
voratori del commercio ha a-
vuto un obiettivo preciso: 
spingere la commissione Fi­
nanze della Camera a deci­
dere sulla introduzione del 
registratori di cassa negli ol­
tre 900 mila negozi del nostro 
paese e quindi votare In fret­
ta il disegno di legge fermo 
ormai da due anni per la per­
vicace opposizione dei rap­
presentanti della DC. 

Ma veniamo allo sciopero. 

A Milano la astensione dal 
lavoro è .stata considerevole 
tanto che si sono formati 
concentramentl di lavorato­
ri In almeno tre punti della 
città (uno In piazza del Duo­
mo) dove sono stati distri­
buiti volantini e raccolte ol­
tre diecimila firme In calce 
ad una petizione per una ra­
pida approvazione della leg­
ge. La raccolta durerà fino a 
lunedi prossimo; giorno in 
cui su questo spinoso proble­
ma sarà dibattuto In una 
conferenza stampa dal tre 
segretari generali Lama, 
Camiti e Benvenuto. Le peti­
zioni saranno poi spedite alla 
commissione Finanze della 
Camera che, secondo 11 ca­
lendario previsto, dovrebbe 
discutere tutta la partita dei 
registratori mercoledì pros­
simo in via definitiva. 

Stessa mobilitazione in al­
tre città. A Firenze negozi 
chiusi, supermercati riaperti 
dopo le 11 della mattina, de­
cine e decine di ordini del 
giorno anche dai lavoratori 
impegnati nella consultazio­
ne. 

A Venezia delegazioni di 
dipendenti del commercio 
sono state ricevute In Comu­
ne e alla Provincia dove sono 
state esposte le ragioni della 
giornata di lotta. Nettamen­
te ostile allo sciopero si è su­
bito dimostrata la Confcom­
mercio che d'altronde ha 
una posizione di netta chiu­
sura anche su tutta la partita 

del registratori di cassa. 
«Uno sciopero assolutamen­
te ingiustificato — ha detto 
la organizzazione di Orlando 
— anche perché è stato deci­
so mentre è aperto il tavolo 
del negoziato sul contratto 
nazionale di lavoro e si sta 
avviando quello Intersetto­
riale sul costo del lavoro». 

Una strana accusa davve­
ro. La richiesta di una mag­
giore equità nel prelievo fi­
scale è proprio uno del caval­
li di battaglia del movimento 
sindacale e, specifi­
catamente, del documento 
della Federazione unitaria 
sul costo del lavoro in questi 
giorni sotto gli occhi delle 
migliaia di lavoratori in as­
semblea. 

Anche la Confesercenti si è 
detta contrariata dallo scio­
pero anche se da tempo la or­
ganizzazione del piccolo e 
medio dettaglio commercia­
le si è detta disposta alla in­
troduzione del registratori 
sebbene con alcune correzio­
ni. «Una prima verifica dell* 
atteggiamento del governo e 
della Democrazia cristiana, 
nonché della Confcommer­
cio — ha detto Roberto Di 
Gioacchino, segretario na­
zionale della Fllcams-CGIL 
— si avrà 11 prossimo 9 no­
vembre quando si riunirà la 
commissione ristretta alla 
Camera e dove ci si aspetta 
un duro scontro tra innova­
tori e chi, invece, vorrebbe 
mantenere tutto inalterato». 

Renzo Santelli 

Intanto mercoledì si vota la legge? 
ROMA — Mercoledì alla Ca­
mera la partita decisiva sui 
registratori di cassa. Quel 
giorno infatti, secondo un 
impegno assunto dieci giorni 
fa in ufficio di presidenza, la 
commissione Finanze-Teso­
ro dovrà varare in sede legi­
slativa (saltando cioè il mo­
mento dell'esame e del voto 
In assemblea) un provvedi­
mento per combattere l'eva­
sione fiscale nel settore del 
commercio al dettaglio. 

Quale fisionomia avrà la 
legge? C'è molta incertezza 
dal momento che su di essa è 
in atto uno scontro durissi­
mo nel pentapartito. Da una 
parte c'è il ministro sociali­
sta delle Finanze, Rino For­
mica, sostenitore del proget­
to che Introduce e rende ob­
bligatori i registratori di cas­
sa. Dall'altra parte c'è il rela­
tore democristiano su quel 
progetto, Luigi Rossi di 
Montelera, che — sostenuto 
da larghi settori del suo par­

tito — ha presentato un testo 
completamente sostitutivo 
che stravolge 11 disegno di 
legge Formica: niente obbli­
gatorietà del registratori che 
possono essere sostituiti dal­
lo scontrino fiscale, l'equiva­
lente della ricevuta che do­
vrebbe essere rilasciata dai 
ristoranti, dalle autofficine, 
ecc. La differenza è abissale. 
Con il sistema Formica (che 
è poi la vecchia idea dell'ex 
ministro Revigllo) l'evasione 
è praticamente impossibile, 
dal momento che il registra­
tore memorizza tutti gli in­
cassi e non si può manomet­
tere. Con il contro-progetto 
de, sostenuto a spada tratta 
dalla Confcommercio, non 
c'è alcuna garanzia: per ac­
certare che 1 commercianti 
rilascino lo scontrino, la 
Guardia di Finanza non a-
vrebbe altro mezzo che gli 
appostamenti fuori dei nego­
z i -

Due significativi silenzi 

sottolineano la portata poli­
tica dello scontro. Intanto 
quello dei dirigenti della DC: 
un evidente sostegno all'ope­
razione Rossi di Montelera 
caldeggiata peraltro anche 
da liberali e socialdemocra­
tici. E poi quello della presi­
denza del Consiglio, che pure 
avrebbe dovuto da tempo as­
sumere una netta posizione 
di difesa di un progetto sot­
toscritto addirittura dal mi­
nistro delle Finanze. 

Sono silenzi rivelatori non 
solo delle preoccupazioni al­
l'interno della maggioranza 
per le conseguenze di un'ina­
sprimento dello scontro; ma 
anche e soprattutto dell'ini­
quità della manovra econo­
mico-finanziaria del gover­
no che preme l'acceleratore 
quando si tratta di imporre 
aumenti fiscali generalizzati 
e di tagliare la spesa sociale e 
tenta di imporre, o almeno 
avalla, le più brusche frenate 
quando c*è da colpire l'eva­
sione tributaria. 

Rio mare: 
il tonno cosi tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero all'olio d'oliva. 

..:> .-^'fò, 
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Inchiesta sugli altri automatismi / 1 - La scala mobile dei petrolieri 

Le compagnie ormai 
si son messe al riparo 
anche dal dollaro 
ROMA — C'è una categoria, in 
Italia, che ha ottenuto quest' 
anno una sicura — per quanto 
singolare — scala mobile... sui 
protitti. Si tratta dei petrolieri. 
Tutte le settimane, in sede 
CEE, ai raccolgono i prezzi al 
consumo dei prodotti petrolife­
ri: dall'agosto scorso, è questa 
la base, a distanza di un mese, 
per determinare l'aumento o 
meno dei nostri combustibili 
derivati dal petrolio. Sono tutti 
prezzi segnalati, in ciascun pae­
se, dalle compagnie. Poi essi 
vengono, per così dire, 'tradotti 
in Urei e se la loro media (pon­
derata sui consumi, e poi vedre­
mo come questo fatto sia, per 
noi, un aggravante) supera di 
20 lire o più il prezzo in vigore 
in Italia, scatta l'aumento. 

Paghiamo, così, non solo le 
scelte economiche degli altri 
paesi (non prive, a volte, di con­
traddizioni: la Gran Bretagna, 
paese produttore, ha aumenta­
to i prezzi della benzina più de­
gli altri paesi, tutti importato­
ri), ma anche — fino all'ultima 
lira — gli ondeggiamenti del 
dollaro e gli iscarti» tra la lira, 
più debole, e le altre monete 
dello SME. Facciamo un esem-

{ ìio: il recente aumento di 20 
ire della benzina super e nor­

male, deciso tre giorni fa, non 
significa che i prezzi europei, 
nel periodo considerato, siano 
aumentati nei vari paesi. Anzi. 

Nella prima settimana presa 
a riferimento, la quotazione 
della benzina era in Belgio di 
16,68 franchi (esentasse), in^ 
Germania 812 marchi: un mese 
dopot in Belgio era rimasta i-
dentica, in Germania era addi­

rittura scesa a 811 marchi. Ma 
nel frattempo la nostra moneta 
si era ulteriormente indebolita 
nel confronto con le altre mo­
nete europee, anche per effetto 
— oltre alla quotazione del dol­
laro — della nostra inflazione 
record. Tradotti in lire, quei 
prezzi cresceranno perciò da 
483 a 492 lire (sempre esentas­
se) al litro per la benzina belga, 
da 456 a 463 lire per quella te­
desca. Analoga vicenda per gli 
altri paesi europei. Si è prodot­
ta così una differenza di 20,98 
lire fra i iprczzi medi europei* e 
il nostro. 

Si tratta dunque di una spi­
rale perversa: l'aumento dei 
prezzi interni ci indebolisce nei 
confronti degli altri paesi, ciò fa 
aumentare i prezzi della benzi­
na e del gasolio e, per questa 
via, in modo diretto o indiretto, 
i prezzi interni... o così via. 

*Non c'è alcun rapporto, in­
vece, con i" costi, diversi da pae­
se a paese, né con le quotazioni 
del greggio, ecc. Senza contare 
che altrove, per esempio in 
Germania, ci sono differenze 
anche di 50 lire fra un punto di 
vendita e un altro e sicuramen­
te i prezzi segnalati sono quelli 
massimi per ciascun paese», di­
ce Vincenzo Alfonsi, della 
FAIB, l'organizzazione cui ade­
risce la maggior parte dei ben­
zinai italiani e che ha in piedi 
una grossa vertenza con i petro­
lieri (per giovedì prossimo è 
prevista una giornata nazionale 
di protesta): tra i motivi, l'au­
mento dei margini ai distribu­
tori. tPerché oltretutto — spie-
5ra Alfonsi — col nuovo metodo 
e compagnie ingloberebbero 

Con il regime 
di sorveglianza, 
in Italia gli 
aumenti scattano 
anche per il 
solo effetto 
monetario 
Un totale 
recupero 
dell'inflazione 
italiana 

nei loro profìtti anche gli even­
tuali margini di aumento al 
consumo degli altri paesi*. 

Il totale recupero dell'infla­
zione italiana non è la sola con­
quista dei petrolieri. Con il 
nuovo metodo (quattro aumen­
ti di benzina e sei del gasolio, 
finora), che prevede una media 
ponderata sui consumi dei vari 
paesi europei, le aziende — tut­
te multinazionali — dei petroli 
lavorano sullo 'scacchiere Eu­
ropa* come se fosse un solo pae­
se e se per caso i prezzi aumen­
tano ai poco in Germania il 
consumatore italiano paga an­
che il fatto che questo paese pe­
sa sui consumi europei per il 
24 % e l'allineamento ci costa di 
più che se ad aumentare fosse­
ro, ad esempio, i prezzi belgi, 
che pesano solo per il 5 %. 
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Lo scontro 
per dividere 
la torta 
delle tele­
comunicazioni 

Da qualche tempo il dibattito sulle teleco­
municazioni tace e quindi si potrebbe pensa­
re che nel settore tutto vada per 11 meglio. In 
effetti a livello mondiale è fra i comparti che 
guadagnano di più: si pensi al Britlsh Tele­
com che ha chiuso l'ultimo esercizio con un 
utile di oltre 1100 miliardi di lire. L'impatto 
con l'informatica ha fatto nascere in molti 
paesi 11 problema della «deregulation», che 
anche recentemente è stato al centro di un 
convegno organizzato dal «Financial Times», 
ma in Italia c'è il rischio che tutto il settore 
resti bloccato e divenga strutturalmente pas­
sivo. 

In realtà, nell'ultimo anno si sono rag­
giunti alcuni punti fissi, molti del quali indi­
cati da tempo dal PCI: basta pensare alla ri­
chiesta di un Piano del ministero delle Poste 
e alla indicazione di arrivare ad una •contabi­
lità unica nazionale» (idea da cui è nata la 
Cassa conguaglio). La SIP si è riassestata fi­
nanziariamente e ha ottenuto congrui au­
menti tariffari. In sede governativa la delibe­
ra CIPE del 24/3/82 si impegnava su impor­
tanti scadenze: rinnovo delle convenzioni e 
sistemi di commutazione elettronica. Nel 
Parlamento 1 maggiori partiti si sono sostan­
zialmente riconosciuti nel documento con­
clusivo della VIII commissione del Senato, 
accettando analisi ed indicazioni che in gran 
parte derivano dalle critiche costruttive por­
tate avanti dal PCI nel Parlamento e nel set­
tore. 

Alcuni giudizi — «realizzazione di un sog­
getto unico di gestione del servizi», organiz­
zazione STET come «pesante remora» allo 
sviluppo del settore, necessità «di un conto 
consolidato del servizi» — devono però essere 
tradotti In precise azioni di ristrutturazione. 

Ma, al momento delle realizzazioni, suben­
tra il ruolo determinante dell'esecutivo e del­
le forze che guidano il settore. Sorge quindi 
spontanea la domanda: qual è la linea politi­
ca della DC in un settore così strategico e nel 
quale essa occupa da sempre tutti T posti di 
comando, a partire dal ministero delie Poste 
e telecomunicazioni? Sicuramente l'arrocca­
mento del ministero non concorda con gli 
interessi delle Partecipazioni statali ed è ad­
dirittura agli antipodi rispetto alla proposta 
di una completa «deregulation» portata a-
vanti da Lizzeri. Da questa situazione nasce 
11 blocco in cui rischia di cadere il settore. 

Gli obiettivi a cui tendere e sui quali si sta 
fermando un certo consenso almeno formale 
sono invece: 1) arrivare, prima possibile, ad 
un «gestore» unico nazionale; 2) questo gesto­
re, pubblico ma aperto al capitale privato, 
deve opportunamente attrezzarsi in organiz­
zazione ed in uomini per rispondere alle esi­
genze del mercato (vedi l'avvio della ristrut­
turazione SIP su tre chiari livelli geografici e 
su base regionale; 3) il costituendo polo inter­
nazionale di gestione dei servizi di telecomu­
nicazione deve operare con criteri di traspa­
renza e in relazione alla gestione di tutto il 
settore; 4) è opportuna una separazione netta 
di strutture e di uomini fra servizi e manifat­
turiere all'Interno delle Partecipazioni stata­
li: l'attuale situazione STET è ormai insoste­
nibile e improduttiva; 5) bisogna costituire 11 
tante volte citato organismo di programma­
zione, coordinamento e controllo presso il 
ministero delle Poste e telecomunicazioni, 
inserendoci le forze culturali più valide; 6) i 
nuovi servizi di TLC devono nascere nell'am­
bito del gestore unico, altrimenti si va Incon­
tro a costosi doppioni, ad Immotlvatl ritardi 
temporali nello sviluppo della telematica, a 
tutto vantaggio del proliferare di reti dati 
fuori da ogni regolamentazione (sembra im­
minente l'apertura di reti nazionali private); 
7) in tema di «deregulation» bisogna essere 
molto chiari: per alcuni servizi e per il «so­
ftware* un certo tipo di mercato libero c'è già, 
ma per la rete di base l'Idea di rompere il 
monopolio è decisamente errata. 

Il mancato raggiungimento di questi o-
blettlvl renderebbe progressivamente sem-

Rre più insostenibile e precario l'equilibrio 
nanzlarlo del sistema, fero Brezzi 

Piano delle FS: 
«Seri dubbi» per 
i soldi, dice 
Balzamo ai 
deputati Cee 
ROMA — «E illusorio pensare alla realizza­
zione di una vera comunità europea se non si 
riesce a sviluppare una politica dei trasporti 
che realizzi una reale integrazione fra i paesi 
membri». Di questo — lo ha ricordato ieri il 
compagno Carossino nel corso di una confe­
renza stampa — sono profondamente con­
vinti i componenti la commissione Trasporti 
del Parlamento europeo. Lo hanno confer­
mato anche nella riunione svoltasi a Roma 
in occasione della sessione consultiva dell'as­
semblea europea svoltasi a Montecitorio. 

Ma i convincimenti non bastano, ha detto 
il presidente della commissione, il tedesco 
Horst Seefeld. Difficoltà e incomprensioni 
per il decollo di una politica europea dei tra­
sporti se ne incontrano a iosa. Siamo al pun­
to che il Parlamento ha dovuto porre un aut-
aut al consiglio dei ministri europei: o entro 
la fine dell'anno si Instaura una politica co­
mune per i trasporti così come previsto dal 
trattato di Roma o sarà costretto a ricorrere 
alla Corte di Giustizia. 

Tutto ciò non significa che non si sia fatto 
nulla. Numerose sono le risoluzioni approva­
te (fra le ultime quella presentata dal compa­
gno Carossino, vicepresidente della commis­
sione Trasporti, sul sistema portuale euro­
peo, la sicurezza in mare, le infrastrutture 
per le attività dei porti) e le direttive emana­
te. Ma anche qui, quante resistenze nell'ap­
plicazione. In materia di direttive — ha rile­
vato Ripa di Meana — l'Italia è quella che, 
fra l'altro, si dimostra più insensibile e anche 
gli aiuti che potrebbe ricevere non arrivano 
mancando spesso la necessaria pressione go­
vernativa sugli organismi comunitari. Nella 
riunione romana del Parlamento europeo, in 
sede di commissione Trasporti, non si poteva 
non parlare anche dei problemi del nostro 
paese. Tanti e di difficile soluzione. Il quadro 
che in quella sede ha fornito il ministro Bal­
zamo non è dei più ottimistici. Le ferrovie — 
considerate unanimemente la spina dorsale 
di un efficiente sistema di trasporto — sono 
«fortemente degradate». Si era predisposto 
un plano per ammodernarle e far loro recu-
gsrare efficienza, ma esistono — ha detto 

alzamo — «seri dubbi» che i finanziamenti 
disposti (i dodicimilacinquecento miliardi i-
nizialmente stanziati dal Parlamento) possa­
no essere utilizzati, con gravi conseguenze 
anche per l'occupazione (la realizzazione del 
piano può consentire almeno cento milioni di 
ore lavorative). 

Eppure — ha detto Seefeld — ci sono note­
voli disponibilità della comunità in favore 
dello sviluppo delle ferrovie italiane. Fra l'al­
tro si è deciso il finanziamento per l'amplia­
mento e l'ammodernamento dello scalo mer­
ci di Domodossola. 

Un sistema ferroviario efficiente è neces­
sario anche per eliminare tutti gli ostacoli 
relativi ai collegamenti fra 1 porti e l'entro­
terra. Non si dimentichi che le merci movi­
mentate negli scali marittimi europei rag­
giungono ormai i 1.500 milioni di tonnellate 
annue, ha ricordato Carossino. E in Italia 
non si può nemmeno dire che il sistema por­
tuale funzioni come si deve. Nell'80 (ultimo 
dato disponibile) almeno 5 milioni di tonnel­
late di merce da e per la Pianura Padana 
sono transitate per 1 porti francesi e del nord 
Europa. 

Si e parlato e discusso a Roma anche di 
sicurezza marittima e aerea. Bisogna far ap­
plicare tutti — è stato rilevato — le direttive 
sulla «radiazione» delle vecchie «carrette». Ciò 
consentirebbe una ripresa per i cantieri na­
vali in perenne crisi, con almeno un milione 
di tonnellate di stazza annua in più da realiz­
zare. 

Per la sicurezza aerea, dopo l'incidente di 
Ustica, la commissione si è messa al lavoro 
per cercare di definire un programma comu­
ne europeo su alcuni punti chiave: sicurezza 
degli aeromobili, delimitazione e sicurezza 
degli spazi aerei eliminando tutte le possibili 
interferenze militari sulle rotte civili, orga­
nizzazione e sicurezza degli scali aeroportua* 

Ilio Gioffredi 

Ecco che si riproduce — nel­
la scala mobile dei petrolieri — 
quel prezzo della subalternità 
alle economie più forti, che già 
costituisce una bella ietta del 
nostro carovita quotidiano, at­
traverso le importazioni strate­
giche pagate in dollari. 

Solo per i petrolieri questi 
acquisti non contengono più ri­
schi. E per questa via l'effetto 
si moltiplica automaticamente. 
tSenza contare — fa notare 
Carlo PollidoTO, senatore co­
munista della Commissione In­
dustria — l'importanza diversa 
che riveste il prezzo dei prodot­
ti petroliferi in un'economia 
come quella italiana, che di­
pende per il 10% dai derivati 
dal petrolio», mentre la Francia 
ha riconvertito con il nucleare e 

la Germania con il carbone. Per 
cui possono anche 'permettersi 
qualche lusso» in più. Per non 
parlare della Gran Bretagna, 
che il petrolio lo produce. 

La escala mobile dei petrolie­
ri» investe il cuore della vita 
produttiva e sociale: trasporto 
privato, trasporto pubblico e 
delle merci (l'80% viene effet­
tuato con gasolio), riscalda­
mento (gasolio e petrolio in 
grandissima maggioranza), 
propulsione della maggior par­
te delle centrali elettriche e, 
quindi, delle industrie. E pe­
santi ricatti — e lamentele — 
avevano caratterizzato la ri­
chiesta dei petrolieri per il pas­
saggio del regime dei prezzi alla 
cosiddetta *sorveglianza*. *Da 
quando, pur con il nostro voto 
contrario, le compagnie hanno 

ottenuto i prezzi sorvegliati e il 
nuovo metodo, hanno comple­
tamente dimenticato che per 
un intero anno queste cose le 
avevano richieste, a loro dire, 
per poter riprendere con tran­
quillità gli investimenti e ga­
rantire i rifornimenti», denun­
cia Carlo Pollidoro, dicendoci 
che il gruppo comunista del Se­
nato ha chiesto a Marcora di 
sospendere il regime da poco 
introdotto (che aovrebbe dura­
re, sperimentalmente, un anno) 
per una immediata verifica e 
per predisporre strumenti e cri­
teri di effettiva tsorveglianza» 
sulle cifre prodotte dai petro­
lieri. 

Un paradosso? Non del tut­
to: le compagnie hanno conqui­
stato nel nostro paese un ade­
guamento automatico dei prez­
zi di benzina e gasolio, che le 
mette al riparo da ogni rischio, 
interno e internazionale, da 
qualsiasi rialzo del dollaro, da 
ogni temuta contrazione dei 
consumi. E visto che i profitti 
vengono protetti automatica­
mente, perché mai le compa­
gnie dovrebbero rischiare inve­
stendo risorse, o predisponen­
do silos colmi di gasolio per le 
prossime, fredde giornate in­
vernali? Infatti. Nei primi 9 
mesi dell'anno le lavorazioni, 
nelle raffinerie italiane, sono 
calate del 6% e, di conseguen­
za, le importazioni di prodotti 
finiti sono aumentate del 4%. 
Mentre per i rifornimenti giun­
gono segnali allarmanti. 

Nadia Tarantini 

(continua) 

Insieme 3500 imprese 
COOP: lanciano sfide 
a governo e sindacati 
Consulta fra le tre associazioni «produzione e lavoro» - I veti alla 
legge Marcora: si farà un convegno - L'aumento del capitale 

ROMA — Una nuova falda è 
scoppiata attorno alla «legge 
Marcora» che stanzia 1170 
miliardi in quattro anni per 
finanziare la gestione di in­
dustrie In crisi che vengano 
rilevate da società cooperati­
ve di dipendenti. La legge è 
stata approvata In consiglio 
del ministri, superando una 
lunga resistenza del mini­
stro del Lavoro ma non rie­
sce ad arrivare in Parlamen­
to, a causa delle richieste di 
«ritocco» che vengono avan­
zate da personaggi «Innomi­
nabili». E quanto viene fuori 
da un incontro fra lo stesso 
Marcora e l rappresentanti 
delle associazioni cooperati­
ve «di produzione e lavoro». 
Questi ultimi hanno fatto 
presente a Marcora che, no­
nostante 1 rischi che fa cade­
re sul lavoratori, la delusione 
che si va diffondendo rende 
sempre meno valida l'inizia­
tiva. Hanno ottenuto solo 1' 
Impegno a convocare un in­
contro di discussione mini­
stero-associazioni sulle Im­
prese a conduzione coopera­
tiva. 

Impegno analogo era stato 
preso nel mese di marzo, 
senza alcun seguito. 

Le notizie sono state date 
alla stampa nel corso di un 
Incontro «a ruota libera» oc­
casionato dalla costituzione 
di una «Consulta nazionale 
della cooperazlone di produ­
zione e lavoro», un «pool» di 
tre associazioni di settore 
con oltre 3500 imprese e 180 

mila lavoratori, quasi tutti 
soci. Il presidente della Con­
sulta, Alessandro Busca, ha 
detto che si è inteso dare un 
punto di riferimento unita­
rio alle iniziative di autoge­
stione nel settori costruzioni 
e manifatturiero: unico ca­
nale di rapporti col governo e 
il parlamento, unico tavolo 
di trattative con i sindacati, 
a cui chiedono di riconoscere 
«la peculiarità dell'impresa 
cooperativa nei contratti». 

La legge Marcora, che re­
clamano urgentemente per 
andare incontro a decine di 
iniziative già avviate per la 
riconversione in crisi, non li 
soddisfa. Non risolve, ad e-
semplo, la questione del ca­

pitale d'impresa, dato che 
oggi occorrono almeno 50 
milioni investiti a lavoratore 
mentre la sottoscrizione 
massima consentita è di soli 
4 milioni. Si vuole arrivare a 
20 milioni. Ma oltre alla nor­
ma di legge manca la pre-
condizione, e cioè che i soldi 
sottoscritti dal lavoratori 
siano difesi dall'inflazione, 
in modo che alla fine del rap­
porto possano riprendersi al­
meno ciò che hanno versato 
in termini di potere d'ac­
quisto. La «Consulta» ha 
quindi uno scopo politico, u-
scire da una situazione di 
minorità, a causa del quale 
agli Innumerevoli Impegni 
di ministri non segua alcun 
aggiornamento. 

I cambi i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

5 / 1 1 / ' 8 2 
1475.75 
1208.05 

573.61 
527.105 

29.606 
203.24 

2461.75 
1950.85 

163.59 
202.865 
197.23 
664.20 

81.831 
16.13 
12.487 

5.344 
1349,10 

20.100 

4 / 1 V 8 2 
1475.75 
1206.075 

573,325 
527.265 

29.615 
203.315 

2460,875 
1953,000 

163.495 
202,02 
197.215 
663,021 

81.713 
16.255 
12.507 

5,296 
1348.095 

20.300 

_ galbusera 
mago dei biscotti 

Faveto già visto in TV? 
v< :• •• f- • . • 
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aclio 

Piccolo, dolce, goffo e «bugiardo» per passione, il comico napoletano 
«spalla» di Troisi nella Smorfia e protagonista di «No grazie, 

il caffè mi rende nervoso» si racconta in uno special della Rete 3 TV 

Piccolo, goffo, dolcissimo, 
barbuto e soprattutto bu­
giardo. Sì, bugiardo. Non è 
necessario aver visto il suo 

Rrlmo film da protagonista 
b grazie, il caffè mi rende 

nervoso (fate attenzione alle 
mosse di quel misterioso 
Funlcul), Funlcolà, vendi­
catore della «vecchia* Napo­
li), per accorgersene. Lello 
Arena, l'arcangelo Gabriele 
della celebre scenetta della 
«Smorfia», la.bugia ce l'ha 
nel sangue. E più forte di 
lui. Lello cerca di reprimer­
si, dà segnali di pentimento, 
ma alla fine la menzogna gli 
sguscia fuori da qualche 
parte. I suol amici lo sanno 
(Massimo Trolsl racconta 
che Lello cerca di imbro­
gliare anche quando si com­
pera un palo di scarpe) e non 
ci fanno più caso; però il 
pubblico che lo vedrà giove-

Lello Arena superstar 
di sera (Rete 3* ore 20,40) 
nello special che fa parte del 
ciclo Che fai... ridi? e avvisa­
to. 

Nulla di quanto racconta 
questo 29enne nato sotto il 
segno dello Scorpione corri­
sponde a verità. Vedremo 
Infatti il nostro «nuovo co­
mico» nei panni di un genio 
del mondo dello spettacolo 
(uno che passa come niente 
dal musical all'avventura, 
dalla commedia alla trage­
dia) che decide, un bel gior­
no, all'apice del successo, di 
ritirarsi in un eremo alla ri­
cerca della «pace perduta». 
Ce lo vedete, voi? Ma conti­
nuiamo. Lassù, nell'eremo, 
Lello viene raggiunto dai 
suoi tre ex-manager che per 
convincerlo a riprendere la 
carriera gli ripropongono 
alcuni frammenti delle sue 
opere più famose. Roba alla 

grande. In gioventù, Arena 
aveva fatto Impazzire milio­
ni di teen-ager: e adesso 
scorrono, sotto i nostri oc­
chi, quelle fantastiche inter­
pretazioni... 

Che burlone, questo Raf­
faele (è il suo vero nome) A-
renal Ma, tutto sommato, 
anche lui una storia curiosa 
l'avrebbe da raccontare. A 
San Giorgio a Cremano an­
cora se lo ricordano. Il suo 
debutto avvenne in una 
scuola di suore. Faceva la 
quinta elementare e recitò 
una poesia In uno spettaco-
lino per il compleanno della 
madre superiora. Ai tempi 
del servizio militare, salì per 
la prima volta In palcosceni­
co con Troisi, per una farsa 
di Petito. Lello faceva la 
parte di un salumiere, Mas­
simo quella di un vinaio: un 
successo. Poi nel 1976 nac­

que la Smorfia (al due si ag­
giunse Enzo Decaro), e, do­
po una veloce gavetta sul 
palcoscenici di mezz'Italia, 
per quella allegra brigata di 
guitti arrivò il momento del­
la TV. Trolsl già allora era il 
«divo»; ma chi non ricorda il 

fiiccolo Arena mentre entra 
n scena — camicia da notte 

a fiori, una spada finta e 
una trombetta di plastica — 
urlando a squarciagola: 
«Annunciazlonel Annuncia­
zione!»? Il resto è storia di 
oggi. Corteggiato dal pro­
duttori, invidiato dai colle­
ghi, spinto a «buttarsi» dal 
successo strepitoso di Rico­
mincio da ire, Lello Arena ha 
finito probabilmente col fa­
re il passo più lungo della 
gamba. Succede. Ma lui, da 
professionista serio, ha già 
avuto occasione di dire che, 
oltre al caffè, anche fare il 

protagonista lo rende ner­
voso. «Ho dovuto farlo — ha 
spiegato a un giornalista — 
perché pare che in Italia si 
debba essere sempre e sol­
tanto protagonisti». 

Comunque, poco male. S'è 
già rimesso al lavoro con 
Massimo Trolsl e, per dimo­
strare al pubblico che den­
tro Il suo petto batte un au­
tentico cuore d'attore, s'è 
addirittura tagliato la bar­
ba. Quasi una sfida alla ma­
schera che l'ha reso famoso. 
Del resto, da uno che s'è fat­
to simpaticamente beffa 
della «nuova Napoli alterna­
tiva», c'era da aspettarselo. 
In fondo che male c'è a 
mangiare gli spaghetti, a 
suonare il mandolino e a 
cantare «Slmm'e' Napule 
paisà, Funlculì, Funiculà»? 

mi. an. 

• Rete 1 
0 9 . 0 0 
11.00 
11.15 

12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.45 
15.20 
15.55 
16.20 
16.45 
17.20 
18.00 

18.30 
20 .00 
20 .30 

21 .35 
22 .20 
22 .25 
22 .40 

23.20 
23.55 

MESSA - Celebrata dal Papa 
ESPERIENZE CRISTIANE - «Un Carmelo al centro di Roma» 
CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO • Dall'Auditorium del 
Foro Italico a Roma. Diretto dal M* Marino Bartoloni 
LINEA VERDE - A cura di Fodonco Fazzuoli 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN.. . -Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica o dischi (!• parte) 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - (2* parte) 
NOTIZIE SPORTIVE 
MUPPET SHOW - con James Coburn 
FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un tempo di una 
partita di Serie B 
90* MINUTO 
TELEGIORNALE 
STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA • Scritta da Ennio De Concini e 
diretta da Franco Rossi da «La ballata di campione». «La persecuzio­
ne» con Davide Claudio Amendola. Barbara De Rossi Ferruccio Amen­
dola. Massimo Conque (3* episodio) 
LA DOMENICA SPORTIVA - (1* parte) 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - (2- parto) 
A DOMANDA RISPONDE - «Le radici della crisi italiana». Un pro­
gramma di Arrivo Levi. 4 ' - f Uno sviluppo tardivo?». Intervista con 
Giorgio Fua 
RASSEGNA DI NUOVE CANZONI NAPOLETANE • (1* parte) 
TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10.00 OMAGGIO A RICCARDO PICK-MANGIAGALLI • Nel centenario 

della nascita 
10.45 AEOLUS - Dall'«Eneide» di Virgilio. Musica di Domenico Mazzocchi. 

Direttore Claudio Gallico 
11.15 GIORNI D'EUROPA - Un programma di Gastone Favero 
11.45 RHODA - e Testimone in pericolo», telefilm 

12.10 MERIDIANA - «Blu domenica». Piante, animali ed altro cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DOMINO - di Marcel Achard; con Orazio Orlando, Martine Brochard, 

Massimo Dapporto. Regia di José Quaglio 
15.10 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume condotto 

da Gianni Mina 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 

partita di Sene A 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata sporti­

va 
20 .30 SE PARIGI... - con Lino Banfi, Janet Agren e Paola Tedesco. Regia di 

Gino LancJi (2* puntata) 
21 .35 LA PAROLA A GARIBALDI • di Arrigo Petacco; con Arnoldo Foà 
22.25 TG2 - STASERA 
22.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
23.25 VIRGILIO - IL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE - di Patrizia 

Todaro. Programma del D.S.E. (rep. 2' puntata) 
23 .55 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
11.45 BIG BANDS - Dal Teatro Sistina in Roma eincontro con Mei Lewis. 

Dick Oatts e Beverly Rohlehr (4* puntata) 
15.00 DIRETTA SPORTIVA - Pescara: Pallacanestro «Varta-Casaveneta 

Treviso» 
17.30 SPECIAL BLIZZARD - dal Girofestival '82 
18.00 PLATEA '82 • «B.B. King Blues Band» (2* puntata) 
19.00 TG 3 
19.15 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.35 JAZZ PRIMO AMORE - con La «Jazz Big Band» della Rai di Milano 

d.retta da Enrico Intra (4* puntata) 
20 .40 SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 
21 .40 PAISÀ: VIAGGIO TRA I CALABRESI A NEW YORK • «Manhattan: 

il sogno» di Mimmo Rafele 
22 .10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 
8.30 «Candy Candy» - «Gotriniton» - «Piccole donne» - «I puffi» - «La 
battaglia dei pianeti». Cartoni animati; 11.15 Goal; 12.15 Football ame­
ricano; 13 Superclassifica show; 13 .50 II circo di Sbirulino; 14 .30 «Hom-
bro», film di Martin Ritt, con Paul Newman; 16 .30 «Week-end con 
l'assassino», thriller; 18 Premiatissima ' 82 ; 19 .30 «Flamingo Road», 

Barbara D e Rossi nello sce ­
neggia to «Stor ie d 'amore e di 
amiciz ia» 

telefilm; 20 .30 «Magnum P.I.», telefilm; 21 .30 «Senza un attimo di 
tregua», film di John Boorman. con Lee Marvin; 23 .20 «Ursus», film di 
Carlo Campogalliani, con Ed Fury. 

D Retequattro 
12 «Permette. Harry Worth». telefilm; 12.30 A tutto gas; 13«Dynasty». 
telefilm; 14.00 «La città degli angeli», telefilm; 14.60 «Il virginiano». 
telefilm; 16.05 «Permette, Harry Worth». telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 
«Vicini troppo vicini», telefilm; 18.30 «Cipria», con Enzo Tortora; 19.30 
«Dynasty», telefilm; 2 0 . 3 0 «La famiglia Bradford», telefilm; 2 1 . 3 0 «Ma­
dame Bovary», film di Vincente Minnelli, con Jennifer Jones, James 
Mason; 23 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm. 

D Italia 1 
9.30 «L'incredibile coppia» • «Lady Oscar», cartoni animati; 10.20 «La 
casa nella prateria», telefilm; 11.10 «Ore 17: Quando suona la sirena», 
telefilm; 12 Incontro di boxe; 14 «La casa nella prateria», telefilm; 14.50 
«Arrivano le spose», telefilm; 15.40 «Jerry Lewis show»; 16.45 «Cy­
borg i nove supermagnifici». cartoni animati - «Curro Jimenez», telefilm; 
19.30 «Buck Rogers»; 20 .30 «Falcon Crest». telefilm; 2 1 . 3 0 «Marcia 
trionfale», film di Marco Bellocchio, con Franco Nero; 23 .15 «La Cina è 
vicina» film di Marco Bellocchio, con Glauco Mauri a Paolo Graziosi. 

D . Svizzera 
16.35 «Silas». telefilm; 19.15 Piaceri della musica; 2 0 II Regionale; 
20 .15 Telegiornale; 20 .35 «Un caso par due» film di Michael Braun; 
21 .35 La domenica sportiva. 

Q Capodistria 
16.30 Calcio: campionato jugoslavo; 18 Film (Replica); 19 .30 Punto 
d'incontro; 20 .15 «La bomba comica» film con Stan Laurei. Oliver Hardy, 
Charlie Ch aplin; 2 1 . 4 0 TG - Settegiorni; 21 .55 Musica senza confini. 

IH Francia 
17.05 «I figli della liberta», telefilm; 18 Giro attorno al mondo; 19 Notizia 
sportive; 2 0 Telegiornale; 20 .35 II nuovo cartellone, varietà; 2 1 . 4 0 
Documentario; 2 2 . 3 0 Capolavori in pericolo (5* puntata). 

D Montecarlo 
18.35 «Jambo - Jambo», documentario; 19 A boccaperta, settimanale; 
2 0 «Il mio amico Bottoni», telefilm; 2 0 . 3 0 «Quel motel vicino alla palu­
de», film di Tobe Hopper, con Stuart Whitman, Mei Ferrar; 2 2 Aggiudi­
cato. 

Una scena del f i lm «La Cina è vicinai» di M a r c o Bellocchio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 13, 19. 23; 
GR1 Flash 10. 12. 17. 20.52: 6.02. 
7, 22 Musica e parole per un giorno di 
festa; 8.40 Edicola del GRl : 8.50 La 
nostra terra; 9.30 Messa. 10.15 I 
Cavernicoli presentano Domenica 
in...; 11 «Permette, cavallo?»; 
12.30. 14.05. 17.05 Carta bianca; 
13.15 Cam' Italia: 15.20 Tutto il cal­
cio minuto per minuto; 18.30 GR1 
sport - Tuttobasket: 19.25 Sebastian 
Malmoth, regia di Romano Costa; 2 0 
Intervallo musicate; 20.10 «Mayer-
ting». musica di Barbara Giuranna, di­
rige F. Previtali; 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 18.30. 22.30; 6. 6.06. 
6.35. 7.05 «Il trifoglio»; 8.15 Oggi è 
domenica; 8.45 Viaggio nel mondo 
dell'operetta; 9.35 L'aria che tira: 11 
Quando dico che ti amo; 12 GR2 -
Anteprima sport; 12.15 Le mille e 
una canzone; 12.48 Hit parade 2: 

13.41 Sound track; 14 Trasmissioni 
regionali; 14.30, 16.30 Domenica' 
sport; 15.20. 17.15 Domenica con 
noi; 16.25 GR2 Notizie: 19.50 
Sound track; 20.45 Momenti musica­
li: 21.45 Dall'altra parte della collina; 
22 .50 Buona notte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .48. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45; 6 
Quotidiana Radiotre; 6.55, 8 .30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima pa­
gina: 10 Dal Teatro Sistina di Roma: 
«Concerti aperitivo», dirige Bruno Ri-
gacci; 11.48 Tre-A; 12 Uomini e pro­
feti; 12.45 Viaggio di ritorno. Scene e 
aria, segue Ieri al Parlamento; 14 Fot-
kconcerto; 15 Ascolta Mr. President; 
16 I percorsi dell'identità: «La nasci­
ta»; 16.30 Dimensione giovani: 17 
«Maria Stuarda», musica di G. Doni-
zetti. dirige A. Ceccato; 20 Pranzo 
alle otto; 21 Rassegna delle riviste; 
21 .10 Concerto sinfonico, dirige Elio 
Boncompagnì: 22.45 Pagine da Cri­
sto si è fermato a Eboli, di C. Levi; 23 
Il jazz. 

Lunedi 
• Rete 1 
12.30 CONSIGLI AGLI ESPORTATORI - Di Gabriele La Porta - Programma 

del D.S.E. (ultima puntata) 
13 .00 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da Honor6 de Balzac. Regia di Maurice 

Cazeneuve. Con Yves Bernier. Anne Vernon (10* puntata) 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Gastone Favero 
16 .00 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: INSEGNAMENTO E RICERCA - La 

Francia di Maria Amata Ganto. Regia di Italo Pelimi (1* parte) 
15.30 TRAPPER - Telefilm, Con Pernell Roberts. Gregory Harnson 
16.20 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della domenica 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm. Con Brian Keith. 

Sebastian Cabot, Amssa Jones 
17.45 GLI ANTENATI - Cartone animato di Hanna e Barbera 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
18 .50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days». Un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGiORNALE 
2 0 . 3 0 DA QUI ALL'ETERNITÀ - Film di Fred Zinnemann. con Burt Lanca-

ster. Montgomery Clift. Deborah KeiT. Frank Sinatra 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 4 0 SPECIALE TG 1 - A cura di Bruno Vespa 
23 .30 TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 TG 2 • TRENTATRE' - Settimanale di mediana di Luciano Onder 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRESCI - Genitori ma come? di Sandro Lai - Programma dei D.S.E. 
14.00 TANDEM - Due ore in diretta dallo studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò con giochi, cartoni animati e documentario 
16.00 LEGGERE IL TEATRO - Di Ettore Capriolo - Programma del D.S.E. ( 1 • 

puntata) 
16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA • Segue telefilm 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 STEREO • Settimanale di informazione musicale, di Daniela Pearu 
18.25 SPAZIOLIBERO - Lega per l'abolizione della caccia: «Salviamo i piccoli 

uccelli» 
Frank Sinatra ne l f i lm «Da qui 
a l l 'e tern i tà» 

18 .40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm. Con Lorne Greene 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FIGLI E AMANTI • Dal romanzo di David H. Lawrence, con Eileen 

Atkins, Tom Bell, Karl Johnson. Regia di Stuart Burge (5' puntata) 
2 1 . 3 0 CRONACA • A cura del Gruppo di ideazione e produzione «Cronaca»: 

«Il fantasma del manicomio» (1* parte) 
22 .25 T G 2 - S T A S E R A 
22.35 SPAZIOLIBERO - Italia nostra: «Un ambiente per l'uomo» 
^ / . 5 0 SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e cultura ebraica 
23 .15 IL PADRE DELL'UOMO • Di Luigia Camaioni e Cesare M. Giannotti. 

Programma del D.S.E. (rep. 5' puntata) 
23 .45 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
16.46 CAMPIONATO DI CALCIO Di SERIE A E B 
19 .00 TG3 
19 .30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Gianni e Pinotto 
20 .05 SUONO IMMAGINE - «Il sonoro dello schermo» di Ezio Alovisi (6* 

puntata) 
2 0 . 4 0 LA GENTE E LA CITTA - «Raparlo» di Massimo Andriofi 
2 1 . 4 0 LEGGERE LA CITTA - Di Luigi Parola, Programma del D.S.E. (3' 

puntata) 
2 2 . 1 0 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
2 2 . 4 5 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 

D Canale 5 
8 .40 «Candy Candy» - «Moncchicj». cartoni animati; 9 .10 «Aspettando 
il domani» teleromanzo; 9 . 4 0 «Una vita da vivere», teleromanzo; 1 0 . 3 0 . 
«Il ritorno di Simon Temptar», telefilm; H Rubriche; 11 .30 «The Do­
ttora». teleromanzo; 12 «Mary Tylar Moore». telefilm; 12 .30 «Bis» con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo «) servito», con Corrado; 13 .30 «Aspet­
tando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 15 «Una vita 
da vivere», teleromanzo; 16 «General hospital», teleromanzo; 17 «Can­
dy Candy - La battaglia dei pianeti - Moncchtci». cartoni animati; 18 
«Hazzard», telefilm 17* parte); 18 .30 «Pop corn»; 19 «I puffi», cartoni 
animati; 19 .30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 2 0 . 3 0 «Telefon», film di 
Don Siegel, con Charles Bronson; 22 -35 «Esperimento mortala», thril­
ling; 2 3 . 5 0 «Canale 5 news»; 0 0 . 2 0 «La ragazza in vetrina», film dì 
Luciano Emmer, con Uno Ventura e Marina Vtedy — «Agente speciale», 
telefilm. 

• Italia 1 
9.30 Apriti giorno; «Henry e Kip», telefilm; 9 .55 «Lady Oscar», cartoni 
animati; 10 .20 «Gli emigranti», telenoveia; 11 .10 Jerry Lewis Show; 12 

«Vita da strega», telefilm; 12.30 «Cyborg i nove supermagnifici», carto­
ni animati; 14 «Gli emigranti», telenoveia; 14 .50 «Mia moglie ci prova», 
film di Don Weis, con Bob Hope; 16.45 «Cyborg I nove supermagnifici», 
cartoni animati; «Harlem contro Manhattan», telefilm; «Lady Oscar», 
cartoni animati; 19 .30 «Henry e Kip». telefilm; 2 0 «Vita da strega», 
telefilm; 2 0 . 3 0 «Il voto della fenice», film di Robert Aldrich, con Jamea 
Stewart; 2 2 . 3 0 «Cannon». telefilm; 23 .30 «Paper Moon», film di Peter 
Bogdanovic. con Ryan O'Neal. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao»; 9 .50 «Dancin* Days», noveia; 10 .30 «Al di là della 
vita», film di Alex Segai, con Jean Simmons; 12 «Due onesti fuorilegge», 
telefilm; 13 «Cuore», cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», tele­
film; 14 «Dancin' Days», noveia; 14.50 «L'ereditiera di Singapore», film 
di Guy Green, con Hayfey Mills. Trevor Howard; 16 .30 «Ciao ciao», 
cartoni animati; 18 «Cuore», cartoni anime* 18 .30 «Due onesti fuori­
legge». telefilm 19 .30 «Cherile's Angela», telefilm; 2 0 . 3 0 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 2 1 . 3 0 «Dr. Jekyfl e gentile signora», f i rn di Steno. 
con Paolo Villaggio, Edwige Fenech; 2 3 . 3 0 «Vicini troppo vicini», tele­
film. 

D Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18 .50 rimondo in cui viviamo; 19.16 Obiettivo sport; 
2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Lo speziale» di Carlo Goldoni. Musica di 
Franz Joseph Haydn. con AntoneMa Menotti , Carmen Gonzales; 22 .45 
Prossimamente cinema. 

D Capodistria 
17.05 «Le scuoia; H purosangue», documentario; 18 Tarn (repRce); 
19 .30 TG • Vetrina vacanze; 2 0 . 1 5 «La giovinezza dei/amore», sceneg­
giato (3* puntata); 2 1 . 1 5 T G - Tuttoggi; 2 1 . 3 0 «Diamo una mano ai 
poveri felici», telefilm. 

D Francia 
16.45 «Capolavori in pericolo» (S* puntata); 17 .45 Recré A 2 ; 19 .20 
Attualità regionali; 19.45 n teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 20 .35 «H 
fiume scintiRante» di Charles Morgan, con Lu limila MxkaeL 

CI Montecarlo 
18.35 Spazio dispari: «Artrosi»; 19 .30 eBoRo e» sapone», teleromanzo; 
2 0 «N mio amico Bottoni», telefilm; 2 0 . 3 0 Lune Park, varietà (5* punta­
ta) ; 2 1 . 3 0 «Un ispettore scomodo», telefRm; 2 2 . 3 0 Mode bum; 2 3 Comi­
co: «Lo spettacolo». 

Ryan O ' N e i l , protagonista da l f i l m «Paper m o o n » 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 3 . 1 9 , 
23; GRl Flash 10, 12, 13.35. 15. 
17, 21 23: 6.15 Autoradio flash; 
7-7.40-8.30 La combinazione musi­
cale: 7.15 TG 1 Lavoro: 7.30 Riparia­
mone con loro: 8.20 GRl sport-Fuo­
ricampo; 9.02 Radio anch'io; Com­
plessi e cantautori; 10.30 Le canzoni 
nel tempo; 11 GRl Spazio aperto; 
11.10 Musica, musica, musica e pa­
role di...: 11.34 «Il grande amore di 
A Fournier»; 12.03 Via Asiago ten­
da; 13.35 Master; 14.30 Fate 1 vo­
stro gioco: 15 Radrouno servizio; 16 
Il paginone; 17.30 Master under; 
18.05 Piccolo concerto: 18.38 Inda­
gine sul «Non futuro»; 19.30 «Credi­
tori» di A. Strindberg: 20 .48 Interval­
lo musicale; 21.03 «I sogni dato zio»: 
21.30 Obiettivo Europa: 22.22 Auto­
radio flash: 22.27 Audnbox: 22 .50 
Oggi al Parlamento: 23 .10 La telefo­
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7 .30. 
8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19 .30 .22 .30 ; 6 . 6 . 0 6 . 6 . 3 5 . 7 .051 
giomi; 8 Lunedi sport: 8.45 «Gionata 
Wild il grande», di H. Fiekfing. (al ter­
mine e «He 10.13 Disco parlante); 
9 .32 L'aria che tira; 10 Speciale GR2: 
10.30-22.50 RarJodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Self service; 13.41 Sound 
track; 15 «Il dottor Antonio», di G. 
Ruffini: 15.35 GR2 Economia; 15.42 
Concorso Rai par rarJogrammi; 
16.32 Festhrall: 17.32 Le ore data 
musica: 18.32 N giro del sole: 19.50 
Spedale GR2 cultura; 19.57 Tutti 
quegt anni fa; 20.57 Nessun dor­
ma... 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 , 7 . 2 5 , 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 2 .5?; 
6 Quotidiana Redtotre; 
6.55-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna; 11.48 Succede in Ita­
lia; 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 cultura: 15-30 Un certo drscor-
so; 16.30 Dimensione giovani; 17 
Storia dei mass-media: 9 cinema: 
17.30 Spaziotre; 2 0 Da Venezia: «Il 
Flaminio», musica di G.B. 

Martedì 
• Rete 1 
12.30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Il tumore della donna» di Fran­

cesca De Vita. Programma dei D.S.E. (rep. 1 ' parte) 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A c m di Franco Cena 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Di Honoré de Balzac. Regi» di Maunce Caze­

neuve (11* puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL T G 1 - Di Em*o Fede e Sandro Bottoni 
15 .00 LE TECNICHE E IL GUSTO - «Lane dei tessile: Re Sole» di AJberto 

PeOegrmetti. Programma del O.S.E. (3' puntata) 
15.30 TRAPPER - Telefilm con Pemea Roberts. Gregory Harnson 
16.20 RICHIE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con T. Vogel. J. 

Cosmo, A. Heaton 
17 .00 TG1 FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 
17.20 ADDIO MICCY - Da un racconto di Gavm MaxeD; con B. Travers e 

V.McKenna. Reg* di J . Couffer (1* episodio) 
17.45 GLI ANTENATI • Cartone animato di Hanna e Barbera 
18 .10 INVITO ALLO SPORT - Con Gennady Mccscev 
18 .30 SPAZIOLIBERO - Associazione Italiana Orafi Argentieri Orologiai ed 

Affini - Confartigianato: «Oro. argento e arte» 
18.50 HAPPY MAGIC - Un programma rj musca leggera, telefilm, varietà e 

creo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DUE DOZZINE DI ROSE SCARLATTE - Con P. Quattrini, G. Vetto-

razzo T. Solenghi. Regia di D. Montemurri 
22 .35 TELEGIORNALE 
22 .45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere* 
23 .35 LA GINNASTICA PRESCIISTICA • Programma dei O S E (rep. S* 

puntata) 
00 .05 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Ieri giovani» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA - «Le sorgenti sotterranee». 

(2' puntata) 
14.00 TANDEM - Due ore m dVett» daflo Studo 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò. con giochi e cartoni animati 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua motosa. Programma de! D.S E. 
16.30 IL GARAGE • Con R. Palmer. M. Fabbri. M. Marmi. Regia di G. Leoni. 

17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura di Claudio Fava 
18.40 TG2 SPORTSERA 
18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con U Greene. A. Steven» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GLI INESORABILI • Film di John Huston; con B. Lancaster. A.Epburn. 

A Murphy. L. Gisti 
22 .25 TG2 STASERA 
22 .35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .45 DOVE COMINCIA IL GIORNO: IMMAGINI DALLE FIGI - Di Sandro 

Spina (ultima puntata) 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.15 IL RITRATTO 01 DORIAN GRAY - Dal romanzo di O. Wede. Musica 

di F. Mannmo 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
20 .05 SUONO IMMAGINE - «Il sonoro deflo schermo» di Ezio Alovisi (7* 

puntata) 
2 0 . 4 0 OMAGGIO A IGOR STRAV1NSKY - Nel centenario deia nascita: «Le 

sacre du prmtemps». Orchestra Sinfonica di Torino dota Rai. Oretta da 
Igor Markewtch; «Renard» con l'Ater Balletto 
DESERTI VIVENTI - «L'estremo nord defl'Austrsfta» di Jonathan Do­
nald 
25 ANNI DI FESTIVAL - Ritagli di immagini dal Festival dei Due 
Mondi di Spoleto (ultima parte) 
TG3 

Canale 5 

2 1 . 4 0 

2 2 . 3 0 

23 .20 

D 
8.40 «Gotriniton» - «Monccichi». cartoni animati; 9 .10 «Aspettando i 
domani»; 9 .40 «Una vita da vivere»; 10.30 «n ritomo di Simon Tem-
plar»; 11 Rubriche: 11.30 «Doctors». ; 12 «Mary Tyler Moore»; 12.30 
«Bis», con Mike Bongiorno; 13 «ti pranzo è servito», con Corredo; 13 .30 
«Aspettando il domani»; 14 «Sentieri»; 16 «Une vita de vivere» 16 
«General Hospital»; 17 «Piccole donne» - «Gotriniton» • «Moncchicl». 
cartoni animati; 18 «Hazzard». telefilm (2* parte); 18 .30 «Popeorn»; 19 
Cartoni animati; 19.30 «Tarzan»; ( 1 * parte); 2 0 . 3 0 «DeRes»; 2 1 . 9 0 
•Gente di none», film di Nunnalry Johnson; con G. Pack; 2 3 . 3 0 Bo ia ; 
0 0 . 3 0 «La banca di Monete», film di Francesco Massaro; con W . Chiari 
e M . NoW • «Hawaì squadra cinque zero» 

D Italia 1 
9.30 «Henry e Kip». telefilm; 9.55 «Lady Oscar», cartoni animati; 10 .20 

•fif. « A. . ' '"• •>«*•* - ' , ; » • 

X*' ^ ; ' | .V" 

V\ A'*.' 

Igor Stravfnskl 

«Gli emigranti», telenoveia; 11.05 «Cannon», telefilm; 11.55 «Vita de 
strega», telefilm; 12 .20 «L'incredibile coppia» - «Cyborg i nove super-
magnrfìcr». cartoni animati; 14 «Gli emigranti», telenoveia; 14 .50 «Meri­
t i su misura», film di George Cufcor; con Jeanne Creta»; 16 .45 «Cyborg i 
nove supermagnifici», cartoni animati - «Ileileni contro Manhattan», 
telefilm - «Lady Oscar», cartoni animali; 19 .30 «Henry e Kip», tolsfam; 
2 0 «Vita de strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «L'erede», fam di l*hg«pp» Labro; 
con J . Paul Betmondo. Carla Gravina: 2 2 . 3 0 «Pofciiotto di quartiere». 
telefilm; 2 3 . 3 0 «Quando i mondi si sconti ano», f i rn di Rudolph Mete; 
con Barbera Bush. 

D Retequattro 
9 . 5 0 «Dencin* Days». novale; 10 .30 «La signora prende i l volo», A m di 
Jack Arnold; con Lena Tornar; 12 «Le squadriate dea» pecore nere». 
telefilm:.13 «Cuore», cenoni intintati: 13 .30 «Vicini troppo vicini», tele­
film; 14 «Dencin' days». novale; 14.50 «Febbre suRa citte», fiati di 
Harvey Art ; con Ann Margret; 16 .30 Ciao ciao; 1B «Cuore», ce» toni 
animati; 18 .30 «La t^tuedrigee defie pecore nere», telefirn; 19 .30 «Cher-
Re's A n g e * » . telefibn; 20.3O «La fondata Bradford», telefilm: 2 1 . 3 0 
«Maurizio Costanzo show» 11* parte); 2 2 . 4 0 Am citte degfi angei», 
telefilm; 2 3 . 3 0 «Vicini troppo vicini», toesfRm. 

D Svìzzera 
18 Per i più pfccoR; 18 .50 « I ritorno eaeVecetot». teiefism; 19.15 A conti 
fotti; 20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Un case per due» di Ludwig Cremer; 
con Gunter St rade 21 .45 Orsa Maggiore: 2 2 . 4 5 Martedì sport. 

D Capodistria 
16.55 PaRacanestro: 18 .30 « A i e 6 del menino», telefilm: 19 .30 «Vetri­
na vacanza», jazz suRo schermo f i * parte); 2 0 . 1 5 
ne», film di Leopoldo Savona; con John Gerke, Irina 
Tuttoggi; 22 .05 «Il bosco racconta»; XXX Festino! 
montagna e di esplorazione «Citte di Trento». 

21 .46 T G -
09l TMIt iH 

D Francia 
16 .60 «fi 

19.46 • teatro di 
15 Jemese Adams e rorso 
varietà; 19 .20 AttveCta ri 
giornale; 2 0 . 4 0 «Una 
2 2 . 2 5 Martedì caverna. 

D Montecarlo 
18.35 R bambino e le psicanalisi; 19.30 Bofie «5 
Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «fi pie " 
Dewson; con Umberto Orsini. 

» ( 1 * puntata). 

2 0 Tele­

tta* 
f U n ««P 

Brent; 2 2 . 2 5 «R treno per 

nido di 

U n a scarta de l e ^ n ^ w e a n a g g j i g t o a ttetavtsiwo «OaJan» 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6 . 7. 8 . 9 . 13. 
19, 23 ; GRl flash 10. 12. 14. 15. 
17. 2 1 ; 6.05-7.40-8.45 La combi­
nazione musicala; 6.15 Autorad» 
flash: 6 .44 Ieri «I Parlamento; 7.15 
GRl Lavoro: 7.30 L'edKde del G R l ; 
9.02-10.13 Rad» anch'io 8 2 : 
10.30 Canzoni del tempo: 11.10 
Musica, musica, musica e parole * . . . : 
11.34 «H grande amore», di A. Fou-
vrìer; 12.03 Vie Asiago tenda: 13.35 
Master; 14.30 Fate i vostro gioco; 
15.03 Radtouno servizio; 16 H pagi-
none; 17.30 Metter Under 18: 
18.05 Concerto del thite*lista Bruno 
Battisti D'Amerio; 18.38 Spezio Rie­
ro; 19.30 Radkwno jazz ' 82 ; 2 0 Tea­
tro itafiano tra due secce 
(1650-1915); 20.42 Pagine dknerv 
tJcat» date musica ftaisna; 21.03 Vi­
viamo neRo sport: 21 .30 Musiche di 
V. Venrwzzi: 21.55 Spia e coritrcepia; 
22.27 Autorad» flash; 22.27 Audo-
boa 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 , 6 . 3 0 , 7 . 3 0 . 
8.30. 6 .30. 11.30, 12.30. 13.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22 .30 ; 
6-6.06-6.35-7.051 giorni; 8 l a i 
te del bembino: 8.18 Ancora ̂ F» 
stfco 3»; 8.45 Gionata W i d I grande; 
9 .32 L'aria che tira; 10 Speciale GR2 
Sport: 10.30-22.50 Radwdue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Tretrnis*aoni ragionai; 
12.48 Effetto musica; 13.41 Sound 
Track: 15 R dottor Americo; 15.30 
GR2 Economie: 15.42 Concorso RAI 
per Radkxtrammi; 16.32 FestrveR; 
17.32 Lo ore data nwsica: 18.32 H 
grò del soie: 19.50 Tutti quagf arati 
fa; 20 .50 Nessun dorma... 

D RADIO 3 
«ORMALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23.55. 6 OAioticSene Ratio-
ire: 6.55-8.30-10.45 H Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagine; 10 Noi. 
voi. loro donne: 11.48 Succede in Ra­
i s ; 12 rtomerigaio musicata: 15 .18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo dkjoor-
so: 17 Schotle di letteratura: R Mete-

17.30 Spencer»; 2 1 
•riviste: 2 1 . 1 0 / 

tb con kt sdenta; 21 .40 Saverio Mar-
cederne; 22 Lettura d'i 
Verno; 2 3 Nino Da Rosa: I jatt 

v 



Mercoledì 
• Rete 1 
12.30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE «Il tumore della donna», di 

Francesca Di» Vita Programma del 0 S t (replica 2* parlo) 
13.00 PRIMISSIMA Attualità dui ì t i l . ili Gianni Rnvieloo Vanni Ronsisvallo 
13,30 TELEGIORNALE 
14Ì00 ILLUSIONI PERDUTE • lidtto da H de Ujl/ac Rcg<a di Maurice 

Ca/oncuvo con Yves Ucrruer 112* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TG1 La rodd/iono risponde 
15.00 LA FUSIONE NUCLEARE: ENERGIA OEL FUTURO a cura di Wan­

da Luciani Programma del O.S C 
16.30 TRAPPER • Telefilm con Pornell Rotiorl^ Gregory Hain^on 
16.20 RICHIE RICH - Cartone an.mato d< Manna e Barbera 
16.4S DICK BARTON, AGENTE SPECIALE - telefilm con Tony Vogcl 

Jamos Cosmo Anthony Heaton 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DISNEYLAND 2 5 ' ANNIVERSARIO • con Oanny Kay 
17.65 ADDIO MICCY • Tratto da un racconto di Gavin Maxell con Bill 

Travcrs a Virginia McKcnna. Regìa di Jack CouHer (2* puntata) 
18.20 GLI ANTENATI - Cartono animato di Hanna e Barbera 
18.60 HAPPY MAGIC • con Fonnc in «Happy days». Un programma di 

musica leggera, telefilm, variuta e circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 KOJAK • Telefilm, con Tclly Savalas. Dan ttaiet. Kevin Dobson 
21 .25 MUSICA A STELLE. MUSICA A STRISCE - Viaggio nella musica 

country americana (ultima puntata) 
22 .05 TELEGIORNALE 
22 .15 TRIBUNA POLITICA - a cura di Jader Jacobclli Incontri d attualità 

con il MSI DN e il Partito Radicalo 
23 .15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 2 0 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 
2 3 . 3 0 SASSARI: PUGILATO - Gtbihsco-Garcia titolo europeo posi leggeri 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - Lo/ionu in cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI - di Nino Valontino Programma del 

O S E (1* puntata) 
14.16 TANDEM • Duo oro in dirotta dallo studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampo. con giochi o cartoni animati 
16.00 FOLLOW ME • Corso di lingua ingloso Programma del O.S L 
16.30 IL GARAGE • con Renzo Palmo». Marina Fabbri. Marino Marini Segue 

telefilm 
Tel ly Sovalns è il t e n e n t e Ko-
jak 

17.30 TG2 FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 OMNI • LE NUOVE FRONTIERE Conduce Peter Ustinov (7> punt ) 
18.26 8PAZI0LIBER0 • ACIPf.. Associazioni) ciiltorulo italiana partecipativa 

educativa: «Cultura assieme» 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 CODICE ROSSO FUOCO • Telefilm 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 VERDI • «Cclosto Aida». Regia di Renato Castellani, con Honjid Pickup 

e Catta f racci 
21 .66 T G 2 - S T A S E R A 
22 .05 CALCIO: OLANDA- FRANCIA - Sintesi 
22 .60 BERLIN ALEXANDERPLATZ • Un din. in 14 puntato di Ramni Wcr-

ner Fassbinder, con Hanne Sehygulla Gunter L.impicchi. Grrbad Zwe 
ren/, Jan Goorgo (4* puntata) 

23 .60 TG2 • STANOTTE 

D Rete 3 
17.26 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA Gialli 

improbabili con ambi/ioni di varietà «Addio mondo crudele1» con 
Milena Vukotic. Tullio Solenghi. Giustino Durano 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musir a 
19.00 TG3 - Intervallo con GIANNI E PINOT IO 
19.35 FIGURINAI DI LIGURIA • (umetti immotimi n Moni» dei dominatori 

liguri, di Claudio Be»tiori o Marco Salotti lb' puntai,i) 
20 .05 SUONO IMMAGINE - «Il sonoro dello scintimi» ili E/in AIOVIM l'io 

gramma del O S E . (8* puntata) 
20 .40 IL TRAPEZIO DELLA VITA -Film di Douglas S«k. con Rock Hudson 

Robert Stack. Dorothy Malone. Jack Carson 
2 2 . 1 0 TG3 • SET • Settimanale del TG3 
22 .40 TG3 

• Canale 5 
8.40 «Candy Candy», «Moncchici». cartoni animati, 9 .10 «Aspettando il 
domani», teleromanzo: 9 .40 «Una vita da vivere», teleromanzo. 10.30 
«Il ritorno di Simon Templar». telefilm; 11 Rubriche. 11.30 «Doctors» 
teleromanzo: 12 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12.30 «Bis», con Mike 
Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Aspettando il 
domani», teleromenzo: 14 «Sentieri», teleromanzo: 15 «Una vita da 
vivere», teleromanzo; 16 «General Hospital», teleromanzo. 17 «Candy 
Candy»: cartoni animati: 18 «Hazzard», telefilm (1 * parte); 18.30 Po-
peorn; 19 «I Puffi», cartoni animati; 19.30 aSpazio 1999». telefilm : 
20 .30 «Ridiamoci sopra» con F. Franchi e C. Ingrosso; 21 .30 «Il ritorno 
di Don Camillo», film di J . Duvivier. con G. Cervi e Fcrnandel; 23 .30 
Canale 5 News; 24 «Pendulum». film di George Schoffer. con George 
Pcppard; «Agente speciale», telefilm. 

Q Italia uno 
9 .05 «Henry e Kip», telefilm; 9 .56 «Lady Oscar», cartoni animati. 10.20 
«GII «migranti», telefilm; 11.05 «Poliziotto di quartiere», telefilm, 11,65 
«Vita da strega», telefilm: 12.20 « T o m a Jerry». cartoni animati; 12.35 
«Cyborg i nova tupermagnifici», cartoni animati; 14 «Gli emigranti», 
telefilm: 14 .50 «Scandalo in società», film di Delmen Daves con James 
Franciscus: 16 .46 «Cyborg i nove supermagnicifi». cartoni animati. 
«Harlem contro Manhattam». telefilm: «Lady Oscar», cartoni animati; 
19.30 «Henry e Kip». telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm: 2 0 . 3 0 
«Cuori solitari», film di F. Giraldi con Ugo Tognazzi, Senta Berger; 22 .16 
«C.H.I.P.S.», telefilm; 23 .16 «Il giustiziere dei tropici», film di Lewis R. 
Foster con Ronald Reagan. Rhonda Fleming. 

D Retequattro 
9 .50 «Dancin' Days», novela, 10.30 «Avventura in Oriente», film di 
Gene Nelson, con Elvis Presley; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 13 
«Cuore», cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 
«Dancin' Days», novela; 14.50 «Si spogli dottore», film di Ralph Thomas. 
con Michael Craig: 16.30 Ciao ciao; 18 «Cuore», cartoni animati; 18.30 
«Due onesti fuorilegge», telefilm; 19.30 «Charlie's Angels», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Oynasty». telefilm: 2 1 . 3 0 «Pasqualino settebellezze». film di 
Lina Wertmuller, con Giancarlo Giannini. Fernando Rey: 2 3 . 3 0 «Vicini 
troppo vicini», telefilm. 

D Svizzera 
18 Per I più piccoli; 18,60 «La maratona di Hart», telefilm. 19.15 Agenda 
'82 ; 20 .15 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Argomenti, 21 35 Facciata B. con Pupo 
e Frana Valeri; 22 .45 Mercoledì sport. 

Q Capodistria 
18 Film (replica); 19.30 TG - Punto d'incontro. Vetrina vacanze; 20 .15 
Alta pressione; 21 .15 TG Tuttoggi; 2 1 . 3 0 «Diamo una mano ai poveri 
felici», telefilm. 

O Francia 
15.05 Recró A2; 17.10 Platino 45 . 19.20 Attualità regionali; 19.45 II 
toatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 20 .35 «Le inchieste del commissario 
Maigret». di George Simenon: 2 2 . 1 0 I giorni delta nostra vita. 

D Montecarlo 
17.30 Quark, di Piero Angela (8* punt.), 18.35 Giallo, rosso, arancio... 
Igiene mentale; 19.30 «Bolle di sapone», teleromanzo; 2 0 «Il nido di 
Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 Sport - Un avvenimento sportivo; 23 Incontri 
fortunati, dibattito. 
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Ugo Tognazzi , 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7 8 9 13 19. 
23, GR1 flash 10 12, 14. 1J>. 17. 
2 1 : 6 06-7 40-8 4b La combina/io 
ne musicalo. 6 15 Autoradio flash. 
6 46 lori al Parlamento. 7 30 Edicola 
dol GR1. 9 02 Radio anch'io 82 . 
10 30 Canzoni del tempo. I I IO 
Musica, musica, mustra e parole di 
11 34 II granilo emoro di A Fourmer. 
12 03 Via Asiago fenda. 13 3& Ma 
sto». 14 30 Fata il vostro gioco. 
15.03 Radiouno servizio specialo: 16 
Il pagmono. 17 30 Master Under 18 
18 Microsolco che passione. 18 30 
Globetrotter 19 30 Radiouno |arz 
'82. 20 Radiouno spettacolo. 21 03 
La borsa dol gusto. 21 45 La conni 
copia. 22 10 Intervallo musicalo. 
22 22 Autoradio flash. 22 27 Audio-
box. 22 50 Oggi al Parlamento 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 Ob 6 30 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30, 22.30. 6 6 06 6 3b-7 05 I 
giorni. 8 La salute del bambino. 8 45 
Gionata Wild il grande di H Ficlding 

(al termine P allo 10 13 Disco pa»l.«n 
to(. 9 32 l .ma » ho tua 
10 30 2? 50 Radmdue 3111 
12 10 14 r(,ismisvo'ii ragionati 
12 48 Gianni Morandi presenta •( t 
folto musica». 13 4 1 Sounil Irai k 
1b II dottor Antonio 15 30GR2 Eco 
nonna 15 42 Concorso RAI p( r n 
diodrammi 16 32 festiva1 17 3? I o 
oro della musica 18 32 la rart.i p.i' 
latito, 19 50 Special» GR2 culi.ni 
19 5 7 II convegno dei cinque ?0 40 
Nessun derma 2 1 30 Viaggio ver 
so la notte 22 20 Fanorania pa'la 
mentale 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 2 5 . 9 45. 
1 1 45. 11 45 15 15. 18 45. 
20 45 23 53 6 Quotidiana Radio 
tro 6 55 8 30 10 45 II Concerto del 
mattino / 30 Pomeriggio musicale 
15 18 GR3 Cultura 15 30 Un certo 
discorso 17 Larle in guestione 
17 30 Spa/iotre. 21 Rassegna delle 
riviste. 21 10 Omaggio a Stravms«y 
nel centenario della nascita 22 30 A 
melica r.o.ist to c/i.ist 23 Nino 0» 
Rosa il |d/z. 23 40 II i.icionto di 
mezzanotte 

• Rete 1 
12.30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Il tumore della donna» di 

Francesca De Vita - Programma del D.S E. (rep. 3 parte) 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A tura di Franco Cotta 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Da II do Bal/ac Regia di M Ca/eneuvo 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PRISMA - Settimanale di varivtà e spettacolo del TG 1 
15.00 GLI ANNIVERSARI - «Il calendario ijreyoriano» di Roberto Altamura -

Programma del D S E 
6 .30 HAGEN- Telefilm - (1* parici 
16 .20 RICHIE RICH - Cartone animato di Manna e Baibora 
16.46 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE • Telofilm con Tony Vogcl. 

James Cosmo Anthony Heaton 
17 .00 TG1 -FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartono animato 
17 .20 ADDIO MICCY- Tratto da no racconto di Gavin Maxell, con Bill Travcrs 

o Virginia McKenna Regia di Jack CouHer. (3* puntata) 
17.45 GLI ANTENATI - Cartone animato di Hanna e Barbera 
18 .10 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18 .50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days». Un programma di 

musica teggera.telcfilm e circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ILLUSIONE - Musica, balletto e altro di Boncompagni e Magali) 
2 1 . 4 0 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm con lan Ogilvy. Sarah Douglas 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 A DOMANDA RISPONDE - Le radici della crisi italiana, di Arrigo Levi 

- L'inflazione, e poi7 - Intervista con Paolo Sylos Labini 
2 3 . 2 0 ISLAM • «Oriente e Occidente», di Folco Quilici (6* puntata) 
0 0 . 0 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - UN SOLDO. DUE SOLDI 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 SCUOLA, MUSEO E TERRITORIO - Di M . Paola Turrini Grillo -

«Trieste: la laguna» - Programma del D.S.E. 
14 .00 TANDEM - Due ore in diretta dallo Studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò con giochi, cartoni animati e telefilm 
16 .00 IO E I NUMERI - «'Matematica e computers» di Mario Finamore. 

Programma del D S E. (6* puntala) 
16 .30 IL GARAGE - Con Renzo Palmer e Manna Fabbri - Telefilm 

17.30 TG 2 - TLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA - Di Raffaele Crovi. Roberto Guiducci o Valerio Riva 
18.40 T2 SPORTSERA 
18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con lorno Gieeno Andrew Ste 

vere.. S.im J Jones 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .25 IL PIANETA TOTO" • Il principe della risata raccontato in 25 puntate 

Un programma di Giancarlo Governi (5* puntata) 
22 .15 TG 2 - STASERA 
22 .25 TG 2 - SPORTSETTE - Cronache, inchieste e dibattiti sugli avveni­

menti sportivi 
23 .35 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.40 VOCI SPAGNOLE DELLA LIRICA: ANGELES GULIN • FEDRO LA-

VIRGEN - «Lstrellas de la opera» 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Ouasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 
19.30 T V 3 REGIONI - Intervallo con «Gianni e Pinotto» 
20 .05 SUONO IMMAGINE - «Il sonoro dello schermo» di Ezio Alovisi -

Programma del D.S E. (9* puntata) 
2 0 . 4 0 BUGIE. OVVERO INVENTARSI UNA VITA DA RACCONTARE -

Che lai... ridi7' di e con Lello Arena 
2 1 . 4 0 TG 3 - Intervallo con «Gianni e Pinotto» 
22 .15 IL DIARIO DI UNA CAMERIERA - Film di Jean Rcnoir. con Paillette 

Goddard. Burgess Mcredith. Hurd Halfield. Judith Anderson 

LI Canale 5 
8 .40 «Golion» «Moncchici». cartoni animati; 9 .10 «Aspettando il doma­
ni». teleromanzo; 9 .40 «Una vita da vivere» teleromanzo: 10.3011 ritor­
no di Simon Templar. Telefilm; 11 .30 Rubriche; 12 «Mary Tyler Moore», 
telefilm; 12.30 «Bis»; 13 «Il pranzo è servito»: 13 .30 «Aspettando il 
domani», teleromanzo 14 «Sentieri», teleromanzo: 15 «Una vita da vive­
re». teleromanzo; 16 «Doctors». teleromanzo: 17 aPiccole donne» «Go-
triniton» «Moncchici», cartoni animati; 18 '«Hazard» telefilm; 18 .30 
«Pop Corn»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Galactica». Telefilm 12' parte); 
2 0 . 3 0 «Flamingo Road». telefilm; 2 1 . 3 0 «Finché c'è guerra c'è speran­
za», Film di e con A. Sordi; 2 3 . 5 0 «Campionato di Basket professionisti 
Ncaa/College» - «Hawai squadra cinque zero» - telefilm. 

D Italia 1 «li pianeta Totò» 

9 .30 «Henry e Kip». telefilm; 9.55 «Lady Oscar», cartoni animati; 10.20 
«Gli emigranti», telenovela; 11.05 «C.H.I.P.S.». telefilm; 11.55 «Vita da 
strega», telefilm; 12.20 «L'incredibile coppia», cartoni animati; 12.35 
«Cyborg i nove supermagnifici». cartoni animati; 14 «Gli emigranti». 
telenovela; 14 .60 «La sepolta viva», film di Aldo Lodo con Agostina Belli; 
16.45 «Cybor i nove supermagnifici». cartoni animati; «Harlem contro 
Manhattan», telefilm; "Lady O-car». cartoni animati; 19.30 «Henry e 
Kip». telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm; 20 .30 «Dono d'amore», film 
di Jean Negulesco. con Laureen Bacali; 2 2 . 3 0 «F.B.I.» telefilm; 23 .30 
Grand Prix. 

D Retequattro 
9 .50 «Dancin* days». novela; 10.30 «Bonjour tristeste». film di Otto 
Preminger, con Deborah Kerr. David Niven; 12 «La squadriglia delle 
pecore nere», telefilm; 13 «Cuore», cartoni animati; 13.30 «Vicini troppi 
vicini», telefilm; 14 «Dancin* Days». novela: 14.50 «Gli impetuosi», film 
di Jack Arnold, con Pamela Tiffin: 16 .30 «Ciao Ciao»; 18 «Cuore». 
cartoni animati; 18 .30 «La squadriglia delle pecore nere», telefilm; 
19 .30 «Charlie's Angels». telefilm; 2 0 . 3 0 «Cipria» con Enzo Tortora. 
2 1 . 3 0 Special «Benito Mussolini, mio padre», di Vittorio Mussolini; 
2 3 . 3 0 Sport, «La boxe di mezzanotte». 

D Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18.50 «Hart detenuto», telefilm; 19.50 II Regionale; 
2 0 . 4 0 «Il gobbo di Roma», film di C. Lizzani; 2 2 . 2 0 Grande schermo. 

O Capodistria 
17.05 «La scuola», cartoni animati; 18 
neggiato (3* puntata); 19 .30 Vetrina vacanze; z u . 
telefilm; 2 1 . 1 5 TG • Tuttoggi; 2 1 . 3 0 Chi conosce l'a 

. . . ioni animali; id «La giovinezza dell'amore». Sce­
neggiato (3* puntata); 19 .30 Vetrina vacanze; 20 .15 «Il funambolo» 
. . . . .— 14 «•= -m •»-....__„:. i l i n r>k: ^ n « n o ^ ^ i ' a , u irte? 

D Francia 
14 La vita oggi; 15 «Il tatuato», film di Denys de la Patelliére con Jean 
Gabin: 17.45 Recré A2: 19.20 Attualità regionali; 19.45 Tribuna politi­
ca; 2 0 Teleregione: 2 1 . 4 0 I ragazzi del rock. 

O Montecarlo 
18.35 Guida al risparmio di energia, con R. Orlando: 19 .30 «Bolle di 
sapone», teleromanzo; 2 0 «Il nido di Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «Racconti di 
giovani mogli», film di Henry Cess con Audrey Hepburn; 2 1 . 4 5 «Il treno 
per Istanbul». (2* puntata); 2 2 . 5 5 «Corono», rassegna d'attualità. 

A l b e r t o Sordi nel f i lm «Finché c 'è guerra c'ò speranza» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7 . 8 . 9. 13. 19. 
23;GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 . 6.06-7.40-8.45 La combinazio­
ne musicale: 6.15 Autoradio Flash: 
6 46 Ieri al Parlamento: 7.15 GR 1 
lavoro. 7.30 Edicola del GR 1: 9.02 
Radioanch'io '82: 10.30 Canzoni del 
tempo: 11.10 Musica, musica, musi-
caeparoledi.. : 11.34 II grande amo­
re di Fourmer: 12.03 Via Asiago Ten­
da. 13.35 Master: 14 30 Fate il vo­
stro gioco: 15.03 Radiouno servizio; 
16 II pagmono: 17.30 Master Under 
18: 18 05 Divertimento musicale. 
18 38 Spazio libero, assoc. naz. per il 
balletto : 19.30 Radiouno Jazz '82: 
20 Ennio Moncone e la sua orchestra: 
20.25 «Permette cavallo?»: 21.52 
Obiettivo Europa: 22.22 Autoradio 
Flash; 22.27 Audiobox: special: 
22.05 Oggi al Parlamento. 23 .10 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30. 7.30. 
8.30. 9 .30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30; 6. 6 06 . 6 .35. 7.05 I 

giorni 8 La salute del bambino. 8 45 
«Gionata Wild il Grande» di H F ini 
dmg (al termino il disco parlante) . 
9.32 L'aria che tira 10 30-22 50 
Radioduc 3 1 3 1 . 12.10 14 Trosmis 
stoni Regionali: 12 48 «Effetto musi 
ca» . 13 4 1 Sound Track. 15 II dottor 
Antonio. 15.30 GR 2 economia. 
15 42 Concorso RAI per rad'odrammi 
: 16 32 Festival: 17 32 Lo ore della 
musica: 18 32 II giro del sole. 19.50 
Passato prossimo, passato remoto. 
20.10 Tutti quegli anni fa, 2 1 Nessun 
dorma . . 2 1 30 Viaggi verso la notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9 45. 
11 45. 13.45. 15 15. 18 45. 
20.45. 23.55: 6 Quotidiana Radio 
tre; 7-8.30 10.45 II concerto del 
mattino, 7 30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succede in Ita­
lia: 12 Pomeriggio musicale. 15 18 
GR 3 Cultura. 15 30 Un certo discor­
so: 17 Handicap e scuola cosa ne 
pensano i bambini. 17.30 Spa/iotre; 
21 Rassegna delle riviste; 21.101 pe­
scatori di perle, musica di G. Bizet: 23 
Nino De Rosa: il |azz; 23.40 II raccon­
to di mezzanotte. 

Venerdì 
• Rete 1 
12 .30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE • «Il tumore della donna» - Pro­

gramma del D.S E (replica 4" parte) 
13 .00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia a cura 

di Natalia De Stefano 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da Honoré de Ba'zac. Regia di Maurice 

Cazeneuve. con Yves Berruer, Anne Vernon (14* puntata) 
14 .30 OGG! AL PARLAMENTO 
14 .40 IN OIRETTA CON fL T G 1 Di Emilio Fede e Sandro Baldom 
16 .00 VITA DEGÙ AJwMAU - «Le cure parentali» di Hugh Davies. Program­

ma del D.S E. 
15 .30 HAGEN - Telefilm con Chad Everett e Arthur Hill (2* parte) 
16 .20 RICHIE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
16.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 NERO, CANE DI LEVA . Cartone animato 
17 .20 ADDIO MICCY - Tratto da un racconto di Gavin Maxell, con Bill 

Travers e Virginia McKenna. Regia di Jack CouHer (4* puntata) 
17 .45 GLI ANTENATI - Cartone animato di Hanns e Barbera 
18 .10 PANTERA ROSA - Cartone animato 
16 .25 INVITO ALLO SPORT - «La vela» 
18 .60 HAPPY MAGIC - Con Fonzie «n «Happy days». Un programma di 

musica leggera, telefilm varietà e orco 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PING PONG - Confronto su problemi di attualità di Piero Badalo/zi. 

conduce Bruno Vespa 
2 1 . 2 0 LA NOTTE DEL DEMONIO - F«m di Jacques Tourneur. con Dana 

Andrews. Peggy Cummn». Brian Wrfde ( 1 * tempo) 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 LA NOTTE DEL DEMONIO - Film (2 ' tempo) 
2 3 . 0 0 INCONTRI DELLA NOTTE - Colloqui uà gente e scrittori di Daniela 

Panatimi e Gabriele La Porta. Programma del D.S.E. (2* puntata) 
2 3 . 4 5 T G 1 - NOTTE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA • PARLARE AL FEMMINILE di A. Bruno e C. Massa 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 VISTI DA VICINO * Emrlio Tadrni. pittore d» Renzo Bertoni. Program­

ma del D.S E. 
14 .00 TANDEM - Due ore m caretta dallo studio 7 da Roma condotte da Enza 

Sampò. con giochi, cartoni animati e telefilm 
1 6 . 0 0 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - «Romanico: lo stile nato nei 

16.30 

17.30 
17.35 
17 .40 
18.40 
18 5 0 

19.45 
20.30 

21 .45 
22 .35 
2 2 . 4 5 

23.45 

monasteri» di Antonio Pandora Programma del D S E (3* puntata) 
IL GARAGE - Con Renzo Palmer. Marina Fabbri. Manno Marini. Segue 
Telefilm 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
T G 2 SPORTSERA 
CODICE ROSSO FUOCO - Tclelilm con Lorne Greene. Andrew Ste-
vens 
T G 2 • TELEGIORNALE 
VERDI - eli vecchio mago», sceneggiato con Ronald Pickup. Carla 
Fracci e Omero Ahtonutti. Regia di Renato Castellani 
T G 2 - DOSSIER - «Il documento della settimana» di E Mastrostefano 
T G 2 • STASERA 
L'INDIZIO. 5 INCHIESTE PER UN COMMISSARIO - «Il cliente senza 
nome» con Lino Troisi. Mauro Avogadro. Ida Di Benedetto. Regia di 
Andrea Camilleri 
T G 2 . STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 

18 .30 
19 .00 
19.35 
2 0 . 0 5 

2 0 . 4 0 

22 .05 
22 .35 

LA DRAMMATICA STORIA DI SAMUEL MUDO - Con Denms Wea 
ver. Susan Sullrvan, Niget Davenport. Arthur Hill. Regia di Paul Wen-
dkos (2 ' parte) 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 - Intervallo con «Gianni e Pinotto» 
SALERNO, CINEMA FESTIVAL Di Antonio Ciotti (2* parte) 
SUONO IMMAGINE - «Il sonoro dello schermo» di Ezio Alovisi ( 10' 
puntata). Programma del D.S.E. 
«CASTYE» (Le favole russe) - Omaggio a Igor Stravmski nel cente­
nario detta nascita. Balletto in un atto 
KASSEL, DOCUMENTA 7 - «Arte internazionale» di Alfredo Di Laura 
T G 3 

D Canale 5 

Ronald Pickup nel « V e r d i » t e ­
levisivo 

8 . 4 0 «Candy Candy». «Moncchici». Cartoni animati; 9 .10 «Aspettando il 
domani», teleromanzo: 9 . 4 0 «Un* vite da vivere», teleromanzo; 10 .30 
Telefilm; 1 1 Rubriche; 1 1 . 3 0 «Doctors». teleromanzo: 12 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 1 2 . 3 0 «Bis» condotto da Mike Bongiorno; 13 «Il pran­
zo è servito» con Corrado; 13 .30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 
14 «Sentieri», teleromanzo; 16 «Une vita da vivere», teleromanzo: 16 
«General Hospital», teleromenzo; 17 «Candy Candy». «La battaglia dei 
pianeti», «Momcnici», Cartoni animati: 18 «Hazzard». Telefilm (1 * par­
te) : 1 8 . 3 0 «Popcom»; 1 9 «I Puffi». Cartoni animati; 19 .30 «Wonder 
Women». Telefilm (2* parte) ; 2 0 , 3 0 Premiatissima ' 8 2 ; 2 2 . 0 0 «Pretty 
Baby», Film di (Louis M a i a , con Keith Cerradine; 0 .15 «La monaca di 
Monza» Film di E riprendo Visconti, con Anne Heywood. 

D Italia 1 
9 . 3 0 «Henry e Kip». Telefilm; 9 .55 «Lady Oscar». Cartoni animati: 10 .20 
«Gli emigranti». Telenovela: 11.05 «Poliziotto di quartiere». Telefilm; 
11.55 «Vita da strega». Telefilm; 12 .20 «Tommy e Jerry». «Cyborg i 
nove supermagnifici». Cartoni animati; 14 «Gli emigranti», Telenovela; 
14 .50 «Vogtioessere amata in un letto di ottone». Film di Charles Wal -
ters con Debbie Reynolds; 16.45 «Cyborg i nove supermagnificis.Cartoni 
animati, «Harlem contro Manhattan», Telefilm; «Lady Oscar», Cartoni 
animati; 1 9 . 3 0 «Henry e Kip». Telefilm; 2 0 «Vita da strega». Telefilm; 
2 0 . 3 0 «La Tosca», Film di L. Magni con Monica Vit t i . Luigi Proietti; 
2 2 . 3 0 «Poliziotto di quartiere». Telefilm; 2 3 . 3 0 Incontro di boxe, 

D Retequattro 
9 . 5 0 «Dancin* days». Novela; 10 .30 «Pranzo di Pasqua». Film di Melville 
Shavelson. con Charlton Heston; 12 «Due onesti fuorilegge». Telefilm; 
13 «Cuore», Cartoni animati; 13 .30 «Vicini oppo vicini». Telefilm; 14 
«Dancin' days», Novela; 14 .50 «La mia geisha». Film di Jack Cerdiff. con 
Shirley MacLaine, Yves Montand; 16 .30 «Ciao ciao»; 18 .00 «Le tavole 
più belle». Cenoni animati; 1 8 . 3 0 «Due onesti fuorilegge». Telefilm; 
1 9 . 3 0 «Charlie's Angels», Telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynasty». Telefilm; 2 1 . 3 0 «I 
t re giorni del condor». Film di Sidney PoHack, con Robert Redford. Faye 
Dunaway; 2 3 . 3 0 «A tutto gas». 

Q Svizzera 
16.15 «L'amante». Film di Claude Santet. con Michel Piccoli, Romy 
Schneider; 18 Per i più piccoli; 18 .50 «La giornata di papà». Telefilm; 
19 .15 Incontri: Patricia Highsmith: 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 1 . 4 5 Gilbert 
Béceud a Montreux; 2 2 . 5 5 «Il delitto di Vidigel». Telefilm. 

D Capodistria 
18 .00 «Alta pressione». Trasmissione musicale; 19 Temi d'attuatit i ; 
19 .30 TG - Punto d'incontro; 2 0 , 1 5 «Il bivio». Film di Fernando Cerchio, 
con Charles Venel. Raf Vallone; 22.0O TG - Tuttoggi; 2 2 . 1 5 Passo di 
danza. 

O Francia 
19.4S «Il teatro di Bouvard»; 2 0 . 0 0 Telegiornale; 20 .35 «Con gN artigli 
affilali». Telefilm: 2 1 . 4 0 Apostrofi: 23 .0S «1 dannati dell'oceano». Film 
di Josef von Sternberg. 

• Montecarlo 
18 .35 Spezio disperi: Anestesie; 19 .30 «Botte di sepone». Teleromanzo; 
2 0 «H nido di Robin», Telefilm; 2 0 . 3 0 «Requiem per un commissario di 
polizia». Film; 2 2 . 0 0 Oasi gol, settimanale sportivo; 2 3 . 0 0 Comico: il 
mere. 

Una scena del film «I 3 giorni del Condor» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9 . 13. 19. 
23: GR1 Flash 12. 14. 15. 17. 2 1 : 
6.06-7.40-8.45 La combinazione 
musicale: 6.15 Autoradio flash: 6.46 
Ieri al Parlamento; 7.15 GR 1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GR 1: 9 Gli appunta­
menti del giorno: 9-02 Rack© anch'io 
'82 ; 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, musica, musica e pa­
role di...; 11.34 II grande amore di 
Fournier: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.35 Master: 14.28 Piccolo colle­
zionista: 15.03 Radiouno servizio: 16 
llpagmone; 17.30 Master under 18: 
18 Divertimento musicale: 18.30 
Globetrotter; 19.20 Radiouno jazz 
'82 : 2 0 La chiave, eh D. W. Jerrold; 
20 .30 La giostra: 21.03 Concerto 
sinfonico diretto da Jacques Botner; 
21 .55 Autoradio flash: 22 .50 Oggi al 
Parlamento: 23 .10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30. 7 .30. 
8 .30. 9 .30 . 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30: 6-6.06-6.35-7.05 I 
giorni: 8 La satute dei bambino: 8.45 

«Gionata Wild il grande», di H Ficl-
ding: 10.13 Disco parlante): 9.32 L" 
aria che tira, 10.30 22.50 Radiodue 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmissioni regio­
nali; 12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
track; 15 II dottor Antonio, di G. Ruf-
fini. 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Concorso RAI per radiodrammi; 
16 32 Festival*: 17.32 Le ore della 
musica: 18.32 II giro del sole; 19.50 
Speciale GR2 - Cultura: 19.57 Tutti 
quegli anni fa: 20.57 Nessun dor­
ma...: 21 .30 Viaggio verso la notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quotidiana Radio-
tre: 6.55-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succede in Ita­
lia: 12 Pomeriggio musicale. 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor­
so: 17-19.45 Spaziotre: 19 Da Napo­
li. concerti d'autunno "82. direttore. 
B. Thomas: 21 Rassegna delle riviste; 
21 .10 Biennale musica '82: Numero 
e suono: 22 Libri novità: 22 .30 Spa­
ziotre: 23 Nino De Rosa: ri \azi: 
23-40 il racconto di mezzanotte 

Sabato 
• 
1 0 . 0 0 

Retel 
SENZA USCITA - «Inchiesta *> casa Kroger», r* Enrico Roda, con 
Savano Tranqu*. Nando Gazzoto. Lue** Mortacchi. Regia di Salvatore 
Noota (2* puntata) 

11 .05 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - Canone animato 
1 1 . 3 0 TERRA INQUIETA • Un programma e* Maio D'Amato (5* puntata) 
12 .30 ITALIANI A SONO - «Stona di immigrati a Londra», eh Alessandro di 

RoMant 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .45 PUGILATO: PRYOR-ARGUCLLO - Campionato mondiale pesi super-

leggeri 
14 .25 CALCIO: ITALIA-CECOSLOVACCHIA - Telecronista Nando Marte!. 

14 .25 PATTUGLIA RICUPERO - Per to sol* zona di Miano 
15 .20 I NUMERI UNO: RAQUEL WELCH - Per to zeta zona di Milano 
16 .20 MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per tutti» (6 ' puntata) 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17.25 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 14* puntata) 
18 .25 SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Gastone Favero 
18 .50 HAPPY MAGIC - con Fonzie m «Happy days». Un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e arco 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FANTASTICO 3 - con Raffaefto Carri, Renato Zero. Gigi Sabani 
2 2 . 0 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 5 CASI CLINICI - «Un terribile mal di testa», di Antonello Branca (3* 

episodio) 
2 3 . 1 5 A DOMANDA RISPONDE • «Le radio della cns: italiana», di Arrigo 

levi. «Conflrttuafrtà perché7», «itervrsta con Sandro Pizzorno 
2 3 . 6 5 TG 1 NOTTE 

D Rete 2 
1 0 . 0 0 8ISI - Scornbanda settimanale fra i programmi TV 
12 .30 T G 2 - FAVOREVOLE & CONTRARIO • «Opinioni a confronto», a 

cura di Mano Pastore 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 T G 2 - SCOOP -Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
14 .00 SCUOIA APERTA • Un programma di Angelo Sferrazza. Programma 

del D.S.E. 
1 4 . 3 0 PAROLA DI LADRO - Film di Nanny Loy e Gianni Puccini, con Gabriele 

Ferzatti. Abbe Lane. Andrea Checchi. Memmo Carotenuto 

16 .00 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, cb Filippo De Ltrg. 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18 .00 T G 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
18 .30 TG 2 - SPORTSERA 
18 .40 BLITZ - presenta- «Il sistemone». Programma a qmz 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BIANCO ROSSO BLU • Dal romanzo di Francois* Lmares. con Ber­

nard Gira-jdeau. Anne Canovas. Regia di Yanrwck Andrei ( 1 * puntata) 
2 1 . 2 5 IL CAPITANO SOFFRE IL MARE - F«m d> Chartez Frend. con Alee 

Gu-nness. Irene Browne. Victor Maddern. Maurice Denham 
2 2 . 4 5 TG 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 5 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 CAMPIONATO A 1 DI PALLA. 

CANESTRO 
2 3 . 3 0 PUGILATO: BUM BUM M A N C M - O E N KOO K M - Al t*»mme. TO 

2 - STANOTTE 

• Rete 3 
17 .10 SCRIVIMI FERMO POSTA - Ferri di Ernst Lutxtsch. con Margaret 

Sutlavan. James Stewart. Frank Morgan 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per eette sere 
19 .00 TG 3 - Intervallo con Gianni e Paiono 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere aula Terza Rete 
2 0 . 0 5 TUTTINSCENA: CINETECA • «I mestieri deRo spettacolo», di Mim­

ma Nocefli e Ugo Fabrizio Giordani (8* puntata) 
2 0 . 4 0 REBECCA - Dal romanzo di Oaphne Ou Mauner con Jeremy Brett, 

Joanna David. Regia r> Simon Langton (ultima puntata) 
2 1 . 3 5 OMAGGIO A IGOR STRAVtNSKV NEL CENTENARIO DELLA NA* 

SCITA: «Stravinsky - L'uomo e n musicista» (2* puntata) 
2 2 . 2 0 T G 3 • IntervaDo con Granra e Pmotto 
2 2 5 5 CONCERTO IN FOLK - «Gruppo la Maona» -

D Canale 5 
8 .30 «Piccole donne». «Candy Candy», cartoni animati; 9 . 2 0 «Tarzan», 
telefilm; 111l grande sport di Canale 5; 14 .30 «Flamingo road», f le Bali: 
16 .30 «Galactica». telefilm; 17 .30 H circo di SWrwino: 18 .30 «Rìdiamoci 
sopra», con Franchi e Ingrassie; 19 .30 «Dallas», tatefam; 2 0 . 3 0 «Ada 
conquista del West», telefilm; 2 1 . 3 0 «8 mondo dai robot», f i rn con Yul 
Brinner. Regia di Michael Crichton; 2 3 . 3 0 «Qaa l i ; 0 . 3 0 «t tromboni di 
F r i Diavolo», film di Giorgio Simonefli. con Ugo Tognazzi • 
dra cinque zero», telefilm. 

D Italia 1 
9 .30 «L'incredibile coppia». «Lady Oscar», cartoni animati; 10 .20 «La Alee Guinness 

casa netto pretorie», telefilm; 11.05 «F.B.I.», telefilm; 11.55 Grand p r i i ; 
12 .50 Anteprima cmemetogratìca; 14 «La casa nane prateria», tale K m ; 
1 4 . 5 0 «Arrivano le spose», telefilm; 15 .40 «Fatcon crest» telefilm; 
16 .45 «Cyborg i nove supermegnrfici». cartoni animati: «Curro Jime-
nex», telefilm; 1 9 . 3 0 «Bucfc Rogare», tetefien; 2 0 . 3 0 «Piedone lo sbir­
ro». « m di C, Vernina, con Sud Spencer; 2 2 . 1 5 «Ore 17: quando suona 
té strana», tetofam; 2 3 . 1 5 «Artisti a modsMss. « m di Frank TaamKn. con 
Jerry Lewis, Dean Mart in. 

D Retequattro 
9 . 5 0 «Dancin' Days», novela: 10 .30 «L'angelo acertette», f * n di Sidney 
Setkow, con Yworme De Certo. Rock Hudson; 12 a l a se*ie)driejie data» 
pecore nere», telefilm; 13 «Permette, Harry Worth». tslalom; 13 .30 
«Vicini troppo vicini», tetefsm: 14 «Dancin' Days». novefa; 1C5Q «8 
virginiano». telefilm; 16 «Firehouse». telefilm: 18 .30 «Cartoni animati 
con la banda Disney I V porte); 16 .55 «Vai col verde»; 18 .05 «Cartoni 
animati con la banda Disney 12* parta): 18 .30 « l a squadrigia dato 
pecore nere», telefilm; 1 9 . 3 0 «Dynasty», tetefnm; 2 0 - 3 0 « l e fsmipta 
Bradford», telefilm; 2 1 . 3 0 «Survivor, l'aereo maledette», fibn di David 
Hemmrngs. con Robert Powefl; 2 3 . 3 0 «Maurizio Costante show» 12* 
parta). 

D Svizzera 
1 8 . l t Per I (swiifsksi; 1 8 3 » d'abbi 
19.50 8 Regione*»; 20,15 Tessgjernele; 20.40 
Robert Merfcowitz. con (Maryl Streep; 22.30 

tetefenv 17.25 
i tanv a» 

D Capodistria 
16.45 Pugnato - Sfcopje: Gong doro; 19.30 TG • Punto d'incontro; 
20.15 «Le foresta vive», documentario; 21.15 TG • Tuttoggi; 21.30 eOS 
anni più bolli», sceneggiato 12* puntata). 

D Francia 
1 4 . 3 0 
Ti 
Piccolo §foi io» 

. „ _ 17 Recré A 2 ; 19.45 9 teatro di Bouvard; 2 0 
2 0 . 3 5 Cbernps-Elyilsa: 2 1 . 5 0 «Gli amici», telefilm: 2 3 . 1 5 

G Montecarlo 
18.35 Meda bum: 19.30 «Bone di sapone», teleromanza; 20 «8 nido di 
Robin», telefilm: 20.30 «Strategia del ragno», film di Bernardo Bertoluc­
ci. con Giulio Brogi. Alida Vanì; 22 A bocceperta, settimanale: 23 Comi» 
co: «8 sesso». . 

uno degli eroi di Disney 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 13. 19. 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 ; 6 . 0 5 - 7 . 4 0 - 8 4 6 Lacombewio-
ne musicale: 6.15 Autoradio flash: 
6.46 len al portamento: 7.15 Qui par -
la • Sud: 7 .30 Edcda dal GR1; 9 2 
Vveak-end; 10.16 Black out: 10.55 
Aeteneco musicale; 11.10 Meta: «v 
comri mosca* dal mio bpo: 11.44 
Cinecittà: 12.23 «Garibaldi»; 13.30 
Roikvnege: 14.03 Intervallo musica­
le: 14.15 Incontro di calao Italia-Ce­
coslovacchia: 16.25 Punto o~«ìcon-
S-o: 17.03 Autoradio flash: 17.30 0 
siamo anche noi; 18 Obiettivo Euro­
pa: 19.15 Start; 19.30 Radwunoje»* 
'82 : 2 0 Black out. 20 .40 R«ietta a-
perte: 21 .03 «S» come salute: 21 .30 
GMKO sera; 22 Stasera a Craanoam 
Terme: 23 .10 l a telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6 0 5 . 6 30 . 7 3 0 . 
8 30 . 9 30 . 11.30, 12.30, 13.30. 
16.30. 17 3 0 . 18.15. 19.30. 
22 .30; 6 . 6 0 6 . 6 35 . 7.05 ti trrfo-
gfco: 8 Giocate con noi; 8.05 La satu­
te dal bombino: 8 .45-17.02 MiRe e 

una canzone. 9 3 2 - 1 0 13 HeUapop-
pm; 10 GR 2 Motori: 11 Long p b f n g 
hit: 12.10-14 Trasmissioni ragiona». 
12.48 Gianni Morandi presenta «Ef­
fetto musica»: 13.41 Sound-track; 
15 Cigno di Pesaro. Cignale di Lugo: 
15-30 GR 2-Parlamento Euro­
peo: 15.42 Luoano DaRa e Peppmo di 
Capri: 16 37 Speciale GR 2- Agricol­
tura: 17.32 «Scampolo»: 19 Le voci 
di Riccardo Fogli e Lorena Goggi; 
19.50-22.50 I protagonisti del larr: 
21 Nuovi deettori: Concerto s*>f omeo 
duetto da Renato Piemontese 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 9 45 . 
11.45. 13 45 . 15.15. 18 45 . 
20.45. 23.53: 6 Quotidiana radiotre: 
6.55-8 30 -10 45 H concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 II 
mondo dell'economia. 11 45 GR 3-
Flash Segue Press House: 12 Anroto 
già operistica. 13 Pomeriggio musica­
le. 15.18Controsport. 16 30Dimen-
swma gnvam; 17 Sperone. 20 Pran­
zo aite otto. 21 Rassegna delle riviste. 
21 .10 Vien Tosatti: 22 0 5 «Bigoncia. 
le rme memorie», regia di Ida Bassi 
gnano; 23 Nino De Rosa II \au 
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L'UNITÀ / SABATO 
6 NOVEMBRE 1982 Al Festival di 

Nizza tanti 
film italiani 

ROMA — Cinquantasette film 
italiani della recente produ­
zione e degli anni passati ver* 
ranno presentati a Nizza du­
rante i sei giorni del Quarto 
«Festival del cinema italiano», 
in programma dal 30 novem­
bre al 5 dicembre. «La struttu­
ra del "festival" è costituita da 
cinque sezioni — hanno reso 
noto durante una conferenza 
stampa i due organizzatori 
Hubert Asticr e André Asseo 
— dedicate rispettivamente a: 
una rassegna del giovane ci­
nema italiano; omaggi a Or­
nella Muti, Vittorio Gassman, 

Dino Risi; una retrospettiva 
dei film di Mario Soldati. Inol­
tre è prevista una serata riser­
vata ai film ambientati nell' 
antica Roma con la proiezione 
di un lavoro di Riccardo Freda 
ed un festeggiamento per il 
cinquantesimo anniversario 
della Mostra del cinema di Ve­
nezia con la presentazione di 
un film di Carlo Lizzani sulla 
citta lagunare e di "Sciopén" 
di Luciano Odorisio vincitore 
del Leone d'oro destinato all'o­
pera prima». 

Il festival verrà inaugurato 
dai film «Gli occhi, la bocca» di 
Marco Bellocchio e «Il matri­
monio di Caterina» di Luigi 
Comencini. Fra le innovazioni 
di quest'anno vi è l'istituzione 
di un «Premio del pubblico» 
che sarà assegnato a seguilo di 
un referendum eseguito fra 
gli spettatori. 

Fra tutti coloro che si sono 
occupati e si occupano di 
storia sovietica nel mondo, 
Edward Carr era da tempo II 
decano. È scomparso alla 
bella età di 90 anni. Finché le 
forze non gli sono venute 
meno aveva continuato, nel­
la stanzetta dove alloggiava 
a Oxford, Il suo accurato, 
minuzioso lavoro di attenta 
ricostruzione di anni ormai 
lontani della vicenda sovieti­
ca. Ma non era solo II decano. 
Era — e non per ragioni di 
età, questa volta ~ Il più no­
to, anche al di fuori della cer­
chia degli specialisti, e so­
prattutto Il più rispettato da 
studiosi o semplici lettori di 
diversa o perfino contrappo­
sta tendenza: In contrasto 
magari su mille punti, se non 
addirittura su tutto, essi poi 
si ritrovavano In un omag­
gio, almeno formale, al suo 
nome e alla sua opera. 

Il valore del lavoro di Carr, 
che per parecchio tempo ha 
avuto aspetti plonerlstlcl, re­
sta Indubbio. Diversi fattori 
vi hanno concorso. Innanzi­
tutto la particolare fisiono­
mia dell'autore proprio come 
Intellettuale e come storico. 
Il giovane diplomatico, agli 
Inizi di carriera, che era stato 
mandato con la nutrita dele­
gazione britannica alla con­
ferenza della pace di Versail­
les, doveva avvertire profon­
damente, allora e più tardi, 
anche quando non ne era 
stato diretto testimone, il si­
gnificato drammatico e radi­
cale degli sconvolgimenti 
della sua, della nostra, epo­
ca: Il primo e il secondo con­
flitto mondiale, il dramma 
del tormentato periodo tra te 
due guerre. La sua attività di 
storico cominciò, e quanto 
questo possa sembrare ano­
malo o scorretto a qualche 
critico, proprio come rifles­
sione sul presen te, se non ad­
dirittura come storia del pre­
sente. Al tragico ventennio 
di tregua fra il 1919 e ti 1939 
sono dedicati alcuni del suoi 
primi studi. Ma anche quan-
do si occupava, come si occu­
pò, di Marx e di Bachunln, 
Carr cercava sempre di co­
gliere motivi per la compren­
sione degli eventi di cui era 
stato o era contemporaneo. 
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E morto a 90 anni Edward H. Carr, io studioso inglese che 
ha dedicato la vita all'analisi della società sovietica. Cominciò 

la sua attività come diplomatico in un mondo che usciva dalla prima 
guerra mondiale. Forse per questo volle essere uno «storico del presente» 

E Cambridge capì il 1917 
SI capisce meglio così co­

me la sua vera vocazione di 
studioso dovesse palesarsi 
appieno soprattutto a con­
fronto con la storia della ri­
voluzione russa e degli even­
ti che dovevano seguirla. 
Carr non era un marxista. 
Non era neanche di orienta­
menti politici di sinistra. E-
ducato nelle più celebri uni­
versità inglesi, era nutrito di 
quanto di meglio vi era nella 
tradizionale cultura liberale 
britannica, ma proprio dal 
connubio tra questa cultura 
e il lucido..stimolo- a.com­
prendere ti proprio tempo 
doveva nàscere la determi­
nazione di dedicarsi per qua­
rantanni all'Indagine sulla 
storia dell'URSS nelle sue 
prime fasi, da cui usciranno t 

numerosi tomi della sua ope­
ra più monumentale, tutta 
concentrata sul tredici anni 
che vanno dal 1917 al 1929. 

Non è stata l'ampiezza, 
tuttavia, quanto lo stile e il 
carattere di questo suo impé­
gno che gli hanno conqui­
stato una stima tanto diffu­
sa. Carr si dedicò alla stesura 
della sua opera principale 
net tardi anni '40: Il primo 
volume apparve nel 1950. E-
rano gli anni in cui esplode­
va e poi sì Inferociva la guer­
ra fredda: anni di anatemi e 
di Intolleranza, tutt'altro che 
propizi allo studio oggettivo. 
Carr seppe dimostrare che 
questo studio restava co­
munque possibile. VI si dedi­
cò con animo appassionato, 
ma niente affatto indifferen­

te, e con 11 più assoluto ri­
spetto per la serietà della 
materia affrontata. Forse a 
qualcuno questo comporta­
mento potrà sembrare sem­
plicemente ovvio per uno 
storico. Non lo era nel clima 
politico e culturale di allora. 
Per questo Carr fu un inno­
vatore: vi sono momenti in 
cui anche il solo difendere l 
diritti della ragione è batta­
glia innovatrice. 

Già il suo primo volume fu 
quindi salutato con profon­
do rispetto da parti diverse. 
Se su un settimanale di sini­
stra, Il 'New Statesman» un 
altro storico non conformi­
sta, come A.J. Taylor, poteva 
scrivere addirittura che era 
'il libro più importante» pub­
blicato all'epoca, anche il più 

solido settimanale conserva­
tore britannico, 
l'tEconomìsU, riconosceva di 
essere davanti a 'un'analisi 
ammirevolmente chiara del 
dramma rivoluzionario». Sin 
dall'inizio emersero quelle 
che dovevano restare le qua­
lità di fondo di tutta l'opera: 
l'abbondanza della docu­
mentazione, allora difficil­
mente reperibile, la capacità 
di districarne una visione 
chiara degli even ti, la grande 
lucidità e composizione ar­
chitettonica, la disponibilità 
a rivedere anche le Ipotesi di 
partenza quando esse non. 
fossero con valida te dai risul­
tati della ricerca. 

Un impegno così conti­
nuativo e sistematico sareb­

be stato tuttavia difficile 
senza una convinzione di 
fondo che Carr doveva enu­
cleare dal suo stesso lavoro e 
doveva poi esprimere con 
molta forza In diversi suol 
scritti: la rivoluzione russa, 
la rivoluzione bolscevica, in 
particolare, era stata «una 
grande svolta storica; l'av­
venimento decisivo del no­
stro secolo. Carr non è mai 
stato tra coloro che hanno 
voluto vedere nell'Ottobre 
'17 soltanto un *colpo» fortu­
nato: sapeva che le radici di 
quell'evento.erano assai più 
profónde e che le sue rami/1* 
cazloni nella nostra epoca 
troppo vaste e durature per 
potere essere state originate 
soltanto da un «co/po di for­

za» locale nella Pietroburgo 
dell'epoca. La comprensione 
stessa del nostro secolo esi­
geva ben altra valutazione di 
quel momento e di ciò che ne 
era scaturito: Carr lo aveva 
capito e cercava di insegnar­
lo. Era una lezione Impor­
tante. Per rend ersene conto 
basterebbe osservare con 
quanto fervore Ideologico si 
cerchi ancora adesso di re­
spingerlo. 

Alla luce di fonti e docu­
menti venuti più tardi alia 
luce, singoli giudizi di Carr 
possono sembarci oggi supe­
rati: ma lo spirito del suo la­
voro, la sua Impostazione, i 
suoi assunti di base restano 
invece ancora oggi necessari. 

Giuseppe Boffa 

La Storia 
la incontrò 
a Versailles 

Edward Hallctt Carr era nato 11 28 giugno del 18D2. Dopo 
aver compiuto gli studi alla Merchant Taylor's School e al 
Trinity College di Cambridge, entrò nel 1916 al Foreign Offi­
ce, il ministero degli Affari esteri britannico. Fu uno di quegli 
storici che l'Inghilterra portò u Parigi nella delegazione bri­
tannica alla conferenza della Pace del 1919. Carr però rimase 
a Parigi per altri due anni, lavorando presso la Conferenza 
degli ambasciatori. Cominciò così un lungo lavoro nell'attivi­
tà diplomatica, che sarebbe durato per circa quindici anni. 

Solo quattro di questi, però, furono passati all'estero: dal ' 
1925 al 1929 Carr fu un secondo segretario della Legazione di 
Riga. Furono per lui anni Importanti: fu qui che Carr comin­
ciò a scrivere. Il suo primo libro è un saggio sulla letteratura 
russa: uno studio su Dostojesklj, basato su Inedite fonti russe 
e accompagnato da una fine analisi psicologica. Ma 11 campo 
che resterà quello del suol studi per tutta la vita, Carr lo tocca 
solo più tardi nel 1934, quando pubblica «I romantici esili», un 
saggio molto brillante e molto «raccontato! sulla vita di Her-
zen, Bakunln e altri anarchici. Pochi anni dopo, nel 1937» 
sarebbe apparso uno studio su Bakunln dal taglio più serio e 
scientifico. 

A quest'epoca aveva già lasciato 11 Foreign Office: nel 1930, 
era Infatti diventato professore ad Aberystwyth di Relazioni 
Internazionali (egli può anzi essere considerato 11 padre fon­
datore di questa materia come disciplina autonoma). Lo 
scoppio della seconda guerra mondiale lo trovò però di nuovo 
impegnato come uomo politico. Lavorò per un anno al mini­
stero dell'Informazione, scrisse le «Condizioni della Pace*, e, 
soprattutto, dalla Tribuna del «Times», condusse le sue anali­
si sull'Europa e la sua battaglia perchè Stati Uniti e Gran 
Bretagna si convincessero che l'aiuto dell'URSS era necessa­
rio a vincere la guerra e a organizzare la pace. Per cinque 
anni, in questi anni fu vicedirettore dell'autorevole giornale 
Inglese. A guerra finita, nel 46, cominciò a rallentare la colla­
borazione al quotidiano, e nel 47 si dimise del tutto per dedi­
carsi all'insegnamento: fu chiamato come docente al Trinity 
College dove aveva studiato e fu nominato direttore del Cen­
ter for Russlan and East European Studies dell'Università di 
Birmingham. 

Ma soprattutto, dal dopoguerra In poi, Carr si dedicò al più 
Importante lavoro della sua vita, la storia della Russia sovie­
tica, pubblicata in Italia da Einaudi. 

La sua opera principale consta di molti volumi, così suddi­
visi: «La rivoluzione bolscevica 1917-1923» (1964); «La morte di 
Lenin - L'interregno 1923-1924» (*65); «il socialismo in un solo 
paese -La politica estera 1924-1926» (1969), «Le origini della 
pianificazione sovietica. 1926-1929». Quest'ultimo volume» 
pubblicato tra 11 T2 e 1*80 sempre da Einaudi comprende 
cinque temi: «Agricoltura e Industria*, scritto in collaborazio­
ne con R.W. Davies, cosi come «Lavoro commercio finanze», e 
quindi «Il partito e lo Stato», «L'Unione Sovietica, il Comin-
tern e il mondo capitalistico», «I partiti comunisti nel mondo 
capitalistico». . 

Ethelred, duca di Chal-
font, damerino spocchioso e 
odiosissimo, è il primo a ca­
dere sotto la vendetta del cu­
gino diseredato. Lo segue 
lord Ascoyne d'Ascoyne, mi­
te dilettante di fotografìa che 
trascura la fulgida consorte e 
salta in aria con tutto il suo 
laboratorio. Il molto reveren­
do e altrettanto svanito lord 
Henry d'Ascoyne, il prelato 
di casa, non rifiuta mai un 
bicchierino, ma quello che gli 
porge ii nipote giustiziere è 
avvelenato. Della zia suffra­
getta, lady Agatha d'Ascoy­
ne, fa invece giustizia una 
freccia bene assestata, che 
buca la mongolfiera sulla 
quale l'intrepida dama è sali­
ta. 

Non è un giallo, ma un film 
umoristico in costume; o me­
glio un piccolo classico di hu­
mour nero all'inglese. La car­
neficina è appena a metà. Il 
generale lord Rufus, natural­
mente d'Ascoyne, inesauribi­
le narratore di gesta al can­
none, esplode col vasetto di 
caviale servitogli a tavola. 

8uanto all'ammiraglio lord 
orario, che ostinato come 

un mulo si rifiuta di dare il 
passo ad altra nave, dopo la 
collisione fatale affoga con la 
propria unità impeccabil-" 
mente irrigidito nel saluto 
militare. Il residuo, crudelis­
simo duca ama eccessiva­
mente la caccia? Ebbene sarà 
fucilato lui, al posto della sel­
vaggina. E all'ultimo soprav­
vissuto verrà un colpo, per 1* 
emozione di ereditare la co­
rona dei d'Ascoyne. 

Proprio cosi, Cuori gentili 
e diademi, come suonava il 
titolo originale, ben più irri­
verente del nostrano Sangue 
blu. Opera-gioiello del regista 
Robert Hamer, dove sì chiac­
chiera molto (i dialoghi sono 
tra i più brillanti della storia 
del cinema) ma si agisce di 
conseguenza, il film giunse 
alla Mostra di Venezia nel 
lontano 1949 ed è in pro­
gramma sabato prossimo in 
un nuovo ciclo televisivo che 
si epre stasera con // nostro 
agente all'Avana, di dieci an­
ni posteriore. Se non l'avete 
mai visto, Sangue blu è quel­
lo da non perdere dell'intera 
rassegna articolata in nove tì­
toli, dei quali alcuni franca­
mente trascurabili. 

Abbiamo evocato le otto 
nobiliari vittime dell'ecatom­
be di famiglia ordita, e rac­
contata in prima persona, da 
un gentleman sorretto in e-

Suale misura dal cinismo e 
alla buona sorte. Per vendi­

care la madre spodestata, co-

Geniale trasformista, grande 
comico, ma anche interprete 
drammatico: qual è il segreto dì 
Sir Alee Guinness, che vedremo 
da stasera in un ciclo TV? 

Il Guinness 
dei primati 

stui s'impadronisce del duca­
to ilei modi descritti, impal­
ma la vedova dèi povero foto­
grafo e va incontro a una sor-
presina finale che è il sale sul­
la coda di tutta l'avventura. 
Dennis Price offriva del pro­
tagonista un memorabile ri­
tratto degno di Oscar Wilde 
o, più esattamente, della 
penna ironica e velenosa di 
Thomas De Quincey nel suo 
saggio L'assassinio come una 
delle belle arti. ' 

Ma per quanto non fosse 
l'eroe, e nemmeno l'antieroe, 
chi attirò subito l'attenzione, 
e poi la monopolizzò per sem-. 

(>re, fu un altro attore. E non 
a attirò soltanto per la quali­

tà del suo lavoro ma, se così 
{>uò dirsi, per la quantità. In­
atti tutti gli otto d'Ascoyne, 

donna compresa, erano ap­
pannaggio di un unico inter­
prete, cui il ciclo tv viene ap­
punto riservato. 

Forse è qui il caso d'impie-

S;are finalmente a proposito 
a locuzione «in gualche mo­

do» che la nevrosi odierna in­
troduce pressoché in ogni di­
scorso. Grazie a quel versati­
le, quasi anonimo attore, le 
vittime di Sangue blu erano 
bensì tutte diverse ma, in 
qualche modo, si assomiglia­
vano tutte. Con humour sot­
tile quanto micidiale, un solo 
attore giustiziava un intero 
ceto. E d'un colpo solo il fu­
turo sir Alee Guinness, poi­
ché è di lui che si tratta, sta­
biliva — se ci passate la bat­
tuta — il suo personale 
«Guinness dei primati». 

Passateci la battuta perché 
in Gran Bretagna hanno fat­
to di peggio: per lanciare i 
suoi finn hanno adoperato lo 
slogan della Guinness, intesa 
come birra. Assaggiatemi, di­
verremo amici, o qualcosa di 
simile. Ma questa è la nota 
volgarità dei commercianti. 
Invece il ceto aristocratico, 
da luì distrutto in quél film 
delizioso, suole consolarsi 
della perdita dell'impero, di­
cendo che almeno gli è rima­
sto sir Alee Se è per questo, 
gli son rimasti anche sir John' 
(Gielgud). sir Laurence (Oli­
vier), sir Michael (Redgrave, 
il padre di Vanessa), sir 
Ralph (Richardson. padre di 
Tony il regista di Tom 
Jones). Tutti colossi cresciuti 
all'ombra di Shakespeare, 
nessuno dei quali ha disde­
gnato il cinema. Anzi Gielgud 
e arrivato al suo primo Oscar 
quasi ottuagenario, proprio 
questa primavera. 

Se la nostra televisione o-
gnì tanto inventasi* qualco­
sa, non sarebbe affatto mala 

poter confrontare il Disraeli 
disegnato da Guinness nel 
1950, in Un monello alla cor­
te d'Inghilterra, con quello 
del suo maestro e complice in 
calvizie John Gielgud dieci 
anni prima, nel film di Tho-
rold Dickinson // primo mi­
nistro; per non parlare di 
quello più remoto con cui 
George Arliss vinse il premio 
Oscar, puntualmente vent* 
anni prima. Sarebbe una le­
zione opposta a quella di 
Sangue blu, ma altrettanto 
utile: come si può recitare 
con tre stili diversi il medesi­
mo personaggio storico, uno 
dei protagonisti politici. di 
quelPimpero perduto. 

Naturalmente anche Guin­
ness vantava un passato sha­
kespeariano. Nel 1938 il suo 
Amleto per l'Old Vie lo si co­
nobbe perfino in Italia. Allo­
ra egli aveva ventiquattro an­
ni e tutti i suoi capelli. Ma 
siccome l'edizione di Tyrone 
Guthrie era in abiti moderni, 
il pubblico prima di accorger­
si di quell'attore di sicuro av­
venire si scandalizzò dell'om­
brello che proteggeva i pa­
renti al funerale di Ofelia e 
della maschera antigas che il 
fantasma del compianto so­
vrano portava a tracolla. 

Nel dopoguerra, in com­
penso, i due film dickensiani 
èli David Lean tendevano 
piuttosto a occultare l'attore, 
che a esibirlo. Oggi che la sua 
faccia è popolare, lo ricono­
scerete senz'altro in Grandi 
speranze nel 1946, ma forse 

non sarebbe così facile se an­
che l'Oliver Twist del 1948 
apparisse nel ciclo: l'arte del­
la truccatura fu usata da 
Guinness nel ruolo del vec­
chio ebreo Fagin con la stessa 
perizia che in Sangue blu V 
anno dopo, La signora omici­
di nel 1955, o Gli ultimi dieci 
giorni di Hitler nel 1973. 

Ma sebbene dotato di tali 
stupefacenti virtù trasformi­
stiche, il Guinness più gran­
de è quello che si presenta 
glabro, calvo, col suo volto 
nudo e asimmetrico, colui 
che padroneggia la comme­
dia umoristica della prima 
metà degli anni Cinquanta 
non dominando i suoi perso­
naggi come un qualsiasi mat­
tatore, bensì quasi celandosi 
dietro di essi. Il doppiaggio 
italiano lo ribattezzo Mister 
Holland, ma più inglese di lui 
non c'era nessuno, riservato e 
timidissimo, confuso nella 
folla eppure inconfondibile, 
pudicamente capace d'ogni 
astuzia, d'ogni ribalderia, 
persino d'ogni efferatezza. 

La televisione ha però cele­
brato da poco questo mo­
mento magico del cinema 
britannico e il suo Protagora* 
sta assoluto, per cui il Guin­
ness che ora si gusterà è piut­
tosto l'altro: quello dei perso­
naggi tormentati e dramma­
tici, a partire dal cardinale 
ungherese Mindszenty da lui 
impersonato in maniera così 
sena nel film 7/ prigioniero 
del 1955, che gli venne addi­
rittura lo stimolo per conver­

tirsi al cattolicesimo. 
Non si vedrà il rigido, in­

flessibile, fanatico colonnello 
del Ponte sul fiume Kwai, 
che due anni dopo gli procuro 
fama multinazionale e il pri­
mo Oscar; e non ci sarà nep-
Bure il vecchio pittore a m b ­

iato del Tamigi, che nell'in-
Jtesissimo film di Ronald 

leame La bocca della verità 
sarebbe stato nel 1958 un 
emblema ante-litteram della 
contestazione. Come scrisse 
Tino Ranieri, un «vertice del 
tumulto», un «Beatle coi ca­
pelli bianchi» che «fa lo sber­
leffo al passaggio del corteo 
di Elisabetta». 

Dovremo accontentarci in­
vece. oltre che del suo Hitler, 
del frustrato militare scozze­
se di Whisky e glòria (nel 
1960 fu premiato a Venezia il 
suo antagonista John Mills) 
e, questa sera, dell'appena 
precedente venditore di aspi-
rapolveri che è // nostro a-
gente all'Avana (1959). Na­
turalmente c'è un residuo di 
humour, ma nelle intenzioni 
del romanziere cattolico Gra­
ham Greene e del regista del 
Terzo uomo, sir Caro! ReedL 
il giallo spionistico mirava al 
grottesco quasi astratto, col 
piccolo cittadino pacifico che 
si trova in mezzo a un alluci­
nante ingranaggio, con il ruo­
lo inquietante che l'Oggetto, 
di cui Guinness è l'innocuo 
piazzista, finisce per assume­
re presso gli sbalorditi servizi 
segreti di sua maestà. 

Ugo Casiraghi 
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La TV sta preparando un film 
sulla diva che, nel primo 900, 

diventò il simbolo della 
trasgressione. La interpreta 

Angela Molina che, insieme al 
giovane regista, dice: «Non 

siamo solo cultori del 
passato. Sarà un film d'attualità» 

Ritorna 
Fora 
della 
Bella 

Otero? Angela Molina. In alto a destra: la Bella Otero 

Così sedusse 
tutta la 

Belle Epoque 
Il 10 aprile 1965 in una luminosa matti­

nata Nizza dava l'ultimo addio ad Augusti* 
na Otero. Pochi i presenti perché ormai era 
povera e dimenticata: ma era stata invece 
ricca e ricercatissima; era la Bella Otero, 
simbolo della Belle Epoque. 

Augustina, che aveva preferito il nome di 
Carolina rubandolo ad una sorella, in tren­
tanni di carriera come artista di «tabarin», 
fra il 1884 e il 1914, aveva calcato le scene 
dei più importanti teatri di Lisbona, Parigi, 
Milano, Napoli, Pietroburgo, New York: l'A* 
venida, le Folics-IJergèrcs, il Salone Mar* 
gherita, l'Eden, il Kostcr and Hial erano 
stati a sua disposizione per i numeri, d'ispi­
razione tzigana e non, dei quali era balleri­
na, interprete come cantante e mimo. 

Otero si univa alla schiera delle Fougcrc, 
delle Cavalieri, delle De Mcrodc, delle Tor-
tayada, con l'ausilio di un temperamento 
singolare: forse più delle altre, infatti, era 
convinta che il mondo intero fosse un pal­
coscenico nel quale era destinata sempre a 
recitare. Amava i vestiti elaborati, il lusso, i 
gioielli, le carrozze, riscatto dell'infanzia 
povera trascorsa a Fucnte de Valga, la citta­
dina a settanta chilometri dal santuario di 
Santiago di Compostela. Era nata nel 1868, 
da madre nota, Carmen Otero prostituta, e 
da padre ignoto, che lei si ostinò a identifi­
care in un ipotetico Giorgio Carasson. Pro­
diga di colorite notizie sul proprio conto 
(nel secondo dopoguerra si decise a stende­
re un'autobiografia) Otero lo era meno per 
quanto riguardava gli aneddoti della sua 
infanzia: solo un cenno, per esempio, resta 
della violenza che subì a undici anni, ad 
opera del calzolaio del villaggio. Fu ricca di 
particolari, invece, sugli uomini che domi­
nò: tutte le teste coronate d'Europa, da Al­
fonso XIII allo Zar, e poi poeti come D'An­
nunzio, politici come Aristide Briand, pas­
sarono per il suo letto, senza che lei si faces­
se emozionare più di tanto. La vera passio­
ne della sua vita fu solo Jurgcns, l'impresa­
rio che la portò fuori della Spagna, appena 
adolescente e che in seguito si rovinò per 
lei, e, forse, quel Paco, ragazzo ventenne che 
incontrò quando aveva circa tredici anni. 

Narcisista, sensuale al punto che molti 
dissero che il suo successo nasceva soprat­
tutto a Ietto, Otero ha lasciato almeno un' 
altra testimonianza di modernità: nel 1898, 
di nascosto, finanziò uno dei primi film, di­
retto da Mesguich. 

John Huston 
una «vita 

per il cinema» 
LOS ANGKLKS — ì. stato con­
ferito a John Huston, per la 
decennale opera di regista, at­
tore e sceneggiatore, || premio 
«Una vita per il cinema* a u ­
gnato dall'istituto americano 
di cinematografia (AFI). 
«John Huston, che ha dedicato 
la vita al cinema, ha realizzato 
film che nel more del pubblico 
hanno retto all'usura del tem­
po* ha dichiarato il presidente 
dello «AFI» («coree Steven* 
ncll'annunciarc il conferi­
mento del premio al 76cnne 
regista americano. 
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ROMA — Il «peccato, entra in famiglia con una famosa trasgres­
sione del passato, quella di Augustina Carasson in arte Bella Ote­
ro. Sarà proprio lei protagonista del film in sei puntate che andrà 
in onda in TV nel prossimo inverno: dopo aver conquistato il 
tabarin e due Vanderbilt, un D'Annunzio e molte teste coronate, 
dopo aver fornito brividi a un'intera epoca per l'aggressività con 
cui trattare il sesso, il denaro, il cibo, il potere, Otero arriva sul 
piccolo scherno. Non è più «proibita.. Come si è arrivati a questo? 
«Più per la voglia di tracciare un affresco della Bella Epoque che 
per un interesse reale per il personaggio» spiega José Maria San-
chez, il giovane regista che, prima di questo film, ha girato solo 
•Supermarket», opera incappata per sfortuna nel fallimento della 
casa produttrice. 

La sceneggiatura in questione è quella di Lucìa Drudi Demby, 
Enrico Medioli e dello scomparso Paolo Cavara, scritta da tempo, 
ma poi rimasta nel cassetto. Sanchez, oggi che la TV spagnola e la 
nostra Rete 1 hanno messo insieme un budget di tre miliardi, 
sembra che abbia voglia di cambiare rotta. A iniziare dalla scelta 
dell'interprete: Angela Molina, più adatta a rinverdire il mito o ad 
abbatterlo radicalmente, che a impallidire in un quadro «d'insie­
me». Mentre per il contorno, si pensa ad altri nomi importanti, 
magari la Cardinale o la Sandrelli. «Angela suggerisce perfetta­
mente la picaresca Otero. Gli spagnoli, in questo personaggio, 
hanno incarnato il sogno di proiettarsi fuori dalle frontiere, di 
sentirsi liberi anche in un'epoca costretta. Angela rappresenta il 
"viaggio"» — spiega il regista. 

E la Molina di rincalzo: «Per una come me, nata a Madrid 

«Un progetto 
Paganini» 
in Emilia 

PARMA — Non si e ancora 
spenta l'eco delle celebrazioni 

Senovrsi di Niccolò Paganini, 
i cui ricorre quest'anno il bi­

centenario della nascita, che 
già si annuncia una nuova 
manifestazione in qnore del 
grande musicista. E Parma 
che si appresta ad ospitare un 
ricco complesso di Iniziative 
— che vanno sotto il titolo di 
•Paganiniana* — a partire dal 
17 novembre. Progetto ricco 
ed articolato e il perché è pre­
sto detto: non ci saranno solo 
dei concerti, ma anche delle 
mostre, delle tavole rotonde, 

delle pubblicazioni. 
Animatrice della manife­

stazione e l'Orchestra Sinfoni­
ca dell'Ktnilia-Komagna che si 
e avvalsa di patrocini e colla­
borazioni varie, da quello del­
la Regione Fmilia-Komngna a 
quello degli enti locali. Il teina 
prescelto (la storia della musi­
ca in Lmilia-llomagna) e stato 
dettato dal lungo rapporto ar­
tistico e culturale che legò la 
regione, e la citta di Parma in 
particolare, a Niccolò Pagani­
ni (che, tra l'altro, venne se­
polto in quella citta). A dirige­
re gli otto concerti è stato chia­
mato il maestro Peter IMaag 
(solista Ruggero Ricci), men­
tre a Bologna verrà presentato 
il volume «Orchestre in Emi-
lia-Romagna». Infine, una 
•MStra su Paganini e le orche­
stre della regione farà il giro 
di numerose città. 

ventisette anni fa, Otero è più un proverbio che una figura viva e 
concreta. Conoscendola meglio, mi accorgo che è molto moderna. 
Ho intenzione, in quest'occasione, di utilizzare l'Angela di ieri, 
quella che a Madrid, per anni, ha fatto la maestro di flamenco.. 

In questi due giorni a Roma, prima di ripartire per Maiorca, 
intense prove coi costumi ideali da Giulia Mafai aspettano l'attri­
ce: vestire i panni di una «trasgressione. Belle Epoque, infatti, 
significa avere a che fare con metri di stoffa. Magari porpora, rosa 
cipria, grigio Isabella, come Augustina Carasson prediligeva. Ange-
la ci spiega ancora che i Bunuel, i Pctri, i Bellocchio (che non è 
tanto pazza da voler rinnegare) hanno finito, però, per darle voglia 
di qualcosa di «esuberante, allegro. Come questo nuovo film.. 

Sanchez, invece ha studiato Otero abbastanza a lungo da spo-
gliarla degli abiti della leggenda. Preferisce restituirci un'immom-
ne diversa, per esempio, do quella, tutta sopra le righe, che lei 
stessa ha imposto con l'autobiografia (in Italia uscita nel *I7), 
lontana, anche, dal «sogno d'ebano e d'oro» che usciva dalla penna 
di D'Annunzio; più vicina alla donno che è, sì, «puro ornamento., 
ma che beve assenzio e che, da esperta, ironizza sui soldi e sugli 
uomini, come la descrive Colette nel suo «Apprendistato.. 

Colette: forse è la scrittrice che ha penetrato meglio l'enigma di 
Otero. E a lei che Sanchez si è ispirato? 

«No. Le ricerche più approfondite le ha condotte Lewis, un 
giornalista americano che, finiti i tempi d'oro del varietà, si ricordò 
della donna che si era esibita al Koster and Bial, che era stata 
ricevuta da tutta l'aristocrazia finanziario di New York e che, 
ormai, viveva in povertà a Nizza, ed ebbe voglia di scoprire chi era 
veramente». 

Chi era, dunque, Otero? 
«Una ragazza d'origine gitana, nata a settanta chilometri dal 

santuario di Santiago de Compostela, che s'inventava di chiamarsi 
Carolina perché considerava Augustina un nome troppo plebeo. 
Una che non voleva ammettere che sua madre Carmencita fosse 
stata la prostituta di Fuente de Valga, e che suo padre era N.N., 
non un ufficiale greco». 

Otero sacerdotessa della rimozione, prima che del sesso? 
«Non voglio minimizzare il personaggio. Voglio semplicemente 

impostarlo in un'ottica diversa. Della leggenda restano gli aneddo­
ti che testimoniano il carattere singolare, il gusto per l'assurdo. Dal 
duello a seno nudo nel Bois de Boulogne, alla carrozzo altissima 
che si faceva costruire per non dover chinare la testa quando ci 
saliva. Ma c'è di più: Otero ha avuto un ruolo importante anche 
nella politica. Da etèra, nella sua alcova ho ricevuto lo zar Nicola 
II, Guglielmo II, Edoardo VII. Perciò questa diva del tabarin ero al 
corrente dei segreti che riguardavano mezzo mondo». 

Maria Serena Patieri 

Una scena dello «Strindberg di Strindberg» di Giancarlo Nanni 

Programmi TV 

D Rete 1 
10.00 SENZA USCITA • (Inchiesta in casa Kluger», con Silvano Tranquilli. 

Nando Gazzoto. Lucida Morlacchi (1* puntata) 
10.65 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - Cartone animato (5* eprsocSo) 
11.35 TERRA INQUIETA - programma di Mino D'Amato (4* puntata) 
12.15 ARTISTI D'OGGI - «Riccardo Tommasi Ferronr» 
12.30 CON CHECK-UP NELL'UOMO • cCerveOo: sclerosi e placche». 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 VIAGGIO IN ITALIA • Film di Roberto Rosselfini. con rngrid Bergman, 

George Sanders, Paul MuOer. Arma Prodemer 
15.20 AVVENTURA - Di Bruno Modugno: «Il paese dei picchi di giada» 
16.10 MUSICA MUSICA • «Per me. per to, per tutti» (5* puntata) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 IL TRIO DRAC - Cartone animato di Hama e Barbera 
17.25 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo (3* puntata) 
10.25 SPECIALE PARLAMENTO • Un programma di Gastone Favero 
18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie «n Happy day». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 3 - con Raffaella Carr». Renato Zero. Gigi Sebani. 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CASI CLINICI - «Il nschao di nascere», di Virginia Onorato 
23.20 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
23.35 A DOMANDA RISPONDE • di Amgo Levi. «Le lotta poitJce». 
00.05 TG 1 NOTTE - Che tempo fa 

D Rete 2 
10.00 WSI - Scori «banda settimanale fra i programmi TV 
12.30 TG 2 - FAVOREVOI£ * CONTRAILO - «Opvwni a confronto» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TO 2 - SCOOP -Tra cultura, spettacolo • altra arruWrte 
14.00 SCUOLA APERTA - Programma del O.S.E. 
14.30 SABATO SPORT - Pmeroto: palavo*» (torneo intertvsrionate). 
15.16 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di FOppo De U n 
17.30 TG 2-FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE • PROGRAMMI rER I E T T I SERE 
15.00 TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
11.30 TG 2 - SPORTSERA 
15.40 BLITZ • presenta: «Il ststsmone». Programma • quiz 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 I BORGIA - Regia di Brian Farnham. con Ofwv Corion, Ann* Louis* 

Lambert. Alfred Borite (utama puntata) 
21.26 9. NOSTRO AGENTE ALL'AVANA - Firn di Caro! Read, con Alee 

Gwnness. Noe! Cowrard, Buri tv*s, Msureen O'Hara (1* tempo) 
22.25 TG2-STASERA 
22.15 IL NOSTRO AGENTE ALL'AVANA - Fflm (2* tempo» 
23.05 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A 1 DI PALLA­

CANESTRO 
23.36 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.19 DESOERfO • Firn di Frar* Borzage. con Marlene Disaich. Gvy Coo­

per. John HaKday. W*am Frewtey 
19.46 r*0*SP*Ar<*NTE-PRC«i»AMMI PER SETTE «KRE 
19.00 TO 3 - Interralo con Gianni • Pinono 
19.36 IL POLLICE - Programmi visti* da v*d*r* su» Ter» Resa 
20.06 TUTTMSCCNA: CINETECA . «t 

Di scena Naturalismo esasperato, contorni ora metafìsici ora surreali: Fautore di 
«Verso Damasco» in tre atti unici diretti da Giancarlo Nanni trova un'altra fisionomia 

Lo Strindberg rovesciato 
STRINDBERG DI STRINDBERG (A-
mor materno • La più forte • Di fronte 
alla morte), traduzione di Franco Per* 
relli. Regìa di Giancarlo Nanni. Scena 
di Gianfranco Pagnelli. Costumi di 
Francesco Capece. Interpreti principa­
li: Tina Tempesta, Luciana Abbatista, 
Antonella Porfido, Giannapia Borìno, 
Rossella Ramunni, Vito Signorile. Ro­
ma, Teatro Centrale. 

Elementi di interesse, e di richiamo, 
non ne mancano in questo spettacolo. 
C'è la novità, almeno per noi, della com­
pagnia, il Gruppo Abeliano, a struttura 
cooperativa, che agisce (già da tempo) 
nel profondo Sud, a Bari. C'è lo Strin­
dberg degli atti unici del periodo 1888-
'92, di assai rara esecuzione. C'è il primo 
confronto, con Strindberg, d'un regista 
come Giancarlo Nanni, che in anni lon­
tani e meno lontani aveva dato di piglio, 
del resto, ad autori prossimi e diversi 

Suali Wedekind o Ibsen, padri anch'essi 
ella moderna drammaturgia della crisi 

e del dubbio. 
La più forte, relativamente il più no­

to (e il più breve) dei tre «pezzi» che 
compongono la rappresentazione — un 
centinaio di minuti filati, senza interval­

lo —, fa da cerniera: dialogo fra due at­
trici, che si disputano lo stesso uomo 
(marito dell'una, amante dell'altra); o 
meglio soliloquio della «Signora X», cui 
la «Signorina Y» oppone un cocciuto si­
lenzio, o appena un'insolente risata. 

In Amor materno, una ragazza ha cla­
morosa conferma dell'infame passato 
della genitrice, mentre le si schiude la 
porta di un'altra casa, quella del padre 
(a lei sconosciuto, calunniato, ma degno 
forse di affetto) e della sorellastra. Pre­
ferisce, tuttavia, rimanere murata nella 
sua sordida prigione domestica (anche a 
rischio della carriera, giacché pure in 
questo caso si tratta di un'artista di tea­
tro). 

Il personaggio maschile, invisibile ma 
in qualche modo presente nei due titoli 
anzidetti, appare con evidenza in Di 
fronte alta morte: è una grossa figura 
paterna, un Lear da interno borghese, 
dilaniato dal ricordo ossessivo della de­
funta consorte e, soprattutto, dalla viva 
persecuzione delle tre figlie; si aggiunga 
una tetra miseria, esca definitiva al sa­
crifìcio del protagonista, che dà fuoco 
alla squallida locanda della quale è pro­
prietario (simulando un incidente), per 
far avere alle eredi, almeno, i soldi dell' 

assicurazione, e si uccide. Particolar­
mente qui, Giancarlo Nanni assume con 
risolutezza l'impianto naturalistico del­
la vicenda, volgendolo a toni e timbri 
esasperati, già propri dell'espressioni­
smo. Ma la cornice scenica (eguale, con 
poche varianti, nei tre atti) mostra poi 
una componente surreal-metafisica, da 
quell'ondeggiare di marosi pietrificati, 
fin sull'orlo della ribalta, alla bella in­
venzione della «nuvola di terrai, o come 
altro si possa qualificare, incombente 
dall'alto, quasi un'ultimativa minaccia 
cosmica, sul naufragio di una civiltà già 
ben capace di autodistruggersi. 

La regìa, dunque, tende ad aprire, da 
una zona considerata «minore», o speri­
mentale, dell'opera strindberghiana, 
prospettive più ampie sulle differenti 
forme che acquisteranno, all'incrocio di 
due secoli e dopo, la coscienza e il senti­
mento del graduale sgretolarsi (quando 
pur non si assista a crolli improvvisi, 
micidiali) dei valori ereditati dall'Otto­
cento. 

In Amor materno è inoltre il lato oni­
rico (o da incubo) di Strindberg a essere 
rilevato, mediante soluzioni talora faci­
li: le sorellastre che, dichiaratasi la loro 
consanguineità, compiono gli stessi ge­

sti meccanici, celebrando un sinistro ge­
mellaggio (dove si accentua anche un 
sospetto di lesbismo). Più ingegnosa e 
solleticante, in La più forte, l'identifi­
cazione di due distinte maniere, en­
trambe negative, dell'«essere attrice» e 
dell'«essere donna*: abbrancata, tutto 
sommato, al suo solido, ottocentesco 
ruolo coniugale, la «Signora X» (e l'arte 
del recitare diviene strumento di un vile 
contenzioso con l'avversaria); proietta­
ta, già, nell'immagine di una vamp no­
vecentesca, muto inafferrabile infinita­
mente riproducibile simbolo erotico, la 
«Signorina Y», cui fornisce ironico sup­
porto un fragoroso stralcio di musica 
hollywoodiana. 

La formazione, purtroppo, non è tut­
ta al livello degli ambiziosi propositi. 
Prestazioni di notevole spicco e spessore 
offrono, però, Tina Tempesta, Vito Si­
gnorile in primo luogo, ma anche Lucia­
na Abbatista e Antonella Porfido (e la 
tacita ma eloquente Rossella Ramun-
no). Calde le accoglienze alla «prima» ro­
mana (lo spettacolo rientra in un com­
plesso di iniziative culturali in «omaggio 
a Strindberg», nel settantesimo della 
morte). 

Aggeo Savioli 

20.40 REBECCA - Dal romanzo di Daphne Du Mataier con Jeremy Brett. 
Joanna David. Anna Massey. Regia di Simon Langton (3* puntata) 

21.30 STRAVINSKY - «L'uomo e il musicista», una biografìa di Tony Palmer 
22.30 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
23.05 CONCERTO IN FOLK - «Gruppo popolare Favarese» 

D Canale 5 
8.30 cartoni animati; 9.30 Film «Wonder wonwn», d m di Léonard J. 
Hom: 11 II grande sport dì Canale 5; 14.30 «rFtemingo road», telefilm; 
16.30 «Spazio 1999». telefilm; 17.30 «Galattica». telefilm 11* parte); 
18.30 «Ridiamoci sopra», con Franchi • Ingrassa*; 19.30 «DaRes». tele­
film; 20.30 «Alla conquista del West», telefilm (S* puntata); 21.30 «I re 
del sole», film di J. Lee Thompson, con Yul Brinner; 23.40 «G—li; 0.40 
film «Il piatto piange», film di Paolo NuzxJ, con Agostina Beai * «Marnai 
squadra cinque zero», telefilm. 

D Italia 1 
9.30 cartoni animati; 10.20 «Gii emigranti», telcooveS*; 11.05 F.B.L, 
telefilm; 11.55 Anteprima cinematografiea; 12.10 Grand pria; 14 «La 
casa nella prateria», telefilm; 14.60 «Arrivano le spose». MlefBm; 15.40 
«Felcon cresta; 16.30 cartoni enirnsti; «Curro Jwneo*z». tele U H I ; 19.30 
«Bude Roger»», telefilm; 20.30 «Piedone a Hong Kong», fta di Steno, 
con Bod Spencer; 22.30 «Or* 17: quando suon* ss *ir*n*», tea*firn; 
23.30 «La pistola silenziosa», film di M. C*ff*y. con L. 

D Retequattro 
9.50 «OancaV Day»», sceneggiato; 10.30 «Al tuo ritorno», fnm di W. 
Dietert*, con G. Roger*. S, Tempi*; 12 «La sqwedrigja* de** p*cor* 
nane», telefilm; 13 «Permette. Harry Worth». telefilm; 13.30 «Vicini 
troppo vicini», tetcflm; 14 «Dancm* Days», sceneggiato; 14.50 «9 virgi-
niano», tetefibn; 16 «Permette. Harry Worth», telefilm; 18.50 «9 ragw-
i© eh* volo con i condor», telefilm (1* parte); 18.55 «Val col varai*»; 
18.05 «ti ragazzo eh* volò con i condor», telefilm (2* porte); 18.30 «La 
squadrigli* dette pecore nere», telefilm: 19.30 «Oyn*sty», tele tini; 
20.30 «La famigli* Bradford», telefilm; 21.30 «Tintorara», firn di R. 
Cardono Jr„ con S. George; 23.30 «Maurilio Costanzo show» (2* porto). 

D Svizzera 
B. Oontevy; 18.35 La 

19.05 gcscTfpeweisii. 
I, firn di U. Unai. COM C. 

14.50 La v*B* dei bruti. fMm «9 J. K*n* 
•atsicci* omicida, telefilm; 17.25 Music 
20.15 Telegiornale; 20.40 Attentato * i tr* 
ISnwwmwmr 22.25 Sabato sport. 

D Capodistrìa 
15.10 Pomeriggio sportivo. Calcio. oeUecanestro: tawnpionait 
18.30 N gatto, telefilm: 19.15 C «noni animati; 20.15 
21.15 TO - Tuttoggi; 21.30 L'ingr*ndim*nto. 

D Francia 
17 fiacre A2; 19.45 9 teatro di 
Ch*mps Pyséss; 21,50 G8 «mici. 

D Montecarlo 

20 
23.05 

19.90 9*9* di saponi, talsromanto; 20 Twinte: 
8up*r Ctt*9*ng* 1992». Fina*; 22 A 
• opffuun** o «Tftwwrt*. 

20.35 

Scegli il tuo film 
VIAGGIO IN ITALIA (Rete 1, ore 14) 
Ecco come allora (1954) Rossellini rappresentava un caso di «inco­
municabilità» tra coniugi. Due inglesi tornano in Italia a molti anni 
di distanza dal viaggio di nozze. Qui, nei dintorni di Napoli hanno 
ereditato una casa di cui intendono disfarsi e qui si sentono l'uno 
ancora più distante dall'altro, finché, durante una visita agli scavi 
di Pompei, sono a un passo dalla rottura definitiva. Ma interviene 
un incidente minimo a separarli davvero e solo per qualche minuto 
(una processione li divide) e quando si ritrovano tra la folla si 
•abradano. Un miracolo? Chissà. Questo film di Rossellini non è 
certo considerato tra i suoi fo«lanient^i, ma ha parecchi motivi di 
interesse, oltre alla tematica «ratiapatrice. E molto amato dai enti-
ri fencesi dei «Qu&rdu crafen* rf^ 

l'influenza esercitata sulla «Nouvelle vague». C'è inoltre la splendi­
da Ingrid Bergman (ed è questo il motivo per il quale la pellicola è 
riproposta dalla RAI nel rido dedicato alla attrice recentemente 
scomparsa) del periodo italiano affiancata da George Sanders nel­
la parte del marito. 
DESIDERIO (Rete 3, ore 17,15) 
Infornata di divi: Marlene Dietrich e Gary Cooper primeggiano in 
una vicenda che potrebbe essere la trama di un film di Lubitsch. 
Lei è una splendida ladra e lui (come potrebbe essere altrimenti?) 
è il solito americano incorrotto e ingenuo. Mentre sono in viaggio 
per la Spatria la bella malvivente nasconde nelle tasche di lui la 
refurtiva. Lui si innamora, ovviamente, e lei si lascia corteggiare 

r» recuperare il malloppo. Ma, intanto, Cupido lavora... La regia 
di Frank Bora-gè, uno dei tanti (o pochi?) che hanno fatto 

grande Hollywood. 
IL RE DEL SOLE (Canale 5, ore 21,30) 
Yul Brynner e la sua pelata protagonisti di una vicenda ambienta­
ta all'epoca dei Maya. Durante un sacrifìcio umano una tribù di 
conquistatori armati di spade di bronzo assale i Maya che, sconfit­
ti, cercano riparo nel Texas. 
PIEDONE A HONG KONG (Italia 1, ore 20,30) 
Per la rafia di Steno a solido Bud Spencer si sposta in estremo 
oriente sulla pista dei trafficanti di droga. Piedone, naturalmente, 
è un simpatico «sbirro, che, tra una scazzottata e l'altra, ha modo 
di fare tante buone azioni e perfino di adottare un bimbo dagli 
occhi a mandorla. 
TINTORERA (Rete 4, ore 21,30) 
E la storia di una lotta fra uomo e squalo nella quale immaginiamo 
che a farai valere siano soprattutto le qualità dei tecnici degli 
effetti spedali, come in tutu questa specie di film «animaleschi., 
che sono costretti a supplire con l'abilità della ripresa alle scarse 
attitudini di itcttanom dalle bastie protagoniste, e per evitare che 
facciano un solo boccone dagli a t tw (aii«ha •• non sono tra i più 
quotati). 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 ,13 ,19 . 
23; CRI Flash 10. 12, 14, 15. 17. 
21: 6.05-7.40-8.45 La combina». 
ne musicale; 6.15 Autoradio flash; 
7.15 Qui parta 1 Sud; 7.30 Edfcots 
del GR1; 9 GB appuntamenti: 9.02 
Week-end; 10.15 Black out; 10.55 
Asterisco musicale: 11.10 Ornala 
Vanoni ; 11.44 Cinecittà; 12.25 «Ga-
ribafcf»; 13.30 Rock «stage; 14.03 
Zarolandfr: 15.03 «Permette caval­
lo?»: 16.25 L'ombra data soitudane; 
17.30 Ci siamo aneti* noi; 18 Obiet­
tivo Europa; 18.30 Rapporto coniV 
denarfe: 19.15 Start: 19.30 Radnu-
no jazz *82: 20 Blacfc out; 20.40 R«-
balta aperta; 21.03 «S» corri* j 
21.30 Gaso sera; 22.02 : 
Abetone: 22.28 «GoraW» 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6. 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30, 10. 11.30. 
12.30, 13.30. 15.30. 16.30, 
17.30. 18.15. 19.30. 22.30: 6. 
6.06.6.35.7 OS I fntodao; 8 Gioca­
te con noi; 8.05 La sabjt* del bambi­
no; 8.45-17.02 Mae e un» cantone; 
9.32-10. 13 Hetzapoppin: 10 GR 2-
Moton; 11 Long ptsying hrt; 
12.10-14 Trasm«ssioni regione*; 
12.48 Gianni Morando 13.41 Sound-
traefc; 15 Cigno di Pesaro, Cignale di 
lupo; 15.42 Wt parade; 16.37 GR2 
agricoltura; 17.02 MaSa • un* canzo­
ne; 17.32 La setvagga di J.Anow*i; 
18.42 Insieme muse ala; 
19.50-22.501 protagonisti dal jazz: 
21 Nuovi drenare Paolo Otri*: 21.15 
Poker d'assi. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 19.45, 
20.45.23.55; 6 Quot»rSanaradaotr*; 
6.55-8.30-10.45 I concerto del 
msmno: 7.30 Pnma pagai*: 10 I 
mondo dar economie; 11.45 Press 
Moue*; 12 Arrtaloov» operietica. 13 
PomsrigB«o musicala; 15.19 CorNro* 
sport; 19.30 Denansion* giovani; 17 
Spencer*; 20 Pranzo afa otto; 21.10 
e^enrwj* musics 1992; 23 • Jan. 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Firenze indire 
prossimamente la seguente Gestazione per l'appalto dei lavori di completa­
mento in: 
— ScandKd n. 2 fabbricati per n. 24 alloggi • Legge 27/5/1975 n. 166 
— Importo a base d'asta presunte L. 1.100.000.000 
— Sesto Fiorentino n. 1 fabbricato per n. 24 alloggi - Legge n. 27/5/1975 

n. 166 
— Importo a base d'asta presunte L. 1.300 000.000 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante il metodo di cui 
all'art. 24 lettera a) punto 2) della Legge 584/1977 

Entro d termine di 15 gg. dalla pubblicazione del presente avviso, le 
Imprese interessate, con domanda in carta legale indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitate alla gara. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
IL PRESIDENTE 

(Oliviero Cardinali) 

A giorni in libreria 

Elsa Morante 
Aracoeli 

Romanzo 

«Supercoralli», pp. 328, Lire 15 000 
Einaudi 

1 Premio Nobel 1982 

Gabriel Garda 
Marquez 

Racconto 
di un naufrago 

Un libro di straordinaria presa 
narrativa che rivelò il grande 

scrittore colombiano. 

Uro 6 500 

Editori Riuniti 

SCURE A P£J0 - TRENTO - Affittasi 
r̂icini ivnpwiti * «wftt* 

I M I * • Telefonare 
0941/90931 

0463/94140 or* ufficio (8,30 -
12/14 - 19) escluso sabato • dome-
nc*. 

VACANZE ANTINFLAZIONEI - Pre-
notat* antro Natale appartamento 
pressarne «state Udo Adriano (Raven­
na) otterrete sconto speciale 30%. 
Telefonar* (0544) 494366. 

MAfWUtVA 900 TRENTINO - Setti- AfFARONE • Riviera Adnstca ven-
A 100 m. ttasf im- atomo 39.000.000 appwtamenti 

14 - 8 - nuovi, 2 carrier* latto, soggo-no. A-
9 psstf. f r i * » In fefMSiiastona.pi- 9 " " * Ritmo - Lido Adriano (Raven-

i dal* M ) 0544/494530 anche *,,,»<. „,_ 
T«*ff. cfmovteci prospetti 

> . < » 
;i.'",iii'r «-ilVite-tinnii :*i. •ra.ie.a.--**.. 

t L i .•»> . K, A • * t , »*. 
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pcliucoli 

Ci sarà un seguito 
per «2001: 

Odissea nello spazio» 
LONDRA — -2001: Odissea nello spazio-, il film 
diretto anni fa dal regista Stanley Kubrick, a-
vrà probabilmente un seguito. Il nuovo film 
sarà ispirato a «2001: Odissea 2» il romanzo che 
lo scrittore inglese di fantascienza Arthur Clar-
ke autore aneli e del precedente «2001» ha pub­
blicato in questi giorni. Al centro del racconto 
di Clarkc ci sono le avventure di una spedizione 
formata da astronauti sovietici e americani im­
pegnati a far luce sul mistero della «Discovcry», 
l'astronave abbandonata su «2001» ed il cui a-
stronauta è finito per cadere sotto il controllo di 
potenze straniere. Dell'eventualità di trasferire 
sul grande schermo «2001: Odissea 2» parleran­
no proprio Arthur Clarke e Stanley Kubrick 
negli incontri che avranno oggi nella abitazio­
ne londinese del regista». 

A Verona una mostra 
di Domenico Gnoli 
pittore e scenografo 

VFRON A — Domenico Gnoli (Roma 1933 • New 
York 1970) e stato uno dei più avventurosi viag­
giatori dell'immaginazione che abbia tentato 
un avvicinamento alla realta. Si avvicinò tanto 
che una pettinatura femminile o un tessuto 
d'abito gli apparvero come territori misteriosi 
ma ben coltivati di un pianeta sconosciuto. Ar­
rivò a tale stupore primordiale nel bel mezzodì 
un'attività straordinaria di disegnatore illu­
stratore, di creatore di spazi e figure per la sce­
na teatrale. Il percorso di Domenico Gnoli, tra 
Parigi, Londra, Roma, New York e Dcia (IM.-I-
lorca), con particolare attenzione all'attività 

f rafica, è stato ricostruito in una mostra, cura-
a da Giorgio Cortcnova, che si aprirà sabato 13 

novembre, alle ore 17, nelle sale di Palazzo Forti 
della Galleria Civica d'Arte Moderna 

Gran parte dell'arte romantica fra il Settecento e l'Ottocento prende 
spunto da Hoffmann. Lo ha dimostrato anche l'allestimento 
di «Undine» della Deutsche Oper di Berlino presentato a Roma 

BUS — Due tempi da -Esercizi 
di stile» di Raymond Quc-
neau, traduzione di Umberto 
Kco, regia di Paolo Poli, scene 
di Emanuele Luzzati, costumi 
di Santuzza Cai); con Paolo Po­
li, Isabella Del Bianco, Piero 
Baldini, Rodolfo Baldini. Ce­
sena, Teatro Bonci. 

Nostro servizio 
CESENA — Tre ex .ragazzi 
terribili» si incontrano e il risul­
tato è questo pirotecnico, intel­
ligente, dissacrante, divertente 
Bus che in un colpo solo, si av­
vale di Raymond Quenenu au­
tore. di Esercizi di stile (testo 
dal quale è tratto lo spettaco­
lo), di Umberto Eco che ha fir­
mato una traduzione che è un 
gioiello, di Paolo Poli, regista e 
interprete del lavoro. 

Queneau, Eco, Poli, un in­
contro per molti aspetti «fatale» 
che vede uniti lo scrittore che 
ha attraversato le più diverse 
esperienze avanguardistiche di 
questo secolo senza mai farsi e-
tichettare, l'inventore del «neo­
francese», il francese scritto co­
me lo parla la gente; uno stu­
dioso fra i meno accademici che 
si conoscano, sensibilissimo ai 
giochi di parole e ai rebus lin­
guistici; un attore-regista che 
da sempre cerca di togliere la 
muffa dalle cose di pessimo gu­
sto, Vispa Teresa gentile ma 
non per questo meno ironica 
dentro il salotto di Nonna Spe­
ranza, e la sua drammaturgia 
strappacuore. 

Bus (prodotto dall'Ater-E-
milia Romagna Teatro, che ha 
debuttato a Cesena e poi andrà 
in tournée in tutta Italia) si 
muove su due piani: quello del 
linguaggio in cui dominano in­
contrastati Queneau ed Eco e 
quello teatrale mediante il qua­
le Paolo Poli ha dato forma 
spettacolare al gioco ad inca­
stro, al gioco dell'assurdo di 
Queneau. 

Infatti i protagonisti di Eser­
cìzi di stile sono personaggi un 
po' «strani» che portano i nomi 
delle diverse parti del discorso, 
delle figure retoriche, dei modi 
di dire, dai quali Queneau trae 
il divertimento colto, ma im­
mediatamente comprensibile, 
di parole fantasmagoricamente 
in libertà. 

Il pretesto per metter in 
campo personaggi che si chia­
mano poliptoti o sincopi (ma 
non preoccupatevi: non si chia­
mano mai per nome) è banalis­
simo: su di un bus. nell'ora di 
punta nasce un litigio fra due 

Paolo Poti (al centro) in una scena di «Bus» in prima a Cesena. Sotto, lo scrittore Umberto Eco 

«Esercizi di stile», in scena in Romagna, riunisce 
le forze di tre studiosi del linguaggio. Ecco il risultato: 

la grammatica può essere un bellissimo spettacolo 

Ecco l'alfabeto 
del teatro: Poli, 
Eco, Queneau 

passeggeri. Uno di questi è un 
giovane dal lungo collo che por­
ta uno strano cappello. Poco 
dopo un testimone dell'alterco 
si ritrova di fronte lo stesso ti­
po, con lo stesso cappello, alla 
stazione di Saint Lazare, sta 
parlando con un amico che gli 
consiglia di aggiungere un altro 
bottone al suo soprabito per 
migliorarne la sciancratura. 

Tutto qui? Tutto qui: ma da 
questo piccolissimo fatto insi­
gnificante Queneau parte per 
una irresistibile scorribanda 
nei meandri della lingua parla­
ta, costruendo sul medesimo 
soggetto una serie infinita di 
varianti, che via via si arricchi­
scono di intenzioni, di situazio­
ni. Il «patafisico» Queneau, il 
surrealista Queneau si diverte, 
insomma, a prenderci e a pren­
dersi in giro. Figurarsi Poli, che 
con questo testo sembra avere 
riscoperto le radici del suo fare 
teatro, e che ha rivestito il suo 
spettacolo di un abito accatti­
vante, ma mai forzato nei ri­
guardi della pagina scritta. 

Bus, dunque, Poli (che ha 
firmato anche la regia) l'ha — 
per così dire — impaginato in 
un libro fantastico dai mille co­
lori, grazie anche alle belle sce­
ne di Emanuele Luzzati che ci 
suggeriscono un clima a metà 
fra realtà e fiaba. Sono scene, 
quelle di Luzzati (notevoli an­
che i costumi di Santuzza Cali), 
che si fanno e si disfano sotto i 
nostri occhi, come la parola di 
Queneau si intrufola, precipita 
a cascatella con mille interie­
zioni, mille «oh» di meraviglia, 
giochi e ammicchi nella recita­
zione vuoi precipitosa, vuoi ar­
tefatta, vuoi ironica di Paolo 
Poli, di Isabella Del Bianco, di 
Rodolfo e Piero Baldini. 

Tra episodio e episodio, tra 
discorso e discorso ecco allora 
sciorinata tutta una piccola an­
tologia dei «generi» teatrali: dal­
l'opera buffa alla commedia 
moliériana, dalla tragedia alla 
commedia intimista, alla paro­
dia brechtiana, alla rivista, al 
caféchantant; tutto Poli si è in­
ventato per fare teatro con 
Queneau sostenuto dalla diver­
tente colonna sonora scovata 
da "Jacqueline Perrotin e dagli 
spiritosi intermezzi danzati e 
mimati che portano la firma di 
Susanna Egri e Claudia La­
wrence. 

Insomma, un candito al gu­
sto del quale accanto a Poli 
hanno collaborato con intelli­
genza una notevole Isabella Del 
Bianco, Rodolfo e Piero Baldi­
ni e i giovani danzatori e mimi.' 

Maria Grazia Gregori 

Una scena di «Undine» 

ROMA — Dicono che Goethe, 
dopo aver letto il racconto, pur 
rilevando la bontà del soggetto, 
avesse concluso che da esso 
non era stato tratto tutto quel 
che pur conteneva. Il racconto 
è quello intitolato Undine, 
pubblicato net 1811 dal prolife­
ro scrittore tedesco Friedrich 
Heinrich Karl barone de La 
Motte-Fouque, in seguito ri­
dotto a libretto (dallo stesso 
autore) per l'opera omonima 
di Hoffmann, rappresentata 
per la prima volta nel 1816. 

Diremmo che l'apprezza­
mento goethiano possa essere 
esteso, alla rappresentazione^ 
di Undine, quale si dà in questi 
giorni (ancora oggi e domani) 
al Teatro Olimpico, per conto 
dell'Accademia ••'- Filarmonica, 
in coproduzione con la Deu­
tsche Oper di Berlino (atten­
zione, non è la Komische Oper 
inventata da Felsenstein) e 
con la collaborazione dell'as­
sessorato alla Cultura del Co­
mune di Roma. Una notevolis­
sima iniziativa dalla quale vie­
ne fuori, certo, l'importanza di 
questa opera (Hoffmann fu in 
mezzo alla musica con altre 
composizioni anche quale di' 

rettore d'orchestra), pur se la 
sua realizzazione distrae dal 
clima romantico e fantastico, 
incombente su Undine. // gioco 
delle diapositive finisce con te­
nere l'opera in una sorta di 
stanca meccanicità accresciu­
ta dall'inerzia dei protagonisti 
(spesso anche vocale) incappa­
ti in una regìa propensa al fu­
metto. 

L'orchestra è raccogliticcia, 
e i due cori (si fronteggiano ai 
lati del palcoscenico) non sono 
sembrati convinti delle 'vellei­
tà» polifoniche di Hoffmann. Il 
raccordo in lingua italiana, ap­
prontato da Enzo Siciliano ha, 
poi, accentuato una frattura 
tra l'assunto romantico dell'o­
pera e la sua più greve soluzio­
ne tri chiave ai basso erotismo. 
Non hanno nulla da spartire 
con Hoffman certe ansie, infi­
late net raccordo — dovrebbe 
sostituire le parti parlate — e 
raccontate da Giorgio Crisafi 
(attore altre volte più a suo a-
gio). Ansie che mirano, che so, 
a stabilire il colore di una certa 
fessura sbirciata tra le gambe 
di Undine dal suo innamorato, 
•un-bel maschio». 

Lo spettacolo, quindi, smi­

nuisce la portata di Hoffmann, 
laddove avrebbe dovuto esal­
tarla. Tant'è, l'incarnazione u-
mana di questo genio del Ro­
manticismo (scrittore, poeta, 
musicista e poeta), quale fu 
Hoffmann (1776-1822), risulta 
piuttosto storpiata. 

Ancora lontana — ma li 
preannùncio — dai capolavori 
di Weber (Freischtltz e Oberon 
risalgono al 1821 e 1826) e da 
quelli di Wagner, protesi an­
ch'essi ad accogliere nella mu­
sica, non le fantasticherie ro­
mantiche, ma il senso grandio­
so del fantastico che anima la 
forza del Romanticismo, que­
sta Undine delinea tutta una 
tradizione che si svilupperà 
nel corso dell'Ottocento. Ivi 
compresa quella del balletto: le 
Giselle e te Silfidi nascono da 
Undine che è un crocevia dal 
quale si dipana il groviglio del 
traffico culturale in Europa 
nei primi anni del secolo scor­
so. E Hoffmann regola questo 
gran traffico che coinvolse mu­
sicisti grandi e piccoli. 

Offenbach, ad esempio, 
quello delle operette, conclu­
derà la sua carriera musicale 
con l'opera I racconti .di Hof­

fmann, mentre altri illustri 
compositori si volgeranno alla 
produzione hoffmanniana: 
Hindcmith per l'opera Cardil-
lac, Matipiero per I capricci di 
Callot, Ciaikovski per lo 
Schiaccianoci, Délibes per 
Coppelia. Schumann, poi, det­
te il titolo di Kreisleriana alle 
sue otto Fantasie per pianofor­
te (Kreisler era una fantastico 
maestro di cappella, inventato 
da Hoffmann). 

La letteratura ha, nei rac­
conti di Hoffmann, il nucteo 
germinante che porta a Poe e 
persino a Kafka; le caricature 
di Hoffmann (lo Stato prussia­
no, offeso, lo mandò in esilio a 
Varsavia) non saranno estra­
nee ai disegni di Georges 
Grosz, che il nazismo fece rien­
trare nell'-arte degenerata». 

Hoffmann, quindi, è il per­
sonaggio che, in un modo o nel­
l'altro, ci portiamo dentro nel­
le fantasie musicali, poetiche 
ed estetiche (fu il primo inter­
prete di Mozart e di Beetho­
ven), ancora oggi, quotidiana­
mente. 

Hoffmann — diremmo — è 
l'ansia dell'uomo di identifi­
carsi, con ciò che lo circonda, 
pur dando alla realtà la par­
venza di una presenza fanta­
stica. In Undine ciò appare 
chiaro, e avviene nel nome di 
Mozart e Beethoven. Del pri­
mo, Hoffmann ha sempre in 
mente il fantastico della sta­
tua (Don Giovanni,) incomben­
te e del tumulto che essa sem­
pre suscita in chi vi si imbatte. 
Del secondo, ha sempre in 
mente il Fidelio. 

La capanna dei pescatori 
trascolora spesso nella casa del 
carceriere dell'opera beethove-
niana. La capanna sta ai con­
fini di un bosco abitato da fan­
tasmi; la casa di Rocco e Mar­
cellino, nel Fidelio sta sospesa 
sugli orrori del carcere sotto­
stante. Senonché, Marcellino 
scoprirà che i fantasmi sono i 
mostri che stritolano la libertà 
dell'uomo, mentre in Undine 
essi mantengono la loro ma­
schera, senza essere per questo 
meno pericolosi. 

Il cavaliere Huldbrand che 
incontra Undine, figlia dell'ac­
qua e la sposa, finirà male, 
quando — scomparsa Undine 
— sposerà Berthalda venendo 
meno al giuramento di fedeltà. 
Morirà sommerso dalle lacrime 
— sono un mare — dì Undine. 

Hoffmann dà U meglio della 
sua notevole invenzione musi­
cale, imprimendo alla musica 
una persistente ' eccitazione; 
tempestosa o cullante, la musi­
ca non dà mai pace, come un 
assillo che non si conceda tre­
gua. Bisognava scavare in que­
sta direzione, anziché trasferi­
re il fantastico e il demoniaco 
in una fissazione del sesso. Ci 
sarà anche questo, ma non era 
il problema fondamentale di 
Hoffmann, né del suo mondo 
poetico. 

Abbiamo avuto a Roma l'an­
teprima assoluta dello spetta­
colo che sarà poi dato a Berli­
no. Poteva essere diverso, ma 
serve a riprendere il discorso 
su certe cose che ancora conta­
no, a centosessanta anni dalla 
morte di Hoffmann. 

Erasmo Valente 
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Nuova Renault 18 Turbo, la più veloce e potente delle 1600 
Più grinta, più sicurezza, pni turbo che mal La nuova 

Renault 18 Turbo è di gran lunga la berlina più veloce e più 
potente della classe 1600. E può lasciarsi dietro senza fatica 
tutte le berline "due litri" con motore aspirato. 

La tecnica: 1565 ce, potenza 125 cv, 5 marce, accensione 
elettronica, quattro freni a disco, avantreno con braccio a 
terra negativo. Le prestazioni; oltre 195 km/ora,da 0 a 100 
in 10 secondi, curva di coppia eccezionale già a partire da 
1300 girl I consumi: 13 km/litro a 120 orari, valore fra i più 

bassi della categoria. L'aerodinamica: alettone posterio­
re, paraurti anteriore con spoiler incorporato, carenatura 
sottoscocca posteriore ami-turbolenza (CX abbassato a 
0^35). La maneggevolezza: trazione anteriore Renault, 
servosterzo, volante regolabile in altezza. L'equipaggia­
mento, completo e totalmente di serie, comprende fra l'al­
tro: dispositivo a infrarossi per l'apertura e chiusura centra­
lizzata delle porte, alzacristalli elettrici anteriori, sedili 
anteriori a struttura anatomica con poggiatesta e cinture 

autoawolgenti, lunotto termico, orologio digitale con fun­
zione cronometrica, manometro pressione turbo, contagi­
ri, predisposizione impianto radio, Iavatergifari, ruote in le­
ga con pneumatici a profilo basso, avvisatore sonoro 
delle luci rimaste accese per dimenticanza, v 

Renault 18 è disponibile anche nelle versioni GTL 
1400 5 marce, GTS 1600 96 cv, Automatica, Diesel, 
Break benzina e diesel. 
Le Renault sono ItArjfkate con prodotti • ! ! RENAULT18, professione automobile. 
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In tutte le altre, da ieri, i medicinali si pagano 

Solo 12 farmacie 
«gratuite» 

per tre milioni 
di cittadini 

Sono quelle comunali - L'agitazione dell'Assoprofarm per prote­
stare contro i ritardi nei pagamenti da parte della Regione 

Da ieri si pagano tutti i medicinali. Ancora 
una volta si scaricano sui cittadini le colpe e le 
responsabilità di una gestione politica che sta 
precipitando la sanità nel baratro. Ad esclusio­
ne della morfina per i tossicodipendenti e dei 
farmaci antiepilettici, tutto il resto si dovrà ac­
quistare con i soldi in mano. Si potrà poi chiede» 
re il rimborso alla Regione ma la pratica avrà i 
suoi tempi «storici». L'unica soluzione è quella 
di rivolgersi alle farmacie comunali. Queste ul­
time infatti non aderiscono allo sciopero e pre­
sentando la ricetta si potrà continuare ad avere 
i farmaci gratuitamente. 

Ecco l'elenco e gli indirizzi: I circoscrizione: 

farmacia della Rovere (piazza Lante della Ro­
vere 103), farmacia Ponte Vittorio (corso Vitto­
rio Emanuele 343). IV circoscrizione: farmacia 
Castel Giubileo (via Castorano 41), farmacia 
Cecchina (via Gaspare Stampa 71). V circoscri­
zione: farmacia Feronia (via del Peperino 38), 
farmacia Dargcllini (via Sante Bargellini 9). 
VII circoscrizione: farmacia delle Palme (via 
delle Palme 195). Vili circoscrizione: farmacia 
Colle Prenestino (via Monte IMiletto 47). X cir­
coscrizione: farmacia dei Salesiani (via dei Sale­
siani). XIII circoscrizione: farmacia Dragoncel­
lo (via C. Casini 99). XV circoscrizione: farma­
cia Grimaldi (via Prati dei Papa 26), farmacia 
Monte Cucco (piazza Gaetano Mosca 13). 

«Ma mio marito dello sci­
roppo ne ha proprio biso­
gno, se non glielo porto 
questa notte non chiudia­
mo occhio né lui né io; però 
seimila lire proprio non le 
posso spendere altrimenti 
non faccio la spesai. Il far­
macista risponde imbaraz­
zato, dimostra comprensio­
ne ma non può cedere, in­
tercala le sue spiegazioni 
con molti «mi dispiace», ma 
alla fine l'anziana signora 
esce dal negozio a mani 
vuote. La stessa scena si ri­
pete decine e decine di volte 
con piccole varianti. Chi, 
del lungo elenco di medici­
ne che ha in mano, acquista 
solo i prodotti meno costo­
si, chi se ne va con la testa 
bassa; chi, prima di uscire, 
non risparmia un lungo e-
lenco di improperi al gover­
no e alla Regione. 

Ieri bastava entrare in 
qualunque farmacia della 
città per toccare con mano 
quali sono le conseguenze 
di questo sciopero delle far­
macie. 

Nonostante il grande 
manifesto rosa che ripro­
duce il disegno dei ricettari 

«Ma mio marito 
ha proprio 
bisogno di 

quello sciroppo» 
regionali dove si annuncia 
lo sciopero e se ne spiegano 
i motivi, nonostante che in 
questi giorni il rischio dell' 
interruzione del servìzio 
farmaceutico fosse stato 
più volte annunciato, per 
molti quella di ieri mattina 
è stata una brutta sorpresa. 
Ricette alla mano migliaia 
di persone si sono sentite ri­
petere che grazie ai ritardi 
di governo e Regione le me­
dicine andavano pagate in 
contanti. ' 

Per chi ha deciso di sotto­
stare (per necessità) a que­
sta iniqua imposizione, le 
sorprese sono aumentate: 
ci si è trovati improvvisa­
mente di fronte a prezzi é^ 
sorbitanti. • «Ventiquattro 
mila lire per una scatola di 
pillole ricostituenti? Ma per 
caso, le fanno con l'oro?». 
«Anche per questo sciope­

riamo, signora, — risponde 
imperturbabile il farmaci­
sta — perchè il Cipe la 
smetta di concedere au­
menti senza alcun motivo 
alle industrie farmaceuti­
che. Comunque se proprio 
le servono prenda quest'al­
tra marca: legga le spiega­
zioni. È fatta con le stesse 
identiche cose, ma inspie­
gabilmente costa la metà». 

Alla fine della mattinata 
si può cominciare a trarre 
qualche conclusione sulle 
conseguenze delle agitazio­
ni. La gran parte della gen­
te rinuncia ad acquistare le 
medicine. «Si cominciano a 
scartare i farmaci meno ur­
genti — spiega una farma­
cista di S. Lorenzo — spe­
rando che la situazione si 
sblocchi in pochi giorni ma 
se la Regione continua a 
non pagare e saremo co­
stretti a proseguire su que­
sta via vedrà che la gente 
smetterà dì rinunciare a 
quello che serve meno e co­
mincerà a farsi sentire con 
più forza». 

Carla Chelo 

Le accuse alla Regione dei presidenti USL 

«Non ho neppure i soldi 
per pagare gli stipendi» 
Gli interventi nella assemblea generale delle Unità sanitarie lo­
cali — È la stessa giunta pentapartita che consente gli sprechi 

Il telegramma del comitato di gestione del­
la XVII Unità sanitaria (presieduta da un 
democristiano) parla chiaro: con questi soldi 
non riusciamo a garantire gli stipendi di no­
vembre e dicembre al personale che lavora 
nei nostri presidi sanitari. Lo stesso dram­
matico appello alla Regione è lanciato dai 
sindacati e da tutti i gruppi politici che han­
no partecipato ad un'assemblea di protesta. 
È questa un po' la sintesi della situazione di 
tutte le Unità sanitarie della città. E queste 
sono le condizioni in cui si trovano a lavorare 
le USL dopo che solo a novembre è stato resa 
nota la copertura dei loro bilanci da parte 
della Regione. 

Altre decine di appelli, di denunce sono ve­
nuti l'altra sera nel corso dell'assemblea ge­
nerale delle 20 Unità sanitarie di Roma. Pen­
sare che si sia trattato solo di un lungo elenco 
di lamentele è riduttivo. Sono state accuse 
precise argomentate e dimostrate dalle cifre. 
La Regione ha scelto una linea di condotta 
nella politica sanitaria che ha chiaramente 
privilegiato il privato, penalizzando il settore 
pubblico nascondendosi spesso dietro i iagli 

operati dal governo. Quali sono state le accu­
se dei presidenti delle Unità sanitarie locali? 
Quello della XIX USL è uno tra i casi più 
eclatanti. Denuncia il suo presidente Paliot-
ta: non si garantiscono i fondi sufficienti per 
gli stipendi del personale, mentre si tagliano 
in modo «selvaggio» tutte le voci indispensa­
bili al funzionamento degli ospedali, dall'al­
tro si premiano le cliniche private conceden­
do loro addirittura più soldi di quanti ascritti 
nel bilancio di previsione. Una cifra rilevante 
è stata vincolata espressamente per il Policli­
nico Gemelli. Si parla tanto di sprechi — ha 
detto Bordin, presidente della X USL, — si 
dice che occorrerebbe progettare del bilanci 
che siano in grado di invertire questa tenden­
za. Un dato certo è che in tutte le USL si è 
riusciti a comprimere le spese che riguarda­
no le convenzioni con gli specialisti. E invece 
la Regione ancora non si decide a decentrare 
le competenze della IX USL (che ha il compi­
to di pagare sia le farmacie, sia i convenzio­
nati), nonostante che questa non sia in grado 
di fare dei controlli accurati. Cosa che invece 
potrebbe essere regolarmente fatta da ogni 
singola USL. 

Solo dopo 20 giorni i rapitori hanno portato Marilù in un covo 

Prigioniera sotto un albero 
L'indirizzo del rifugio di Tarquinia, lo ha detto ai carabinieri il basista della banda catturato con altri sette complici qualche giorno 
prima della liberazione - Uno degli arrestati è il proprietario dello stabile - L'irruzione l'altra notte nel centro della cittadina - Uno 
dei «custodi» si è arreso dopo lunghe estenuanti trattative - L'abbraccio con i familiari nella caserma di via in Selci 

•E adesso devi dirci dov'è 
Marilù. Dove l'avete nasco» 
sta?t. Davanti al sostituto pro­
curatore Maria Cordova, al co­
lonnello della Legione Roma 
Sassi e al comandante Cagnaz-
zo del reparto operativo dei ca­
rabinieri, seduto su una sedia e 
stremato dagli interrogatori, 
c'è un uomo, un pastore sardo, 
arrestato nei giorni scorsi con 
oltre sette persone e accusato 
con gli altri di aver partecipato 
al sequestro di Moria Luisa A-
chille. 

Sono le sette di ieri sera. Il 
pastore è rimasto a lungo in si­
lenzio, poi all'improvviso si de­
cide e parla. «È a Tarquinia, in 
un palazzo disabitato, dentro 
uno scantinato. Con lei ci sono 
tre guardianii. È fotta. Per gli 
inquirenti non resta che correre 
alle macchine e partire imme­
diatamente, seguiti da una doz­
zina di pattuglie. 

Lo stabile indicato si trova 
alla periferia della cittadina, ha 
porte e finestre sbarrate, da 
fuori non arriva nemmeno una 
luce. Quando arrivano è già 
notte. Al buio e in silenzio, i ca­
rabinieri circondano l'edificio, 
sfondano il portone. Lungo le 
scale si imbattono in due carce­
rieri. I banditi cercano di fuggi­
re, si nascondono nelle stanze 
dei tre appartamenti vuoti. I 
militari li inseguono, li blocca­
no contro un muro poi con loro, 
scendono di nuovo al pianterre­
no dove si apre un grosso stan­
zone, una specie dì rimessaggio 
per macchine e attrezzi da lavo­
ro. Uno dei due indica una bo­
tola, nascosta dai sacchi di ce-

Alle due 
di notte 
felice, 
sotto 
i flash 

reali. «Ecco, la ragazza che cer­
cate sta la sotto, se la volete, 
andate a prenderla», dice. C'è 
solo un attimo d'incertezza. Poi 
uno dei carabinieri urla: «Mari­
lù, Marilù, rispondit. Il coper­
chio di legno si solleva lenta­
mente. Dal basso spunta la can­
na di una pistola. La tiene in 
mano un altro bandito, alle sue 
spalle s'intrawede la ragazza. 
La stanza è piccolissima, stret­
ta e alta appena un metro e 
mezzo. Un buco illuminato dal­
la luce fioca di una candela, 
sempre accesa notte e giorno: 
Maria Luisa ci ha passato gli 
ultimi venti giorni del seque­
stro. Prima era stata tenuta in 
aperta campagna, sotto un al­
bero, infilata in un sacco a pelo. 

«Se non mi lasciate andare spa­
ro» dice il «custode». Comincia 
la trattativa serrata, snervante. 
Per minuti interminabili, il 
bandito, minaccia, reclama un 
avvocato, poi alla fine si lascia 
convincere e esce dal nascondi­
glio. E esce anche Maria Luisa, 
pallida e spaventata. Poco più 
tardi, a Roma può finalmente 
riabbracciare i familiari. 

Delle persone arrestate gli 
inquirenti hanno voluto rivela­
re solo il nome di Giovanni Bue 
il proprietario del palazzotto 
dove l'altra notte è stata trova­
ta la giovane studentessa. Si sa 
però che sono arrivati a loro se­
guendo il basista della banda, 
che fino a poco tempo fa ha 
portato le sue pecore (più di 

Nelle foto: a si­
nistra, Maria 
Luisa Achille 
entra nella ca­
serma dei cara­
binieri; in alto a 
destra, uno dei 
rapitori, ritenu­
to il capo della 
banda; in basso 
la ragazza ab­
bracciata dal 
padre 

500 capi) in un pascolo vicino 
all'abitazione degli Achille. Tra 
loro sembra che ci sia anche un 
grosso boss, il capo dell'orga­
nizzazione che ha preso parte 
anche ad altri rapimenti avve­
nuti negli anni scorsi a Roma. 

Per Marilù, sequestrata la 
sera del 22 settembre mentre 
era a cena con ì parenti nella 
sala hobby della villa Mentana, 
ero stato chiesto un riscatto di 
tre miliardi. Il padre e i familia­
ri, dopo aver lanciato appelli ai 
rapitori attraverso la stampa, 
stavano per pagare la prima 
tronche della cifra richiesta 
quando la ragazza è stata libe­
rata. 

Valeria Parboni 

«C'era un elicottero, e nell'elicottero 1 poliziotti. 
Sono scesi a terra, uno si è fatto incontro ai bandi­
ti. Si è avvicinato lentamente e solo allora ho capi­
to che non era un agente, ma mio padre. Lui era 
venuto a prendermi, e solo lui stava cercando di 
liberarmi. E urlava, disperato. Implorava, suppli­
cava i rapitori che gli dicessero finalmente quanti 
soldi volevano per rilasciarmi... Era un sogno e 
l'ho fatto talmente tante volte durante la prigio­
nia, che quando stanotte è successo davvero, non 
volevo crederci. Certo, ho sentito tutto quel tram­
busto, le voci che venivano dal plano di sopra, ma 
mi sono detta: Marilù, che disastro; adesso ti ven­
gono pure le allucinazioni. Poi mi sono girata e ho • 
capito: l'uomo che era con me e che per quaranta­
due giorni è stato il mio custode, era sbiancato e 
tremava. Altro che sogno, altro che immaginario* 
ne, era vero, era tutto vero, mi sono messa a pian­
gere, per la felicità...: 

Due camicie, infilate una sopra l'altra, un paio 

di pantaloni larghi e lunghi, le scarpe da ginnasti­
ca sporche di terra, Maria Luisa Achille veste an­
cora la 'divisa» imposta dai suoi carcerieri. Sono le 
due del mattino. È stata liberata da poco. Ora se ne 
sta seduta su un divano, nella caserma del carabi­
nieri di via In Selci, con la fatela stanca, tirata 
dall'emozione. Intorno a lei una calca indescrivibi­
le di fotografi, cronisti. L'abbraccio lungo e com­
mosso con i genitori, qualche parola in inglese 
scambiata con la nuova compagna del padre, subi­
to dopo la raffica di domande. 

Per venti giorni, è rimasta all'aperto, in campa-
gna, sotto un albero, rinfilata» come un fagotto in 
un sacco à pelo, con un cappuccio in testa prima di 
essere trasportata nella sua prigione. Un lungo 
percorso fatto In macchina e a piedi. «Ma non ho 
potuto vedere dove mi portavano. Avevo gli occhi 
coperti e il bavaglio me lo toglievano solo per man­
giare. Non potevo leggere i giornali, né ascoltare la 

radio, però loro mi raccontavano quello che succe­
deva fuori. Non mi sono mai sentita veramente in 
pericolo. Solo quando ho saputo che avevano chie­
sto tre miliardi di riscatto ho avuto paura: sapevo 
che quella somma mio padre non avrebbe mai po­
tuto trovarla. Ma loro mi hanno ripetuto cento 
volte che non mi avrebbero ucciso. Perfino nel mo' 
mento più brutto, quando sono arrivati i carabi­
nieri, Il bandito che era con me non mi ha toccato.. 
Aveva la pistola, poteva perdere la testa e puntar­
mela contro. Invece ha sussurrato: stai calma, non* 
ti faccio niente. Cosa penso di fare ora? Vorrei an-j 
dare subito, a Cagliari dove vive Marcello, il mio. 
fidanzato: Ho tanta voglia di riabbracciarlo, di di-! 
menticare questa brutta storia. E voglio pensare-
anche agli studi. Ho pensato a lungo al mio futuro.* 
Se esco viva da qui — mi dicevo — mi iscrivo a 
ingegneria*. 

v. pa. 

vittima 

Lo hanno ucciso nel suo ufficio 
Una spietata vendetta mafiosa? 
Pasquale Fiorini dichiarava di essere un imprenditore edile ma sembra facesse da mediatore 
nelle compravendite immobiliari — Oggi l'autopsia — Una pistola insanguinata 

L'imprenditor* edile Pasquale Fiorini in un* foto di famigli» 

Lo minacciavano da gior­
ni con telefonate anonime, 
volevano punirlo per uno 
•sgarro» e vendenti sera Io 
hanno ucciso, freddandolo a 
colpi di pistola mentre stava 
nel suo ufficio. Pasquale Fio­
rini, imprenditore edile, 43 
anni, due figlie ed un passato 
oscuro, diffìcile da ricostrui­
re: è la vittima dell'attentato 
compiuto a Frascati da tre 
killer che hanno agito con 
freddezza e determinazione. 
In realtà Fiorini non era un 
vero e proprio imprenditore, 
il cognato lo definisce «sen­
sale* anche se sulla porta del 
suo ufficio spicca la scritta 
«Edilfilaci». Non risulta però 
che costruisse niente, si oc­
cupava invece di vendite,; 
permute ed affitti. Interveni­
va insomma al momento di 
stringere l'affare e molto 
probabilmente chi lo ha uc­

ciso ha agito per vendicarsi 
di qualche affare poco chia­
ro. 

Di lui la polizia è riuscita 
soltanto a sapere che fino a 
quattro anni fa lavorava ad 
un distributore di benzina, 
mestiere con il quale non ci 
si arricchisce di certo. Chi gli 
ha dato i soldi per mettere su 
una società finanziaria? 
Quali erano in realtà ì suoi 
affari? Questo sta cercando 
di scoprire ora la polizia, ed il 
compito non è facile, perché 
l'uomo era incensurato ed i 
familiari sembra fossero dei 
tutto all'oscuro della sua ve­
ra attività. Di certo Fiorini 
non era un esperto nel ramo 
dell'edilizia. Nel suo ufficio 
non c'è traccia di materia-
li,documenti ed altri oggetti 
che possano testimoniare in 
questo senso. 'Non ha co­
struito neanche una casa, ec­

cetto quella dove abitava con 
la famiglia in via Custonacci 
50. E soprattutto — sosten­
gono gli investigatori — non 
ci si può improvvisare co­
struttori, così come non ci si 
improvvisa «mediatori» nelle 
compravendite. 

Dietro di lui dunque, dove­
va esserci qualcun altro, 
qualcuno che gli ha dato i 
soldi per cominciare questa 
attività, che se ne serviva in 
chissà che traffici. 

Pasquale Fiorini comun­
que era ben conscio dei peri­
coli che correva. Aveva un 
porto d'armi ed una rivoltel­
la che è stata trovata nel suo 
appartamento (al primo su­
periore rispetto all'ufficio) 
sporca di sangue. Fiorini se 
ne è forse servito per cercare 
di difendersi, ma i testimoni 
presenti all'agguato non 
hanno potuto testimoniare 

in tal senso. Nell'ufficio al 
momento • dell'aggressione 
c'erano la sua segretaria e 
tre clienti. Quando i killer 
sono entrati li hanno fatti gi­
rare verso il muro, rassicu­
randoli. «Non ce l'abbiamo 
con voi — hanno detto — 
state tranquilli». Poi hanno 
sparato due, forse tre colpi 
uno dei quali ha squarciato 
la gola di Fiorini che è morto 
durante la corsa all'ospeda­
le. Ma uno dei tre colpi uditi 
dai testimoni potrebbe esse­
re partito invece dalla pisto­
la della vittima, potrebbe a-
ver colpito un killer, ed è 
quello che la polizia sta cer­
cando di appurare nei suoi 
laboratori. La pistola di Fio­
rini è stata trovata in casa 
perché lì l'ha riportata una 
delle figlie dopo l'omicidio. 
Oggi il medico legale Sac­
chetti farà l'autopsia. 

Messo a punto dall'assessore all'edilizia Pala un piano di intervento 

L'abusivismo si combatterà «via cavo» 
Abusivismo: il Comune toma 

all'attacco per sconfiggere un 
fenomeno che rischia di condi­
zionare pesantemente lo svi­
luppo urbanistico di Roma. L' 
assessore all'edilizia Pala ha 
messo a punto un progetto an-
ti-abusivismo (in parte già ap­
provato dalla giunta) cric do­
vrebbe impedire il moltiplicarsi 
di nuclei abusivi nella cinta del­
la citta e accelerare il rilascio 
delle licenze di costruzione. 

Il «pronto intervento» anti-a-
busivismo funzionerà via cavo. 
L'assessore infatti ha già otte­
nuto un finanziamento dì qua­
ranta milioni per la realizzazio­
ne di un filo diretto tra circo­
scrizioni e ripartizione, in modo 
da ridurre i tempi di interven­
to. In pratica dal momento in 

cui la circoscrizione segnalerà 
alla ripartizione l'abuso edilizio 
a quello in cui si interverrà per 
requisire o demolire, passeran­
no — secondo Pala — due o tre 
giorni. E questo fa sì che, ogni 
volta, non ci si trovi, visti i lun­
ghissimi tempi burocratici, da­
vanti a palazzi abusivi ma già 
abitati. Insomma, un'innova­
zione tecnologica nella lotta al­
l'abusivismo, che dovrebbe 
consentire di intervenire in 
tempi rapidissimi. 

L altro aspetto del piano pre­
parato daii assessore Pala ri­
guarda il rilascio delle licenze 
di costruzione. Anche in questo 
campo si punta molto a ridurre 
ì tempi di rilascio. Per questo 
— dice Pala — bisognerà acce­
lerare i lavori della commissio­

ne e agevolare il rilascio delle 
autorizzazioni per la «piccola e-
dilizia». Secondo l'assessore, in­
fatti, le richieste di licenze ac­
catastate negli uffici della ri­
partizione devono essere divise 
in due comparti: grande e pic­
cola edilizia. La commissione, 
quindi, dovrebbe esaminare al­
ternativamente le pratiche in 
modo da evadere le richieste 
per la piccola edilìzia nel giro di 
quindici giorni. Questo fatto ri­
guarda direttamente la ristrut­
turazione degli appartamenti, 
l'abbattimento di tramezzi ecc. 
E siccome — dice Pala — que­
ste operazioni costituiscono 
una fonte di occupazione, in 
una città come Roma, vanno fa­
cilitate, eliminando le lungag­
gini burocratiche. 

In tre rapinano agenzia 
d'assicurazione. Terroristi? 
Due uomini e una donna armati di mitra e pistole hanno fatto 

irruzione ieri sera negli uffici dell'Agenzia 4 del «Lloyd Adriati­
co», in Piazza San Giovanni Bosco, al Tuscolano. Dopo aver 
immobilizzato il titolare dell'ufficio è quattro impiegate, i bandi­
ti, i quali si sono impossessati dell'incasso della giornata, circa 
due milioni di lire, prima dì allontanarsi hanno gridato: -Siamo 
del movimento terroristico contro le assicurazioni». 

Negli ultimi venti giorni altre agenzie di assicurazioni sono 
state rapinate da gruppi terroristici che hanno scritto frasi sui 
muri inneggianti ai «comunisti per il proletariato metropolita-

Gli agenti della -Digos», anche se ritengono di copertura la 
matrice terroristica, stanno indagando a fondo su questa nuovo 
«filane» di rapine alle assicurazioni. . . . 

Contro la ditta «Shalom» a Centocelle 

Attentato incendiario 
al negozio d'un ebreo 
Un attenuto è stato compiuto la notte scorsa ai danni della 

ditta «Shalom • Arredamenti» in via delle Robinie, Centocelle. Il 
proprietario, Franco Tarulli, 40 anni, di Taranto, si occupava 
prevalentemente della ristrutturaziorte e dell'arredamento di 
esercizi pubblici di proprietà di commercianti appartenenti alla 
comunità ebraica. Poco dopo l'una degli sconosciuti hanno ver» 
sato un liquido infiammabile sotto la saracinesca del locale e 
hanno appiccato il fuoco. Le fiamme, che non hanno provocato 
gravi danni, sono state spente da un passante. Secondo gli inve­
stigatori, è certa la matrice antisemitica dell'attentato. 

Già in passato c'erano stati attentati che avevano come obiet­
tivo commercianti ebrei. All'inizio dell'estate sono state colpiti i 
grandi magazzini «Coin» e a settembre i grandi magazzini «O» 
viesse», affiliati alla Coin. In tutte e due i casi sono state lanciate 
bottiglie incendiarie all'interno dei locali. Gli attenuti sono sta» 
ti rivendicati telefonicamente dai -nuclei rivoluzionari per l'in­
ternazionalismo proteUrio- che hanno accusato la societt di 
essere prevalentemente dì capitale appartenente a cittadini i-
sraeHtici (cosa che non è rìsutUU vera nel còrso delle indagini) 
e di «finanziare il massacratore Begin». 

PREMIATI GLI «ANZIANI» 
DELL'ACEA 

N 27 ottobre u. s.. nella sede defl'ACEA, si è svolta la manifesta­
zione destinata a sottolineare l'attaccamento al lavoro di 137 
dipendenti che per 25 e 35 armi hanno svolto la propria attività 
presso I* Azienda. 

Con l'occasione sono stati assegnati i premi, predisposti dall' 
Associamone Nazionale Lavoratori Anziani, per giovani lavoratori 
aziendali che si sono distinti, per invenzioni o miglioramenti delle 
tecniche di lavoro, nei settori tecnico, amministrativo e di sicurezza 
nel lavoro. Sono state anche assegnate alcune borse di studk) 
messe in palio dalla stessa Associazione per i figli dei Soci resisi 
particolarmente meritevoli nelle discipline scolastiche. 

ARa simpatica manifestazione, oltre a numerosi dipendenti, han­
no partecipato l'Assessore ai Servizi Tecnologici del Comune di 
Roma, il Presidente, il Direttore Generale, i vice direttori, alcuni 
membri della Commissione Amministratrice dell'ACEA, nonché 
rappresentanti dea'Associazione Nazionale Lavoratori Anziani e 
Associazione Nazionale Maestri del Lavoro, che hanno rivolto un 
saluto augurale a tutti i presenti. 
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PerU 
centenario 

di San 
Francesco 

mostre, 
cinema, 
dibattiti 

Convegni, dibattiti, mostre, cinema: una serie di spettacoli e 
di dibattiti intorno alla figura di S. Francesco di cui ricorre 
quest'anno il centenario sono state organizzate dal Comune. 
L'assessore alla cultura Nkolinl le ha presentate ieri, sottoli­
neando il particolare rilievo che assume il pensiero di pace di S. 
Francesco In questo tormentato periodo di tansioni internatio» 
nati. Proprio intorno al tema della pace si svolgerà una delle 
iniziative: un convegno internazionale dei premi Nobel si terrà 
dal 6 al 10 dicembre a Roma e si concluderà con la diretta della 
HAI durante l'assegnazione del premio a Oslo, sede designata 
dal fondatore dell'onorificenza quando tra la Svezia (dove ven­
gono assegnati tutti gli altri Nobel) e la Norvegia c'erano tensio­
ni molto forti. 

Tra le personalità invitate c'è Madre Teresa di Calcutta, Kis-
singer e Willy Brandt, l'n altro appuntamento e con la cinema-
trografia che ha dedicato molte opere a S. Francesco. In sedi 
decentrate (non si sa ancora quali) si potranno vedere i film 
della Cavani e di altri registi italiani e stranieri. 

L'influenza della personalità del santo sugli scrittori contem­
poranei sarà discussa in una tavola rotonda presieduta da Carlo 
Ho a cui parteciperanno Alighiero Chiudano, Mario Luzi, Mario 
Pomilio, Ferruccio Ulivi e Giancarlo Vigorclli; brani scelti tratti 
dalle loro opere saranno letti da attori. La tavola rotonda si 
svolgerà nella sala S. Francesco del convento dei Frati minori a 
S. Francesco a Itipa, il 20 novembre alle 17. Tra le mostre ricor­
diamo quella fotografica e planimetrica degli insediamenti 
francescani (la chiesa mendicante) del XIII secolo. 

Atletica 
a piazza 
Navona, 
pattini 
all'Eur 
e piste 

ciclabili 
Per una giornata la città sarà invasa dallo 

sport, li primo appuntamento è a piazza Navo­
na. La celebre piazza sarà trasformata in una 
vera e propria pista dove atleti celebri (per ci­
tarne qualcuno ci saranno campioni come Ste­
ve Maree e Eamonn Coaghlan) daranno vita a 
una gara sul Miglio. Proprio come è avvenuto 
alla Fifth Avenuedi New York pochi mesi fa. E 
che la manifestazione sportiva si annuncia co­

me un grande evento spettacolare è conferma­
to anche dal fatto che la gara sarà ripresa da 
una troupe della TV statunitense. 
< - Sempre oggi ma stavolta sulla Cristoforo Co­
lombo l'altro grande appuntamento sportivo. 
Sull'arteria alle 9,30 sì sono dati appuntamento 
i grandi nomi del pattinaggio a rotelle. 

Infine un'ultima notizia: per gli amanti della 
bici la Provincia costruirà numerose piste cicla­
bili. 

Ancora 
una riserva 
naturale: 
è quella 
di lago 
Posta 

Fibreno 

lino specchio d'acqua limpidissimo nella valle del Corni­
no, in provincia di Frosinone. Una fidissima vegetazione 
subacquea le cui parti affioranti formano delle vere isole 
galleggianti, tappa prediletta di una gran quantità di uccel­
li acquatici. Insomma, una vera piccola oasi. Questo e il lago 
di Posta Fibreno che molto presto diventerà una Riserva 
naturale regionale. . . 

La Giunta regionale ha infatti approvato il disegno di 
legge inviandolo al Consiglio regionale per la definita ap­
provazione. È un provvedimento importante preso a poco 
tempo di distanza da quelli simili già presi per il lago di Vico, 
per la valle del Treja e per i monti Simbruini per i quali il 
consiglio dovrebbe al più presto varare un analogo provve­
dimento. 

Si avvia dunque a completamento quel sistema di parchi 
naturali cosi a lungo auspicato e per il quale si sta concreta­
mente lavorando insieme ad Istituti universitari e associa­
zioni naturalistiche. 

Il disegno di legge per il lago di Posta Fibreno prevedeva 
una tutela efficace delle acque e anche della zona umida 
adiacente regolamentando in modo razionale le attività 
produttive e ricreative delle zone limitrofe in modo da ga­
rantire sia la sopravvivenza stessa dello specchio d'acqua 
che lo sviluppo della economia tradizionale locale. 

La vegetazione del lago infatti fornisce all'economia del 
luogo un notevolissimo supporto per la alimentazione del 
bestiame. 

Celebrata ieri la giornata delle Forze armate 

Un Cam affollato 
da centinaia di divise 

Nella sala degli Orazi e 
Curiazi del Campidoglio pro­
babilmente non si erano mai 
viste tante divise Insieme. 
Centinaia di ufficiali, sottuf­
ficiali, militari di leva delle 
tre armi, carabinieri, rappre­
sentati tutti dal capo di stato 
maggiore dell'esercito gene­
rale Cappuzzo, per la prima 
volta si sono incontrati ieri 
col sindaco Ugo Vetere. È 
stato un modo diverso di ce­
lebrare la giornata delle For­
ze Armate: un Incontro cor­
diale con la città, attraverso 
il suo primo cittadino e di­
versi assessori e consiglieri. 
In un clima caloroso e di sen­
tita partecipazione il sindaco 
ha sottolineato l'importanza 
del rapporto del militari con 
Roma e con la società civile 
nel suo complesso, per la ga­
ranzia di pace e democrazia 
di cui le Forze Armate sono 
portatrici. 

L'amministrazione capito­
lina si è impegnata in parti­
colare a favorire una piena 
integrazione dei 60 mila mi­
litari presenti nella nostra 
città e In particolare dei 10 
mila giovani di leva attra­
verso la promozione di una 
serie di Iniziative culturali e 

Il sindaco Ugo Vetere 
s'incontra con il capo 

di stato maggiore 
dell'esercito, 

generale Cappuzzo 

ricreative. Inoltre, sempre 
con la stretta collaborazione 
dei rappresentanti militari, 
il Comune si sforzerà di re­
perire spazi e strutture ade­
guati alle esigenze delle For­
ze Armate fuori delle mura 
della città. Molte caserme e 
presidi infatti oggi sono 
••strangolati» dalla città, dal 
suo traffico e dall'attività 
frenetica di ogni giorno. «Ol­
tre che figli del popolo i mili­
tari sono cittadini della no­
stra città — ha concluso il 
sindaco — con i quali occor­
re lavorare per rafforzare la 
democrazia, difendere la pa­
ce, intensificare ì legami con 
il resto della società». 

Il generale Cappuzzo ha a 
sua volta, esprimendo vivis­
sima soddisfazione per le ini­
ziative prese finora dal Co­
mune, garantito la piena col­
laborazione dei militari alla 
ricerca di soluzioni ai proble­
mi che interessano Forze Ar­
mate e città. Un esercito na­
to dalla Resistenza non può 
che esprimere la volontà 
stessa del popolo italiano di 
democrazia e di pace. • - - - . 
NELLA FOTO: il sindaco Vete­
re assieme al generale Cap­
puzzo 

Gli edili discutono e rafforzano la piattaforma unitaria 
Come sta andando la consul­

tazione tra gli edili? Come giu­
dica la piattaforma dei «nove 
punti» questa «storica» catego­
ria che, a Roma e nel Lazio, si fa 
ancora «sentire» con il peso dei 
suoi sessantamila addetti? Fi­
nora si sono svolte 140 assem­
blee (60 % ) e il dato generale è 
che la piattaforma passa a 
grande maggioranza. Il 90^ 
dei lavoratori finora consultati 
ha approvato ì nove punti. 

Quasi un plebiscito? Non mi 
pare il termine giusto — dice 
Giancarlo Prosciutti, segretario 
generale della Fillea-CGIL pro­
vinciale — detta così — aggiun­
ge — potrebbe dare un'impres­
sione di appiattimento, di una 
categorìa spenta, composta di 
lavoratori che "obbediscono". 
Ed invece le assemblee sono 
state tutt'altro che facili. Gli e-
dili vogliono discutere e sul se­
rio. 
" Una discussione serrata, 
con forti elementi di critica 
immagino, che poi però si e-
sprime in una complessiva ap­
provazione della piattaforma, 
come lo spieghi? 

Sono loro stessi a spiegarlo 
nei loro interventi. Il sindacato. 
dopo mesi e mesi dì discussioni 
e di immobilismo, è riuscito a 
ritrovare una unita di azione e 
questo nel momento in cui sem­
pre più massiccio si fa l'attacco 
della Confindustria e mentre il 
governo stesso lancia minaccio-

Contrasti, ma 
nei cantieri 

passano 
i «nove punti» 

si ultimatum ai lavoratori. La 
sintesi di questa ritrovata unità 
sindacale — dicono gli edili — 
è la piattaforma: bella? brutta? 
Non è questo il punto. Siamo 
impegnati in una tappa decisi­
va dello scontro dì classe, se 
buttiamo a mare la piattaforma 
non c'è altro e nella battaglia 
contro padroni e governo re­
stiamo senza strumenti. 

Viene fuori una consapevo­
lezza ed un giudizio tutto poli­
tico? 

Tra i lavoratori c'è un forte 
scetticismo verso la capacità 
delle forze politiche di cambia­
re le cose e pretendono una ca­
ratterizzazione più politica dei 
sindacato. E politico non sta 
per partito, tutt'altro. I lavora­

tori spingono per una paggiore 
autonomia del sindacato e per­
ché esso diventi sempre più un 
interlocutore sociale in grado di 
difendere gli interessi imme­
diati dei lavoratori e di imporre 
una svolta nella politica econo­
mica del paese. 

Ma emendamenti alla piat­
taforma ne sono stati presen­
tati? 

Sì, ma più che emendamenti 
sono ordini del giorno, docu­
menti che precisalo e rafforza­
no alcuni punti: la contestuali­
tà della riforma fiscale e della 
parziale revisione della scala 
mobile è un punto fermo; gli e-
dili, poi. insistono molto per 
una modifica del meccanismo 
del prelievo fiscale sulle buste 

paga. Il meccanismo così come 
è congegnato per effetto dell' 
inflazione selvaggia si traduce 
in una rapina scientifica del sa­
lario. Le maggiori resistenze 
vengono fatte sulle questioni 
dello 0,30 e dell'assegno sociale 
ai giovani, ma anche qui il «ri­
fiuto» è sostenuto da un'argo­
mentazione politica; d'accordo 
— dicono i lavoratori — farsi 
carico dei problemi del paese, 
ma non si possono confondere 
ruoli e responsabilità. 

Noi parliamo di edili, ma di­
re edile oggi non significa solo 
e soltanto muratore, carpen­
tiere. Quando si parla di im­
prese romane ma a dimensio­
ne nazionale come la Italedil, 
le Condotte, la Sogene, la Via-
nini questo significa anche 
centinaia e centinaia impie­
gati, tecnici, «quadri». Questa 
e r t e di edili come ha digerito 

piattaforma? 
Anche qui c'è stata una dige­

stione sofferta, contrastata e al­
la fine politica con accenti e 
questioni però molto specifi­
che. La nostra cultura sindaca­
le si è formata sui ponteggi sul­
le impalcature ma, e diventa 
sempre più vero, l'edilizia or­
mai si rivolge alla telematica, 
ed a questi «nuovi» edili (pro­
gettisti, tecnici) che si interro-
5ano sulla loro professionalità, 

obbiamo essere capaci di ri­
spondere. 

Ronaldo Pergolini 

A Latina cominciato e subito rinviato il processo 

L'aula dei tribunale di La­
tina è affollatissima. In un 
clima surriscaldato, fatto di 
tensione, di timore e di ama­
rezza, tutti gli occhi sono 
puntati sul lato destro, dove, 
dietro la sbarra siedono i 
quattro imputati. Sono i gio­
vani che una settimana fa 
violen tarono la giovane inse­
gnante inglese. Lei J. L„ che 
da 4 anni vive e lavora a La­
tina, sta sul lato opposto, cir­
condata da tre amiche. Si 
nasconde agli sguardi. 

Il processo si apre e si 
chiude subito. La decisione 
del magistrato, Coiaiuti, è di 
rinviare tutto alla settimana 
prossima (cosi come ha chie-
sto'urlo degli avvocati difen­
sori degli imputati, Verone­
si). La prima udienza, il pri­
mo atto di questo processo 
per stupro, finisce in fretta. 

Massimo De Nicola, Fabio 
Bencivegna, Ciro D'Antonio 
e Angelo Lattao, tutti sui 
vent'annl, dovranno rispon-
dere di Tatto a fine di libidi­
ne», 'Violenza carnale; 'le­
sioni personali» e Tapina ag­
gravata». 

Scorriamo le sequenze del 
drammatico episodio, che ha 
portato in galera i quattro 
giovani. 

Giovedì sera della scorsa 
settimana insieme, in auto, 
hanno seguito a lungo J. L. 
che, in macchina, tornava a 
casa. La ragazza si è accorta 
dei fari che costantemente la 
seguivano. Si è spaventata. 
Ha capito che ce l'avevano 
proprio con lei. Ha tentato di 
fuggire, di scappare aumen­
tando la velocità. Ma la vet­
tura del quattro l'ha blocca­
ta, sbarrandole la strada. 
Poi, è scattata l'aggressione. 
I ragazzi le sono piombati 
addosso, l'hanno scaraven­
tata sul sedile posteriore e, 
all'impazzata, si sono diretti 
in campagna. 

La giovane donna — 3.L. 
ha 23 anni — ha tentato inu­
tilmente di gridare, di chie­
dere aiuto. Nessuno s'è ac­
corto di niente. L'hanno pic­
chiata violentemente perché 
tacesse. L'hanno stuprata. 
Tutti. Finita V'avventura», 
l'hanno abbandonata; dopo 
averle strappato la borsetta. 

Adesso uno degli avvocati 
difensori degli stupratori. 
Veronesi, in tribunale ha of-

Aula Prima: 
quattro stupratori 
dietro la sbarra 

Picchiarono e violentarono un'insegnante inglese - Il drammatico 
episodio la scorsa settimana - L'avvocato di parte civile era il 
difensore degli imputati nel famoso ' «Processo» visto in Tv 

ferto alla ragazza sei milioni 
come risarcimento danni, 
ma J. L. non ha accettato. 
Dopo aver denunciato i suoi 
violentatori, dopo averli i-
dentificati e aver permesso 
che finissero in galera, ora la 
ragazza vuole soltanto 'giu­
stizia». In un italiano ancora 
incerto, gli occhi rossi di 
pianto, riesce a dire soltanto 
chea Latina vuole continua­
re a vivere; è solo molto tri­
ste. Questa cosa orribile le è 
successa proprio nel paese 
che ama e che ha scelto come 

sua seconda patria. Qui, in­
fatti, a Latina ci sta bene. Ha 
la solidarietà, l'amicizia di 
tutte. Le colleghe, gli studen­
ti della scuola dove insegna, 
infatti, ieri riempivano l'aula 
del processo, e la preside le 
siedeva accanto. 

Ma perché non ha chiesto 
anche al movimento delle 
donne di esserle vicino, di co­
stituirsi parte civile? J. L. ri­
sponde cosi: che ha preferito 
che questa sua vicenda 
drammatica restasse un fat­
to privato, perché tutto fini­

sca in fretta. 
• D'accordo con lei è il suo 
avvocato, Zeppteri. Qualche 
anno fa sedeva su un altro 
tavolo nell'aula del tribuna­
le: difendeva, proprio con 
Veronesi e con Palmieri (che 
oggi sono gli avvocati del 
quattro violentatori di J. L.y, 
gli stupratori di A. C. nel pro­
cesso diventato celebre per­
ché dato integralmente in 
Tv. 

Avvocato, come si sente a 
difendere una volta dei col­
pevoli di violenza e un'altra 

Violentò una ragazza di 14 anni 
è stato condannato a tre anni 

La violentò quando lei era poco più che 
una bambina: ieri Sisto Valnicola, 25 anni, è 
stato condannato a tre anni e due mesi di 
reclusione. I.C. aveva quattordici anni quan­
do nel *78 conobbe l'uomo. Si frequentarono 
per qualche tempo, lui aveva sempre una 
particolare attenzione verso la giovanissima. 
Poi, la violenza, brutale. Sisto Valnicola fug­
gì, non si fece vedere in giro, non si incontrò 
più con la giovanissima. 

La ragazzina non denunciò subito il suo 
violentatore. Per paura, per vergogna. A-
vrebbe voluto nascondere ciò che era succes­
so. Ma, quando un mese dopo, si accorse di 
essere incinta ebbe ancora più paura e non ci 
pensò più tanto su. Andò dai carabinieri, rac­
contò tutto. Fece il nome di chi l'aveva vio­
lentata. 

Questa estate Sisto Valnicola, vistosi in 
difficoltà, ricercato dai carabinieri si è rifatto 
vivo con I. Le ha detto che voleva «riconosce­
re» la bambina che la ragazza aveva avuto. 
Lei ha rifiutato con forza quella proposta. 
L'uomo l'ha minacciata, ha detto che doveva 
fare ciò che lui voleva. Ma la giovane I. ha 
resistito. Ha detto mille volte di no. 

Ieri davanti alla quarta sezione della corte 
d'appello del tribunale di Roma, Sisto Valni­
cola è stato condannato: dovrà passare in ga­
lera tre anni e due mesi. L'avvocato di parte 
civile, che ha tutelato gli interessi della ra­
gazza, Tina Lagostena Bassi, è abbastanza 
soddisfatta. «Non ho chiesto il massimo della 
pena — ha dichiarato — non lo faccio mai in 
processi di questo tipo. L'importante infatti 
per la donna, è che venga riconosciuta e pu­
nita la violenza che ha subito». 

volta, adesso, una vittima 
della violenza? 'L'avvocato 
ha il diritto-dovere di difen­
dere chiunque e per qualun­
que imputazione» risponde 
Zepplani. «E chi dubita di ciò, 
offende la libertà della dife­
sa, fondamentale In uno Sta­
to Ubero. L'avvocato deve far 
prevalere soltanto la morali­
tà professionale e null'altro». 

Come andrà il processo? 
Lei quale previsione fa? «li 

' magistrato ha davanti prove 
oggettive (le lesioni) e sog­
gettive (la denuncia precisa, 
circostanziata di J. L.). Ve­
dremo come finirà». Ma ci 
sono tutti gli estremi per 
chiedere il massimo della pe-

• na? 'E'presto a dirlo». 
Sul banco degli Imputati i 

quattro giovani alternano i 
sorrisi alle lacrime, forse 
stupiti di tutto il clamore che 
improvvisamente li circon­
da. Quando il magistrato 
rinvia il processo e t carabi­
nieri li riammanettano per 
portarli via, tra toro si avver­
tono momenti di paura. 
Qualche richiesta lanciata al 
parenti, un saluto, un bacio 
di Angelo Lattao alta ragaz­
za, Giuliana, In prima fila tra 
il pubblico, che gli risponde 
raccomandandogli la calma. 
Poi tutto è finito. Fra una 
settimana se ne riparlerà. 

Giuliana avrà sedici, di­
ciassette anni. Truccata vi­
stosamente come è sembra 
più grande, col suo giubbotto 
bianco, gli orecchini enormi 
sotto una massa di capelli 
lunghi, scuri Cosa pensa, co­
sa prova per il suo ragazzo 
accusato di stupro e soprat­
tutto per J. 1 ,̂ che quella vio­
lenza orrenda l'ha subita 
una sera di nove giorni ta ed 
ora è Ù, rannicchiata in un 
angolo dell'aula, quasi na­
scosta? 

Giuliana, che cosa pensi? 
'No comtnenU, è la risposta. 
proprio così. 

Rosanna Lampugnani 

NELLE FOTO: i quattro giovani 
processati per sequestro di 
persona, rapina • wiolocna 
carnale. In primo piano, da si­
nistra, Angelo Lattao • Fabio 
Bencivegna; dietro, da sini­
stra, Ciro D'Antonio • Massi­
mo Do Nicola sul banco dogli 
imputati. 

Il documento 
approvato dai 

lavoratori 
Voxson 

Una presenza non proprio 
massiccia, ma una discus­
sione vera e approfondita. 
Alla fine si vota: alla Voxson 
viene approvato un docu­
mento con 392 voti a favore, 
6 astenuti e 2 contrari (nello 
stabilimento lavorano 1600 
persone). Sostanzialmente i 
dipendenti chiedono che pri­
ma di entrare nel merito del­
la trattativa sul costo del la­
voro, la federazione unitaria 
sindacale avi! un confronto 
col governo sulla riforma fi­
scale, per tutelare i redditi 
più bassi. 

In particolare il documen­
to sostiene la necessità di 
una detrazione fiscale per i 
lavoratori dipendenti e dell' 
eliminazione del fiscal-drag 
attraverso un meccanismo 
automatico. 

Venduta a 
privati 

una parte 
della Snia? 

La Snia di Rieti continua la 
smobilitazione? Lo smantella-
mento strisciante degli impian­
ti viene avallato proprio in que­
sti giorni dal Presidente del Co­
mitato di lotta e vigilanza, non­
ché sindaco di Rieti, avvocato 
Bella. Sua la fuma, infatti, in 
calce alla concessione con la 
quale si autorizzano due impre­
sari edili reatini, Quattrini e 
Provaroni, a ristrutturare il 
grande edificio che ospitava la 
centralina elettrica dello stabi­
limento. Per farne cosa, ovvia­
mente, non si sa. Quel che ap­
pare certo è che hanno ac­
quistato l'immobile della Snia 
ed hanno dato il via ai lavori 
con estrema sollecitudine. Lo 
stabile si trova ai margini della 
vasta area entro la quale sorge 
la fabbrica chiusa ormai da ol­
tre quattro anni. II fatto viene 
denunciato dai consiglieri co­
munali del PCI. 

£ iniziato 
il processo 

per «apologia 
di massacro» 
E cominciato ieri per rito 

direttissimo il processo in 
corte d'Assise al direttore e 
direttore responsabile del 
«Giornale d'Italia», accusati 
di apologia di genocidio. La 
comunità israelitica romana 
sì è costituita parte civile di 
questo dibattimento. Il rea­
to, punibile con una pena da 
3 a 12 anni, è relativo ad una 
lettera pubblicata dal quoti­
diano con la quale un lettore 
auspicava il massacro del 
popolo d'Israele. Il direttore 
responsabile Franco Simeo-
ni ha dichiarato ieri mattina 
la sua «estraneità» alla pub­
blicazione perché la rubrica 
delle lettere dentro la quale 
lo scritto era ospitato «e cu­
rata da un altro giornalista». 
L'imputato ha aggiunto di a-
ver letto la lettera diretta­
mente sul giornale. 

Il cadavere 
di un pescatore 
è stato trovato 

nel Tevere 
Il cadavere di un uomo di 38 

anni, Giuseppe Santella. è sta­
to trovato ieri nel Tevere all' ' 
altezza di Ponte Milvio. Lo ha 
tratto a riva un pescatore, ed 
ha avvisato subito la polizia 
fluviale. Non sembra che sia 
rimasto in acqua più di dodici 
ore e l'ipotesi più consistente è 
che si tratti di un pescatore ca­
duto in acqua per disgrazia. 
Ad un primo esame infatti — 
ma bisognerà aspettare i risul­
tati dell'autopsia — non risul­
tano sul cadavere segni di una 
aggressione. L'uomo aveva 
una borsa a tracolla dentro la 
quale è stata trovata la patente 
che ha consentito l'identifi­
cazione. Indossava pantaloni 
marroni ed un giubbotto chia­
ro e nella borsa aveva anche 
un fornelletto a gas ed un pa­
nino 

Dal compagno Franco Fun-

?hi riceviamo e pubblichiamo. 
'ari compagni, 

un convegno nazionale di 
quelli che uno dei suoi princi­
pali promotori (d senatore Pa­
sti) chiama d 'movimento» 
Lotta per la pace, svoltosi alla 
fine di ottobre a Roma, solleci­
ta alcune rapide riflessioni e , 
considerazioni: 

1) La linea di quel 'movi­
mento» (che ora ha anche una 
filiazione con tanto di statuto 
che prevede sezioni periferi­
che, soci, corrispondenti, ecc.) 
è andata sempre più chiara­
mente manifestandosi — mal­
grado i maldestri tentativi di 
nascondersi dietro una re­
boante fraseologia antimpe­
rialistica — come una linea di 
sostanziale e globale contrap­
posizione alle scelte interna­
zionali per la pace e il disarmo 
che caratterizzano la linea e V 
iniziativa del nostro partito. 

Per Lotta per la pace, infat­
ti, t comunisti italiani sono 
nient'altro che 'reaganisti» e 
vanno combattuti come tali 
perché ri ostinano a conside­
rare e a sostenere che non esi­
stono due tipi di micidiali or­
digni atomici (quelli «buoni» e 
quelli «imperiaiùtici»), come 
inpece proclamano i capi di 
quel «movimento» per i quali, 

Una lettera del compagno Franco Funghi 

Riflessioni sul movimento 
chiamato «Lotta per la pace» 
peraltro, la preoccupante rin­
corsa al riarmo è una logica 
ferrea, assolutamente inarre­
stabile e persino necessaria. 

2) Il gruppo di Pasti, d'al­
tronde, proclama che per ri­
portare l'ordine a Varsavia 
non è sufficiente il pur duro 
stato di guerra proclamato (e 
perseguito) da Jaruzelski, ma 
è necessario comminare qual­
che milione di condanne all'er­
gastolo per quelli di Soltdar-
nosc; se ciò non bastaste a 
chiarire il principio ispiratore 
si aggiunge che in Afghani* 
stan l'ordine è arrivato e, in 
questa ottica, si dedica un con­
vegno e una mostra fotografi­
ca (iniziativa presa in com­
butta con settori dell'Autono­
mia romana) sotto il titolo i-
ddliaco di 'Afghanistan: dal 
feudalesimo alla democrazia», 
intanto si ipotizza che l'obiet­

tivo dei palestinesi dell'OLP 
non sia quello di dare una ter­
ra e una patria ai palestinesi 
(pure chiaramente ribadito da 
Arafat) ma piuttosto quello 
delia 'rivoluzione» e della •li­
berazione di tutto il Medio O-
riente». 

3) Ce r.e sarebbe abbastanza 
ma non è tutto se non si doves­
se necessariamente ricordare 
la assidua e preoccupante fre­
quentazione alle iniziative di 
quel 'movimento» da parte de­
gli autonomi di Radio profeta-
ria (che partecipano anche al 
lancio propagandistico) e di 
taluni «pastiani» alle trasmis­
sioni di questa rodio, una delle 
ben note centrali dell'Autono­
mia romana. 

Così accade che vi sia uno 
scambio di spazio tra Lotta per 
la pace e le sue pubblicazioni 
(la citata mostra sull'Afgha­

nistan è stata presentata alia 
libreria 'L'uscita», anch'essa 
dall'area dell'autonomia) con 
quelle edite da Radio proleta­
ria. Frequentazioni e scambi 
di cortesie non sono ovvia­
mente soltanto formali ma so-
stanziali e finalizzati e senza 
equiuoci Quale altro signifi­
cato ha (per citare solo un ca­
so) il fatto che alla recente 
manifestazione romana pro­
mosso da CGIL, CISL, UIL di 
solidarietà con il popolo pale­
stinese dopo i massacri di Bei­
rut, con lo striscione di Lotta 
per la pace marciassero alcuni 
capi di quel «movimento* in­
sieme a quelli di Radio prole­
taria e tutti insieme urtassero 
contro il PCI e Berlinguer? 
Quale altro significato ha il 
fatto che, giunto if corteo a SS. 
Apostoli, dopo avere a lungo 
tentato il classico sfondamen­
to per avvicinarsi al palco de­

gli oratori, il gruppetto che a-
veva marciato dietro lo stri­
scione di Lotta per la pace ab­
bia a fungo cercato di impedi­
re U comizio di Camiti, contri­
buendo così efficacemente non 
certo ad estendere la solidarie­
tà con i palestinesi, ma a far 
aprire gli occhi a chi quel gior­
no li ha apprezzati per quello 
che sono da quanto facevano? 

A me pare auspicabile e ne­
cessaria una maggiore atten­
zione e — perché no? — vigi­
lanza, accompagnate od una 
più oculata informazione che 
si persegue anche, per esem­
pio, evitando di pubblicare V 
annuncio del convegno ricor­
dato all'inizio sotto te notizie 
contenute nella rubrica «Vita 
di partito: dato che si tratta di 
iniziative estranee al nostro 
Partito e alla sua lotta per la 
pace e che tra i promotori e i 
sostentori si ritrovano spesso 
personaggi che con lo stesso 
dissenso politico nulla lanuta m 
che fare e la cui attiviti vice­
versa ha noti" pochi punti di 
contatto con l'avventarti ma e 
la provocai ione. 

Franco Funghi 
Responsabile della saziane per 
i problemi mternaziotMli del­
la Federazione del PCI di 
Roma. 
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Taccuino 

Dibattito 
sull'IACP 
a Radio Macondo 

Domani olle 9 .30 Radio Macondo 
(98.700 Mhz) trasmetterà un dibatti­
to in dretta sulla situazione dei com­
plessi lacp nei quartieri S. Basilio. TV 
burlino III. Pietralata e Monti del Pe­
coraro. Al dibattito partecipano Wal­
ter Tocci. presidente della V Circoscri­
zione e Alvaro Jacobelli. vicepresi­
dente dell'lacp. Per intervenire il tele­
fono ò 4510509 -4512132 . 

Assemblea 
contro la droga 
a Donna Olimpia 

Domani alle 10.30 ipor cacciare i 
mercanti di morto dal quartiere! si 
svolgerà una manilestazione in piazza 
Donna Olimpia. L'iniziativa è stata or­
ganizzata dal Comitato di lotta alla 
droga di cui fanno parte la Comunità 
parrocchiale di S. Maria della Divina 
Provvidenza, le sezioni locali del PCI. 
dolla DC. del PSI. del PdUP. del PSOI 

e del PRI; il Centro di quartiere Oonna 
Olimpia; il Circolo Aics: la Polisportiva 
Donna Olimpia: i boy scout del 140* 
Agesci; il Centro Anziani. 

Due nuove scuole 
ad Ostia e 
Prima Porta 

Sono stati ultimati i lavori per la 
costruzione del nuovo edificio scola­
stico comunalo in via Mar Caspio ad 
Ostia Levante La Provincia di Roma 
ha invece assegnato all'Istituto Max 
Plunk il primo edificio dol complesso 
scolastico di via delle Galline Bianche 
a Prima Porta. 

Manifestano 
i dipendenti 
dell 'ente EUR 

I dipendenti dello ditto appaltatnci 
doll'Ente Eur in lotta contro i licenzia­
menti e per vedere risolta l'annosa 
questione del passaggio a Stato e Co­
mune del disciolto Ente, hanno mani­
festato ieri mattina, improvvisando u-
n'assemblea in via del Corso, di fron-

Piccola cronaca 

Culla 
È nata Valentina. Ai suoi genitori, 

Roberta Stella e Giovanni Bruno, i più 

affettuosi auguri dell'Unità. 

Ricordo 
I compagni della seziono Lanciani 

del PCI. nell'anniversario della sua 

scomparsa, ricordano il compagno 

Bruno Moser. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213 /A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aurelio * Ci-
chi, via Bonifazi 12. tei. 622.58 .94 . 

Esquilino - Ferrovieri, Galleria di to­
sta Staziono Termini (fino ore 24) , tei. 
430 .776 ; De Luca, via Cavour 2. te!. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76 . tei. 595.509. Ludovisi • Interna­
zionale. pia/za Barberini 4 9 . tei. 
462 .996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493 .447 . Monti - Piram. via Nazio­
nale 228 . tei. 460 .754 . Ostia Lido -
Cavalieri, via Piotro Rosa 4 2 , tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza, 
c.ne Ostiense 2 6 9 . tei. 574 .51 .05 . 

Psrioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872 .423 . Pietralata - Ramun-
do Montarsolo. via Tiburtina 4 3 7 . tei. 
434 .094 . Ponte Milvio - Spadazzi, 

Vita di Partito 

ROMA 
; COMITATO DIRETTIVO E C O M ­
MISSIONE DEL CF PER I PROBLE­
M I DELLA CULTURA: la riunione è 
stata aggiornata a lunedì allo ore 9. 
Alle 9 .30 Commissione dol CF per il 
documento su Roma. 
SEZIONE FEMMINILE: alle 16 in Fe­
derazione assemblea delle compagne 
responsabili femminili delle zone e del­
le sezioni. Odg: «L'iniziativa delle 
compagne in preparazione'della mani­
festazione regionale del 17 novembre 
a Roma contro la manovra di politica 
economica e finanziaria del governo». 
Sono invitate a partecipare le compa­
gne del Comitato Federale e dei con­
sigli comunale, provinciale e regionale 
(L. Forti. A .M. Ciai). 
ASSEMBLEE SUL TESSERAMEN­
TO: TORPIGNATTARA alle 17 con il 
compagno Cesare Fredduzzi: TORRE-
SPACCATA alle 17 (Fusco): BRAVET-
TAslle 17 (W. Veltroni); ARDEATINA 
alle 17.30 (Lorenzi); TORRE ANGELA 
alle 18. 
INIZIATIVE SULLA LEGGE FINAN­
ZIARIA: FIDENE alle 17 (Betti): OLI­
VETTI alle 9 a S. Saba (Tosi. Spera): 
PONTE MILVIO alle 10.30 al mercato 
(Pisasale). 
AVVISO ALLE ZONE: le Zone devo­
no ritirare urgentemente la piattafor­
ma regionale sulla crisi economica e la 
legge finaziaria. 

ASSEMBLEA 
CITTADINA 

L'8. il 9 ed il 10 novembre alle 
ore 18 si terrà, presso il Teatro 
detta Federazione, l'assemblea 
cittadina sul tema: «L'alaborazio-

TV locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film. «La tragedia del capo­
tano Scott»; 13 Cartoni animati: 
13.30 Telefilm; 14 TG; 14.30 Parlia­
mone tra noi; 14.40 Cartoni animati; 
15.10 Cinema e società: 15.40 Tele­
film, «Servaggio West»; 16.30 Tele­
film. «Lassie»: 17 Cartoni animati; 
18.30 TG: 19 Telefilm. «Scacco mat­
to»; 2 0 Documentario: 2 0 . 3 0 Tele­
film; 2 1 TG; 21.15 Film. «L'uomo 
che non seppe tacere»; 23 TeieMm, 
«ferry Mason»; 23 .50 Cartoni an -
mati; 0 .10 TeieMm, «Suspense». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm. «Agente Pepper»; 10 
Telefilm. «Una farmgas piuttosto in­
traprendente»: 10.30 TeieMm. «Cuo­
ra setvaggo»; 11.30 Fam. « I ragazzo 
data tempesta»; 13 Cartoni animati; 
14 .30 firn. «Tripla eco»; 16 Canoni 
animati; 18.30 Tetefsm. «Grizzly A-
dama»; 19.30 Canoni animati: 
2 0 . 1 0 Tutto cinema; 20 .20 • grato 
parlante; 20 .25 Telefilm «Borwjnu»; 
2 1 . 3 0 F4m. «Une donna conta me»; 
2 3 . 1 5 Rombo TV; 0 .15 Telefilm. 
«Un* femigEe piuttosto intraprenden­
te* ; 0 .45 Firn. « • sentiero dal pino 

TELETEVERE 
Oh» 8 .40 Firn, «Addo Kraf»; 10 Car­
toni animati; 10.30 Firn, «Scipione 
r Africano»; 12 Tetefìm; 13.40 Roma 
nel tempo: 14.30 Firn. «Uomini sul 

16.30 Dorma oggi; 17 Tete-
17.30 Firn, «Sangue 

19 Diario romano; 19.301 
fatti dal giorno; 2 0 Aria da Roma; 
2 0 . 3 0 Programma tponivo; 2 1 Film, 

piazzalo Ponto Milvio 19, tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi­
nie 8 1 . tei. 285 .487; Collatina 112. 
tei. 255 .032; Prenestino-Labicano 
- Amadoi. via Acqua Bulicante 70 , 
tei. 271 .93 .73; Lazzaro, via L'Aquila 
3 7 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prati - via Cola di 
rienzo. via Cola di Rienzo 213 . tei. 
351 .816 ; Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento 44 . tei. 352.157. Pri-
mavalle - Scionlli. piazza Capecelatro 
7. tei. 627 .09 .00 . Quadrerò Cine­
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolana 927 . tei. 742 .498 . in alter­
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14 .47 . 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 

2 . tei. 838 .91 .90: S. Emerenziana, 
via Nemorense 182. tei. 834 .148 . 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50 . tei. 890 .702 . in alternativa setti­
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 . tei. 893 .058 . Trionfale • Frat­
tura, via Cipro 42 . tei.638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 4 7 . Tuscolano - Ragusa, via Ra­
gusa 13, tei. 779 .537 . Tor di Quin­
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15, 
tei. 327 .59 .09 . Lunghezza - Bosico, 
via Lunghezza 38 . tei. 618.00-42. 

ne e l'iniziativa dei comunisti ro­
mani dinanzi allo sviluppo dell'a­
zione di govèrno: bilancio/ espe­
rienze e prospettive». Sono invi­
tat i a partecipare i gruppi consilia­
ri del Comune, della Provincia e 
della Regione, i gruppi circoscri­
zionali. i comitati di zona, i segre­
tari di sezione, i membri dei consi­
gli di amministrazione delle azien­
de comunali e dei comitati di ge­
stione delle US I -

Relazione: ENZO PROIETTI del­
la segreteria della Federazione. 
Conclude il compagno SANDRO 
MORELLI Segretario della Federa­
zione Romana del PCI. 

OGGI IL COMPAGNO 
PAJETTA 
A PRIMAVALLE 

Alle 18.30 nella sezione di Prima-
valle festa del tesseramento con il 
compagno Gian Carlo Pajetta della Di­
rezione del Partito. 

COMITATO 
REGIONALE 
ZONA EST: TOR LUPARA alle 16 
assemblea su unificazione (Corradi): 
TIVOLI alle 18 conferenza cittadina 
(S. Ftlabozzi): MONTORIO alle 18 as­
sembla pubblica (Fregosi); MAZZA-
NO alle 19.30 assemblea tessera­
mento (Refrigeri). 
ZONA NORD: ALLUMIERE alle 16 
convegno amministratori AUumiere-
Torfa (Tidei. RanaTh); CANALE alle 2 0 
assemblea tesseramento (Mancini). 
ZONA SUD: CIAMPINO alle 18 as­
semblea (Cervi): LANUVIO alle 18 as­
semblea tesseramento (Rodi): PAVO-

«Vrvendo volando»: 23 Telefilm: 
2 3 . 3 0 Opinioni di V. Ziantoni; 0 . 4 0 
Film. «È stato beilo amarti*. 

TELEREGIONE 
Ore 8.05 Film; 9 .30 Cartoni ammali; 
10 Telefilm; 11 Film. «La ballata del 
piacere»: 12.30 Cartoni animati: 13 
La schedina del Totocalcio; 13.30 
Consulenza casa: 14 Rubrica; 14.30 
Cartoni animati: 15 Amministratori e 
cittadini: 15.30 Pomeriggio dei picco­
li: 17 TefeHm. «Ragazzi spinti»: 18 
Telefilm. «Quella strana ragazza*: 
18.30 Lo sport: 19 TG: 19.30 Tele­
film. «Pop»; 2 0 Oggi al cinema; 
2 0 . 3 0 Film. «I rinnegati di Capitan 
Kidd*: 22 TeteMm. eQueta strana ra­
gazza»; 2 2 . 3 0 Asta. 

TELEROMA 
Ore 10.45 Documentario: 11.15 Car­
toni animati; 11.50 Telefilm; 13.20 
Commento politico: 14 Cartoni am­
mari: 14.30 Sceneggiato. «L'enigma 
che viene da lontano»; 15.30 Cartoni 
animali: 16 TeteMm, «Pofice Sur-
geor»; 17.25 Telefilm. «Joe Forre­
ster»: 18.15 Telefilm; 18.50 Docu­
mentario: 19.15 Hobby Sport Club; 
2 0 . 0 5 Telefilm, «Operazione sottova­
ste»; 2 0 . 4 0 Commanto poetico; 
2 1 . 2 0 Firn, «Notte senza fina»; 
23 .05 Calcio internazionale; 0 .05 Te­
lefilm. «H soffio del diavolo». 

T.R.E. 
Ora 12 Sceneggiato. «Capitani a re»; 
13 Telefilm, «Laura»; 13.30 Talefam. 
«Laura»: 14 Firn, «Aebi»; 15.30 Pro­
grammo sportivo; 15.45 Movie; 
18.15 Fam. «Esperimento I.S.: 1 

te a Palazzo Chigi per chiedere un in­
tervento dellj prosidcnza del Consi­
glio , ' ,.• 

Manifestazione 
sul problema droga 
con il sindaco Vetere 

Oggi &Ue 17.30 il sindaco Ugo Vo­
terò parteciperò a Casal Bruciato alla 
manifestazione sul problema droga 
cho si terrà in via Diego Angeli nel 
localo occupato da giovani tossicodi­
pendenti cho chiedono di realizzarci 
un contro di cura e riabilitazione. 

Escursioni 
organizzate 
dal WWF laziale 

Il WWF (delegazione laziale) orga­
nizza per il mese di novembre le se­
guenti escursioni: domani Rosolie. 
Sovana. Tomba di lldebranda, Necro­
poli etrusche; domenica 14: Monti 
Lucretili; domenica 2 1 : Borgo Velino. 
Pian di Cornino, Sella di Corno (Antro-
doco); domenica 28: Valle del Treia. 
Per informazioni rivolgersi 
0118440108. 

Marconi - Andromo, viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. 

Benzinai notturni 
AGIP • via Appia km 11; via Aurelia 
km 8: piazzale della radio; circ.no Gia-
nicolense 340; via Cassia km 13; via 
Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz­
zale della Posta; viale Marco Poto 
116. API - via Aurelia 570; via Casili-
na km 12; via Cassia km 17. CHE­
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): via Casilina 930 ; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777; via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17: via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti); via Aurelia km 28: via 
Prenestina km 11 : via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti­
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268 ; via Prenestina (angofo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via casilina km 18. FINA -
via Aurelia 7 8 8 : via Appia 6 1 3 ; GULF 
- via Aurelia 23 ; S.S. n. 5 km 12. 
M A C H - piazza Bonifazi. 

NA alle 17.30 assemblea (Ptccarre-
ta). 

FROSINONE 
CASSINO presso il Forum Palace, 

Hotel convegno su: «La nuova provin­
cia nel Lazio in un nuovo ordinamento 
delle autonomie locali» (E. Modica): •> 
M.S. GIOVANNI CAMPANO alle IO 
convegno su legge finanziaria (Loffre­
do; BOVILLE alle 2 0 Comitati direttivi 
congiunti (Cervini): FERENTINO alte 
2 0 assemblea tesseramento (Maz­
zocchi). 

LATINA 
In Federazione alte 9 .30 attivo o-

peraio (Imbellone, Asfoco): LATINA 
TOGLIATTI alle 18 inaugurazione se­
zione (Lungo. Imbellone): ROCCA-
SECCA alle 2 0 . 3 0 assemblea (Imbel­
lone): PRIVERNO alle 17 attivo 01 Zo­
na sulla sanità (Petrianni. Bartolo­
meo). 

RIETI 
Assemblee: CASETTE alle 20 .30 ; 

TORRI alle 17.30; CAPRADOSSO atte 
20 .30 (Dionisi); BORGO VELINO ade 
2 0 (Bianchi. Lucentim); POGGIO MIR­
TETO alle 2 1 (Giraldi): NESPOLO alle 
19.30 (Marcheggiani. Carapacchi): 
MAGUANO alle 2 0 (Vitali); S T R I ­
GLIANO alle 2 0 (Angeletti); TOFFIA 
alle 2 0 . 3 0 (Eutorbio); PASSO CORE-
SE alle 2 0 (Proietti): TURANIA alle 2 0 
(FaineUa); in Federazione alle 17 di­
battito su costo del lavoro (F. Speran­
za). 

VITERBO 
In Federazione alte 17 commissio­

ne sanità (A. Giovagnob). ' 

mondo si frantuma»; 18 Cartoni ani­
mati; 19.30 Radar; 2 0 . 3 0 Telefilm. 
«The man from U.N.C.L.E»; 21 .20 
Film. «Harlem Oetectrves»; 2 3 Film. 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Canoni animati; 13 Tele­
film, «Commedu) all'italiana»; 13.30 
Metro music: 14 TeteMm, «Side 
Street»: 15 Gran Bazar Show; 16.30 
Metro music: 17 Vivere al 100 per 
100; 18 F«m. «Operazione Love*: 
19.30 Music sound good: 2 0 Cartoni 
arwTUjTi; 2 0 . 3 0 F * n , «Commandos in 
azione»: 2 2 Tetefem. «Side Street»: 
2 3 Telefilm «Dottor VVedman»; 
2 3 . 3 0 Film, «n ponte». 

PTS 
Ore 1B.45 Canon, animati: 19 TG; 
2 0 Documentare; 2 0 . 3 0 F *n ; 22 Te­
lefilm. «Cowboy •» Africa». • 

TELETUSCOLO 
Or» 1 1 Firn. «The drago*»: 12.30 
Telefilm; 13 Marcatalo: 14 TetejMm. 
«Tom Sawyar»; 16 Sport Mute : 15 
Film. «Toma • casa Softy»; 17.30 
Firn. «H gronda corsaro*; 19 Movi*: 
2 0 TeieMm. «Tom Sawver»: 2 1 Fam. 
«L'ummo voto dato aousse: 2 2 . 3 0 
F*m, «Tarzan contro gt uomini teo-
pardo*. 

ELEFANTE 
Ora 12Telef*m; 12.30 Primo marca­
to: 14.25 Galoppo da Maone • trotto 
da Franto; 18.35 Por mare a vote; 19 
CcSsmo; 19.35 Cartoni animasi: 2 0 
Teasnarn, «Mswono •mpoaaajeo»; 2 1 
Fam. «Detoctwo privato... 
troppo»; 22 .35 Cchornondo 
2 2 . 5 5 Tetefìm. «Jute»; 23 .25 Firn. 
«Calcutta». 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Tel. 461755) 
Dall' 11 si 18 novembre p.v. potranno essere confermati 
i posti da parte degli abbonati della scorsa stagione. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami­
ni». 1 1 8 - T e l . 3601752) 
Alle 20.45. Rappresentazione dell'opera Undino di 
E.Th.A. Hoffmann nell'interpretazione della «Deutsche 
Oper» di Berlino. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 
Dalle 16 al botteghino del Teatro Olimpico (Piazza Genti­
le da Fabriano - Tel. 393304) . 

ACCADEMIA ITALIANA D I MUSICA CONTEMPO­
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7) 
Lunedi alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone 
(Piazza Navona) Alide Mario Servetta o Antonio Ral­
lista interpretano musiche di Debussy. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 679.03.89) 
Domani alle 17.30, lunedì alte 2 1 , martedì alle 19.30 
all'Auditorio di via della Conciliazione: Concorto diretto 
da Riccardo ChaHty pianista: NAita Magatoti. In prò-
gromma: Stravinsky. «Far d'artifice», capriccio per piano­
forte e orchestra: Orti, «Carmina Burana», per soK, coro 
e orchestra. Biglietti in vendita al botteghino dell'Audito­
rio oggi ore 9 .30 /13 e 17/20; domani dalle 16.30 in 
poi; luneoì e martedì dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMIC I DI CASTEL S. ANGELO (Tel. 
655036) 
Sabato alle 17.30. Allo 17.30. Concerto del pianista 
Riccardo Zadra. Musiche di Chopin e Schumann. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico. Dirotto da Re­
nato Piemontese; con il flautista Severino Gazzelloni. 
Antonio Salvatoro (violino), Carlo Romano (oboe). Musi­
che di Vivaldi. Maderna, Sciostakovic. Orchestra Sinfoni­
ca e coro di Roma della RAI. M* del Coro Ine Meisters. 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campielli. 
3 - Tel. 6794287) 
Lunedi alle 21.11 cantautore francese Stephen V a -
règuea esegue musiche proprie su testi di Baudelaire, V. 
Hugo. B. Vian e Celine. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leono Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) l 'Ottetto di Roma. Esegue 
musiche di Brahms. Debussy. Ravel. Prenotazioni all'Isti­
tuzione. Vendita al botteghino dell'Auditorium un'ora pri­
ma del concerto. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Lunedì alle 20.45. H Balletto di Roma con Margherita 
Parrilla e Alain Vaspart. Prenotazioni al botteghino ore: 
10/13 e 16/19. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei mari. 8 1 • Tel. 5891194) 
Alle 21 .15 . La Comp. «Alla Ringhiera» diretta da Franco 
Mole presenta Merico - Prima o poi con A. Guidi. N. 
Gaida. Regia di Patrizia La Fonte. (Penultima recita). 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 21.15. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
Tela di ragno di Agatha Christie. Regia di Mario Dona-
tone; con Patrizia De Seta. Giuliano Carucci. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. «Il Centro Spriméntale del Teatro» 
presenta Siddharta di H. Hesse. Regia di S. Khera-
dmand. 
SALA B: Alle 21.15. Daniele Formica in Lunedì ripo­
so di Mario Gerosa. Bruno Garofalo. Damele Formica. 
SALA C: Alle 21.15. Il Teatro Individuazione presenta 
Severino Saltarelli in Una via d'uscita da Kafka, di Ugo 
Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. (Penultima 
replica) 
SALA POZZO: Alle 21.15. Cosimo Cinicri in Cosimo 
Ciniori racconta E.A. Poe. (Penultima replica). 

A V A N C O M I C I TEATRINO CLUB (Via di Porta Pinciana 
3 2 - T e l . 2872116) 
(Ingr. L. 3.000) 
Alle 21 la compagnia degli «Avancomici» in Invito alla 
danza da A. Strindberg, con Marcello Laurentis e Patri-
zia Marinelli. Regia di M. Laurentis. (Ultimi 2 giorni). 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 - Tel. 6788218) 
Atte 20 .45 . Roma o morta! Ovvero «Ciceruacchio. Ga­
ribaldi e la repubblica romana del 1849» di Franco Fiore. 
con G. Villa. M. Caprio. W. Corda. F. Micucci. Regia di 
Sergio Bargone. 

BORGO S . SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84 .52 .674) - . 

- Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Coal è (ao v i para) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 

'Maria Palmi. 
COOPERATIVA M A J A K O V S K M (Via dei Romagnoli. 

155 - Ostia - Tel. 5613079) " 
Alle 2 1 . «Il Canzoniere d'Usi quotidiano» in Moment i di 
gloria, canzoni e colloqui di cronaca personale e politica. 

DELLE A R T I (Via Sicilia, 5 9 - Tel. 475898) 
Alle 17 (fam.) e 20 .45 . La Comp. Delle Ani presenta 
Candida di G.B. Shaw. con Araldo Tieri. Giuliana Lojodi-
ce. Regia di Gianfranco De Sosio. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei 462114) 
Alle 17 (abb. G/3) e 20 .45 . La Comp. del Teatro Eliseo 
presenta Umberto Orsini in Non sì so corno di Luigi 
Pirandello (per gentile concessione di Marta Abba) con 
Paola Bacci. Gino Pernice. Regia di Gabriele Lavia. 

ETVAURORA (Via Flaminia Vecchia. 250) 
Atte IO e 16.30. Il Piccolo Teatro di Potenza presenta 
Tirttrtuf. Regia di Paola Scarabello. 

ETt-CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alte 21.15.11 Gruppo Abeliano presenta Strindberg d i 
Strindberg (Amor materno - La più forte - Di fronte alla 
mone), con V. Signorile. T. Tempesta, L. Abbattista, G. 
Borino. Regia di Giancarlo Nanni. 

ETt-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20 .45 . Gli amant i dei mis i amant i sono mie i 
ornanti di G. Patroni Griffi, con Adriana Asti. Regia di G. 
Patroni Griffi (VM 18). 

ET1-SALA UMBERTO (Vìa della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753 ) 
Alte 17 e 2 1 . La Comp. Arnaldo Ninchi presenta L'uo­
m o , lo bestia o lo virtù di Luigi Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

ETT-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Il Gruppo Arte delta Commedia presenta Mat t i t i 
a l passo da un soggetto per una commedia dì Eduardo; 
con L. Sastri e P. Graziosi. Regia di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giubo Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Alle 17 e 2 1 . l e s s i sono chiodi Armando Curdo; con 
Aldo e Carlo Giuffrè. 

H. M O N T A G G I O DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3669800) 
Alle 21 .30 . Ivano StaccioG in Recital (Pirandello, Lorca. 
D'Annunzio, Leopardi). 

LA C O M U N I T À (Via Giggi Zanazzo. 1 • Tel. 5817413) 
Afte 2 1 . 3 0 . La Comunità Teatrale ttafisna presenta Z io 
Vanto r j Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sepe. 

LA FWtAMsDE (Via G. Benzeni. 5 1 - Tel. 576162) 
SALA A: Ale 17.30 e 21 .30 . H Gruppo Teatro Metropo­
litano presenta I Cenci da A. Artaud. Regia di Adalberto 
MavigUa. Non è consentito l'ingresso a spettacolo inizia­
to. 
SALA 8: Alle 21.15 «Prima». La Comp. Teatro La Ma­
schera presenta: Strindzwjrg^SorinsstabuBl di A. Strav 
dberg. Regia di Lorenzo Cicero, con G. Adezio. G. Inno­
centini. L. Maneri, A- Genesi. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 5806506) 
A le 21 .15 . La Raffaello Sanzio presenta: Popolo nappo 
con C. Guidi. R- CasteBucci. L. Biondi. B. Benozzi. 

M o a j G i o V M O (Via G. Genocchi. 15 - TeL 5139405) 
Afe 2 1 . La Comp. Teatro cTAne di Roma presenta Lo 
t i p i l i m a Glassa di A. Strindberg: con Giulia Mongjovi-
no. Mario Tempesta. Rosaria SpadoU. Regia di Giovanni 

I (Va G. Sorsi. 2 0 - Tel 803523) 
Afte 2 1 . T i a m o gauss* dì Amendola a Corbucd; con 
Antonella Stani. Regia di Mano Landi. 

PICCOLO M NORIA (Via oefta Scala. 6 7 - TeL 5895172 ) 
Ingr. L. 1000 
A l e 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I penatati 

i di Giacomo Leopardi. 
i (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 

17 o 20 .45 . Vaseria Monconi in Emma > . vedovo 
i dì Aborto Savimo. Regja di Egisto Marcuca. 

(Penultimo pomo). 
ROSSsM) (Piazza S- Chujra. 14 • Tel. 6 5 4 2 7 7 0 • 

7472630) 
A l e 17.15 (fam.) e 20 .45 . La Comp. StaMe del Teatro 
dì Roma «Checco Durante» presenta Deriioisano non 
f a lo eaosuo «f Chicco Durante. Regia di E. Ubarti, con 
A. Durane». L. Ducei. E. Ubarti. 

B»*^WA(V*S i * twu j . 129 -TeL 4758841) 
A4» 2 1 . Cannai a G iann in i presentano Gino Bramteri in 

Renio «S Pietro Garmei. 
T l A T R O A W 1 N I I N A (largo Torre Argentina - TeL 

• 5 4 4 8 0 1 -2-3) 
A i a 18.30 e 20.45. La Comp. Aborto Lionato presenta 
WajBjosiao di Renato Simoni. Regia di Luigi Squarzana. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori. 4 3 - TeL 862948) 
Afte 17.30 (fam.) e 21 .30 . Etene Cotta. Carlo Alighiero. 
Cochi Pontoni presentano Oocttposl «8 AivioEo di G. 
Fsvdeau, con Fernando Caiab. Donato CatteRaneta. Cor-

. rado Olmi. Regia di Marco Parodi. 
T I A T R O D E L L O R O L O O t O ( V * d a i Pappini. 17/A - TeL 

8 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ale 22 .30 . Le Coop, l e Bilancia 

, presanta I Riami «E Astiar»* di Dario D'Ambrosi, con 
Marcella Osarlo. Lorenzo Alessandri. Dario D'Ambrosi. 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA ORFEO: Ale 21 .30 «Prima». La Coop. Teatrale «N 
Carro» presenta L'oroéltfora di Lofio Guida • Anofcate 
RucceMo. Regia di A. Rucceto. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Identificazione di una donna 
• Rivoli 
Montenegro tango 

Augustus 
Biade Runner 

Ambassade, Rouge et Noir, 
Golden, Quirinale, Ritz . 

Il mondo nuovo 
Fiamma 

Missing (Scomparso). 
Holiday, Induno 

La notte di San Lorenzo . . 
Quirinotta 

Nuovi arrivati 
S p a g h e t t i h o u s e 

Barberini 

Tenebre 
, Amer ica , Ariston 2 , 

Empire, N e w York 

G r o g 

Capranichetta 

N o g r a z i e , il c a f f è m i r e n d e 

n e r v o s o 

Etoile. Capitol, Royal 

Vecchi ma buoni 
A r a n c i a m e c c a n i c a 

Farnese 

A l i e n 

' Clodio 

2 0 0 1 O d issea ne l lo spaz io 

Diana 

A m i c i m i e i 

Archimede 

Gl i a m i c i d i G e o r g i a 

Rialto 

La d o n n a d e l t e n e n t e f r a n c e ­

s e 

Tibur 

Per i più piccoli 
L'ora d e g l i e l e f a n t i b lu 

Grauco 

Al cineclub 
Q u a r t o p o t e r e 

Il Labirinto (Sala B) 

L ' inganno 

Filmstudio 2 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DELL UCCELLIERA 
(Ingr. L. 5000-3500 - Riduz. ARCI-Studenti). 
Alle 2 1 . La Comp. teatrale Verso/Zaum presenta I sette 
di Tebe di Eschilo. Regia di Gianfranco Evangelista, con 
S. Cerrai. S. Della Volpe. G. Granito. G. Evangelista. 
(Ultimi 2 giorni). 

TEATRO «LA SCALETTA AL CORSO» (Via del Colle­
gio Romano. 1) 
(Ingr. L. 4000 - Rid. L. 3000 - Tess. sem. L. 1000) 
Alle 17 e 21.30. La Comp. del Teatro dell'Arca presenta 
Auto da compadecida di Ariano Suassuna. (Ultimi 2 
giorni). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 17 e 2 1 . Forza venite gente - Frate Francesco 
di Mario Castel'acci. con Silvio Spaccesi. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Metrò 
Furio Camillo - Tel. 7810302) 
Alle 2 1 . Bob Curtis presenta El Viaje con Patrick King. 
Karen Ford, Linda Heine. Musiche di Gianni Nebbiosi e L. 
Bernardini. 

Prime visioni 

L 3 0 0 0 

L. 4 5 0 0 

L. 
125 

4 0 0 0 
- Tel. 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C Verdone -
C 
(16-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827 193) 
Ricomincio da tre. con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4000 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Gli occhi, la bocca di M. Bellocchio - DR 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
La lingua di Erika 
(10-22.30) L. 3500 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Tenebre di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) ' - , L 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • TeL 890947) • > - -
Porca vacca, con R. .Pj>zzetto_L. Antonelli - C 
(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 1 9 - Tel. 353230) 
La ragazza di Trieste con 0 . M u t i - S (VM 14)° ' 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Tenebra di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano - C. Verdone 
- C " ' • 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Montenegro tango, con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
lo so cho tu sai d i o io so, con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghett i house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) • L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 
D o n n o sua'autostrade, con T. Mihan - C 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

B U I E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Follia erotico di uno diciottenne 
(16 22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
Sosso • volentieri, con L Antonelli - C 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

CAPITOL (Vìa G. Sacconi - Tel. 393280) 
N o grado , il caffè m i rendo nervoso, con L. Arena -
C -. - • 
(16-22.30) ' L. 4 0 0 0 

CAPRAN1CA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Grasso 11. con M. Caulfied • S 
(16 22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
Grog, con F. Nero - SA 
(16 .30 22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Defitto susToutostrade, con T. Miban - C 
(16-22.15) 

COLA D I R E N Z O (Piazza Cola di Rienzo. 
350584 ) 
Classo 1 9 8 4 , con P. King - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) 

EDEN (Piazza Cola <S Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Madonna cho «Bonzio c 'è stasera, con F. Muti - C 
(15.45-22.30) 

EMBASSY (Via Stopparti. 7 • Tel. 870245) 
tienici PankJ foga par duo con G. Wilder 
(16-22.30) 

tE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
di 0 . Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L 5 0 0 0 
ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 

N o grazio, 8 caffè m i rondo nervoso, con L Arena • 
C 
(16-22.30) L 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
Lo gonne, con L. Del Santo - C 
(16.30-22.30) 

EURCIRC (Via Liszt, 3 2 - Te i 5910986) 
Classe 1 9 8 4 , con P. King - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) 

EUROPA (C. Hate. 107 - TeL 865736) 
R «trago «tot lavo d i fuoco, con P. Mac Nicol • FA 
(16-22.30) • L 4 5 0 0 

F I A M M A (Via BtssoUti. 51 - TeL 4751100) 
SALA A: « t r a la porta, di L Cavani • OR (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA B: R Mondo nuovo di E. Scola - DR 
15.45-22.30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
lo so cho t u eoi otto io so con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

( Piazza Vulture - TeL 894946) 
•Temuteti odo. con T. Mèan - C 

I l 6 .30 -22 .30 ) L. 3 5 0 0 
(Via Nomentana. 4 3 - TeL 864149) 

«si eoi d i o io e© con A. Sordi. M . Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

OOLO€N (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 
•Modo Risonar, con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

ORCOORY (Via Gregorio VII . 1 SO - Tel. 6380600) 
• drago dol lago ék fuoco, con P. Mac Nicol • FA 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

H O U D A V (largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scomparse (IWaoing). con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

(Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 562495) 
(Mtooing), con J. Lemmon • DR 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
K f l M (Via Fogfiano. 3 7 - Tel 8319541) 

Cassia 18B4, con P. King - OR (VM 14) 
(16 15-22.30) L 4 5 0 0 

L I « M M t t T R l (Casal Pitocco • TU. 60 .93.638) 
Oroooo R con M. CanfMd • S 
(16-22.30) i L. 4 .000 

L. 5000 

L. 
9 0 

3 0 0 0 
- Tel. 

L. 5 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

C 
L. 4 0 0 0 

L. 3000 

L 5 0 0 0 

L. 4500) 

L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
. Viuuulentomente mie, con D. Abatantuono • C 

(16.15-22.30) L. 4000 
MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 

Una commedia sexy in una notte di mezza astate 
con W. Alien - C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
. Viuuulentomente mia. con D. Abatantuono • C 

(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 
MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 

Moglie in orgasmo 
(16-22 30) L. 3500 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Tradimento (Prima) 
(16-22.30) L. 3500 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Tenebre di D. Argento (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Madonna che silenzio c'è stasera, con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(15.45-22.30) L. 4 5 0 0 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Porky's. Questi pazzi pazzi porcelloni!, con K. Cat-
tral - SA (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16 22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • TeL 6790012) 
La not te di S . Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) 

1 E X (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 
Madonna cho silenzio c'è stasata, con F. 
(16-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Biade Runner. con H. Ford • FA 
(16-22.30) 

'. R I V O U (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) , -
Jd«mJfic«ziono di uno donno di M. Antonioni.r DB. 
(VM 14) 
(17,15-22.30) L: 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) . 
Biado Runner, con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
No grazio, il caffè m i rondo nervoso, con L. Arena • 
C 

(16-22.30) L 5000 
SAVOIA (Via Bergamo, 2 1 - Tel. 865023) 

Delitto sull'autostrada, con T. Milian - C 
(16.15-22.30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Classe 1 9 8 4 , con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Il punto proibito di uno moglie 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Grand Hotel Excelsior con A. Cefentano, 
C 
(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 • Tel. 851195) 
lo so che t u sai cho io so. con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

L. 4 .500 

Nuti - C 
L. 4500 

U 4 6 0 0 

U 4 0 0 0 

L 3500 

. C. Verdone • 

L. 4 .500 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Firafox: volpo di fuoco con C. Eastwood - A 

A D A M (Via Casilina, 8 1 6 - Tel. 6161808) 
Fcrt Bronx con J. Bralin - G 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel.295803) 
Porco vacca, con R. Pozzetto, L. Antonefli - C 

A M B R A JOVINELU L. 3000 
I pomo giochi e rivista di spogliarello, con A. WiOson -
S. (VM 18) 

A M E N E (Piazza Sempróne, 18 • Tel. 890947) 
I predatori deTarca perduta con H. Ford - A 

APOLLO (Via Caroli. 9 8 - Tei. 7313300) 
U Bot 9 6 . con J. Prochnow - OR 

AQUILA (Via l'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTTC M O V E (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Tradimento (Prima) 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Ricomincio da t re . con M. Trorsi - C 
(16-22.30) L. 1500 

CLODIO (Via Raboty, 2 4 - TeL 3 S 9 M S 7 ) 
ASon. con S. Weaver - OR 
(16-22.30) U 2 5 0 0 

DEI PICCOLI (Vida Borghese) - -
D u m b o - D A 

OEL VASCELLO (Piazza R. Peo. 3 9 - TeL 588454) 
P u H a i g e s s l - O i M i i i i l l t l i i p u d i T . H o o p o T - H 
(VM 14) 
(16-22.30) 

DIAMAIVTE (Vu Prenesttfta. 2 3 0 • TeL 295606) 
Animai house, con J . Betushi - SA (VM 14) 

ELDORADO (Viale derEserdto. 3 8 • TeL 5010652) 
Moni d i venuto, con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - TeL 582884) 
Rocfcy RI. con S. Sianone - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ESPERO 
Riposo 

MAOtSOM (Via G. Chrabrera. 121 - TeL 5126926) 
American Gigolò con R. Gare - G 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

MERCURY (Via Porta CasteHo. 44 - TeL 6561767) 
O h A i n i B n o 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

(RETRO DRIVE M (Via C Colombo. Km. 2 1 - TeL 
6090243) 
Def ine o Porto Roiwono. con T. Moon • G 
(18.10-22.30) L 2 6 0 0 

RRSSOURf (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344) 
R mot et is ie « M OriBo con A. Sordi - C 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

M O U U N ROUOE (Via Corbino. 23 • Tel 5562350) 
F«m per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

NUOVO (Via Asciano*. 10 - TeL 588116) 
I predatori d o r a r co pardersa, con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

OOCOM (Piazza data Repubbfcce, - Ta l 4647601 . 
Firn solo por adulti 

PALLADRIM (Piana B. Romano. 11 - ToL S110203) 
RloarnJnolo oo sto. con M. Troiai • C 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

WAMOUmO (Vicolo dal Piede. 19 • Ta l 5803622) 
Raohy W (in orioirujle). con S. Statone - DR 
(16.30-22.SO) L. 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (Piazza Sax! Rubri, 12 • 13 • Tel 
6910136) 
Una vacanza bestiale. Gatti di Vicolo Mrecoli • C 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
Gli amici di Georgia di A. Penn • OR 
(17.30-21) l . 2000 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel 620205) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford • A 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Tradimento (Puma) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
L. 3000 

Le confessioni di un maniaco sessuale e tiv. spo­
gliarello 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6603186) 
Porki'a. Questi pazzi pazzi porcelloni) con K. ^attrai 
- S A ( V M 14) 
(16 .1522 .30 ) L 3500 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Grand Hotel Excelsior. con A. Celentano. C. Verdone 
- C 
(14.45-22.30) L. 3500 

SUPEHGA (Via della Marina. 44 - Te!. 5696280) 
Il sommergibile più pazzo del mondo, con A.M. 
Rizzoli - C 
(16-22.30) L. 3500 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI 
F.B.I. Operazione gatto con H. Miles - C 

CASALETTO 
Red e Toby nemiciamici di W. Disney • DA 

CINEFIORELII 
Il tempo delle mele con S. Marceau • S 

ERITREA 
Fuga per la vittoria con S. Stallone • DR 

EUCLIDE 
Borotalco di e con C. Verdone • C 

GIOVANE TRASTEVERE 
Agente 007 Missione Goldfinger 

KURSAAL 
Il tempo delle melo, con S. Marceau • S 

LIBIA 
Ben Hur con C. Heston • SM 

MONTEZEBIO 
Red e Toby nemiciamici di W. Disney - DA 

ORIONE 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - DR 

TIZ IANO 
Una vacanza bestiale. Gatti di Vicolo Miracoli 

TRASPONTINA 
Quattro passi sul lenzuolo con J. Coburn - C 

TRIONFALE 
Il tempo delle melo con S. Marceau • S. 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 

Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Amici miei con P. Noiret - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Il cacciatore con R. De Niro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea • A 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Arancia meccanico con M. McDowell • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
H marchesa del Grillo con A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Taxi driver con R. De Nro - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Il marchesa del Grillo con A. Sordi - C 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
La donna del tenente francese con M. Streep - S 
(16-22.30) , L. 1500 

L. 2000 

L. 2000 

Cineclub 

FILMSTUDtO (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Tel. 493972) 
STUDIO 1 : alle 18 .30 .22 .30 Lo signe du Non (v.o.) di 
E. Rohmer; alle 20 .30 Lo coftoctionneuse (v.o.) di E. 
Rohmer. 
STUDIO 2: alle 16.30. 18.30, 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 L'ingan­
no di V. Schlondorif, con H. SchyguRa - DR. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
Alle 16.30. Vedi «Grauco-Teatros. 
CINECLUB RAGAZZI: alle 18.30 «La fiaba modemas: 
L'ora degli elefanti ohi di R. Cvrcefc. 
CINECLUB ADULTI: alle 20 .30 ,22 .30 Caaaosanco con 

' I. Bergmsn - DR 
H. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tri. 312283) 

SALA A: alle 17.45. 19.25. 2 1 . 22 .30 Helzapoppin 
di H.C. Potter. 
SALA B: ade 18. 20.20. 22 .30 Citizen Rane (Quarto 

' potbie) con O. Weftes - DR. 
SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 

(Posto unico L. 2000 • Tessera quadrim. L 1000) 
Alle 19-21-23 Sussurri o grido di K. Syfwan - OR 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUOK» (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Per la serie della chitarra Saro Lietta in 
concerto. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
. DaOe 22.30. Ritorna lo musico brasasene con Jan 

Porto. Domenica riposo. 
MISSISSIPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz­

za Risorgunento - Te). 6540348) 
Alle 21 Concorto con la «rOM Tono J a n stand» di l . 
Toth. 

M U S I C MIN (Largo dei Fiorentini. 3 • Tel. 6544934) 
A le 21.30. Concorto dol O^ssrtetto di " 

MARNA CLUB (via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere data 19 J a n noi b i n i l a d i I 

UORMA CLUB (Via Cassia. 8 7 1 - TeL 3662837) 
A le 22.30. Musica wow-svavo, «nswfc,funfcy e i firn 

iflsg) VIV*). AJssJ 24» BsPlolOgry IWkvV IH 
Ale 1 . «Incontro tra Uome. peopfe. stampa, 

autorità a pohzias. 

Cabaret 
MaceC. 75 Tel. BAGAGUNO (Via Due 

6791439-6798269) 
A le 21 .30 .1 LBSIUI i lonf di Castesacd e Pèngitore; con 
Oreste L i e o * ) , Carmen Russo. Bombolo. 

EXECUTIVE CLUB] (Via San Saba, 11/A - TeL 5782022) 
Domani aaa 23 . Dodo Gagiarde in CatMroocoOsro. 

L A CHAMSOM (Largo Brancaccio. 82 /A - Ta l 737277) 
Aia21.30.B«ai i ra iawi i i lconAniani8aCirKsajar io 
Oteso BebjrdL Musiche di Gotti a Pochini. 

PARADISE (Via Mario Do Fiori. 9 7 • Tel. 
854459-865398) 
AB» 2 2 3 0 e 0 .30 . « V t v * rAoxJMRo t l l l W i ; ato 2 

4 1 GEORGE PIAMO BAH (Via dai 
Piazza Farnese * TeL 6565377) 
Cam dopo teatro A l BotosOzorl LonorJ 

SAT ISFACnOM PIAMO BAH (Borgo Vittorio, 34 /B 
Piazza Risorgimento • TeL 6565249) 
Ale 22 . Musica Brasacene con i 

Attività per ragazzi 
(Vìa dai Rieri. 8 1 - Tal 6566711) 

XVieS. 
A B * 17. l a Corno. Ti 

6 - T e t 6371097) 
di Pupi 

A l U H Tessi di F. 
OSSOTI. 

• R A U C O - T E A t R O (Via Pwwgo. 3 4 - T U 7551785) 
Ongr U 2 5 0 » _ _ _ 

Gefve. 
A le 18.30. Vedi «Grauco* rCimclub). 

aiTaU*TRaajQWBLUBJeTAMB(Tee«ro 
GéAani e Dalmati • TeL 784063) 
Sponacoi par le scuole su prenotazione. 

B. TORCHIO (Via Erralo MoroaM. 16 - TeL 582049) 
A le 16.30. C e r a seta vota» astksMoo di Aldo Gwvsn-
netti, con la psrtscipetaBne dai bambesi. 

lsVXRIUa>l l lALPAIfTHs!OMf>^Bes03Aw > sTco.32 
- Tot. 8319681) 
Affo 16.30. So «M twuaMno I n sa» | 
osoo dal Pescano cf PetnuR. con l e i 
Auj i t ta l i . l a mattino spinacai par s> t 

T I A T R O Oj lU . 'aMA (Tel 5127443) 
Teatro par H i 

..•,< ?.•-: J?à^tà^ì^k&$^*^> ' *\tf&i'À£-6fS*rti > JS».. f •«.' _t(Jk-.V '•*'«-' •» v 'Vi ' ' t'.v • .:*"!.! 

http://circ.no


SABATO 
6 NOVEMBRE 1982 l'Unità - SPORT 

Il Colonia avversario della Roma in Coppa Uefa 

Liedholm: «Meglio una 
squadra forte, così se 

perdiamo abbiamo l'alibi 
Contrastanti i pareri in casa giallorossa, dopo aver conosciuto 
l'esito del sorteggio - Pruzzo: «Non abbiamo proprio speranze 

» 

ZURIQO — Il sorteggio svoltosi Ieri a Zurigo ha assegnato alla Roma 
I tedeschi del Colonie quali prossimi avversari per gli ottavi di finale 
della Coppa Uefa. 

I giollorossi disputeranno la partita di andata in trasferta il 24 
novembre e quella di ritorno all'Olimpico 1*8 dicembre. 

Questo il sorteggio completo: Servette Ginevra (Svi) • Bohemians 
Praga (Cec); Anderlecht (Bel) • Sarajevo (Jug); Siviglia (Spa) - Kai­
serslautern (RFG); Zurigo (Svi) • Benfica (Por); Bordeaux (Fra) -
Università Craìova (Rom); Colonia (RFG) - Roma (Ita); Dundee (Sco) 
• Brema (RFG); Spartok Mosca (URSS) * Valencia (Spa). 

Nostro servizio 
TRICESIMO — L'esito del 
sorteggio è arrivato a Tricesi-
mo, dove i giocatori della Roma 
sono in ritiro in vista della sfida 
di campionato con l'Udinese, 
all'ora del pranzo. 

•Ragazzi per voi c'è il Colo­
nia» ha detto con aria preoccu­
pata ed anche un po' incavolata 
il signor Fabbri, che dei giallo-
rossi è l'accompagnatore uffi­
ciale. A qualcuno è passato su­
bito l'appetito. Sulle facce di 
molto è scomparso il sorriso e il 
buon umore. Dei possibili av­
versari è capitato forse il peg­
giore. Si sperava di doversela 
vedere con il Servette oppure 
con il Bohemians di Praga. In­
vece eccoti i tedeshi ed eccoti i 
vari Schumacher, Littbarski, 
Fischer, Willmer e Stack, tutta 
gente da nazionale e da finale 
dei campionati del mondo. 

• È meglio così — diceva su­
bito Liedholm — con l'Ander-
lecht e lo Spartak Mosca era 
una delle più forti, una di quel­

le che non volevamo. Però se ci 
mettono fuorigioco abbiamo 
pronto l'alibi. Esser messi fuori 
da loro non sarebbe disonore­
vole. Comunque è una partita 
tutta da giocare. Loro sono for­
tissimi, ma noi lo siamo altret­
tanto. Siamo o non siamo i 
• leader» del campionato ita­
liano? E il calcio italiano è 
campione del mondo. In finale 
ha sconfitto proprio la Germa­
nia. La Roma cercherà di fare 
la stessa cosa-. 

Ad un Liedholm così ottimi­
sta, che è anche un po' una no­
vità, visto che lui tende sempre 
a veder nero, anche quando le 
cose sono di un bianco che più 
bianco di così non si può, faceva 
riscontro un Pruzzo in edizione 
pessimistica. SÌ stuzzica il baf­
fo, scuote il testone e poi dice: 
«Non abbiamo sperarne. Per 
me, siamo arrivati al capoli­
nea» e se ne va con la faccia un 
po' incavolata. 

Di fronte a questa disparità 
di vedute, su una cosa sono pe­
rò tutti d'accordo: sarà sicura-

» 

mente una grande sfida, un 
grosso avvenimento calcistico. 
Un grande spettacolo. Sarà an­
che la sfida fra Bruno Conti e 
Littbarski, due delle stelle del 
«mundinl. di Spagna. 

-Dicono che io e il tedesco 
siamo le più forti ali di Euro­
pa. Per forza. Nel calcio, tra 
tornanti e trequartisti questo 
ruolo è praticamente scompar­
so. Siamo i più bravi, ammesso 
che lo siamo, soltanto perché 
di ali vere ce ne sono rimaste 
veramente poche: Potrà farce­
la la Roma? -S'è pensiamo di 
non potercela fare allora è me­
glio rinunciare, restare a casa. 
lo eviterei troppi lamenti. Mi 
ricorda la vigilia della parten­
za della nazionale italiana per 
la Spagna. Tutti ci davano per 
spacciati, poi sapete bene co­
me è andata a finire-. 

Colonia-Roma non è una no­
vità assoluta. Negli annali fa 
spicco un precedente e parla a 
favore della Roma. Nel I960 le 
due squadre s'affrontarono per 
la Coppa delle Fiere. Ebbe la 
meglio la squadra giallorossa 
dopo tre combattute partite. 
La prima la vinse la Roma per 
2-0, perse la seconda per 2-0. 
Nello spareggio trionfo dei gial-
lorossi che si imposero per 4-1. 
E qualcuno ricordando già so­
gna... 
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A colloquio con il presidente dei «verdi» 

«Io camorrista?» 
Antonio Sibilla (padre-padrone 

dell* Avellino) si difende così 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — L'appunta­
mento è nel suo feudo. A Mer-
cogliano, un paesino a un tiro 
di schioppo da Avellino, l'aria 
è fresca; dall'alto del santuario 
di Monte Vergine taglienti fo­
late di tramontana scuotono i 
semispogli platani del viale 
San Modcstino. È l'ora dell'a­
peritivo, il cielo è grigio. 

Lui, Antonio Sibilìo, sessan­
tadue anni, costruttore, padre-
padrone dell'Avellino, ci riceve 
attorno ad un tavolino del suo 
bar ristorante. È un personag­
gio contraddittorio, • arcaico, 
Sibilio. Un personaggio indub­
biamente anacronistico, spec­
chio di un retroterra culturale 
a metà strada tra la saggezza e 
la rudezza dei vecchi padri del­
le campagne e l'arroganza e V 
avidità dei nuovi ricchi. 

Ora è nell'occhio del ciclone, 
tra qualche giorno i giudici del 

Tribunale di Napoli dovranno 
pronunciarsi di nuovo sulle ri­
chieste di sorveglianza specia­
le e di sospensione dall'ammi­
nistrazione dei beni avanzata 
nei suoi riguardi dal Pubblico 
Ministero napoletano 
L'imprundenza 

Due anni fa l'imprudenza, 
l'arroganza di un gesto che a-
vrebbe procurato a don Anto­
nio le attuali grane giudiziarie. 
In compagnia di Juary, si recò 
nell'aula del Tribunale di Na­
poli dove era in corso uno dei 
tanti processi a carico del capo 
della nuova camorra, Raffaele 
Cutolo. In quella occasione Si-
bilia invitò il giocatore carioca 
a stringere la mano al boss in 
catene e — secondo alcune te­
stimonianze — lui stesso con­
segnò a don Raffaele una me­
daglia d'oro. Il gesto fece scal­
pore, suscitò la generale indi­
gnazione. Per Sibilio fu l'inizio 

«Mio padre era 
uno degli uomini 

più ricchi della 
provincia, non ho 
bisogno dei soldi 

della camorra» 
«Mi difendo 

da solo perché 
lo Stato 

non mi tutela» 
dei guai. 
L'intervista 

— Commendatore, cosa ri­
sponde a chi la accusa di essere 
un camorrista? 

«Rispondo che Sibilia è una 
persona che si difende, visto 
che lo Stato non è in grado di 
difenderla. Io camorrista? E 
perché avrei dovuto esserlo? 
Appartengo ad una famiglia 
ricca e ho sempre lavorato. Non 
sono un arricchito, per stare be­
ne non avevo bisogno dei soldi 
della camorra». 

— Eppure c'è chi sostiene 
che lei appartenga alla folta 
schiera degli arricchiti del do-

Oggi si corre, ma cosa c'è dietro l'aspra vertenza che scuote gli ippodromi? 

Una speculazione chiamata cavallo 
I lavoratori dell'ippica reclamano il contratto - Lunedì riprenderanno le trattative - Intorno ai purosangue storie di ricatti e di «bidoni» 

Ippica -v 

MILANO — Ieri è stato sospe­
so lo sciopero generale, ma l'a­
gitazione sindacale nell'ippica 
rimane sempre aspra. Lunedì 
riprenderanno le trattative. A 
San Siro, addossata alle stalle 
che sono casermoni di architet­
tura nordica, c'è la sede del sin­
dacato. Ci riceve Antonio Fo-
relli, 51 anni portati bene, so­
cialista. Suo fratello Vito, colle­
ga sul lavoro, è comunista. Si 
spiega: «Il contratto è ormai 
scaduto da sette mesi e le no­
stre controparti non vogliono 
scendere a patti. Chiediamo 1' 
accorpamento di quattro cate-

E;orie (artieri trotto e galoppo, 
avoratori delle società di corsa 

e delle agenzie ippiche), un au­
mento medio di 80 mila lire, ma 
soprattutto vogliamo discutere 
dell'orario di lavoro (cinque 

Sforni alla settimana, il resto 
ève essere straordinario), e a-

vanzare proposte che tutelino 
l'operaio dai caprìcci dei vari 
padroni e padroncini». 

Sotto le finestre passano gli 
artieri che si recano alla mensa. 
In massima parte sono sardi. I-
niziano il lavoro alle sei del 
mattino. Puliscono le stalle, 
strigliano i cavalli, li assistono 
mentre sgambettano in pista. 
Ognuno ha in consegna due pu­
rosangue e tre mezzosangue. La 
paga netta si aggira sulle 670 
mila lire mensili. Alcuni, a tem­
po perso, fanno anche i fantini. 
Come Pietro Careddu. giunto 
secondo al Gran Premio di Me­
rano. Montava un fuoriclasse, 
Plice Pamir. Lo ha battuto una 
mezzatacca come Guidsun, 
drogato a dovere. «Uno sciope­

ro giusto — dice —. Il cavallo 
ha bisogno di cure 365 giorni 
all'anno. Spesso saltano i ripo­
si, e le ferie sono ridotte alles­
so. .Non pretendiamo troppi 
soldi, ma quel che è giusto». 
» Sono loro, gli artieri, le punte 
di diamante dell'offensiva sin­
dacale. Lunedì scorso sono sce­
si in pista e hanno fermato il 
Gran Premio «Orsi Mangelli», 
la più importante manifesta­
zione del trotto della stagione. 
Il pubblico H ha fischiati. Una 
ventina di spettatori ha tentato 
di assalirli. «Siamo un sindaca­
to assediato — si lamenta An­
tonio Forelli —. Abbiamo con­
tro tutta la stampa tecnica e 
sportiva. Giornali dimezzati fo­
raggiati dall'UNIRE con un 
contributo di un miliardo e 
mezzo circa». 

L'UNIRE, un ente pubblico 
fondato nel 1942, è duramente 
criticato dal sindacato. Il suo 
compito è gestire le scommesse 
e distribuire i proventi, in for­
ma di premi e altre provviden­
ze, ai proprietari e allenatori. 
Questo passaggio di denaro 
(più di 50 miliardi) avviene 
quasi interamente attraverso le 
società che gestiscono gli ippo­
dromi e preparano i programmi 
delle riunioni. Nel Comitato E-
secutivo dell'Ente, dove si fa 
politica, non sono ammessi i 
sindacati. I quali accusano che 
«non è più tollerabile che PU­
NIRE continui ad ignorare vi­
stose violazioni contrattuali, la 
pratica del lavoro nero, la mes­
sa in discussione dei livelli oc­
cupazionali e i licenziamenti 
indiscriminati che si abbattono 
sui lavoratori non protetti dalle 
leggi dello Stato». 

Nelle scuderie, infatti, si usa 
ancora licenziare dalla sera alla 
mattina. I ricatti sono all'ordi­

ne del giorno. Il lavoro nero è 
una pratica costante delle a-
genzie Ìppiche dove si raccolgo­
no le scommesse fuori dall'ip­
podromo. E i lavoratori interes­
sati al rinnovo del contratto 
non hanno un'unica contropar­
te, ma una vera giungla di pa­
droni e padroncini. 

E piangono miseria. Alla 
Trenno, per esempio («sette mi­
liardi per gli stipendi sono un' 

enormità», sostengono). E una 
•finanziaria» che gestisce il 
30-40Se del movimento ippico. 
Sotto la regia della finanziaria 
milanese (che fa capo alla Inve-
st del Gruppo Bonomi), dall'i­
nizio dell anno le quotazioni 
delta Trenno sono salite del 
65-70 Tr. Negli ambienti della 
Borsa 6i dice che la «Finanzia­
ria» voglia ora trasferire i due 
ippodromi di San Siro fuori Mi­
lano e destinare quelle due im-

Totocalcio 
Ascoli-Verona 
Cagliari-Catanzaro 
Cesena-Inter 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Avellino 
Juventus-Pisa 
Napoli-Samp 
Udinese-Roma 
Arezzo-Bari 
Como-Bologna 
Lazio-Palermo 
Cosenza-Empol i 
Lanciano-Francav. 

lx 
1 
x2 
lx 
xl 
1 
1 
xl2 
1 
X 
1 
X 

xl2 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

xl 
lx 
lx 
21 
2x 
21 
2x 
11 
112 
lxl 
xx2 
x2x 

mense aree all'edificazione di 
case. 

Si piange miseria fra i pro­
prietari dei cavalli. Dice Vin­
cenzo Oreggia: «Non abbiamo 
§iù soldi per pagare gli stipen-

i. Chiudiamo». Non si tratta 
più di passione o di prestigio. 
Al proprietario interessa una 
cosa sola: guadagnare. Scom­
parse o ridimensionate le gran­
di scuderie e razze (Soldo e 
Donneilo Olgiata, il laboratorio 
di Federico Tesio, che aveva 
dato prodotti come Nearco e 
Ribot). «Oggi — spiega l'ex fan­
tino Antonio Pantolfì, 68 anni, 
1700 vittorie — il quattro zam­
pe di lusso è solo una redditizia 
merce di scambio. Sono entrati 
sulla scena il macellaio, il dro­
ghiere, gente incompetente che 
ama più i soldi che i cavalli». 
Personaggi catapultati in mas­
sa nell'ippica intorno agli anni 
'70, quando il cavallo da corsa 
era reclamizzato come un otti­
mo investimento. Ma, accanto 
a qualche acquisto indovinato, 
i cosiddetti bidoni si sono con­
tati a centinaia. Il purosangue, 
comunque, tira ancora. Neil ul­
tima asta di Settimo Milanese 
le vendite hanno raggiunto i 3 

miliardi e mezzo. 
Pochi, però, possono com­

prare puledri superiori ai 20 
milioni. «Il vero motivo della 
recessione — si lamenta Rena­
to Discepolo della Scuderia Co-
cky — e il pazzesco-costo del 
manteniménto del purosangue. 
Servono 12-15 milioni ali an­
no». Soldi che entrano nelle ta­
sche di alcuni allenatori-guida­
tori che gestiscono le pensioni. 
Il presidente lombardo della 
categoria si chiama Alessandro 
Meneghetti, 34 anni, da 20 nel 
trotto. Lo incontriamo dopo 
una corsa. Ci spiega: «La verità 
è che su quei 12 milioni pesa 
molto lo stipendio di un artiere. 
Ora vogliono un aumento addi­
rittura del 18,5%. Siamo, come 
vede, oltre il tetto Spadolini». 

Controbatte Forelli: «Allena­
tori-guidatori come Meneghet­
ti, non ci rimettono una lira del­
la pensione dei cavalli. Anzi ci 
guadagnano. Quindi — conclu­
de Forelli — non il costo del 
lavoro ma la mancanza di pro­
grammazione, l'arraffamento 
indiscriminato, gli scandali del­
le corse truccate sono il vero 
male dell'ippica». 

Sergio Cuti 

asso" 

Il CD della Lazio ha chiarito l'intricata vicenda della possibile cessione del centravanti 

«Ipotesi verbale» su Giordano a Udine 
ROMA — Il CD della Lazio ha 
praticamente concluso il «caso 
Giordano». Dopo un'ora e venti 
di riunione il presidente della 
Lazio, Gian Chiarion Casoni, 
ed il vice presidente. Filippo 
Galli hanno spiegato gli ultimi 
Iati «oscuri* del «caso». «La La­
zio — ha detto Galli — ha un 
contratto con la Zanussi che 
prevede 1.300 milioni annui per 
la sponsorizzazione Seleco, più 
altri 400 da ricevere in caso di 
promozione. Quindi è evidente 
che Mazza avrebbe tutto l'inte­
resse a che la Lazio torni in A». 

«Ci tenevamo a chiarire nei 
confronti dell'opinione pubbli­
ca — ha continuato il vice pre­
sidente, — le ragioni che ci 
hanno spinto a non accedere al­
l'interessante proposta della 
Fiorentina. Prima di tutto ab­
biamo ritenuto che essa, per 
quanto interessante, non fosse 
determinante, mentre lo è per 

la Lazio, il ritorno in serie A 
dove, con sei giornate, potrem­
mo incassare quanto in tutto il 
campionato di B. L'offerta dei 
Pontello, poi, era esattamente 
di 650 milioni per il prestito 
stagionale più il prestito del 
giovane Bertoni e Sala (e non 
Manzo). E i 650 milioni non sa­
rebbero stati in contanti, ma 
sotto forma di accredito presso 
la Lega (circa 160 milioni a tri­
mestre).. 

«In secondo luogo abbiamo 
considerato la promessa fatta 
ai tifosi — ha continuato Galli 
— noi abbiamo bisogno del 
pubblico che in un trimestre 
(con sei partite in casa), ci pub 
far tranquillamente recuperare 
la cifra che ci aveva offerto la 
Fiorentina*. «Una cosa è certa 
— ha concluso il dirìgente della 
Lazio — noi abbiamo grossi 
problemi economici: se torne­
remo in A potremo risolverli, se 

invece dovessimo rimanere in 
B la Lazio potrebbe anche 
chiudere. E noi riteniamo che 
Giordano ci possa far tornare in 
A». 

A proposito delle accuse di 
cattiva gestione formulate dal 
presidente dell'Udinese, Caso­
ni ha detto di aver parlato con 
Mazza per telefono ed ha di­
chiarato che «le accuse di legge­
rezza sono infondate, forse fat­
te senza conoscere la realtà lo­

cale». Comunque Galli e Casoni 
non hanno voluto dare «rispo­
ste ufficiali a Mazza, anche per­
chè è in corso un'inchiesta fe­
derale». Poi il presidente della 
Lazio ha ribadito che «Giorda­
no è della Lazio, anche se esiste 
un'ipotesi verbale per cui egli 
potrebbe anche andare all'Udi­
nese*. Questa alternativa sarà 
valutata al momento del ritor­
no in A: «l'utilità di Giordano in 
B è essenziale per la Lazio, in A 
diventa economica». 

Caso Giordano: deferito Mazza 
ROMA — Il presidente dell'Udinese Lamberto Mazza è stato defe­
rito alla commissione disciplinare della lega dal procuratore fede­
rale della FIGC, Alfonso Palladino, «per avere rilasciato alla stam­
pa dichiarazioni lesive della reputazione di dirigenti della SS. La­
zio». Il procuratore federale ha inoltre deferito, i dirìgenti del Fog­
gia Russo e Masselli per le dichiarazioni fatte dopo Palermo • 
Foggia e il giocatore del Catanzaro Broglia. 

Con Labello 
sulla bocca 
freddo e gelo 
non ti tocca 
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Corsivo di Kimi 

Mainine 
che piangono 

egiornali 
che vendono 

Quel ragazzo farà una brutta fine, lasciateme­
lo dire: uno che fa piangere la mamma è pronto 
a riempire di dinamite la pipa del nonno facen­
do esplodere il vegliardo e a fare un clisterino di 
vetriolo al gatto dei vicini È capace di tutto. Sto 
parlando di Diaz, il centravanti del Napoli, al 
quale la 'Gazzetta dello Sport' di ieri ha dedi­
cato un titolino in prima pagina e un titolone in 
pagina interna perché fa piangere la mamma. 
In un paese mammone come il nostro è un reato 
tra i più gravi: è prevedibile che Claudio Villa 
dedicherà una drammatica canzone airepiso-
dio. Diaz fa piangere anche la moglie, ma questo 
è meno grave: tutti, in Italia, una volta o l'altra 
fanno piangere la moglie; ma la mamma proprio 
non si deve. 

Nelida e Mirto Diaz, la mamma e la moglie, 

{ ìiangono non perché il figlio e marito rifiuta 
oro il sapone da bagno che rende belle, il deodo­

rante che non ti pianta in asso o la carta igienica 
appesa ai palloncini: piangono perché il figlio e 
marito sbaglia i eoi Nelida e Mirto Diaz — rac­
conta ancora Vtmpprtante foglio sportivo — 
squassate dai singhiozzi rifiutavano ai scendere 
dal pullman, dopo la partita col Kaiserlautern, 
per andare a mangiare. Va bene che gii avrebbe­
ro dato gli spaghetti scotti con la marmellata di 
mirtilli e una costata di maiale con lo zucchero 
caramellato, ma potevano sempre limitarsi al 
dolce. Invece niente: giù singhiozzi, incuranti 
del fatto che a questo modo rovinavano la car­
riera del rispettivo figlio e marito. Perché ve 
l'immaginate cosa succederebbe al San Paolo se 
la notizia arrivasse laggiù e Diaz sbagliasse un 
golì «Pienza a marameta, figlio 'ntrocchia», che 
poi vuol dire «Pensa a tua madre, figlio di putta­
na». / tifosi sono cosi Anche la stampa sportiva. 

Kim 

pnguerra, di quegli arricchiti 
la cui storia è infarcita di pic­
cole e grandi speculazioni, di 
piccole e grandi miserie, di pic­
coli e grandi crimini... 

«È una menzogna. Mio padre 
era uno degli uomini più ricchi 
dello provincia di Avellino, ave­
vamo proprietà immense...». 

— Ma lei perché è amico di 
Cutolo? 

«Lo cono.ico, l'amicizia e un' 
altra cosa. Conobbi Cutolo cir­
ca venti anni fa mentre stavo 
costruendo la variante a Cimi-
tile. Lui, a quel tempo, lavorava 
nell'impresa del fratello... Di­
venne tifoso dell'Avellino, e o-
gni volta che la squadra vinceva 
ci spediva telegrammi di con­
gratulazioni. Ci perdemmo di 
vista e lo rividi per la prima vol­
ta quel famoso giorno, al pro­
cesso. Prima dell'udienza mi 
invitò, attraverso terze perso­
ne, mi fece sapere che aveva de­
siderio di conoscere Juary. E io 
Io accontentai». 

— Afa lei, commendatore, 
dimentica un particolare piut­
tosto importante: lei in quella 
occasione consegnò una meda­
glia d'oro a Cutolo... . 

«È un'altra menzogna dei 
giornali. Non è vero che in aula 
consegnai la medaglia a Cutolo, 
le cose andarono diversamente. 

Fu Cutolo a chiedermi un ricor­
do quando lo salutai. E allora in 
seguito gli feci recapitare una 
delle quarantacinque medaglie 
che la società aveva fatto conia­
re per dirigenti e atleti». 

— Che parte Cutolo ha nell' 
Avellino? 

«Nessuna. So soltanto che in­
tervenne per scongiurare un ot-
tentato al "Partenio" nel gior­
no dell'inaugurazione». 

— / suoi cantieri, in passato, 
più volte sono stati oggetto di 
attentati, perché, secondo lei? 

«Perché volevano i soldi. Sol­
di che io non ho mai dato. Anzi " 
una volta con la dinamite mi 
fecero saltare mezzo fabbrica­
to, un'altra volta mi fecero sal­
tare due autobetoniere, un'al­
tra ancora due gru e un com­
pressore...». 

— E un'altra volta cercaro­
no di rapirla... 

«Accadde il 29 maggio del 
1977. Cercarono di bloccarmi 
con tre auto, per fermarmi spa­
rarono numerosi colpi di mitra. 
Lo sportello della mia macchi­
na diventò un colabrodo. Sol­
tanto per pura fortuna riuscii a 
non farmi acchiappare...». 

— E ora perché la lasciano 
in pace? 

«Perché cerco di 

difendermi». 
— Come? 
«Come si può difendere un 

cittadino che non è tutelato 
dallo Stato». 

— Ma lei paga la camorra? 
.No». 
— E vero che certi giornali­

sti la temono? 
«Non è vero, sono amico di 

tutti. Mi arrabbio soltanto 
quando viene qualcuno che non 
sa le cose e poi scri\e un sacco 
di sciocchezze». 

— E quando si arrabbia che 
fa? 

«Perdo la pazienza e dico co­
se che non dovrei dire». 

— E se la condannano? 
«Per una questione di presti­

gio lascio tutto. I dirigenti dell' 
Avellino hanno detto che se io 
lascerò la società, loro conse­
gneranno la squadra nelle mani 
del sindaco». 

— Ma lei è una vittima o un 
aguzzino? 

«Sono uno che lavora e che 
vuole vivere tranquillo». 

Abbiamo ascoltato la versio­
ne di Sibilia. Tra qualche gior­
no conosceremo quella dei giu­
dici. 

Marino Marquardt 
• Nella foto: SIBILIA 

Il «caso» del goleador in liquidazione 

Massimo Palanca, 
vedi Napoli 
e poi vattene 

Pagato 1 miliardo e 200 milioni, adesso 
non lo vogliono più nemmeno in panchina 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'hanno scorso fu 
l'attaccante più conteso del cal­
cio-mercato. Oggi è disoccupa­
to. Per lui fecero a cazzotti mol­
te squadre, e alla fine la spuntò 
il Napoli, che ne prelevò il car­
tellino per la bella cifra di 1 mi­
liardo e 200 milioni. Per Massi­
mo Palanca, 29 anni, una vita 
in provincia, si trattò del mitico 
salto di qualità. Da Catanzaro a 
Napoli per coronare il sogno di 
una carriera. Massimo — un 
soldo di cacio, col piede diaboli­
co dalla lunetta del calcio d'an­
golo (ne sa qualcosa la Roma)' 
— era troppo felice per presta­
re orecchio a quanti lo metteva­
no in guardia dalle insidie che 
avrebbe potuto celare l'accatti­
vante ombra del Vesuvio. 

L'impatto con la grande città 
gli creò subito qualche proble­
ma. Troppo timido, troppo 
chiuso, lui; troppo invadenti, 
troppo esuberanti i tifosi. Il di­
sagio diventò poi dramma 
(sempre che in questioni calci­
stiche sia lecito usare questo 
termine) quando Massimo, di 
fronte al pubblico del San Pao­
lo, fallì due rigori concessi con­
tro la Cremonese e contro l'A­
scoli, negli incontri di Coppa I-
talia. 

Esplose così la crisi calcistica 
di Palanca, si spezzano i sottili 
fili che uniscono il giocatore al 
tecnico (che l'anno scorso era 
Rino Marchesi), nasce qualche 
incomprensione con i compa­
gni. Sèmpre meno in campo, 
sempre piò spesso in panchina, 
se non addirittura in tribuna. 

-In un primo momento — 
nota il giocatore — avrei prefe­
rito che la slampa si fosse oc­
cupata meno dei miei problemi 
e del "caso" che incominciavo 
a rappresentare. Poi, quando a 
poco a poco presi a scivolare 
nell'ombra, cominciai a soffrire 
l'indifferenza che mi circonda­
va. È triste essere costretti a 
prendere atto del fatto che i 
tifosi non ti sono più vicino, 
ancora più disarmante sentirsi 
ignorati dopò aver assaporato 
l'ebrezza della celebrità, sep­
pure in provincia». 

Dopo un campionato vissuto 
più tra le quinte che sulla sce­
na, il Napoli e Palanca non 
hanno ancora deciso sa divor­
ziare, se cioè dirsi addio, possi­
bilmente senza rancore. Palan­
ca inunto resta in naftalina, le 
fonti ufficiali rivelano che la di­
vergenza di circa 20 milioni tra 
domanda e offerta (la società 
avrebbe offerto un ingaggio dì 
90 milioni, mentre Palanca ne 
avrebbe chiesti 110) rende ira-
possibile la trattativa. Ma è un 
pretesto, visti i milioni che poi 
il Napoli investirà nelle opera­
zioni di mercato autunnale. 

Si arriva cosi a lunedì primo 
novembre, quando il Napoli, al­
la vigilia di volare verso Kaiser­
slautern, scarica definitiva­

mente il giocatore, un giocatore 
che era stato illuso fino a pochi 
minuti prima, tanto da credere 
di essere addirittura impiegato 
nella partita contro i tedeschi. 
La motivazione è di quelle che 
lasciano di sasso: Palanca non 
serve al Napoli. Scontato il 
quesito: come mai al Napoli è 
occorso tanto tempo per accor­
gersi di non aver più bisogno 
del mini-bomber? Alla notizia 
del benservito Palanca resta di 
sasso. È l'ennesima doccia fred­
da che la società gli riserva, e 
questa volta del tutto inattesa. 

Qua! è stato, Massimo, il tuo 
primo pensiero quando sei ve­
nuto a conoscenza delle inten­
zioni del Napoli? 
• "Ho pensato di chiudere, di 

abbandonare il calcio. Dopo 
dieci anni di professione non 
mi è parso giusto essere tratta­
to in questo modo. No. Non si 
agisce così, non è corretto. Per­
ché hanno voluto attendere il 
31 ottobre per chiarire la situa­
zione? Perché non l'hanno fat­
to prima? 

Da milionario del calcio a sti­
pendiato al minimo contrattua­
le. Che effetto fa, Palanca? 

-Un brutto effetto. I soldi 
che ora prendo mi bastano ap­
pena per pagare l'affitto della 
casa». 

Lo sai che c'è gente che cam­
pa anche con meno? 

'Certo che lo so. E non è bel­

lo. Ma a chi non piace guada­
gnare, se la professione che si 
sceglie lo consenteì In questo 
momento, comunque, non è la 
questione economica a depri­
mermi'. 

Forse perché, in fin dei conti, 
i soldi non ti mancano... 

'Forse...'. 
Dici che i soldi non ti interes­

sano, o per lo meno non ti inte­
ressano molto in questo mo­
mento. Eppure il Napoli ha 
parlato anche di una certa di­
vergenza economica... 

'Il Napoli, a mio avviso, non 
ha mai avuto intenzione di te­
nermi. La società aveva avan­
zato proposte inaccettabili, 
proprio per indurmi a rifiuta­
re. Poi ha cercato di fare mar­
cia indietro, marcia indietro 
resa impossibile dall'arrivo di 
Vagheggi». 

Come tutelerai i tuoi interes­
si? 

'Mi rivolgerò a Campana, 
sarà lui a consigliarmi». 

Ma chi ha sbagliato di più 
nei tuoi riguardi, "allenatore o 
la società? 

-Non lo so. Comunque è sta­
ta una bella gara». ' 

Cosa farai, ora? 
-Non lo so. Bonetto mi ha 

detto che c'è ancora qualche 
scappatoia per una eventuale 
sistemazione in altra squadra. 
Vedremo-. 

ni. m. 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

1* DIPARTIMENTO - 2* SETTORE - Segreteria Divisionale 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2/2/1973 n. 14. 

RENDE NOTO 
— che questa Amministrazione Comunale prov­

v e d a alKappalto delle opere murarie ed affini 
relative alla costruzione della Palestra della 
Scuola media dì Villa Massenzatico, dell'im­
porto complessivo a base d'asta di L. 
403.788.800; 

— che tali lavori saranno appaltati mediante lici­
tazione privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) deHa 
legge 2/2/1973 n. 14 e dell'art. 9 della legge 
10/12/1981 n. 741; 

— che tutti coloro che sono interessati all'appal­
to possono chiedere di essere invitati aHa gara 
facendo pervenire la loro richiesta, in carta 
legale, alla Div.ne LL.PP. - Segreteria Divisio­
nale - entro 10 gg. dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale, lì 3 novembre 1982. 
IL SINDACO 
UgoBcnassi 
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FIRENZE 
B 
capolavoro 
del 
Brunelleschi 
rischia 
la rovina 

La Cupola ferita, 
discordie 

al suo capezzale 
Le lesioni ormai a pochi metri dalla cima - Esperti in contrasto 
sulle cure perché è ancora un mistero il metodo di costruzione 

FIRENZE — La cupola del Duomo (in primo piano la torre del Bargello) e, sopra al titolo, la sezione 
del capolavoro del Brunelleschi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «La Cupola del Brunelleschi? È 
come una arancia di otto spicchi spaccata in 
quattro parti*. Drastica diagnosi, ma vera, 
almeno per gli esperti. Storia vecchia, si dirà, 
di almeno cinquecento anni, ma giunta, ahi­
mè al suo culmine. Le lesioni avanzano e le 
analisi degli strumenti elettronici piantati 
sul cupolone di Santa Maria del Fiore fin dal 
1976 rilevano che *ll dissesto, lungi dallo sta­
bilizzarsi, è in continua, lenta, crescita». Or-
mal solo dieci metri la dividono dalla cima 
della Cupola, cioè dalla base della lanterna 
che svetta lassù sui tetti del vecchio centro 
storico. 

Nel giro di pochi anni le quattro 'fette» del­
la Cupola saranno Inesorabilmente divise, il 
monumento mutilato per sempre, l'accesso 
interdetto. Ma da lì ad una 'apocalisse», ma­
gari data In diretta alle televisioni di tutto 11 
mondo, Il salto è lungo. La Cupola con ogni 
probabilità dovrebbe resistere (anche se e-
venti straordinari potrebbero effettivamente 
farla crollare: un terremoto, per esemplo, op­
pure una oscillazione notevole, un bang Im­
provviso di un aereo supersonico, ammoni­
sce Il prof. Mario Fondelli). 

L'intervento è quindi urgente. Indilaziona­
bile, anche se 11 ministro Scotti non ha anco­
ra raccolto le fervide sollecitazioni, che tutto 
il mondo della cultura e dell'arte sta 'recapi­
tando* al ministero del Beni Culturali. 

Alla base delle Incertezze attuali sta anche 
una bagarre che da anni Impegna gli studiosi 
sul metodo di costruzione adottato da messer 
Filippo per innalzare la più grande delle cu­
pole In muratura esistente al mondo. I bloc­
chi contrapposti sono ora ridotti a due: da 
una parte l'istltu to di Scienza delle costruzio­
ni della Facoltà di Architettura di Firenze, 
diretto dal prof. Salvatore Di Pasquale, che 
propende per una tecnica delle cupole a rota­
zione; dall'altra ti prof. Paolo Alberto Rossi e 
Carlo Ludovico Ragghlantl che considerano 
un fattore positivo e consolidante 11 peso del 
materiali della Cupola. I primi portano a loro 
testimonianza le analisi matematiche e le 
Immagini restituite dal calcolatore, che cor­
rispondono esattamente all'ipotesi della co­
struzione a rotazione, cioè per anelli succes­
sivi con mattoni disposti secondo letti di posa 
curvi; I secondi replicano affermando che la 
Cupola è 'autoportante», cioè si tratterebbe 
di una macchina che produce continuamen­
te la forza che le permette di restare In piedi. 

Colpi di polemiche, domande e risposte du­
re, persino scontri verbali stanno accompa­
gnando Il crudele declino del capolavoro di 
Brunelleschi. Non è però la prima volta che 
la storta fiorentina registra discussioni e 
confronti sull'enigmatico monumento. 

Iniziata nel 1420 e terminata nel 1436, la 
Cupola diede subito 1 primi disturbi alla Fi­
renze rinascimentale, se è vero come è vero 
che quella croce piantata lassù era un valido 
e perfetto bersaglio per I fulmini del cielo. SI 
narra persino che la palla dorata del Verroc-
chlo, posta sulla cima, un bel giorno capi­
tombolasse a terra con tanto di danni alla 
pavimentazione esterna del Duomo, visibili 
ancora oggi. Ma 1 guai seri Iniziarono nel 
1637 quando Gherardo Silvani, architetto 
dell'Opera del Duomo, dopo un attento so­
pralluogo ordinò I primi lavori alle strutture 
murarle della Cupola. 

La prima ver» disputa si ebbe nel 1695 e 
contrappose Vlncenso VManU alunno predi­
letto di Galileo, all'architetto Cecchini Le le­
sioni erano ormai gravi e al pensò di cerchia­

re la Cupola con anelli di ferro, come si usa 
fare con le botti. I settori più danneggiati 
erano quelli di Sud-Est e Sud-Ovest, cioè ipiù 
esposti alle radiazioni solari. Vinse pero la 
moderazione e nelle ferite (erano larghe *un 
soldo e un braccio», ci informano le cronache 
d'epoca, cioè circa tre centimetri) furono In­
serite delle «spie» composte di materiale fra­
gile come vetro o marmo, In modo da verifi­
care l'effettiva consistenza delle oscillazioni. 
Il destino volle però che 11 risultato finale 
fosse grosso modo un zero a zero: metà del 
materiale Inserito si frantumò, l'altra metà 
restò al suo posto. E dire che nell'allora fon­
derìa fiorentina — si chiamava Magona pro­
prio come quella che oggi sorge a Piombino 
— avevano già forgiato due enormi catene di 
ferro. 

Altre discussioni sorsero poi nel 1895 dopo 
un terremoto di notevole entità che produsse 
gravi danni all'intonaco e agli affreschi del 
Vasari e di Federico ZuccarL Una commis­
sione, senza mezzi e strumenti di analisi ade­
guata non giunse a grandi conclusioni. Un' 
altra commissione venne Infine nominata 
nel 1934, presieduta dal prof. Pier Luigi Ner­
vi, le cui analisi formano ancora oggi l'ossa­
tura degli studi In corso. 

Fu la scienza del modelli a portare all'In­
nalzamento della Cupola, cioè una serie di 
miniature che venivano confrontate, analiz­
zate e sperimentate nel tempo. Brunelleschi 
vinse la competizione che, a suon di fiorini, 
contrappose tutti gli Ingegneri egli architetti 
dell'epoca. Ma la scienza del modelli ebbe vi­
ta breve e fu sconfessata da Galileo nel 1638 
con un dettagliato studio sulla resistenza del 
materiali. In sostanza le lesioni della Cupola 
sarebbero Insite alla costruzione stessa; anzi, 
con buona probabilità si manifestarono po­
chi anni dopo il suo innalzamento. Lo stesso 
Vasari avrebbe disegnato gli affreschi sulla 
volta danneggiata In piccole parti, principal­
mente alla base del laU. 

Oggi, a 550 anni dalla nascita, quelle 25 
mila tonnellate di peso hanno un equilibrio 
statico complesso e delicato soprattutto In 
corrispondenza degli otto fori dai quali si può 
osservare l'Intera volta. ÈB che le lesioni so­
no maggiori e che la resistenza del monu­
mento appare più debole. Hsolo Intervento di 
rilievo è stata la costruzione nel 1981 di una 
controcupola metallica, del peso di centinaia 
di tonnellate, che è visibile a tutu all'Interno 
del Duomo. Il prof. Ragghlantl se l'è presa 
anche con questo marchingegno affermando 
che non era necessario e comunque produrrà 
contraccolpi imprevedibili al momento dello 
smontaggio. Il prof. Baldini, direttore dell'O­
pificio delle Pietre Dure, ba aggiunto che, a 
suoparere,Ucontrocupc4apoifvaessereevl-
tata, in quanto 1 restauri sugli affreschi Inte­
ressano un'area di SO metri quadrati su un 
totale di &590. 

SI è allora scatenata una polemica nella 
polemica: perché non staccare gli affreschi e 
ricostruirli altrove? Del resto, dice la storia, 
Brunelleschi voleva decorare in mosaico le 
pareti interne della Cupola, ma poi i Medici 
cambiarono Idea. 

I nuovi Guelfi e Ghibellini sono divisi an­
che su questo problema, così che tutto resta 
Inevitabilmente nel suo ordine naturale in 
attesa che 11 tempo segni un verdetto definiti­
vo. Neppur messer Filippo ora sogghigna 
più: la burla giocata ai posteri con ti mistero 
della costruzione della Cupola è diventato un 
enigma pericoloso. 

. . , Marco Fermi 

\ m 

Il governo e in pre-crisi 
pòsta. Le tesi di Formica (defi­
nito un 'commercialista di Ba­
ri che è anche ministro delle 
Finanze e capo della delega­
zione socialista al governo») 
sono qualificate 'propositi dis­
sennati» e 'fantafinanza». 
Viene respinta l'idea, affaccia-
ta dal ministro delle Finanze, 
di un «consolidamento» del de­
bito dello Stato: 'Non c'è biso­
gno di nessun concordato; i 
consolidamenti non si faranno. 
Non si faranno finché la DC è 
al governo, e non si faranno 
neanche se la DC dovesse pas­
sare all'opposizione». Qui i to­
ni diventano da vera e propria 
campagna elettorale. Formica, 
nella serata di ieri, ha risposto 
sullo stesso registro: *Se un 
dottoprofessore che ha studia­
to a Cambridge e si è specializ­
zato in India perde le staffe e 
usa un linguaggio da ballatoio, 
vuol dire che abbiamo una co­
mare come cancelliere dello 

Scacchiere». 
Qui i toni e gli accenti fini­

scono per essere sostanza. E da 
essi è possibile capire lo stato 
attuale di governo e pentapar­
tito. Del resto, anche Craxi, che 
ieri ha parlato durante una ma­
nifestazióne socialista a Basi­
lea, ha colto l'occasione per e-
sprimerè ' 'preoccupazione» 
per le difficolta, le tensioni e lo 
stato di confusione del governo 
(ed ha aggiunto una nota di fi­
losofìa spicciola, rivolta eviden­
temente a fare intendere che i 
socialisti, anche se cade Spado­
lini, sono disposti a discutere 
soluzioni di ricambio: 'Tutte le 
situazioni — ha detto—, anche 
le più intricate, hanno una loro 
via di uscita; basta cercarla 
con pazienza»). 

Spadolini è stato informato 
delle rissosita esplose nella 
maggioranza quando ancora si 
trovava a New York. E da lì ha 
convocato per lunedì pomerig-

gio.una riunione dei capigrup­
po dei partiti governativi insie­
me con i ministri finanziari. Si 
tratterà di discutere su quali 
modifiche alla legge finanziaria 
la maggioranza si potrà accor­
dare prima di affrontare il con­
fronto parlamentare. Ma quale 
punto di intesa sarà possibile 
stabilire tra Formica e An­
dreatta? Questo è il mistero. 

Il responsabile del settore e-
conomico della DC, Giovanni 
Goria, ha intanto assunto un'i­
niziativa per conto del suo par­
tito, inviando una lettera non 
solo ai partiti della maggioran­
za, ma anche a Gerardo Chiaro-
monte, capo del dipartimento 
economico del PCI. Egli propo­
ne un incontro a breve scaden­
za tra i responsabili degli uffici 
economici dei partiti governa­
tivi e del maggiore partito di 
opposizione allo scopo — affer­
mo — di 'intenderci almeno 
sui numeri nonché sulle regole 
economiche e le coerenze che 

non possono essere disattese 
da chi voglia realmente lavora­
re per il superamento della cri­
si e la ripresa di uno sviluppo 
non drogato». 

Le polemiche che attraversa­
no In maggioranza danno il sen­
so di una saturazione, di una 
conclusione dell'esperienza del­
lo Spadolini-bis. Non vi è però 
nessuno che avanza l'ipotesi sui 
tempi e i modi della caduta del 

Soverno. Un esponente social-
emocratico, il vicesegretario 

Vizzini, ha detto: 'Ci sembra 
che nessuno metta in discus­
sione il pentapartito, ma il suo 
grado di funzionalità». Su que­
sti toni Bono intervenuti diversi 
dirigenti democristiani. Quin­
di, via Spadolini e varo di un 
pentapartito a direzione demo­
cristiana, secondo un'ipotesi 
che Craxi non ha affatto sco­
raggiato nell'ultimo CC sociali­
sta? Il PSI, pur continuando a 
scambiare segnali con la DC, è 
molto cauto. Non sembra deci­

so ad assumere un'iniziativa di 
crisi. Alcuni dirigenti socialisti 
sostengono che il loro partito 
non può assumersi ora una re­
sponsabilità del genere, e che 
comunque la manovra econo­
mica deve essere portata a com­
pimento. La questione da risol­
vere è quindi quella degli e-
mendamenti alla legge finan­
ziaria, da presentare subito. 

A queste polemiche e a que­
sto clima, i repubblicani — uni­
co partito che adesso difenda 
Spadolini — replicano soste­
nendo che non e il governo a 
'sfarinarsi», bensì la maggio­
ranza, per l'atteggiamento dei 
'partiti e delle correnti che 
tornano a ripetere il loro vec­
chio gioco ai tirare ciascuno 
dalla sua parte» (così ha detto 
l'on. Battaglia). 

Nel frattempo la DC ha co­
minciato a discutere il dopo-
Spadolini. Il presidente dol 
partito, Piccoli, si è incontrato 

con vari dirigenti de, e in parti­
colare con Andreotti. Hanno 
fatto sapere di aver discusso 
anche dell'intervista di Formi­
ca che dava spacciato il gover­
no, auspicando elezioni antici­
pate, e di aver confermato il 
«no* allo scioglimento delle Ca­
mere. La maggioranza de si sta 
dunque muovendo per un pen­
tapartito che veda alla presi­
denza un suo uomo? È ciò che 
qualcuno fa intendere. Intanto 
Donai Cattin spara a zero con­
tro *ognÌ soluzione presiden-
zialistica, evocatrice o no dei 
residui della solidarietà nazio­
nale». Niente 'dittature tem­
poranee», aggiunge, lanciando 
una frecciata contro Fanfani, di 
cui in qualche ambiente si è 
parlato come possibile presi­
dente del Consiglio, anche se 
lui hu detto di non ritenere -og­
gi» una nomina del genere una 
fortuna per nessuno. 

C. f. 

legale. Così, l'unico capogruppo 
del pentapartito presente in 
aula — il de Giorgio De Giusep­
pe — è stato costretto a pren­
dere la parola per chiedere il 
rinvio della seduta a mercoledì 
prossimo. Era l'unico modo — 
certo poco gradevole — per evi­
tare una seconda pessima figu­
ra al governo e al pentapartito. 

Pochi minuti dopo il risulta­
to dello scrutinio del mattino, 
si è scatenata una bagarre dai 
toni duri fra i gruppi della mag­
gioranza. Al termine della 
•guerra» dei comunicati e delle 
dichiarazioni, la dislocazione 
delle forze era questa: i repub­
blicani contro gli altri quattro 
gruppi e contro il presidente 

Fuga al Senato 
del Senato Amintore Fanfani; i 
de contro i repubblicani e il mi­
nistro Formica; socialisti e so­
cialdemocratici se ne stavano 
zitti, mentre Fanfani non per­
deva tempo a rimbeccare i re­
pubblicani. 

Il presidente del gruppo del 
PRI, Libero Gualtieri, ha accu­
sato direttamente e frontal­
mente il presidente del Senato 
di non avere assicurato «una 
migliore organizzazione dei la­
vori». Nessuno — ha ribattuto 
Fanfani — ha chiesto variazio­

ni al calendario approvato all' 
unanimità. Quindi, «la mancan­
za del numero legale lamentata 
dal senatore Gualtieri non è di­
pesa da una difettosa organiz­
zazione dei lavori, bensì dalla 
non partecipazione al voto dei 
senatori che potevano avere in­
teresse ad una positiva conclu­
sione dei lavori della seduta». 
Con quell'attacco, il PRI aveva 
voluto probabilmente consu­
mare una sorta di vendetta po­
stuma nei confronti di Fanfani 
che il 21 ottobre nell'aula del 

Senato censurò la condotta 
parlamentare del governo Spa­
dolini. 

Ma l'accusa più pesante la 
DC l'ha riservata al ministro 
delle Finanze Rino Formica. 
«Certo — ammetteva il vice­
presidente del gruppo Nicola 
Mancino, demitiano — le re­
sponsabilità della maggioranza 
sono incontestabili. Ma questa 
maggioranza è, a sua volta, de­
motivata anche dal comporta­
mento di alcuni ministri, i qua­
li, alla ricerca di "scoop" gior-
nalistico-elettorali, indebihsco-
no la tenuta del governo». 

Il risultato di tutto questo è 
ciò che i comunisti avevano 
previsto: questo decreto sulla 

benzina contenente in verità 11 
materie diverse, avrebbe avuto 
in Parlamento una vita avven­
turosa. 

D'altro canto sono risultate 
esplicitamente la freddezza e 1' 
avversione di settori della mag­
gioranza per alcune delle nor­
me contenute nel provvedi­
mento. Il pentapartito ha, per 
esempio, votato insieme con i 
comunisti per la soppressione 
di una scandalosa sanatoria 
dell'abusivismo edilizio. Inol­
tre, l'intera commissione Giu­
stizia del Senato aveva espresso 
in questi giorni un severo pare­
re contrario all'intero decreto 
accusando il governo di «super­
ficialità e di una vera e propria 
mancanza di adeguate condi­

zioni tecnico-giuridiche per la 
materiale stesura dei testi di 
cui si propone l'approvazione». 

•Di fronte alle perplessità e 
alle indecisioni di settori della 
maggioranza e mentre in una 
intervista il ministro Formica, 

f>er di pù presente in aula, par­
ava di governo ormai sfarina­

to, il gruppo comunista — si 
legge in un comunicato — ha 
chiesto lo scrutinio segreto sul 
voto finale del decreto per ve­
rificare fino a che punto questi 
dissensi si sarebbero manife­
stati. Ma neppure questo è sta­
to possibile risultando la mag­
gioranza largamente assente». 

Giuseppe F. Mennella 

da cittadini di quello Stato (l'i­
potesi dell'accusa in questo ca­
so è di omicidio plurimo aggra­
vato, strage e sequestro di per­
sona) e il secondo deve accerta­
re quali eventuali reati potreb­
bero essere stati commessi da 
funzionari italiani. Nei prossi­
mi giorni l'aw. Guido Calvi si 
costituirà parte civile per conto 
di molti dei familiari degli 
scomparsi. 

Una delegazione di familiari 
dei idesaparecidos» italiani è 
stata ricevuta ieri dai sottose­
gretari agli Esteri Costa e Pal­
leschi. I parenti delle vittime 
della sanguinosa repressione 
del regime militare argentino 
hanno chiesto un impegno del 
governo per «verificare le possi­
bilità, ancora esistenti, di ritro­
vare vivi i loro congiunti o di 
conoscerne la sorte». In partico­
lare, hanno sollecitato il gover­
no perché affidi all'ambasciata 
italiana a Buenos Aires la rap­
presentanza formale e legale 
della nostra comunità nel paese 

Bimbi scomparsi 
latino-americano nei procedi­
menti in corso in Argentina per 
accertare la sorte dei «desapa­
recidos». Un appello per il dirit­
to «alla giustizia e alla difesa» di 
eventuali sopravvissuti e «a una 
sepoltura» per i morti è stato 
lanciato nel corso di un incon­
tro con la stampa svoltosi a Mi­
lano per iniziativa del «Comita­
to antifascista argentino contro 
la repressione». 

Sul piano politico si moltipli­
cano i pronunciamenti e le ini­
ziative per fare piena luce sulla 
drammatica vicenda, mentre 
proseguono i contatti tra i di­
versi gruppi parlamentari per 
la convocazione dell'assemblea 
di Palazzo Madama. I senatori 
del PCI (primi firmatari Penta 
e Bufalini) hanno presentato 
una interpellanza al ministro 
degli Esteri per sollecitare «un 
approfondito dibattito sulle ra­

gioni che hanno indotto i vari 
governi italiani dal 1976 ad oggi 
a rinunciare ad iniziative di a-
perta denuncia politica della 
dittatura militare argentina sia 
nelle sedi internazionali, sia di­
rettamente nei rapporti tra i 
due paesi». 

Gianni De Rosas 

I nomi inviati 
a Pertini 

Ecco l'elenco dei nomi con» 
tenuti nel «dossier» inviato al 
presidente Pertini. Si tratta di 
22 bambini (fra parentesi l'età 
che avrebbero se ancora in vi* 
ta) e di sessantadue di cui si 
presume la nascita in quanto 
le madri furono arrestate du­

rante la gravidanza: Clara A-
nahi MARIANI (5 anni e 2 me­
si), Gabriel Matias CEVASCO 
(6 anni), Paula Eva LOGARES 
(5 anni e 4 mesi), Tatiana 
Ruarte BRITOS (9 anni e 3 
mesi), Laura Jotar BRITOS (5 
anni e 2 mesi), Sabino José A-
BDALA (8 anni e 3 mesi), Ma­
ria Eugenia GATICA (6 anni e 
7 mesi), Feline Oscar GATICA 
(5 anni e 10 mesi), Astrid PA­
TINO CARABELLI (9 anni e 6 
mési), Maria ZAFFARONI I-
SLAS (7 anni e 7 mesi), Simon 
Antonio RIQUELO (6 anni e 4 
mesi), Fedro Luis GARCIA (7 
anni e 5 mesi), Andrea MO­
SCATO (5 anni e 9 mesi), Ana 
Laura HISI (6 anni e 7 mesi), 
Ximena VICARIO (6 anni e 5 
mesi), Martin BAHAMONDE 
(8 anni), Viviana HERNAN-
DEZ HOBBAS (10 anni)» Jor-
gelina PLANAS (9 anni), 
Humberto Ernesto FRANCI-
SETTI (8 anni), Elena Noemi 
FRANCISETT1 (6 anni), Carla 
RUTILO ARTES (7 anni e 4 
mesi), Juan Pablo MOYANO 

(6 anni). 
Per quanto riguarda le 62 

donne incinte questo è l'clen-
co completo con l'indicazione 
del cognome paterno e dell'età 
attuale nel caso i bimbi siano 
sopravvissuti: MARTINIS (6 
anni), OVEJERO (5 anni), BA­
RATTI (5 anni e 4 mesi), GU-
TIERREZ (6 anni), GALIZZI 
(5 anni e 9 mesi), LA VALLE (5 
anni), DE DONDA (5 anni e 3 
mesi), OGANDO (6 anni), MA-
RIZCURRENA (5 anni e 9 me­
si), ROGGERONE (5 anni), 
GELMAN (6 anni), GRANDI 
(6 anni), CABLOTTO (4 anni e 
4 mesi), REPETUR {5 anni e 9 
mesi), FORD (4 anni e 9 mesi), 
ROSENFELD (cognome della 
madre: MANCUSO) (4 anni e 7 
mesi), TORANZO (4 anni), 

SUINTELA (5 anni e 3 mesi), 
OYANO (4 anni), BALAU-

STEGUI (5 anni e 8 mesi), 
ZAMPALLO (4 anni e 8 mesi), 
CENA (6 anni), ROJO (4 anni), 
VALENZI (5 anni e 6 mesi), 
MENNA (6 anni), OTANO (5 
anni), IGNACE (5 anni), TOR­
RES (4 anni e 3 mesi), DE AN-

GELIS (4 anni e 6 mesi), CA-
SA DO (4 anni e 7 mesi), DO-
MINGUEZ (5 anni), CASADO 
(5 anni), ROSSETTI (5 anni e 
6 mesi), FONTANA (4 anni e 9 
mesi), CARPINTERO (cogno­
me della madre: GATTI) (5 an­
ni e 6 mesi), VELASQUEZ (5 
anni), PEGORARO (5 anni), 
MELERÒ (5 anni e 3 mesi), 
MENDOZA (3 anni e 9 mesi), 
DERIA (3 anni e 8 mesi), ROL-
DAN (cognome della madre: 
GARAGUSO) (5 anni e 4 me­
si), PALLARES (4 anni e 9 me­
si), WAISBERG (5 anni), 
RONDOLETO (5 anni e 5 me­
si), FERNANDEZ (5 anni), 
METZ (5 anni e 6 mesi), ORO-
ZCO (cognome della madre: 
PARODI) (6 anni e 3 mesi), 
OLMEDO (5 anni), UZIN (5 
anni), GAGNOLA (4 anni e 7 
mesi), ASCONA (6 anni), PE­
NINO (5 anni), PATINO (6 an­
ni e 7 mesi), JULIA (4 anni), 
LIBRA LATO (3 anni e 7 mesi), 
ZAFFARONI (4 anni e 7 mesi), 
FOSSA (4 anni e 7 mesi), SUA-
REZ NELSON (4 anni e 7 me­
si). 

misurato i rapporti di forza. Ma 
prima bisogna lottare. 

TRENTIN — Sarebbe stato 
molto peggio andare allo scon­
tro con una disponibilità gene­
rica. La nostra scelta è un modo 
per dare alcune certezza alla 

fente. E il documento parla del 
Ù% come limite massimo. 

OPERAIO — Quale lavora­
tore avrebbe mai motivo di dire 
di no se ci fosse veramente la 
contestualità tra detrazioni fi­
scali e intervento sulla scala 
mobile? Ma chi ce Io garanti­
sce? 

TRENTIN — La contestua­
lità è un obiettivo da conqui­
stare, da chiarire nel documen­
to se necessario. La nostra pro­
posta non è un pre-accordo, 
tanto è vero che la Confindu-

Fisco: sciopero 
stria l'ha bocciata. E allora bi­
sognerà chiarirla e sostenerla 
con la lotta per farla passare, 
senza farci bloccare dai ricatti 
su possibili crisi governative, 
cercando di suscitare posizioni 
diverse da parte di quegli im­
prenditori che non vogliano pa­
gare con gli scioperi prezzi 
troppo alti. 

OPERAIO—E se la Confin-
dustria non rispetta gli accor­
di? 

TRENTIN — Il sindacato 
non dà garanzie, patenti. Non è 
un'organizzazione elettorale 
che fa promesse, non è un ente 
di Stato. Il sindacato siamo tut­

ti noi. Possono esserci gruppi 
dirigenti che sbagliano,, ma al­
lora bisogna trovare il modo 
per impedire che sbaglino, co­
struendo un rapporto nuovo 
con i delegati, i consigli. -

OPERAIO — Un errore con­
siste nel dar fiducia a questo 
governo che da mesi annuncia 
riforme fiscali. I lavoratori san­
no bene che la 13* registra an­
che trecentomila lire di tratte­
nute per il fisco. E qui con sala­
ri a 650 mila lire vivi solo a 
quattro condizioni: se possiedi 
una casa; se non ti ammali; se 
non hai famiglia; se riduci i 
consumi rinunciando ad esem­

pio al giornale (15 mila lire al 
mese). 

TRENTIN — Figurati se io 
ho fiducia in questo governo o 
nella buona volontà della Con-
fìndustria. Le nostre conquiste 
sono legate alla nostra capacità 
di difenderle. L'accordo alla 
Fiat è stato vissuto come una 
sconfitta, eppure è un accordo 
che il padrone non rispetta e 
che noi non riusciamo a far ri­
spettare. 

OPERAIO — Ad ogni modo 
è possibile una alternativa, co­
me quella approvata dai com­
pagni dell'Alfa Romeo: restitu­
zione del fisco e la scala mobile 
non si tocca», lo stesso slogan 
scritto sulle decalcomanie dello 
sciopero generale del 25 giugno. 

TRENTIN — Io non credo 
che sia possibile far ricopiare ai 
padroni il testo dell'accordo 
sulla scala mobile che hanno di­
sdettato. Sarebbe come dire: la 
Confindustria ha scherzato per 
un anno; abbiamo la forza di 
farle ingoiare il rospo e far an­
che aumentare i salari. Questo 
è il senso dell'alternativa dell' 
Alfa Romeo. La nostra propo­
sta è per una difesa del potere 
d'acquisto. 

OPERAIO — Le idee sono 
state confuse dalle oscillazioni 
del sindacato. Pareva un ring, 
con tre pugili, poi è giunto un 
§uarto personaggio: la paura. 

e questo della proposta CGIL, 
CISL, UIL fosse raccordo sa­
remmo i primi a sottoscriverlo. 

Ma poi, dopo la consultazione, 
si tirerà al ribasso, si dirà: pri­
ma la scala mobile, poi il fisco. 

TRENTIN — Tutte cose 
possibili. Ma che cosa faccia­
mo? Diciamo: non giochiamo 
più? Occorre una lotta politica, 
anche nel sindacato, con la par­
tecipazione decisiva dei lavora­
tori, dei delegati, dei consigli. 
Certo, c'è il rischio che qualcu­
no voglia giocare al ribasso. Co­
me impedirlo? Chiarendo gli a-
spetti scuri della stessa propo­
sta, ricostruendo l'unità a par­
tire dai luoghi di lavoro. E af­
frontiamo innanzitutto il go­
verno sul fisco, non con il cap­
pello in mano, ma con uno scio­
pero nazionale. 

Bruno Ugolini 

petuti artifici, tra la sua presi­
denza e la Loggia P2, dal mo­
mento che si sarebbe potuto 
constatare già da tempo che 
proprio negli ambienti che sono 
apparsi strettamente collegati 
con la Loggia P2, vi erano gli 
autori di attacchi e di calunnie 
anche contro familiari nei suoi 
confronti lungo tutto l'arco del 
mandato». 

Saragat e Leone 
Saragat, invece, al termine 

dell'audizione ha fatto sapere 
di non aver niente da dichiara­
re. Alla fine delle due testimo­
nianze, l'on. Tina Anselmi, ha 
incontrato i giornalisti e letto 
una nota ufficiale della presi­
denza. 

Nella nota si sottolinea come 
le audizioni dei due ex presi­
denti della Repubblica siano 
state «non rituali né banali, ma 
anzi di estrema utilità». 
- I giornalisti hanno cercato di 
chiarire in ogni modo, con i 
commissari che avevano ascol­

tato Leone e Saragat, il signifi­
cato della definizione «estrema 
utilità», ma tutti i parlamentari 
si sono chiusi in uno stretto ri­
serbo. Più tardi, comunque, si 
sono avute alcune indiscrezio­
n i Saragat, nel corso dell'audi­
zione, aveva «immesso di aver 
conosciuto Gelli nel corso di 
una battuta di caccia nell'areti­
no, ma di non sapere altro del 

personaggio. Leone avrebbe 
detto ai commissari di ritenersi 
la «prima illustre vittima della 
P2» e di essersi reso conto, fin 
dall'inizio del mandato, di esse­
re «spiato* e pedinato. Bisogna 
tener conto che, in particolare 
nel corso della presidenza di 
Leone, capo dei servizi segreti 
era Vito Miceli, il generale pi­
duista; che capo della Procura 
di Roma era Carmelo Spagnuo-

lo, altro noto piduista. In que­
sto quadro, Saragat avrebbe 
fatto il nome dell'allora segre­
tario della Camera Picella (poi 
deceduto), dell'allora consiglie­
re per gli affari esteri presso la 
Presidenza della Repubblica 
Francesco Malfatti di Monte-
tratto, attuale segretario del 
ministero degli esteri. 

Wladimiro Settimelli 

moderne agglomerazioni urba­
ne, volle tuttavia far costruire, 
quale cornice ambientale del 
suo film, un intero 'quartiere 
modello», col rischio di smar­
rirvi, insieme alle figure-cam­
pione della sua favola ammo­
nitrice, che in effetti faticava­
no assai ad uscire da quel labi­
rinto, ta freschezza di un'ispi­
razione tutta naturale, direm­
mo'manuale». 

Mimo e artista di music-hall 
in gioventù (nato nel 1908, il 
suo nome di famiglia suonava 
Tatiseheff, ed era di ascenden­
za russa), poi attore di cinema 
(apparve di sfuggita anche nel 
Diavolo in corpo di Autant-La-
ra), Jacques Tati arrivò ad af­
fermarsi come autore completo 
relativamente tardi. Proietta­
to e premiato alla Mostra di 
Venezia del 1949, il suo Giorno 
di festa, con le buffe avventure 
di un confusionario postino in 
un borgo della provincia, gli 
acquistò larghe simpatie inter­
nazionali, anche se in patria 
gli procuro qualche imbarazzo, 
causa la curiosa somiglianza 
del personaggio (accentuata 
dalia divisa) con il generale De 
Gaulle, già ravvolto in un'aura 
mitica, se non sacrale. 

Poi vennero Le vacante del 
•ignor Hulot, 1953; girate an­
ch'esse, come Giorno di festa, 
in un posto vero, una località 

È morto Tati 
balneare della Bretagna, dove 
ta falsità, l'artificiosità, la pre­
carietà dell'effimero universo 
della villeggiatura (argomento 
quasi in anticipo, allora, anche 
se precisamente situato nella 
sua epoca, e nella dimensione 
medio-borghese degli esempla­
ri presi in esame) venivano 
messe a nudo dall'ingresso di 
quel curioso tipo in cappelluc-
cio e cravattino, pipa tra i den­
ti e ombrello sul braccio, voglio­
so di integrarsi magari solo in 
quella società 'Stagionale; ma 
irrimediabilmente estraneo ad 
essa, come ad ogni altra. 

Parco di parole, sino a sp/h 
rare il linguaggio del 'muto», il 
cinema di Tati si dimostra coi* 
colatissimo negli effetti visivi 
(ma anche sonori), e nel loro 
incastro: U montaggio ne costi­
tuisce il momento decisivo, e 
non per nulla gli richiede sem-e re molto tempo. Così sarà per 

lio zio (1958), prima opera a 
colori di Tati, e punta emer­
gente, insieme con Le vacanze, 
di' tutta la sua filmografia, del 
resto scarna, segnata da larghi 
intervalli. In Mio zio, Hulot i 
prospettato in un quadro 'cit­
tadino», di una atta sempre 
più disumanizzata, dove poco 

di genuino sussiste, entro spa­
zi sempre più ristretti 'Non 
amo essere irreggimentato. 
Non mi piace la meccanizza­
zione. Credo nei vecchi quar­
tieri, negli angoli tranquilli, 
piuttosto che nelle autostrade, 
negli aeroporti e in tutte le al­
tre strutture della società mo­
derna», dichiarava il regista. 

Una battaglia perduta? In 
Playtime, che segue Mio zio 
(nonostante il brillante esito di 
questo) a distanza di un de­
cennio, le immagini classiche e 
care deWautentica Parigi le si 
vedrà solo stampate sul fazzo­
letto-souvenir che il protago­
nista (ancora lui, Hulot) dona 
a una viaggiatrice, d'oltreocea­
no, o riflesse come miraggi sul­
le porte a vetri dei troppo 'ra­
zionali» edifici in cemento e 
acciaio: 'Io credo che la gente 
si annoi, abbia paura, si barri­
chi in casa. Questo nuovo tipo 
di confort è pagato a troppo 
caro prezzo...». 

In Traile, due o tre anni do­
po Playtime, Tati-Hulot cen­
tra il tema della frenesia auto­
mobilistica, aspetto supremo 
del macchinismo imperante. I-
potizza una vetturetta di mo­
desta sembianza, ma di ecce­

zionali possibilità, trasforma­
bile in succinta dimora, per chi 
rimanga imbottigliato troppo a 
lungo in qualche ingorgo stra­
dale. Si direbbe, quasi, che egli 
voglia cosi ammansire il nemi­
co, umanizzandolo o almerj) a-
nimalizzandolo: si veda queir 
auto che insegue per la campa­
gna la sua ruota perduta, 
chiocciando come una gallina 
dietro il pulcino disperso. • 

Nella fantasia di Tati c'è un 
coltivato elemento 'infantile», 
che gli suggerisce felici soluzio­
ni del genere, anche quando 
(come nel caso di Traile) ti ri­
sultato complessivo sia inferio­
re al proposito. Certo, rimane 
indimenticabile, nelle Vacanze 
del signor Hulot, la 'delicatez­
za armoniosa» dtWazione del 
bimbo che, in una straordina­
ria sequenza ben rilevata dal 
nostro Umberto Barbaro, è pò* 
sta a raffronto «con le goffaggi­
ni maldestre dei personaggi 
tutt'intomo». Quel bambino 
che stringe nelle manine un 
mazzo di gelati, e con quelle 
stesse manine apre una porta, 
dopo aver salito cautamente le 
scale, fino a giungere »in un 
luogo geometrico preciso... 
quando una serie di strambe 
trovate precedenti hanno pre­
disposto lo spettatore nWatte-
sa di chissà quale bizz>rra e al­
legra catastrofe: e l'afelio co­

mico sta tutto nella deludente 
chiusa e nel non verificarsi di 
catastrofe alcuna». 

Nella 'contemplazione am­
mirata» di quella 'tenera gra­
zia» — anche il Mio zio, Hulot 
avrà, tra i suoi rari interlocuto­
ri, un bambino — c'era come il 
vagheggiamento di un'infan­
zia della terra, di una verde età 
perduta. La celebrazione del 
Circo, e di quanto esso rappre­
senta, in Parade, rispondeva a 
una simile nostalgia, fatta più 
acuta dalle angustie economi­
che che, per le dure leggi dell' 
industria anche cinemato­
grafica, Tati aveva dovuto af­
frontare; e solo moralmente al­
leviate dal 'Gran Premio del 
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par aj immatura ad imptoona 
laTind^nariocabà* compagno 

MARK) BRESSA 
A ItSO QfXIQaYlO • • VfW Ctf MjUf^aaWatt 0S*M| 

1968- 1982 Anton*» • 

PrVaMleffttal L IC IA 
PiM 8 nowialw 1982 

L i instato, i freMB, w pOTntt tM8 ricontalo 

LUCIA SA VKMJ 
a quanordo m dafla immatura. < 

Roma. 6 novambra 1982. 

La famiglia Forti ringrazia tutti coloro cha 
ananjnia al dolora par la 
i cara MmanacaMa con»-

AMAUA 

( 

http://eOieSWwra.vtaeaiTMrM.it

